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PRESENTAZIONE

Presentare un libro del Prof. Franco Pedrotti, il cui lavoro scientifico e 
l’impareggiabile impegno a favore della protezione della natura è da sempre 
un punto di riferimento per me e molti naturalisti, è un onore di cui gli sono 
riconoscente. La gratificazione è accresciuta dal fatto che scrivo questa prefa-
zione grazie all’incarico di responsabilità che mi è stato affidato già da anni 
all’interno della Federazione Nazionale Pro Natura. 

Sfogliare le pagine di questo libro, addentrarsi all’interno di docu-
menti, ripercorrere i passaggi cruciali della storia della Federazione è per 
me motivo di emozione e di profondo riconoscimento per quelle donne e 
uomini che hanno ritenuto, già da allora, che un contributo alla ricostruzio-
ne dell’Italia appena uscita dalla guerra dovesse passare anche attraverso 
il riconoscimento che le bellezze uscite indenni dalle distruzioni andavano 
protette e conservate. La natura era parte insostituibile di queste bellezze 
e la protezione dei suoi animali e dei suoi paesaggi naturali costituiva un 
cardine insostituibile e imprescindibile. Paesaggi che trovano il massimo 
riconoscimento nell’Art. 9 della nostra Carta. A queste persone va tutta la 
nostra gratitudine. 

Il Movimento Italiano per la Protezione della Natura, questo il primo 
nome assegnato, nel 1948 ha raccolto l’eredità scientifica e l’impegno morale 
di associazioni che, malgrado il buio di quella prima parte del secolo breve, 
hanno proseguito nei decenni di inizio secolo, talvolta ancor prima, l’impe-
gno di studio e di conservazione. Ambiente talvolta selvaggio altre volte sot-
to forma di “natura artificiata” per ricordare Giacomo Leopardi, ma sempre 
di straordinario valore naturalistico e identitario.

Il nome di Movimento Italiano per la Protezione della Natura nei de-
cenni successivi venne trasformato in Federazione Nazionale Pro Natura 
ereditando i principi ispiratori dei suoi fondatori.

Il 2018 celebra 70 anni della Federazione, tracciarne il suo lungo per-
corso così come ha fatto Franco Pedrotti in questo libro non è stato sicura-
mente impresa semplice Egli è riuscito a mutuare il rigore scientifico della 
sua attività in un’opera di ricostruzione storica utilizzando antichi documen-
ti e superate vicende. 

Una sola cosa forse non è riuscito a fare, ma questo ne impreziosisce 
il risultato, rimanere emotivamente estraneo all’oggetto del suo racconto e 
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della sua ricostruzione. Ad ogni pagina, ad ogni passaggio si percepisce non 
solo il vissuto dell’Autore ma anche la vicinanza culturale con le persone di 
cui egli ricostruisce il pensiero e il percorso.

In quel periodo pionieristico, almeno in Italia, la protezione della na-
tura non poteva prescindere dalle aree più importanti, i parchi nazionali, 
che a causa della guerra e altre vicissitudini languivano in un triste declino 
e abbandono. Essi non sembravano più in grado di svolgere quel ruolo di 
conservazione neppure delle specie simbolo come lo stambecco al Gran Pa-
radiso, il cervo e l’orso bruno in Trentino e più a sud nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo l’orso marsicano e il camoscio appenninico. Se per alcune specie 
l’impegno successivo di conservazione ha avuto un esito positivo, per altre, 
come l’orso marsicano, il pericolo di assistere oggi ad un declino irreversibile 
appare tutt’altro che scongiurato. 

Ciò che appare cambiato rispetto al passato è la più profonda e dif-
fusa percezione del valore e dell’importanza della protezione della natura. 
Se all’epoca questa sensibilità emotiva era riservata al “fervore dei pochi”, 
parafrasando un altro libro di Franco Pedrotti, oggi questo atteggiamento 
sembra più radicato.

A dimostrazione che un traguardo raggiunto non è mai definitivo, al-
tre nubi si addensano, di carattere anche culturale, non meno minacciose di 
quelle affrontate in quegli anni. Pericoli e timori che si insinuano spesso in 
un’idea di conservazione subordinata ad una angusta visione economicisti-
ca, così come la diffusione, in molti, della visione di una natura addomestica-
ta, privata di quel fascino dell’ignoto e di quella spinta culturale alla ricerca 
della quale spesso sono stati ispirati i nostri precursori.

Nel corso di questi settant’anni la conservazione della natura ha su-
bito inevitabili profonde trasformazioni. La Federazione, nell’attraversare 
questi decenni, ha cercato di interpretare le istanze culturali, sociali e am-
bientali che inevitabilmente emergevano nella società, cercando, al tempo 
stesso, di conservare gelosamente il patrimonio culturale e ideale dei suoi 
fondatori. La conservazione della natura non poteva sottrarsi al confronto 
con altre sfide ambientali e sociali. Gli stessi confini nazionali sembravano 
decisamente troppo angusti facendosi strada una visione più globale di 
conservazione. 

Il germe di una visione globale di conservazione era già stato posto da-
gli stessi fondatori del Movimento. Come il libro analizza nei dettagli, pochi 
mesi dopo la sua costituzione, Renzo Videsott, a nome del Movimento appe-
na costituito fu uno dei sedici componenti del Consiglio esecutivo dell’IUCN 
(International Union for the Consevation of Nature) voluta dall’Unesco e che 
negli anni diverrà il massimo organismo internazionale di conservazione.

La scelta di una struttura federativa, il rifiuto di un centralismo, le ha 
consentito di accogliere al proprio interno associazioni e sensibilità ambien-
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tali anche diversificate, aprendo la Federazione a istanze che stavano emer-
gendo nella società. In questo senso, la consapevolezza del passato può for-
nirci anche gli strumenti per affrontare nuove alleanze culturali.

Se agli albori della sua storia la spinta naturalistica era prevalente, 
spesso parallela a quella accademica e scientifica, i lavori pubblicati negli 
anni ’70 con le loro grida d’allarme sul destino del pianeta non hanno attra-
versato in modo indifferente l’ambientalismo italiano e la stessa Federazio-
ne. In particolare, l’opera forse principale, I limiti dello sviluppo, pubblicata 
dal MIT di Boston, studio commissionato da Aurelio Peccei fondatore del 
Club di Roma, delineò inquietanti previsioni sul destino del pianeta. In esso 
l’indice era rivolto proprio sugli stessi modelli di sviluppo occidentale.

Dai pionieri del protezionismo ad oggi molte cose sono cambiate, tut-
tavia ci piace riprendere l’antica locuzione natura non facit saltus; questo lun-
go filo, talvolta lacerato ma mai spezzato, è il risultato di una trasmissione 
di idee e speranze maturate allora e ancora è in grado di animare la Federa-
zione.

In una fase storica come l’attuale in cui il passato è divorato dal presen-
te offuscando la memoria di ciò che è stato, la proposta di un libro che offra al 
lettore il racconto documentato delle fatiche, delle aspirazioni e dei sogni di 
persone che sono parte della nostra storia, del nostro impegno e della nostra 
sensibilità, assume oggi un valore e una forza ulteriore e motivante.

Fano, 6 maggio 2018.

	 Mauro Furlani
	 Presidente della
	 Federazione Nazionale Pro Natura
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INTRODUZIONE

Ricorre quest’anno il 70° anniversario di fondazione del Movimento 
Italiano per la Protezione della Natura (1948-2018), la prima associazione 
protezionistica sorta in Italia dopo la fine della seconda guerra mondiale.

Sul Movimento e sulla Federazione nazionale Pro Natura, che ne è sta-
ta la continuatrice diretta, nel 1988 ho pubblicato il volume Il fervore dei pochi, 
che descrive i fatti, parla dei protagonisti e raccoglie alcuni dei loro scritti 
più significativi; esso si aggiunge a molte altre opere di storici e protezionisti 
quali Luigi Piccioni, Walter Giuliano, Edgar Meyer, James Sievert, Giorgio 
Nebbia, Liliana Zambotti, Mario Spagnesi, Lorenzo Arnone Sipari, Corra-
dino Guacci ed altri, che ci permettono di conoscere a fondo i presupposti, 
l’origine e la nascita del moderno movimento protezionistico italiano.

Pur tuttavia, ho pensato che poteva essere importante attirare ancora 
una volta l’attenzione sul tema della protezione della natura per diversi mo-
tivi: la crisi ambientale sempre più grave che ci colpisce, la diffusa mancanza 
di una coscienza naturalistica, lo stravolgimento del concetto di area pro-
tetta e di parco nazionale in particolare, il fatto che l’azione protezionistica 
odierna ha perso quella spinta etica che aveva all’epoca della fondazione del 
M.I.P.N., l’approvazione di leggi che sono più a favore della distruzione che 
della conservazione dell’ambiente, la necessità di un ritorno al pensiero dei 
pionieri per un recupero di quanto c’è di valido in quello che hanno detto e 
realizzato e ripartire da loro.

Per rendere più efficace questo tentativo, ho fatto ricorso ai documenti 
originali che si riferiscono alla nascita e agli anni di attività del Movimento 
Italiano per la Protezione della Natura (1948-1971) ora Federazione naziona-
le Pro Natura (1959-2018). Si tratta di lettere, verbali di assemblee, appunti 
manoscritti di Renzo Videsott, manifesti di propaganda, fotografie, illustra-
zioni ed altri documenti recuperati da alcuni archivi che li hanno gelosa-
mente custoditi fino ad oggi. Penso che il vederli direttamente possa susci-
tare un’emozione, a me produce questo effetto. Gli storici normalmente non 
ricorrono a questo mezzo di presentazione e si limitano alle citazioni, ma 
questo volume non vuole avere il valore di una ricostruzione storica, ma di 
fornire ulteriori materiali per essa. La raccolta dei documenti corrisponde, 
in pratica, a un “annuario” del Movimento, con l’elenco dei soci e simpa-
tizzanti, le relative biografie, le assemblee generali, gli ordini del giorno, la 
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bibliografia generale. Nella prima parte del libro ho sinteticamente descritto 
i principali aspetti relativi alla nascita, sviluppo e attività del Movimento, 
ed è una parte da “leggere”. Nella seconda parte sono raccolti documenti e 
notizie varie ed è una parte da “consultare”.

Ritengo opportuno precisare che in questo libro uso quasi sempre la 
parola “protezione” intesa in senso lato, che è comprensiva di vari signifi-
cati: protezione (le leggi), conservazione (il funzionamento perpetuo degli 
ecosistemi con i loro componenti) e gestione (manutenzione, restauro e ria-
bilitazione dell’ambiente). 

70 anni sono molti ed è facile dimenticare il passato, la maggior parte 
della letteratura odierna ignora gran parte della storia della protezione della 
natura in Italia, forse perché più attratta dalla gravità dei problemi odierni. 
La raccolta di documenti da me presentata ha anche lo scopo di ravvivare la 
memoria, di far conoscere i precedenti e di cercare i collegamenti e l’evolu-
zione delle idee.

Il Movimento era un’associazione limitata ad alcune città dell’alta Ita-
lia (Torino, Milano, Trento e Vicenza), anche se aveva aderenti sparsi un po’ 
su tutto il territorio nazionale; però è riuscito a svolgere una notevole attività 
alla quale si sono ispirate le associazioni sorte posteriormente. La Federa-
zione nazionale Pro Natura si è invece affermata in tutto il paese ed oggi, 
nell’occasione del 70° anniversario, può raccogliere i frutti della sua attività.

L’ispirazione per questa mia fatica mi è stata fornita dalla lettura di 
alcuni libri di argomento simile che si riferiscono ad altri stati, dove c’è una 
grande tradizione non solo per la protezione della natura ma anche per la 
sua storia, fra di essi i libri di Stephen Fox (Università del Wisconsin) The 
American Movement for Conservation of Nature e di Mills Guardians of the parks. 
A history of the national parks and conservation association oppure i libri che 
narrano la vita di personaggi come John Muir e Aldo Leopoldt in America, 
Paul Sarasin, Hugo Conwentz, Jean Massart, Victor van Straelen, Pieter G. 
van Tienhoven, Roger Heim ed altri in Europa, gli idealisti della protezione 
della natura del secolo scorso. Fra questi grandi pionieri della conservazione 
e dell’ecologismo l’Union Internationale pour la Conservation de la Natu-
re colloca tre italiani, Renzo Videsott, Alessandro Ghigi e Aurelio Peccei, di 
poco posteriore e quindi appartenente a un’epoca che non è qui trattata.

Mi auguro che questo libro possa contribuire a diffondere e sostenere 
l’idea della protezione della natura (intesa in senso lato) e la necessità di una 
sua concreta ed efficace applicazione al territorio e all’ambiente.

Camerino, 26 aprile 2018.

Franco Pedrotti
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LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
NEGLI ANNI PRECEDENTI LA FONDAZIONE 

DEL MOVIMENTO ITALIANO 
PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA 

(1918-1945)

Nel 1945, terminata la guerra, in Italia non c’era quasi più traccia del 
movimento protezionistico dell’anteguerra, iniziato pochi anni dopo l’unità 
d’Italia. Dopo il 1918 non è rinato un vero e proprio associazionismo prote-
zionistico (come quello di prima della grande guerra), ma molte sono state le 
persone impegnate in vario modo per la protezione della flora, della fauna e 
del paesaggio.

Nel 1919 Giovanni Pedrotti, alpinista e botanico di Trento, ha proposto 
l’istituzione di un parco nazionale sul gruppo dell’Adamello, poi ripreso da 
Luigi Vittorio Bertarelli nella sua veste di presidente del Touring Club Italia-
no (Pedrotti G., 1919; Bertarelli, 1919).

Nel 1919 Jules Brocherel, insieme ad un gruppo di intellettuali valdo-
stani, ha fondato ad Aosta la rivista Augusta Praetoria, strumento di salva-
guardia del patrimonio storico, artistico e naturale della Val d’Aosta; su di 
essa hanno scritto articoli di carattere protezionistico, oltre a Brocherel, Re-
nato Pampanini, Lino Vaccari e Nino Betta.

Gli anni seguenti (1921-1922) hanno visto l’istituzione dei parchi nazio-
nali d’Abruzzo (su proposta e per opera di un gruppo formato da Alessan-
dro Ghigi, Erminio Sipari, Pietro Romuldo Pirotta e Giovan Battista Miliani) 
e del Gran Paradiso (ad opera dei senatori Paolo Boselli e Giorgio Anselmi).

Luigi Parpagliolo negli anni fra la prima e la seconda guerra mondiale 
è stato il grande protagonista della tutela del paesaggio, il suo pensiero è 
condensato nel libro La difesa delle bellezze naturali del 1923, con prefazione di 
Arduino Colasanti, e in molte altre sue opere.

La protezione degli uccelli era propugnata da Cattorini, Nardini, Ma-
rescalchi ed altri; il primo aveva organizzato il Comitato per la protezione 
degli uccelli con sede a Milano (Cattorini, 1930), gli altri sono intervenuti 
con articoli in difesa degli uccelli (Nardini, 1931; Sindacato Nazionale Tecni-
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ci Agricoltori, 1933) ed in molti altri modi. Subito aderirono al Comitato, con 
diverse iniziative, la botanica Eva Mameli Calvino (Stazione di Floricultura, 
Sanremo) e la pittrice svizzera Beatrice Duval, stabilita da vari anni a Sanre-
mo e amica della Mameli Calvino.

Pochi anni prima, nel 1929, il medico e filantropo svedese Axel Munthe 
aveva pubblicato a Londra la Storia di San Michele, con il racconto delle lotte 
da lui intraprese nell’isola di Capri per la protezione degli uccelli migratori.

Oscar de Beaux, direttore del Museo civico di Storia naturale “Giaco-
mo Doria” di Genova, ha intrapreso una vasta azione per la tutela del bi-
sonte europeo (era il rappresentante per l’Italia della Società internazionale 
per la protezione del bisonte europeo), dell’orso bruno del Trentino e degli 
uccelli. Nel 1930 ha pubblicato a Trento la sua opera più importante, Etica 
biologica. Tentativo di risveglio di una coscienza naturalistica, edizione in italia-
no, a cui sono seguite due edizioni in tedesco ed una in inglese (Pedrotti F., 
1997; Gippoliti, 2006 e 2014). Questa opera, rimasta unica nella letteratura 
italiana, è ben nota all’estero, basti pensare che è citata da Aldo Leopold nel 
suo contributo del 1935, Land Pathology, ma è rimasta per lunghi anni quasi 
sconosciuta in Italia. Mi limito a citare due casi; gli atti del convegno “Etica 
dell’ambiente” (Napoli, 17-18 maggio 1988) e il libro di Oscar Ravera “Etica e 
politiche ambientali” contengono vari riferimenti ad Aldo Leopold, ma nes-
suno ad Oscar de Beaux (Castignone, 1994; Ravera, 1998)*.

Attorno al problema dell’orso bruno del Trentino a metà degli anni ‘30 
si è spontaneamente costituito (anche se del tutto informalmente) un gruppo 
di quattro grandi appassionati (che erano anche molto amici fra di loro): Gian 
Giacomo Gallarati Scotti, Oscar de Beaux, Guido Castelli e Fausto Stefenelli.

Gallarati Scotti nel 1928 ha predisposto un progetto preliminare per il 
Parco Nazionale Brenta-Adamello; Oscar de Beaux nel 1929 e 1933 ha pub-
blicato a Trento il suo appello Conserviamo alle Alpi il loro orso, Guido Castelli, 
nel 1935 ha dato alle stampe il libro L’orso bruno (Ursus arctos) nella Venezia 
Tridentina, Fausto Stefenelli, alpinista e grande amante della natura, ha scrit-
to decine di articoli per l’orso, per i parchi nazionali e per quello dello Stelvio 
in particolare.

Essendo andato male il progetto per il Parco Nazionale Brenta-Ada-
mello del 1936, Gallarati Scotti nel 1943 ha proposto l’istituzione di una ri-
serva naturale in Valle di Breguzzo nelle Giudicarie, alle dipendenze del 
Museo civico di Storia Naturale di Milano; Gallarati Scotti aveva compiuto 
un’escursione a Breguzzo nel 1941 con Fulgido Ferrari e Guido Castelli, che 
ne riferì in una guida riccamente illustrata (Castelli, 1943). 

*  Nel 1934 la rivista “The Canadian Field-Naturalist” ha pubblicato una dettagliata recen-
sione delle opere di Oscar de Beaux (Biological Ethics, 1932) e Aldo Leopold (The conservation 
Ethics, 1933) e fa un approfondito confronto fra il pensiero dei due Autori (Anonimo, 1934).
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LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
NEL DOPOGUERRA

(DAL 1945 IN POI) 

Su un piano generale, va ricordato che in tale periodo sono stati pubbli-
cati alcuni libri che mettono in evidenza diversi aspetti della crisi ambientale 
a livello planetario, come Il pianeta saccheggiato di Osborn (1950), Domani può 
essere il caos di Vogt (1949), Crisis spots in conservation di Voigt (1949), Uomini 
contro la fame (1951) di vari autori tra cui Huxley, Geografia della fame (1954) di 
De Castro, La dévastation de la nature et sa protection di Foulon (1955) ed altri.

Nel linguaggio di allora, per indicare il mondo alterato e in via di 
progressiva decadenza fisica e morale, i protezionisti italiani parlavano di 
“giungla d’asfalto” con riferimento al romanzo di William R. Burnett, am-
bientato nei bassifondi di New York, edito nel 1949 in America e nel 1951 in 
Italia (Burnett, 1951).

Accanto ai problemi generali, in Italia c’era la questione della caccia, 
eccessivamente distruttiva anche rispetto alle specie protette come l’orso 
bruno del Trentino, la distruzione delle specie considerate “nocive” anche 
con il veleno, mezzo che Oscar de Beaux definisce proditorio e vile, la que-
stione dell’uccellagione con i roccoli e con le uccellande. Narciso Garbari nel 
suo manualetto L’uccellagione e i suoi metodi nel Trentino, parlando dei roccoli 
più famosi del Trentino come quello del Sauch sopra Salorno, afferma che 
nelle annate di grandi passaggi si pigliano fino a 40 mila uccelli di ogni specie, da tre 
a quattro migliaia in un sol giorno (Garbari, 1922).

C’era un vuoto legislativo quasi totale: per la tutela della fauna e della 
flora, per la tutela del paesaggio (espressamente citata nella costituzione), 
per la tutela dei grandi alberi, per la salvaguardia effettiva del territorio dei 
parchi e per molte altre situazioni.

I fondatori del Movimento Italiano Protezione Natura in un primo mo-
mento hanno rivolto il loro interesse a piante, animali e parchi nazionali, 
ma si sono subito interessati anche ai problemi generali come quelli del di-
sboscamento, difesa del suolo, alluvioni, erosione, turismo di rapina e così 
via. Nel corso degli anni i problemi sono andati ingigantendosi sempre più, 
fino ad investire globalmente tutta la biosfera compreso l’ambiente di vita 
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dell’uomo; siamo così entrati in un nuovo periodo geologico, che gli speciali-
sti hanno proposto di chiamare antropocene, caratterizzato dai cambiamenti 
climatici e da una sempre più ampia antropizzazione.

Inoltre, mancava in tutte le componenti della società, escluso pochi 
specialisti, un minino di cultura naturalistica e protezionistica, compreso 
tutto ciò che si riferisce ai parchi nazionali; per Videsott era molto difficile 
comunicare e farsi comprendere da autorità politiche, giornalisti e così via, 
per cui era costretto a fare una continua opera di divulgazione e spiegare i 
problemi, prima di chiedere appoggi e aiuti.

Il Cervino, esempio di paesaggio “non” tutelato dalla Repubblica (art. 2 della costi-
tuzione, la Repubblica tutela il paesaggio). 
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In alto: la mano che si protende sulla terra simbolizza l’eccessivo sfruttamento delle 
risorse dell’America da parte dell’uomo (da Voigt, 1949); grafico che mostra la fan-
tastica progressione della popolazione umana dalla metà del XVII secolo (da Heim, 
1952); copertina del libro di William Vogt Domani può essere il caos; in mezzo: il rocco-
lo del Sauch, in Trentino; in basso: uccelli nella vetrina di una macelleria di Trento, 
primi anni ‘50; carniere calabrese di fine gennaio 1955 (Archivio Guido Castelli, Tren-
to); orso bruno ucciso dal Maestro Giovanni Dell’Eva di Fucine nei pressi del Lago 
di Barco, Val di Sole, settembre 1947 (da Pedrotti, 1972).
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Copertina dei libri di Edward Hyams del 1956 L’uomo un parassita della terra? (in alto) 
e di Günther Schwab del 1969 La danza con il diavolo (in basso).

Sponholtz 
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IL PERCORSO DI RENZO VIDESOTT 
ALLA PROTEZIONE DELLA NATURA 

(1941-1948)

Il percorso che ha portato Renzo Vide-
sott alla dedizione totale alla causa della pro-
tezione della natura inizia con gli stambecchi 
delle Alpi (1941-1944) per proseguire con il 
Parco Nazionale Gran Paradiso (1944-1947) e 
concludersi con la fondazione del Movimento 
Italiano per la Protezione della Natura (1948).

Lo stambecco era una specie ridotta a 
causa dell’uomo al solo gruppo del Gran Pa-

radiso nelle Alpi Graie (Val d’Aosta e Piemonte), dove è stato salvaguardato 
soprattutto per ragioni venatorie, dapprima con Giuseppe Delapierre (Regie 
Patenti del 1821) e quindi con la riserva reale di caccia istituita fra il 1850 e il 
1854 dal Re Vittorio Emanuele II. Attorno alle cacce e alla vita dei Reali d’I-
talia in Val d’Aosta, dove risiedevano nel castello di Sarre, è stato scritto da 
molti storici e naturalisti, italiani e stranieri, come Girtanner (1878 e 1879), 
Fenoil (1878), Gorret (1879), Guichardaz (1850), Aghemo di Perno (1910), Ti-
baldi (1904), Brocherel (1908 e 1910), Giacosa (1925), Henry (1929), Gilardino 
(1942), Page (1947), Agostino (1998), Passerin d’Entrèves (2000), Couturier 
(1962), Videsott R. (1972a), Giacometti (2006) e diversi altri. Essi sono stati 
Vittorio Emanuele II, il Re cacciatore, alla memoria del quale ad Aosta è stato 
eretto un monumento, Umberto I, Vittorio Emanuele III, che nel 1923 ha fatto 
una donazione allo stato italiano dei terreni di sua proprietà in Val d’Aosta, 
primo nucleo del Parco Nazionale Gran Paradiso, e Umberto II che nel 1946 
prima di partire per l’esilio prese il nome di Conte di Sarre. Nel 1907 la Regi-
na Margherita è salita al Piccolo San Bernardo a visitare la Chanousia e seppe 
vedere le bellezze minuscole ed apprezzare gli ideali dell’Abate Chanoux. La Princi-
pessa Maria Josè nel 1945 è rientrata dalla Svizzera con gli sci, accompagnata 
da Albert Deffeyes, e si è quindi trattenuta per alcuni giorni nel castello di 
Sarre prima di andare a Roma; una fotografia del 1945 la ritrae con Albert 
Deffeyes mentre compie un sopralluogo in Val d’Aosta (Pedrotti F., 1998). 
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Negli anni dal 1941 al 1943 Renzo Videsott ha diretto la riserva di cac-
cia “alta” di Marebbe in Val Badia, della quale era titolare Carlo De Angeli di 
Milano. Nel 1942 egli ha trasportato dal Gran Paradiso a Marebbe 3 maschi 
e una femmina di stambecco, come riportato anche da Ellecosta (2012) in un 
gustosissimo libretto, scritto in lingua ladina, sulla caccia di Marebbe. Erano 
tutti gravemente ammalati, ma Videsott è riuscito a farli guarire, tanto che la 
femmina nel 1945 ha partorito “una selvaticissima figlia”. Nel 1943 Videsott 
è stato cacciato dalla riserva dai Tedeschi, ma il 28 luglio 1947 – a guerra ulti-
mata – a Marebbe sopravvive ancora una stambecca che Videsott cattura con 
un laccio lanciato alle corna. Vuole trasportarla in Val di Genova per creare 
una colonia di stambecchi nel territorio del proposto Parco Nazionale Ada-
mello-Brenta. Il giorno dopo la stambecca viene liberata al Caret, non senza 
difficoltà, all’operazione prendono parte anche la moglie Giovanna e la figlia 
Cecilia, mentre Felice Berthod, il capoguardia più noto del Parco Naziona-
le Gran Paradiso, che Videsott aveva fatto venire appositamente, era stato 
colpito da polmonite ed era ricoverato all’ospedale di Tione. Dopo qualche 
giorno la stambecca sparisce, Videsott non sa rassegnarsi e vanamente la ri-
cerca fino al Mandron, ma la stambecca era stata abbattuta da un bracconie-
re. Il ritorno dello stambecco in Val di Genova era stato accolto molto bene 
dalla rivista Il Cacciatore del Trentino, mentre il sindaco di Strembo, sentitosi 
offeso perché Videsott “aveva lasciato andare nella nostra valle la stambecca 
senza chiedere permesso”, ha scritto una dura lettera di protesta a Videsott.

Però le montagne di Fanes e di Marebbe, dapprima riserva di caccia, 
sono diventate per Renzo Videsott anche il luogo della sua “conversione” 
alla protezione della natura. In gioventù egli era stato un cacciatore di sel-
vaggina di alta montagna, soprattutto di camosci, e nel suo curriculum del 
1950 scrive che dai 23 ai 30 anni si era specializzato a sterminare camosci. È 
stato lo sguardo di un camoscio da lui ferito mortalmente, probabilmente 
di quello ucciso a Fanes nel 1941, a spegnere per lui e per sempre ogni avidità, 
orgoglio, impegno emulativo, la vanità di sopprimere l’animale di qualunque classe 
o dimensione fosse, come ha scritto Prati (1972). In una lettera del 1948 al con-
sigliere regionale della Val d’Aosta Paul-Alphonse Farinet Renzo Videsott 
scrive: “amore alla natura: sì, anche il bisogno di riparare le mie azioni distruttrici 
mi frusta … ; pochi, quanto me, hanno stroncato la magica abilità dei superstiti ca-
mosci oppure l’innocenza dei caprioli brucanti nel più cupo bosco”. 

Questo inizio del percorso di Renzo Videsott alla protezione della na-
tura è eguale a quello di Aldo Lepold, anche lui cacciatore, che rimase colpi-
to dallo sguardo di una lupa morente alla quale aveva sparato.

Con tali esperienze alle spalle, nel 1944 Renzo Videsott ha occasio-
ne di leggere un articolo di Albert Girtanner sullo stambecco, tradotto dal 
tedesco e pubblicato da Michele Lessona sul Bollettino del C.A.I. del 1879. 
Girtanner era un medico e naturalista svizzero autore di pubblicazioni su 
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Uccelli e Mammiferi delle Alpi, appassionato ai problemi della conservazio-
ne (Brassel, 1908; Giacometti, 2006). Dopo la morte del Re Vittorio Emanuele 
II, Girtanner si augurava che gli stambecchi potessero ritrovare, in un modo 
o nell’altro, il loro nuovo protettore. Per Videsott era una frase arcana, cataliz-
zatrice. Su un foglietto conservato nell’Archivio Renzo Videsott (Torino) ha 
scritto: ho letto per la prima volta lo scritto di Girtanner-Lessona nel 1944 (febbraio) 
e al 18 agosto 1944 sono a Cogne (da Torino a Cogne in bicicletta) all’azione. 

Questa annotazione costituisce il primo riferimento dell’impegno di 
Renzo Videsott per la salvezza dello stambecco. Il Bollettino del C.A.I. con 
l’articolo di Girtanner (conservato nell’Archivio Videsott a Torino) è annota-
to a margine da Renzo Videsott con commenti e osservazioni che ci permet-
tono di capire il suo pensiero all’inizio della sua attività protezionistica; ha 
scritto dell’uro (specie estinta in Polonia verso la metà del 1600), del bisonte 

Scritto di Renzo Vi-
desott sugli stam-
becchi (foglio volante, 
Archivio Renzo Vide-
sott, Torino)
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europeo (sopravvissuto nella foresta di Bialowieza in Polonia), degli ibridi di 
stambecco con la capra domestica, dell’etologia dello stambecco, della pos-
sibilità per la Svizzera di ripopolare le sue montagne con gli stambecchi del 
Gran Paradiso. Si tratta di un insieme di note che costituiscono il preludio 
alla sua futura attività per la protezione della natura.

Renzo Videsott, dunque, il 18 agosto 1944 compie in bicicletta il viag-
gio da Torino ad Aosta, un’impresa non facile in quegli anni di guerra, con 
frequenti blocchi stradali di tedeschi, repubblichini e partigiani. John Muir 
percorreva gli Stati Uniti a piedi per perorare la sua causa protezionistica, 
Renzo Videsott dapprima in bicicletta nelle valli del Gran Paradiso e poi in 
motocicletta, con il fratello Paolo, nelle valli dell’Adamello e del Brenta.

Il problema più grave era quello della forte diminuzione degli stam-
becchi; rispetto ai 1471 stambecchi censiti nel 1943, nel 1944 ne rimanevano 
soltanto 920, con una differenza in meno di 644 stambecchi. Alla fine della 
guerra, nel 1945, in tutto il parco ne rimanevano soltanto 419, cifra riportata 
da Renzo Videsott in un digramma sul quale era rappresentato l’andamento 
della popolazione complessiva di stambecchi negli anni dal 1923 al 1946. 
Questo diagramma è diventato “famoso” perché Videsott lo mostrava a tut-
ti, politici, giornalisti, naturalisti, ecc., per richiedere fondi per l’urgente ne-
cessità della riorganizzazione del parco. 

Così Videsott fece il tentativo di ricostituire e riorganizzare clandesti-
namente il corpo di sorveglianza, che era andato disperso a causa della guer-
ra, cercando aiuti economici per pagare le guardie. A Torino riceveva fondi 
per pagare le guardie da un gruppo di appassionati, tra i quali Luigi Sertorio 
e Beppe Bocca.

Nel 1945 Videsott è stato nominato Commissario straordinario del par-
co dal C.L.N. (Comitato di liberazione nazionale) di Torino e dal Ministro 
dell’Agricoltura e Foreste, ma in un primo momento ha incontrato grandi 
difficoltà perché il comandante alleato, l’inglese Maggiore A.E. Howell, non 
voleva riconoscere la sua nomina a Commissario. Il 20 maggio 1945 legge 
dal balcone di una casa della piazza di Cogne, dopo la messa domenicale, un 
bando per l’arruolamento di nuove guardie, dopo la cessazione della Milizia 
Forestale, che è un bando per far rinascere il parco.

Il secondo problema urgente era quello della ricostituzione del Parco 
Nazionale Gran Paradiso in ente autonomo, che ha costato a Videsott due 
anni di fatica e demoralizzazioni, come ha scritto Gabutti (2003). Il decreto 
esce sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 15 settembre 1947. 

È così cominciato il periodo di Renzo Videsott come direttore sovrin-
tendente, che si sarebbe concluso nel 1969. L’attività svolta da Videsott per 
il Parco Nazionale Gran Paradiso è stata illustrata ed esaminata criticamente 
in molte opere alle quali si rimanda: Prati (1972), Videsott C. (1995), Sievert 
(2000), Pedrotti F. (2007), Gabutti (2010), Piccioni (2010) e Achille (2012). 
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La biografia più completa, documentata ed avvincente di Renzo Videsott è 
quella dello storico Luigi Piccioni, con il suo libro Primo di cordata (Piccioni, 
2010), che ne descrive ed interpreta non soltanto l’attività protezionistica, ma 
anche quella alpinistica e accademica.

A sinistra monumento al Re Vittorio Emanuele II ad Aosta; a destra stambecco del 
Gran Paradiso.
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Stambecco in Valnontey (disegno di Fulco Pratesi).
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L’IDEA DI UN MOVIMENTO 
PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA

L’idea di Renzo Videsott di fondare in Italia un movimento per la pro-
tezione della natura risale agli anni 1946-1947 anche a seguito dei contat-
ti avuti con vari protezionisti europei, molti dei quali conosciuti personal-
mente alla conferenza internazionale di Brunnen del 1947. Fra le personalità 
più note, a Brunnen erano presenti Pieter G. van Tienhoven (Olanda), Ro-
ger Heim e Édouard Bourdelle (Francia), John Ramsbottom et G.F. Herbert 
Smith (Inghilterra), Wlasyslaw Szafer, Walery Goetel e Jerzy Hryniewiecki 
(Polonia), Charles J. Bernard, Adolph Nadig, Johann Büttikofer (Svizzera), 
Niels Dahlbeck (Svezia). Questi ed altri erano i rappresentanti di associa-
zioni protezionistiche come la Société Nationale d’Acclimatation de France et 
la Ligue Française pour la Protection des Oiseaux (Francia), la Ligue Polonaise 
pour la Protection de la Nature (Polonia), la Ligue Suisse pour la Protection de la 
Nature (Svizzera), la Nederlandse Jeugdbond voor Natuurstudie (Olanda), di enti 
naturalistici come il Muséum National d’Histoire Naturelle (Francia) e l’Institut 
pour la Protection de la Nature et du Paysage (Cecoslovacchia) e di alcune asso-
ciazioni scientifiche.

In Italia nel dopoguerra tutte le associazioni protezionistiche degli 
anni precedenti avevano cessato ogni attività e Renzo Videsott, nelle sue ini-
ziative per il Parco Nazionale Gran Paradiso, aveva percepito questo vuo-
to culturale e promozionale. Ma era ben documentato anche su quanto era 
stato fatto nel nostro paese e quali ne erano stati i protagonisti, come Pierre 
Chanoux, Lino Vaccari, Jules Brocherel e Renato Pampanini.

Anche il salvataggio della specie stambecco sta alla base dell’idea di fon-
dare un’associazione per la protezione della natura; in una lettera del 1972 
Renzo Videsott ha scritto che da questo bisogno esasperato di salvare lo stambecco 
ed il parco, è saltato fuori il movimento (la lettera è riportata in Pedrotti, 2007).

Gli anni dal 1945 al 1947 si possono considerare un periodo preparatorio 
della ormai prossima fondazione del M.I.P.N. Sono gli anni nei quali Renzo e 
Paolo Videsott sono impegnati su vari fronti: Gran Paradiso, Adamello-Brenta, 
temi generali di protezione della natura, sia con iniziative ad hoc sia con i primi 
articoli sulla stampa. Nel 1946 Guido Castelli formula le sue ultime proposte 
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per l’orso bruno del Trentino e per il Parco Nazionale Adamello-Brenta e negli 
stessi anni rientrano in azione anche Fausto Stefenelli, Gian Giacomo Gallarati 
Scotti e Oscar de Beaux, da soli e ben presto in contatto con i due fratelli Vide-
sott. Nel 1947 Lino Vaccari, espressamente richiesto da Renzo Videsott che gli 
aveva fatto visita nella sua abitazione di Roma, pubblica il suo ultimo articolo, 
dedicato al Parco Nazionale Gran Paradiso. È stato un periodo pieno di ansie e 
preoccupazioni, ma ricolmo di grandi speranze, anche se non tutte - negli anni 
seguenti – si sono poi concretamente realizzate.

In questo ambiente culturale e sociale, nel marzo-aprile 1948 Renzo 
Videsott ha pensato come procedere per la fondazione della nuova associa-
zione protezionistica, perché ce n’era veramente bisogno, ma anche in vista 
della prossima riunione di Fontainebleau per la fondazione dell’Unione In-
ternazionale Protezione Natura. Il giorno 29 maggio 1948 scrive una lettera-
invito su carta intestata del Parco Nazionale Gran Paradiso ad un gruppo di 
persone interessate alla costituzione della nuova associazione. Sui “Diari” 
annota: lettera-invito, l’ho scritta, il convegno antiburocratico al castello di Sarre 
prende corpo. Io scrivo 13 o 14 lettere-invito per Oreno. D’accordo con Gallarati 
Scotti, Videsott aveva previsto di convocare una riunione preliminare a Ore-
no, nella villa del conte, a cui avrebbe fatto seguito l’assemblea costitutiva 
vera a propria al castello di Sarre in Val d’Aosta.

All’inizio, la lettera-invito sottolinea l’importanza di diffondere l’idea 
della protezione della natura nel campo sociale per due aspetti, per salvare le 
risorse naturali e per l’elevazione spirituale dell’umanità, con una visione che 
va al di là di ogni confine politico e dei limiti della vita dell’uomo. Si tratta di 
uno “sforzo diastolico e sistolico” che per Videsott dovrà essere difeso da una 
troppo elevata concezione poetica, da una troppo angusta profondità scientifica, dalla 
impaludante retorica, dal formalismo, dall’oppio della burocrazia, dalla piovra delle 
speculazioni della bassa concezione politica, dalla tisi della miseria economica, dalla 
peste della faciloneria, dal mare dell’ignoranza, dagli oceani dell’indifferenza umana.

Questa frase di Renzo Videsott è stata riportata tale e quale dal Mi-
nistro Edo Ronchi nella sua relazione alla conferenza nazionale sulle aree 
naturali protette del 1997 (Ronchi, 1997). 

L’enunciazione videsottiana è oggi più che mai valida e attuale, a 70 
anni di distanza, di fronte ad una sorta di furia ideologica aberrante e fuor-
viante che si è abbattuta negli ultimi due decenni sul nostro paese, per cui 
tutto viene stravolto e visto in modo deformato.

La riunione per Videsott avrebbe dovuto costituire una “presa di con-
tatto tra uomini di buona volontà che vogliono generosamente impegnarsi, battersi, 
collaborare, pur di realizzare una vitale protezione della natura”.

La lettera-invito è un documento di grande importanza storica perché 
costituisce la fase iniziale del nuovo e moderno movimento protezionistico 
in Italia (vedi alle pp. 195-198).
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ORENO: 
VERSO LA FONDAZIONE DEL MOVIMENTO 

Per la fondazione del Movimento Ita-
liano per la Protezione della Natura, Ren-
zo Videsott aveva concordato con il Conte 
Gian Giacomo Gallarati Scotti di organiz-
zare una riunione preliminare nella villa 
Gallarati Scotti di Oreno in Brianza. Renzo 
Videsott nei suoi “Diari” parla di ambiente 
manzoniano, della vastità del parco [che cir-
conda la villa] che sembra fuori del mondo ci-
vile, del panorama fino al Resegone. La riunio-

ne ebbe luogo il 24 giugno con la partecipazione di Gian Giacomo Gallarati 
Scotti, Maria Luisa Gallarati Scotti, Gian Carlo Borromeo, Renzo Videsott, 
Paolo Videsott, Fausto Stefenelli, Raffaelo Prati, Luigi Magistretti, Benedetto 
Bonapace, Bruno Betta, Nino Betta, Franco Ceroni Giacometti, Carlo Vignati, 
Edgardo Moltoni, Guido Bertarelli, Celestino Frigerio, Silvio Ranzi, Enrico 
Sibilia, Bruno Parisi e i giornalisti Gaspare Pasini e Dino Buzzati. 

Dapprima sono stati impostati i problemi di carattere generale da par-
te di Videsott e di Gallarati Scotti, scopi, obiettivi, mezzi della futura nuova 
associazione, temi da trattare: educazione naturalistica nelle scuole, caccia, 
parchi nazionali. La riunione aveva lo scopo di permettere uno scambio di 
idee e di effettuare una verifica delle intenzioni e delle possibilità concrete di 
fondare la nuova associazione. 

Buzzati (1948) nel suo commento sul Corriere della Sera sottolinea il 
significato e l’importanza che nell’anno 1948 ci sia qualcuno che si interessi 
sinceramente di natura e conclude così: quanto più si estende sulla terra vergine 
il dominio dell’uomo, tanto più diminuiscono le sue possibilità di salvezza e a un 
certo punto egli si troverà prigioniero di sé stesso, gli verrà meno il respiro e per un 
angolo di autentico bosco sarà disposto a dare via tutte le sue diaboliche città, ma 
sarà troppo tardi, delle antiche foreste non rimarrà più una fogliolina.

Pasini (1948) ha scritto che la riunione ebbe termine che il tocco era già 
suonato; la piccola comitiva dei naturalisti attraversò nella luce meridiana lo 
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splendido parco, per ritrovarsi nei saloni della villa per un rinfresco e infine 
il commiato, che lasciò in tutti gli intervenuti il ricordo di una giornata indimenti-
cabile.

Oggi, a distanza di 70 anni, può essere definita una “giornata storica”, 
perché rappresenta l’inizio del nuovo movimento protezionistico nel nostro 
paese, con interesse rivolto non soltanto a piante e animali, ma anche ai pro-
blemi generali come quelli del disboscamento, delle alluvioni, dell’erosione, 
del turismo di rapina, dell’inquinamento globale e così via.

Il monumento del Nettuno nel parco della villa Gallarati Scotti a Oreno, ove il 24 
giugno 1948 ha avuto luogo una riunione preliminare in vista della fondazione del 
M.I.P.N. 
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SARRE: LA FONDAZIONE DEL MOVIMENTO 
(1948)

L’assemblea costitutiva del M.I.P.N. ha 
avuto luogo nel castello di Sarre il 25 giugno 
1948. Il castello era stato acquistato nel 1869 
dal Re Vittorio Emanuele II per adattarlo a 
quartier generale per la caccia al camoscio e 
allo stambecco nella riserva reale del Gran Pa-
radiso. La galleria e il salone del castello sono 
decorati da decine e decine di trofei di stam-
becco e di camoscio. Nei “Diari”, Renzo Vide-

sott fa riferimento ai segni delle tradizioni, che ci ammoniscono con la regalità di 
un secolo prima, noi che, anche se repubblicani, moralmente siamo eredi dei valori 
naturalistici difesi da quel grande Re, Vittorio Emanuele II.

Nella grande sala del castello di Sarre erano presenti Renzo Vide-
sott, Paolo Videsott, Raffaelo Prati, Benedetto Bonapace, Fausto Stefenelli, 
Bruno Betta e Nino Betta (di Trento), Celestino Durando, Fausto Penati e 
Carla Frigerio Penati (di Torino), Jules Brocherel, Albert Deffeyes e Mario 
Stevenin (di Aosta) (vedi verbale dell’assemblea alle pp. 199-205). La mag-
gior parte di essi apparteneva al mondo della scuola, come insegnanti di 
scienze naturali (Bonapace), di lettere e filosofia (Deffeyes e i due Betta), 
di diritto (Paolo Videsott) e di educazione musicale (Durando) e dell’uni-
versità, come Renzo Videsott (Medicina Veterinaria) e Fausto Penati (Me-
dicina), gli altri erano scrittori (Brocherel) e funzionari di enti pubblici e 
privati (Stefenelli e Stevenin). Fra di essi, uno solo era un naturalista in 
senso stretto, Benedetto Bonapace, e uno solo era attivamente impegnato 
in politica, Albert Deffeyes.

Nei suoi “Diari” Renzo Videsott scrive: il 25 giugno ci siamo trovati al 
castello di Sarre, sala dei trofei, per idealmente continuare la tradizione, che però si 
evolve e si innalza … ; è in questa sala che abbiamo fondato il Movimento Italiano 
per la Protezione della Natura.

Renzo Videsott spiega le ragioni della scelta del nome della nuova as-
sociazione in questo modo: inizialmente (1946-1947), molto si è discusso in con-



28

vegni e con scritti, avanti di adottare la parola “movimento”. C’era chi proponeva 
“unione” o “lega”, ma il nostro umile senso allora prevalse, decidendo che si stava 
iniziando un “movimento” che in futuro, dopo essersi imposto, si sarebbe federato. 
I fondatori riuniti nel castello di Sarre non sentirono neppure la necessità di 
trovare un nome particolare per indicarla, ma fecero semplicemente ricorso 
a un nome che era di uso corrente e che vuole indicare lo scopo per il quale 
si stavano riunendo in un’associazione.

Nell’Archivio Renzo Videsott si trova una copia della pubblicazione 
di Renato Pampanini del 1918-19 “La protezione della natura in Italia”, com-
mentata a margine da Renzo Videsott, che nell’ultima pagina così scrive: Sì! 
Siamo nel 1948 e dobbiamo continuare. Il nostro Movimento per la Protezione della 
Natura nato nel Nord Italia fra Trentini, Piemontesi, Lombardi, Aostani non può 
impaludarsi! 

Il castello di Sarre (foto 
Domenico Riccardo Pe-
retti Griva).
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Parecchi anni dopo, quando era ormai stato allontanato dal Parco Na-
zionale Gran Paradiso, Renzo Videsott così commenta la nascita del Movi-
mento Italiano Protezione Natura (lettera del 27 maggio 1972, riportata in 
Pedrotti, 1988): ho osservato che il Vaticano aveva l’azione cattolica. Mi sono detto: 
il parco con le sue cattedrali naturali e scroscianti d’acque iridescenti, è il Vaticano, 
gli stambecchi sono i personaggi più evidenti e più rappresentativi in questo Vatica-
no della natura ed il Movimento, che sentivo che doveva espandersi (c’è scritto anche 
nello statuto del Movimento), non era che una nuova azione cattolica, dove però i 
cattolici dovevano essere dei parchigiani, s’intende; li vedevo con il mio metro, fattivi 
e combattivi. La realtà è stata molto inferiore, ma così doveva essere …

In certi momenti, egli pensa addirittura che le sue idee possano essere 
un’utopia (il dolce sogno di Kant), come nella lettera scritta il 17 maggio 1950 
all’on. Vittorio Foà, ma subito dopo aggiunge che egli crede che le sue idee 

La fondazione del M.I.P.N. su una pagina dei “Diari” di Renzo Videsott (Archivio 
Renzo Videsott, Torino).
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siano realtà future in Italia, dopo averle toccate con mano all’estero. Vittorio Foà lo 
aveva molto aiutato nei periodi di crisi del Parco Nazionale Gran Paradiso, 
quando mancavano i fondi per pagare le guardie.

Dopo la chiusura dell’assemblea costitutiva, il programma è prosegui-
to come previsto con un’escursione dal 26 al 29 giugno a Cogne e traversata 
da Cogne attraverso la Valnontey e il Lauson fino a Degioz Valsavaranche. 
All’escursione non parteciparono tutti i presenti al castello di Sarre; ad essi si 
unì l’ing. Giuseppe Bionaz della Società delle Miniere di Cogne, che accom-
pagnò il gruppo a Colonna e il giorno dopo alcune guardie del parco per la 
traversata.

Alcune fotografie mostrano il gruppo dei fondatori durante l’escursio-
ne; molto probabilmente le fotografie sono state scattate da Fausto Penati, 
perché non compare mai su di esse, mentre vi appare la sua consorte, Carla 
Frigerio Penati.

La notizia della fondazione del M.I.P.N. è stata data da quattro giorna-
li: La Stampa di Torino (articolo anonimo), la rivista Sport e natura – Il fucile 
e la lenza di Torino (Celestino Durando), il Corriere Tridentino di Trento 
(Nino Betta) e l’Alto Adige di Bolzano, edizione di Trento (Bruno Betta). Nel 
1949 seguirono altri articoli di Bruno Betta, Nino Betta e Paolo Videsott, nel 
1950 di Giancarlo Avi e Antonio Valenti, nel 1951 di Alessandro Ghigi, oltre 
a vari articoli giornalistici anonimi, tutti citati nella Bibliografia.

Il 27 giugno 1998 la Federazione Nazionale Pro Natura ha organizzato 
al castello di Sarre un convegno per i 50 anni di fondazione del Movimento 
Italiano per la Protezione della Natura; alla conclusione del convegno è stata  
inaugurata una targa  con la seguente scritta:

Movimento Italiano Protezione Natura
Federazione Nazionale Pro Natura

Il Movimento Italiano Protezione Natura
ha lo scopo di stabilire un maggior rispetto

per le risorse materiali e spirituali che
offre la natura, patrimonio comune della

presente e delle future generazioni

						      Renzo Videsott

		  Castello di Sarre, 27 giugno 1998
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I fondatori del M.I.P.N.; da sinistra a destra e dall’alto in basso: Bruno Betta, Nino 
Betta, Benedetto Bonapace, Jules Brocherel, Albert Deffeyes, Celestino Durando, 
Fausto Penati, Fausto Stefenelli, Raffaele Prati, Mario Stevenin, Paolo Videsott, Ren-
zo Videsott.
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I fondatori del M.I.P.N. in escursione a Colonna (Cogne), 26 giugno 1948; da sinistra 
a destra Celestino Durando, ing. Giuseppe Bionaz, Renzo Videsott, Fausto Stefenelli, 
Nino Betta, Benedetto Bonapace, Paolo Videsott e Carla Frigerio Penati (foto gentil-
mente concessa da Benedetta Granello Videsott).

I fondatori del M.I.P.N. in escursione a Colonna (Cogne), 26 giugno 1948; da sini-
stra a destra Paolo Videsott, Celestino Durando, Renzo Videsott, Nino Betta, ing. 
Giuseppe Bionaz, Benedetto Bonapace, Fausto Stefenelli e Carla Frigerio Penati (foto 
gentilmente concessa da Benedetta Granello Videsott).
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I fondatori del M.I.P.N. in escursione a Colonna (Cogne), 26 giugno 1948; da sinistra 
a destra Raffaelo Prati, Bruno Betta, Paolo Videsott, Carla Frigerio Penati, Fausto 
Stefenelli e Nino Betta (foto gentilmente concessa da Benedetta Granello Videsott).

I fondatori del M.I.P.N. durante la traversata da Cogne a Degioz Valsavaranche, 27-
28 giugno 1948; si riconoscono i due fratelli Betta, Benedetto Bonapace, Fausto Ste-
fenelli e Carla Frigerio Penati con un gruppo di guardie del Parco (foto gentilmente 
concessa da Benedetta Granello Videsott).
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La scritta For the benefit and enjoyment of the people, scolpita sulla monumentale porta 
di ingresso al Parco Nazionale di Yellowstone, riassume le finalità e gli scopi perse-
guiti dal Movimento Italiano per la Protezione della Natura, per il beneficio e il godi-
mento spirituale e materiale dell'uomo.
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SCOPI E FINALITÀ DEL MOVIMENTO 
PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA

Scopi, finalità e programma del M.I.P.N. sono elencati nello statuto 
sociale (vedi alle pp. 206-214); in sintesi: promuovere e diffondere la cono-
scenza della natura nei suoi aspetti materiali e spirituali, risvegliare e ali-
mentare nell’uomo l’amore ad essa, sviluppare una più alta spiritualità ed 
un maggior impulso educativo e morale, proteggere il comune patrimonio 
naturale contro le non necessarie distruzioni e deturpazioni, favorire la con-
servazione di oasi di natura primitiva e intatta e particolarmente lo sviluppo 
dei parchi nazionali, promuovere la tutela del paesaggio, favorire la ricrea-
zione nell’ambiente naturale.

I fondatori del M.I.P.N. hanno ampiamente illustrato e commentato 
scopi e finalità della nuova associazione in vari scritti e in varie circostanze.

Nel rapporto scritto per l’U.I.P.N. sullo stato della protezione della 
natura in Italia, la nuova associazione viene così presentata. Il Movimento 
Italiano per la Protezione della Natura si ispira al principio per cui l’uomo 
deve prelevare solamente la rendita delle risorse naturali rinnovabili, sen-
za intaccare il capitale, e che questo sfruttamento non deve dimenticare gli 
interessi spirituali della collettività (scientifici, ricreativi, culturali, didattici, 
ecc.) legati all’ambiente naturale. Questi principi hanno un’enorme impor-
tanza politica e sociale e si dimostrano sempre più indispensabili a mano a 
mano che cresce la pressione demografica, l’urbanizzazione e l’ignoranza 
della società umana continuano ad estendersi, accrescendo in tal modo la di-
struzione delle risorse. Il Movimento vuole segnalare la urgente necessità di 
conservare le risorse materiali e spirituali della natura in vista del benessere 
delle generazioni attuali e future (Granello et al., 1951).

Questi concetti sono stati ripresi e divulgati da molti soci del M.I.P.N. 
con articoli, appelli, conferenze ed altri mezzi: Renzo Videsott, Paolo Vide-
sott, Fausto Stefenelli, Domenico Riccardo Peretti Griva, Fausto Penati, Ce-
lestino Durando, Bruno Betta, Nino Betta, Giancarlo Avi, Antonio Valenti e 
altri.

Paolo Videsott è stato quello che ha saputo fondere gli aspetti tipica-
mente naturalistici della protezione della natura (piante, animali, ambiente, 
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paesaggio) con quelli economici e sociali (risorse per la vita dell’uomo). Ciò 
si ritrova in diversi suoi articoli, ma è bene esplicitato nella lezione introdut-
tiva al corso di protezione della natura organizzato dal M.I.P.N. a Trento nel 
1950, lezione che ha come titolo La protezione della natura come problema sociale 
(Videsott P., 1950-1951c). Per Paolo Videsott “protezione della natura” è prote-
zione degli interessi dell’uomo connessi all’ambiente. E poco dopo osserva che la 
protezione della natura presuppone una più lata e diffusa conoscenza dei rapporti 
fra le interdipendenti manifestazioni dell’ambiente naturale e le non meno interdi-
pendenti manifestazioni della vita sociale: vale a dire che la protezione della natura 
interessa un vastissimo campo di problemi scientifici e sociali. E quindi conclude 
che la protezione della natura ha per meta ideale l’equilibrio dei rapporti tra l’uomo 
e la natura.

Una sintesi del pensiero di Paolo Videsott è riportata alle pp. 258-259.
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INQUADRAMENTO STORICO 
DEL MOVIMENTO PER LA PROTEZIONE 

DELLA NATURA IN ITALIA

Il movimento per la protezione della natura nel nostro paese si è for-
mato subito dopo l’unità d’Italia ed è passato attraverso tre periodi diversi, 
marcati dalle due guerre mondiali. I vari periodi sono i seguenti.

I – Dall’unità d’Italia al 1947 (primo movimento protezionistico; pri-
mo movimento per la protezione della natura in Italia, come è definito da 
Luigi Piccioni nel suo libro Il volto amato della patria, 2014); si può distinguere 
nei seguenti sottoperiodi:

a) dall’unità d’Italia alla prima guerra mondiale (1918): si tratta di un 
movimento che si articolava in diverse associazioni ad hoc, ma che si basava 
anche su alcune associazioni scientifiche preesistenti come la Società Botani-
ca Italiana, l’Unione Zoologica Italiana, il Club Alpino Italiano e il Touring 
Club Italiano. Principali protagonisti ne furono Luigi Rava, Corrado Ricci, 
Pompeo Molmenti, Giovanni Rosadi, Ugo Ojetti, Nicola Falcone, Lorenzo 
Camerano, Camillo Crema, Pierre Chanoux, Pietro Romualdo Pirotta, Ore-
ste Mattirolo, Giovan Battista Miliani, Luigi Parpagliolo, Lino Vaccari, Ales-
sandro Ghigi, Renato Pampanini, Erminio Sipari ed altri. Questo periodo è 
stato esaminato da Piccioni (2014) nella sua opera Il volto amato della patria;

b) dal 1918 alla fine della seconda guerra mondiale (1945); in tali anni 
non si può parlare di un movimento organizzato, ma piuttosto di singole 
persone impegnate per alcuni temi protezionistici, come Giovanni Pedrot-
ti, Oscar de Beaux, Gian Giacomo Gallarati Scotti, Fausto Stefenelli, Emilio 
Nardini e Pier Emilio Cattorini, che però aveva promosso il Comitato per la 
protezione degli uccelli e la diffusione dei nidi artificiali. Renzo Videsott è 
apparso sulla scena nel 1943;

c) dal 1945 al 1947, anni di preparazione di un nuovo movimento; sono 
gli anni del secondo dopoguerra che hanno come protagonisti Paolo e Renzo 
Videsott e alcuni protezionisti degli anni precedenti, Guido Castelli, Fausto 
Stefenelli, Gian Giacomo Gallarati Scotti, Oscar de Beaux;
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II - Dal 1948 al 1971 (secondo movimento protezionistico), distinto nei 
seguenti sottoperiodi:

a) dal 1948 al 1958: nel 1948 al castello di Sarre in Val d’Aosta venne 
fondato il Movimento Italiano per la Protezione della Natura (M.I.P.N.), che è la 
prima associazione ambientalista sorta in Italia nel dopoguerra, quando tut-
te le associazioni preesistenti avevano cessato la loro attività. Nel 1951 venne 
fondata la Commissione per la Conservazione della Natura e delle sue Risorse del 
C.N.R. presieduta da Alessandro Ghigi. Pochi anni dopo è seguita la fonda-
zione di Italia Nostra (1955) ad opera di Umberto Zanotti Bianco, 

b) dal 1959 al 1971; fondazione della Federazione nazionale Pro Natura 
(1959), che va considerata la continuazione del M.I.P.N. della Lega nazionale 
contro la distruzione degli uccelli (1965) ad opera di Giorgio Punzo, che nel 
1975 ha cambiato il nome in Lega italiana per la protezione degli uccelli su pro-
posta di Robin Chanter, Fulco Pratesi e Francesco Mezzatesta, e dell’Associa-
zione italiana per il WWF (1968) ad opera di Fulco Pratesi ed altri. Il 1970 era 
stato proclamato “anno internazionale per la protezione della natura”, ne-
gli anni seguenti sono sorte altre associazioni, ora chiamate preferibilmente 
ambientaliste, tra cui Legambiente, Associazione italiana per la Wilderness, 
Mountain Wilderness Italia e altre. Su tale periodo si possono consultare di-
verse opere alle quali si rimanda: Giuliano (1988 e 1989), Meyer (1995), Pe-
drotti (1998), Piccioni (2010 e 2014) e Sievert (2000). 

Nei libri di carattere generale sull’ambiente dell’Italia non si trova 
quasi traccia, o soltanto qualche cenno, di tale periodo (Biorcio e Lodi, 1988; 
Strassoldo, 1993; Della Seta, 2000; Corona, 2015).

III - Dal 1971 ad oggi, gli anni di nascita di nuove associazioni, della 
vasta diffusione presso l’opinione pubblica dei temi ambientali e di una crisi 
ambientale globale a livello mondiale, che ha coinvolto tutto il pianeta (terzo 
movimento protezionistico). 

Il primo periodo è caratterizzato in prevalenza da azioni volte alla pre-
servazione mediante la richiesta di leggi per la protezione di flora, fauna, 
paesaggio, per la tutela dei monumenti naturali e per l’istituzione di aree 
protette; nel secondo periodo continua l’azione per la preservazione, ma ad 
essa si aggiunge quella per la conservazione; il terzo periodo si dedica ai 
problemi di carattere generale (inquinamento, cambiamenti climatici, ecc.) e 
si può definire ambientalista o ecologista.
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FONTAINEBLEAU: 
L’UNION INTERNATIONALE POUR 

LA PROTECTION DE LA NATURE (1948)

L’Union Internationale pour la Pro-
tection de la Nature è stata fondata a Fon-
tainebleau il 5 ottobre 1948, dopo poco 
più di tre anni dalla fine della seconda 
guerra mondiale. L’atto costitutivo è sta-
to sottoscritto dai delegati di 18 gover-
ni, 7 organizzazioni internazionali e 107 
associazioni protezionistiche di tutto il 
mondo, ad eccezione di quelli dell’Euro-
pa orientale, compresa l’U.R.S.S. L’unico 

stato del blocco comunista che riuscì ad essere presente a Fontainebleau 
è stata la Polonia, paese di grandi tradizioni in tema di protezione della 
natura (Szafer, 1973). La delegazione italiana era formata da quattro rap-
presentanti: l’avv. Michele de Tomasso, direttore capo divisione del Mi-
nistero della Pubblica Istruzione in rappresentanza del Governo italiano, 
Renzo Videsott, Paolo Videsott e Antonia Pruner in rappresentanza del 
Movimento Italiano per la Protezione della Natura, Ente autonomo Parco 
Nazionale Gran Paradiso e delle due associazioni Società Amici del pae-
saggio di Firenze e Associazione nazionale per i paesaggi ed i monumenti 
pittoreschi d’Italia, oggi non più esistenti.

Gli antecedenti che hanno portato alla fondazione dell’U.I.P.N. risal-
gono molto indietro nel tempo. Durante l’ottavo congresso internazionale di 
Zoologia svoltosi a Graz nel 1910, il naturalista svizzero Paul Sarasin di Ba-
silea tenne una conferenza sulla protezione mondiale della natura e propose 
di istituire immediatamente una commissione internazionale per la protezione della 
natura, composta da rappresentanti di tutte le nazioni, con il compito di estendere la 
protezione della natura nel mondo intero, dal polo Nord al polo Sud, abbracciando 
sia i continenti che i mari (Büttikofer, 1946). Un comitato provvisorio formato 
da 14 naturalisti, tra cui Grigore Antipa di Bucarest (biologo ed ecologo), 
Raoul Blanchard di Parigi (geografo), Francesco Saverio Monticelli di Napoli 
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(zoologo) e lo stesso Paul Sarasin, come presi-
dente, si mise subito al lavoro. 

Nel 1913 a Berna venne costituita una 
Commissione consultiva internazionale per la 
protezione della natura, della quale venne elet-
to presidente Paul Sarasin, mentre l’Italia era 
rappresentata dall’ambasciatore Raniero Pau-
lucci de’ Calboli.

La guerra mondiale interruppe ulteriori 
iniziative, che vennero riprese dell’olandese 
Pieter G. van Tienhoven e che portarono alla 
costituzione a Bruxelles dell’Office internatio-
nal pour la protection de la nature, del quale nel 
1946 faceva parte in rappresentanza dell’Italia 
Alessandro Ghigi.

Nel 1946, appena un anno dopo la fine 
della seconda guerra mondiale, la Lega Svizze-
ra per la protezione della natura ha convocato 
a Basilea una Conferenza ufficiosa internazionale 
per la protezione della natura. Si giunse così alla 
Conferenza internazionale per la protezione della 
natura che ebbe luogo a Brunnen dal 28 giu-
gno al 3 luglio 1947, di cui lo svizzero Johann 
Büttikofer è stato il principale animatore. A 
Brunnen venne costituita l’Union Internationale 
Provisoire pour la Protection de la Nature (Büt-
tikofer, 1946). L’Italia era rappresentata da 
Renzo Videsott, a nome del Consiglio regiona-
le della Valle d’Aosta e della Società Amici del 

Paesaggio di Firenze e da C.E. Giglioli, a nome del governo italiano.
La conferenza di Brunnen ha avuto una grande importanza perché ha 

preparato la strada per l’assemblea di Fontainebleau del 1948, durante la 
quale venne ufficialmente istituita – come già detto – l’Union Internationa-
le pour la Protection de la Nature (U.I.P.N.), con sede a Bruxelles. Presidente 
venne eletto Charles J. Bernard (Svizzera) e segretario generale Jean-Paul 
Harroy (Belgio), mentre Renzo Videsott venne designato a far parte del pri-
mo consiglio direttivo per il biennio 1948-1950 e quindi riconfermato per il 
biennio 1950-1952. Successivamente (1956) il nome venne cambiato in Union 
Internationale pour la Conservation de la Nature et des ses Ressources (U.I.C.N.), 
con sede dapprima a Morges e quindi a Gland. 

Paolo Videsott ha dedicato quattro articoli alla fondazione dell’Unio-

Medaglia dell’U.I.P.N., Fontai-
nebleau 1948, di Renzo Vide-
sott; questa medaglia è stata 
regalata da Renzo Videsott a 
Francesco Framarin, suo suc-
cessore come Direttore Sovrin-
tendente del Parco nazionale 
Gran Paradiso.
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ne, pubblicati sul Corriere Tridentino di Trento, gli unici a dare notizia nel 
nostro paese dell’importante evento (vedi pp. 268-272).

Negli anni successivi, vari italiani – oltre a Renzo Videsott – hanno 
partecipato ad assemblee e convegni dell’U.I.C.N., come Gian Paolo Moretti 
(zoologo a Camerino e quindi a Perugia), Roberto Corti (botanico a Firenze), 
Alessandro Marcello (libero docente di Botanica a Padova), Alessandro Ghi-
gi (zoologo a Bologna) e Carlo Jucci (genetista a Pavia). 

I primi messaggi dell’U.I.P.N. hanno questi titoli ad effetto, quasi fos-
sero dei “motti”: Les fossiles de demain (1954), che si riferisce a 13 specie di 
Mammiferi minacciati, Protégéz aujourd’hui le monde de demain (1955), un’in-
troduzione in forma divulgativa dei principi della protezione della natura, 
et Derniers Refuges (1956), che è un atlante commentato delle riserve naturali 
di tutto il mondo. Con il 1952 è iniziata la pubblicazione del Bulletin d’Infor-
mation, che nella prima pagina aveva questo motto Protégeons la nature – Elle 
nous le rendra, che è il titolo di una pubblicazione di Harroy del 1946 (vedi pp. 
287-290). Negli anni 1952-1960 il Bulletin in prima pagina conteneva un edi-
toriale a puntate di Jean-Paul Harroy, di cui la prima parte aveva il seguente 
titolo La nature est menacée, la seconda La nature est protégée e la terza Comment 
faire davantage protéger la nature? Questi editoriali hanno rappresentato per 
diversi anni una fonte di notizie e informazioni da tutto il mondo e sono 
un trattato sintetico su scopi e finalità della protezione della natura. Negli 
anni successivi l’U.I.C.N. ha avviato una vastissima attività, fino a diventare 
l’organizzazione più importante a livello mondiale in tema di natura e di 
ambiente (Holdgate, 1999).

Nel 1998 a Fontainebleau è stato organizzato un congresso internazio-
nale per i 50 anni dell’Unione, ad esso ha partecipato Paolo Videsott, uno 
dei tre superstiti del 1948, come ha sottolineato la presidente Yolanda Kaka-
badse nel suo discorso introduttivo.

La Federazione nazionale Pro Natura, essendo oggi la continuatrice 
del M.I.P.N., è la sola organizzazione protezionistica italiana che può van-
tarsi di avere partecipato nel 1948 alla fondazione dell’U.I.P.N. a Fontaine-
bleau.
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Pubblicazione di Jean-Paul Harroy sui principi generali di 
protezione della natura: il titolo di tale pubblicazione è stato 
usato come motto del Bulletin d’Information dell’U.I.P.N. 
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ORGANIZZAZIONE INTERNA 
DEL MOVIMENTO ITALIANO 

PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA

Dopo il 1948, lo sforzo organizzativo è stato rivolto all’approvazione 
dello statuto, alla costituzione delle sezioni, alle assemblee annuali e a diver-
se altre iniziative.

Durante la II assemblea generale svoltasi al castello di Sarre il 25 giu-
gno 1949, sotto la presidenza del prof. Alfredo Corti, venne nominato un 
Comitato direttivo provvisorio composto da Bruno Betta, Elio M. Bonetti, 
Alfredo Corti, Athos Goidanich, Benedetta Granello, Oddino Maritano, Fau-

Riunione di alcuni soci della Sezione di Trento del M.I.P.N. nella sede del W.W.F., 22 
aprile 1997; da sinistra a destra Franco Pedrotti, Paolo Videsott, Francesco Borzaga 
(in piedi), Benedetto Bonapace, Benedetta Granello e Antonio Valenti (Archivio Fran-
co Pedrotti, Trento).



44

Stand del M.I.P.N. alla Fiera di Trento, 1950; in alto in primo piano grande plastico 
del Parco Nazionale del Gran Paradiso; in basso a sinistra stambecco e pannello illu-
strativo, a destra orso bruno del Trentino (Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.).
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sto Penati, Beniamino Peyronel, Mario Stevenin, Paolo Videsott, Renzo Vi-
desott, Piero Zanetti; successivamente vennero cooptati Gian Giacomo Gal-
larati Scotti, Carlo Jucci e Cludio Pulcher. Il Comitato si riunì la prima volta 
a Palazzo Cisterna a Torino e, su proposta di Fausto Penati, venne eletto un 
“triumvirato di presidenza” nelle persone di Alfredo Corti, Gian Giacomo 
Gallarati Scotti e Fausto Penati.

Lo statuto sociale venne approvato durante la II assemblea generale, 
prima citata; durante l’assemblea di Cogne del 24 giugno 1950 i soci presenti 
firmarono davanti al notaio Mario Norat di Aosta la delega a Renzo Videsott 
per la registrazione dello statuto (vedi alle pp. 236-257).

Dopo l’assemblea costitutiva del 25 giugno 1948 al castello di Sarre, 
vennero indette le seguenti assemblee generali: II assemblea generale: ca-
stello di Sarre, 25 giugno 1949; III assemblea generale: Cogne, 24-25 giugno 
1950; IV assemblea generale: Madonna di Campiglio, 29-30 giugno 1951; V 
assemblea generale: Cogne, 28-29 giugno 1952; VI assemblea generale: Co-
gne, 27-28 giugno 1953.

In appendice, alle pp. 227-235, sono riportati i programmi delle assem-
blee generali e i fogli di presenza con le firme dei soci partecipanti.

Soci del M.I.P.N. durante l’escursione sociale in Valnontey, dopo l’assemblea genera-
le del 1950 (Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.).
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La sede centrale è stata fissata a Torino e segretario generale è stato 
designato Renzo Videsott. Sulla tessera del M.I.P.N. c’è un disegno di Dome-
nico Rudatis, scalatore dolomitico e compagno di cordata di Renzo Videsott. 

Il M.I.P.N. era articolato nelle quattro sezioni di Torino, Milano, Trento 
e Vicenza. La Sezione di Torino (chiamata anche Sezione piemontese) è stata 
costituita il 31 gennaio 1951; presidente Domenico Riccardo Peretti Griva, 
segretaria Maria Daviso di Charvensod. Ha cessato l’attività nel 1958. La Se-
zione di Milano (chiamata anche Sezione lombarda) è stata fondata il 15 di-
cembre 1949; presidente Gian Giacomo Gallarati Scotti. La Sezione di Trento 
(chiamata anche Sezione regionale del Trentino-Alto Adige) è stata costituita 
il giorno 8 maggio 1949; presidente ne è stato Paolo Videsott fino al 1953, 
Antonio Valenti nel 1954 e Silvio Ducati dal 1955 al 1971, anno di cessazione 
delle attività; segretaria Bice Borli nel 1949-1950, Benedetta Granello dal 1950 
al 1953, Franco Pedrotti nel 1954 e Benedetto Bonapace dal 1955 al 1971. La 
Sezione di Vicenza è stata attiva dal 1957 al 1969, anno nel quale è cessata la 
pubblicazione del Bollettino.

In quegli anni, la difficoltà nel diffondere notizie e resoconti era note-
vole, anche se la stampa ha risposto abbastanza positivamente, come si può 
notare dall’elenco degli articoli in Bibliografia. La Sezione di Torino ha pub-
blicato, per un breve periodo, un Bollettino di informazione ai soci del M.I.P.N. a 
cura di Vincenzo Odello (1956) e quindi una Circolare informativa (1957). La 
Sezione di Milano ha potuto disporre della rivista Domus Rustica. A Trento 
Benedetto Bonapace ha pubblicato varie note sulla rivista Studi Trentini di 
Scienze Naturali. Soltanto la Sezione di Vicenza è riuscita a pubblicare una 
sua propria rivista, L’Uomo e la Natura. Bollettino del Comitato di Vicenza del 
Movimento Italiano Protezione della Natura, a cura di Vincenzo Chiappini, ne-
gli anni dal 1959 al 1969.
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TESSERA DEL MOVIMENTO M.I.P.N
TESSERA DEL MOVIMENTO ITALIANO PROTEZIONE DELLA NATURA
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Assocro~ione adernnte aLa 
(JNION !NTERNATIONALE POUR LA PROTECTION DE LA I·IAWF!E 

sorto solto l'egrdu nell U. N. E. S. C. O 

42. Rue Montoyer · BRUXELLES 

•Ouale :SOClO contnbuJSCI o formare una omtd spttxlUalt~ 
una a ttiva forza popolare, uno. educato coscrenza per ~olvoguor­

dare il patrimonio comune dello no.tura. 
Le risorse rlnnovobili dello natura. che ai danno le mate­

rie prime e gli a limenti. vengono •emprc piu •Juloorate. Ma onchc 
r ambiente primitivo . equilibrio spontaneo di terra, di piante e 
di onimaU .. vieua seozu rugiontt vtoioto~ ed è sempre meno co 
nosciuto Qome !onte d! lspiro~ione e dr ricreozrone, fattori ut!!i 
alla Jelicitll dèll' uomo. 

La natura nel suo InSieme chrede una protezione or· 
monica , o d1fesa dr tutti gli mteresn dell'uomo. 

Il M . l. P. N. cillida questa prote~ione all' opera federata e 
concordo dello orgaaiucnioni che curano gll mter~;SS! del popolo , 
ma sopratuno l'aUida a Te, al Tuo esempio e alla Tua pro· 
pagando, o Te che sai vedere nella natura una condizione di 
benessere e un beneficio spirituale a cui hanno diritta anche 1 

figli nostri e le future generazioni, • 

t • 

Ae 11t. 11J. 1z. 
17uwimento. 1.tdian6-

]J~e delea ~li/lA-
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VOLANTINO DELLA SEZIONE DI TORINO DEL M. I.P.N. 
(Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 
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ffiOUiffiH~lO llAliA~O ~~Ol~liO~e ~Al~~A~ 

Dal preambolo dello Statuto deli'Unìon Int ernat ionale pour la 
protec~ìon de la Nature, che opera sotto l'egì<;la dell'U.N.E .S.C.O., 
per volontà concorde di 11 Organizzazioni internazionali e di 113 
Associazioni nazionali, fra le quali il MOVIMENTO ITALIANO 
PROTEZIONE DELLA NATURA. 

Per «protezione della natura» s'intende la tutela dell'assieme 
del mondo vivente, quale ambiente naturale dell'uomo. Quest'assie­
me comprende le risorse naturali rinnovabili della terra, fattore 
primordiale per ogni civiltà. 

Le bellezze naturali costituiscono, inoltre, una delle migliori 
sorgenti d'ispirazione della vita spirituale contemporanea. 

Il grande impulso della civiltà modernn. è dovuto all'uso di mezzi, 
sempre più potenti, atti allo sfruttamento e alla distruzione di 
queste risorse o espressioni naturali. Io que,te condizioni, la prote­
zione del suolo, delle acque, del manto vegetale, della fauna e di 
altre espressioni nalumli ancora intalte, ha un'importanza capitale 
dal punto di vista economico, sociale, educativo e culturale. 

L'abbassamento del tenore di vita dell'umanità è dovuto all'im­
poverimento progressivo delle risorse naturali. 

Il loro rinnovamento non può tener dietro al ritmo delle distru­
zioni umane, perciò non si può attendere oltre per convincere 
l'uomo della propria intima: dipendenza dalle risorse della .natura. 

Se si vuole arrestare la paurosa evoluzione che incombe su tutta 
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Ia vita della. terra, occorre che l'uoino creda cihe è necessario proteg­
gere, non solo, ma anche stimolare la rigenerazione delle risorse 
naturali, per paterne usufruire in modo tale da garantire, sulla 
terra, anche per il futuro, prosperità e pace. 

* * .. 
E' questo il sol e-rme prenrnbof o d e.Llo 8 ttttuto d etl' U n·ion h~ter­

nat.ionale pi)Wr la Protection de ta Nature:, la cui utilità e la cu•i 
•portata si. illull'trano da sè. La nostra " bcUa Italia" Mige, anahe 
7Jiù di altri Paesi meno p ittoreschi, che la 11 protezione tlella 
natura " as~-uma dei oara.ttt~ri che, oltre ad essere ùpt:nlti ad, eltJVatf 
•ideoltJg·ie, fonte di gio·ia spin:t'!lale e di educazione, perseguano 
ome/te degli scopi 11f1"lilaTi la culi e-noTme impot·tanea dovrebbe esseri' 
etJidente, pt;r ug·muno at.e abbia a cnore la coi1St<1'11Uìll;one del patrimo­
nio della natura. E benf"mrrita ,•a1·à ogni rqJPra ·imt..-sa a qu.esto xt:opo. 

PERE'M'I·GRt \'/• D OMENICO 
l'rimo P•re.~ideu tf' C or t t' d'A ]rpt'llo 

PENATI prof. FAUSTO, dell 'Uo iversità di 'rorino 
PrN'irtentf' d P/ l'arl"o N nzio11ctl,• (iran Pa;radùw 

MOVIMENTO ITALIANO PROTEZIONE DELLA MATURA 
M. l. P. N. 

SEZI ONE DI TORINO 
aderente all'Union Internationale pou·t· la Prote1:t•ion de /a, N atun• 

Sede pro'-"Visoria: Via Maria Vittoria, 12 · T el. 40-504 - Torino 

COMITATO PRESIDENZA SEZIONE TORINO 

Presùiente: Prof. Dr. B'KNI AMlNO PEVRONEL · Direttore dell'Istituto 
ed Orto Botanico di Torino. 

V·ice PresMenlc: P rof. Dr. CLAUDIO PULCIIER • Medico Chiru rgo. 
Segretaria: P rof. MARI A D AVJSO 01 CBAR>&NSOD dell'Universit~ <ii 

Torino. 
Membri: Dr. MARIO CARASS I • Uiudice. 

OoELLO VINCRNZo • Maestro elementare. 
Dr. LUIGI PIAZZA · Di1·ettore Generale u Venchi·Unica. "· 

QUO TE : 
Soci ordinari: quota minima L, 300 annue. 
Soci aggregati: quota minima L. 100 annue. 
Soci sostenitori: quota minima. L. 1000 annue. 
Soci benemeriti: quota minima L . 5000 annue. 
Soci vitalizi : L. 26.000 una tantum. 
Soci fondatori: quota. .:minima L. · 50.000 una tantwn. 
Ente sostenitore: quota minima L. 100.000 una tantum. 
Ente fondatore: quota minima L. 300.000 una ta.ntum. 
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VOLANTINO DELLA SEZIONE DI TORaNO DEL M. l. P. N, 
(Archiv•o della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

c::) 

== iX 
:= 
~ 

·moUimenlo 1munno ~~ol~lfon~ nn1unn; 

Vi piace, d.unque, 
questo film « Gli av­
voHoi non volano >1 , 

ripreso nel Parco 
Nazionale del Kenia? 

Siete grati, come noi 
lo siamo, ala Ran~­

Film, che lo ha rea­
lizzato in modo tanto 
suggestivo? 

Piace ai grandi ed ai p iccoli , proprio perchi• vtmgono proiettate rare visioni di quel!:• 
vita naturale, spontanea. eh~ oggi possiamo Vtltlete .~uta.mentt: in ll11 Parco Naz.io11a/.r.. 

E ' una specie di paradiso terrestre, dove qualsiasi persona è libera di circolare, 
ri~pettando solo certe regole volute 9al bn 011 senso e dall 'educa~ione. 

Se a prima vista un Parco Nltziona.lo• ,rmhrn un l us~o. in verit·à non lo è. Perchè-1 

Vi piace, camminando in nn l.>OHOO na· 
turale. sentire il canto degli uccell i non 

·tlpaveotnti, op~mre vedere il gioco fid11-
cioso di uno llCoiattolo o di 110 leprotto l 

.WI'.ir• dunqtt.P. amanti d.,Zla •natu.ra? Voi 
' ietè p erciò di questa categoria, moral­
mente eletta, ma socialmente non ancora 
org&nizzata.; vo i troveret.e al lora, ne l 
Parco N' &Zionaie la. vostra stoo~e ideale. 

Vi p iace aJ contrario .sparare .aJ>li ani· 
mali in volo o in corsa1 Sit:te. cacciatori! 

P roprio voi vi avvantaggerete allora di 
un Parco N azionale, perchè ·tutta la sua 
selvaggina, moltip licandosi spontanea· 
mente. s'irradierà oltre ì confini del I'ar· 
co, dave potrete uccider la. Per ciò nella 
zpnll di confine di u.n buon P arco N<llzio­
na.1e - COME E' IN ITALIA QUELLO 
DEL GUfi PARADISO - i cacciatori 
si moltip1icnno. 

·: S-ieu pelfe(J;t.or.i.? A:nc.be per voi i pesci 
Stl'a.Vasano insieme alle acque, fuori da 
quel 'vivaio che è ll P arco Nazionale. 

. V.o.i· iRvece '00)~. nGlbilmen~ istruirvi 
<la.l ve.ro, fare osservazioni o . magari ri­
cerche !!nlle diverse espression i naturali, 

J.Ji autc , o animali, o ghiacciai o kmpO· 
t·a l i <:he siano1 Voi dnnque sÙ'tr- rwturo.­
i,i~ti nati e perciò vì invitiamo ~\ consi· 
den1.re - fra. quel milione di Htudi fatti 
da!'(li scienziati entro i Parchi Naiiona.lr 
- i dati seguenti : 

Un ettaro di bosco di foggio, in una giornata 
ventose. pu ò traspirare. attraveuo le aue foglie. 
tanto vapol'e a~queo dn corrispondere a hen 
90.000 litri d'acqua l 

U,. solo chilometro quadrato d i bosco, e •i 
intende il bosco <Datu.rale - che esiste aolo in 
alcuni Parc.hi Nazionali - può tratJeruore 57 
mila tonnellate d'acqua. o.sìa l'acqua che riem· 
pie un canale largo 5 metri. profondo 2 metti 
e lungo eiTca 6 ktn. l 

Ecco dunque nel di.boscam,ento la prin­
cìpa1e ca.usa delle .a:Iluvionil Non baata : 
il dibo84:3mento ·fMor i.lce Inoltre l'ero­
sione, che è U cancro ·della terra e la ptill­
cipale cauaa della Jlosua ml.aerla l 

Siete /0'1'se uomini ,prat·ici che attèndete 
più la Yol'O e più guada.gno da un 4esi­
dera:to ·~ior flusso d i -tu risti1 

Consider ate allora cbe d1,uant.e i p rimi 
nove mesi -da l 1961 entro le zone aauiti ­
n tstrate 1dalla. più potente OJ!g&nizz&ziotie 
turistic:11 degli Stat.i Uniti d ' A:m.erioa, 
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oasi a dal ~ Servizio per i Parchi N a1;ÌO­

oali ,, il totale dei turisti fu di 36.'708.494c. 
Sl, oltre 38 mlllonl dJ turlltll 

Sono turisti come noi, sono persone 
bisognose- come noi - di ev!Ldere dalla 
mor~a della vita vieppiil logora.nte e mec­
eanizzata., persone che cercano piÌi eom­
plet& rigenerazione per il COI'l)O e per la. 
mente in quei paradisi ~erreatri che sono 
i Pare h l N azionali. 

oiete uomini cor~ la. fortuna dell'equi­
librio e del buon •en&of 

Proprio voi comprenderete facilmente 
ehe i Parchi Na.zionali hanno vari altri 
acopi - non c'è spazio qui per accennarli 
- ma che giovano tutti più agli uomini 
che agli allims.li. 

UN PARCO NAZIONALE E ' SO­
PRATTUTTO UNA SCUOLA DI VIVE 
ESPERIENZE, PROPRIO PER LA 
ISTRUZIONE E L'EDUCAZI ONE DE­
GLI UOMINI. 

Potett' approvare eh,. bambi11i infieri­
~eono contro piccoli animolif Che adulti 
non abbiano alcun rispetto per quel patri­
monio di tutti, che è la natura 1 

Vi pia.cciono le cartacce e lo scatolame 
sparso nei boschi, o glt escunionJstt cari­
chi di fiori stra.ppati con lo radi<'i, o i 
ragazzi che ruba.no le uova dai nidi, o i 
boschi in fiamme por u.o mozzicone di 
sigaretta, o i cal'tellolli pubblicito.ri cho 
at'hinffeggiuoo il pn.cso.ggio t 

No certnmente l 
Allora voi pure. dovete divenire fautori 

clei Parchi Nationali, percM è nei Pa.rch.i 
cbe viene opportunamente perseguita una 
educazione, lenta s\, ma sana e pratica. 

Fate la somma di tutti i motivi che 
giusti6ca.no i Parchi Nuion&li e vi ren­
derete conto della. loro costante diffu­
sione, durante quest'ultimo secolo, in 
tutti i Pa.esi civili, gra.zio a.Un compren­
sione di sommi statisti, di religiosi, di ar­
tisti, di natunlisti, di educn.tori, e grn.zie 
ali'&Zione di unn. follo. di uomini pratici. 

l/ l nyloii.t~<rra ba. in cantiGre 17 nuovi 
Pa.rcbi Nazionali. 

E la, Rursia1 L'u ltimo suo pia.no quin­
quennale (19~6-50) ho. aumentato la su­
perficie dei propr i Parchi di &Itri 7 mi­
lioni di ettari e cosi, oggi, nella. sola 
U.R.S.S. esistono pii) di 100 Parchi 
Nazionali. 

8 negli U.S . .d ., la patria d 'origino d~i 
Parchi N a&ionali t Il 28" Parco fu ina.u­
gurato in Florida nel 1947 c'la. Trumau. 

Si potreblle continuare a. lungo l'elenco 
dei }>archi Nazionali - e ei dovreblle 
citare a modello il Parco Nazionale Svi:t­
ecro confinante con PAJto Ad ige - ma 
invece dobbiamo dare una trìste occhia.t a 
in cas• nostr a, ora che avete la contro­
prova dall'estero che i Parchi Nazionali 
non sono un lusso l - l'Italia ne ha quat­
tro: il Parco Na~ionale del Gran Para­
diso, deii'Abruuo, dello Stelvio, del Cir­
ceo: t11U.O per() attendono poten:.iamento 
economico o obb-i~oq>~ano di ri/orm~. 

Ditelo al vostro amico Onorevole, assi­
curandolo che davvero un buon Parco 
Nazionalt~ contribuisce a. diffondere una 
sana. eùucazione ed una crescente coscien­
ra naturalistica, si a. per lo scienziato, sia 
per i l popolo. 

O'è urge111-a per tutti di aontr·ibuire a 
rendere più ctJBaiente e più. educato 
t'•uomo riguardo agl-i equilibri 11atv.rali, 
mirabili ri, ma anche dt"licati e lobilì. 

Con sempre minor fatica l'uomo usa 
nuove macchine, o applica nuovi proce­
dimenti , i quali aono, quasi sempre, di 
crescente azione distruttiva. per le risorse 
na.turali: Ojtnuno di vot può farne un 
lungo Blenoo. 

C'à urgen.za per tutti l Ogni 2' ore che 
passano, l'umanità. aumenta d i 60 mila 
nuovi nati e, contemporaneamente, Il no­
stro pianeta perde 20 mila ett ari d i 
terra fertile. 

Proprio per questa tragica realtÀ la 
U.N.E .S.C.O. e la F .A.O., attraverso la 
fon:a operante dell'Unione In~emulonale 
P rotezione d ella Natura (che ba una sua 
viva diramazione in Italia, col Movimento 
Italiano Protezione della. Natura, viu. 
Maria. Vittoria 12, Torino) sostengono l 
P archi Nazionali quali scuole vive. Ade­
rite o. questo Movimento! 

C'è urgenza. per tutti: sappiamo che se 
i mighori italiani e stranieri possono e 
debbooo giustificare molte nostre insuffi­
cienze, nesst1oo può perdooa.rci di sciu­
pare tnnte nostre meravigliose bellezze 
naturali, che sono diverse, ma non certo 
inferiori a quelle che Js. Rank F ilm ha 
il buoD gusto di fa.roi vedere in questo 
tecbnieolor. 

Monmento I taliano Protezione Natura 
Via Maria Vittoria 12 ·Torino 

Oiauibuzione autorizzala in tutta la Repubblica, ai aenai dell'art. 203 del Regolamento di P.S. della 
Queatun> di Torino. in data 2 aprile 1952 col n. 126631/ 12 B. Impronta · Torino 
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LETTERA DELLA SEZIONE DI MILANO del M.I.P.N. 
(Archivio della Sezione di Trento del MJ P,N,) 

M. l. P. N. 
MOVIMENTO JTALIANO 

PROTEZIONE DELLA NATURA UNtON JNTERNATtONALF. POUR LA PR,QTI-:CTlON 

flt: LA N ATUHt: (U. N. f'. . S. C. O.} 
~E.ZION'E DC 

M ILANO 

l'MI, ~. 17 - c:s Milano, 

L' umanirò ch iamata ali• viu; fra l• seconda '""'"· dd l ili Xl c la prima nr·l HIIXI h• l'~"''" 
nss:i:~tt~rr ad non delle- mn~sim~ cra~fonntlzioni t•egistn\H" ttt•l rorsu dei, sernli ne, ll<'r .,·uan to pt'r­
spica c~ possa oss.tre il nost ro intnÌ(o t'cientiGco; c::i ~ CIHtJ;~ntito pr~vec]e,·e. quaJl nwt~ potrDJHW 

ancora c!"St.::rc ro~,e;iuntt,. 

fcrroviu, telc.(!rali, t~l~fon i, radio, aulomot..ili, aert:oplaui, !'otwmari ll i, nnni autouHttiobt.: .._. 

H~U o quauto è nato e ':'Ì è :;vauppa t(J m·l corso di un .Sl'colo ha vi n w lt: n1a~~iori rcsi"ltCU7;c dd li, 
tutttuu ma 1\6" ha, purtroppo, ant: ht! deturpato :~lcune impronte Uel lisgime. 

ln '~s:ta a preoccupami' tleva~tazioul (basti •·icordarc che per la soL:1 cro!Oionr. ciel ~uolo, cat.•­
satil o a,(&Avata dal l'opera clall ' uomo, il ool"lro piane ta pt!:rtlf\' 20.000 l!ttari di terra cohivau,. 

u.l(nÌ 24 ore menn·e la pupola,ionc ,lei ,l(loLo si a c10resce irt e.l(uolc pl!.l·iodo di tempo rli Lo., 
J.cP).()()() <.'1'enturc) il P"USiltort,_• si dom tHldn : per miJ!Iiorarft 16 coru.li1,ion i dd l'u o mo ~u lla tcrn1 nuw 

quanto di dì!;;orclinc è .slato por lato ndl' •>rdiuc nalura lt> del creato l· ~tilto u n l'l (:ouse.{!u~~m~a JH'­

tts:•mria u non vi l: s tata aud1e moltit iunt.ria ;: n.t·gliJ.tcn:-:n? Pil1 du: usant non abbiamo fur:~t .. 

abusalo dell. l:l~Uirn~ Non I)Ofevatnò ottenere altreHUlto c~b fòrmc più previden ti e garbate! 
Il i\1ovtnu·uw l1aliarw Pmter.-iuut: del ) ~ Nahan• 11011 v nule t..-ssere tUI nwvimeuto di regre:-so. 

Conscio cl•~ il progredire del!~ civiltà porr• tilr> lme nw • un~ fltrtu rl>ar.ion~ nelle ~rmonìe nat\1-
ralil è pertt r.nuviuw r.lu: molu~ tlt!va~wv.iu nì putrt"bhetu e~st-.. n: evÌtilte St" a ll f1 br.AmnsÌ;l tiMI pl'o­

gt~f"-~~o ntm fo~e di~gjnnto r lHl'IOJ'e cd il rispetto per 1.,. IHltura. Per ravVÌ\Itl,rC ASSOpiti scallÌmenti 

ed UlH.;or più per e4>mbnnert: mali Ì!òi:tinlÌ va ndalici, nun .8uflicen1ementt: n:prt~si dflÌ codici il 
• Ml)vlmc::.ntu ,. $i pYdigge òt prQnH1oVetf! nel limi uuo Cillnpu ili atH!~'l. li j)OS;sibil1{il : 

a) provvt·dirnf"nti edm:nlivi. supnHIHW tra lt: r.las."òi »;iov;mili del la Ntt:t.ÌtHaft, leuc.leuti a pol'lart 

l'i n1eressC'. s:u. tutlf) <tuanto rigu a.rda l tre Re.s(ni de lla narura : 

b) far .opera onde :--:vll npparr. in u.(ni orcli nr cB scunlc·· ~li ln~~~.e;nnmrm) nnrund isli<·i c.:d iu 
p.anirolare·, a llevillndo allri progri:lmmi, ripris l1nJt t'C io 4~ e 5!' :riuoasi.,le! l'i n,..t:J!n:unt·ni Q drdJ., 

Znol11~iA o Botanica sÌslemat1ro tòho ~ nlli addietro coll decreto lr.l(.l(c. 
c) l• prutc"i"''" rlci paei<ag,.!i, rlelle fon•" le, rlella li ora, dei cor>i J' at<1ua e del la f~trn• r·Qu 

particoJaTt: rl,tuArdo per Q~•eiJtt l"~t8 l! i\Ul(/l'hlll~ ÌT~ y((l di e,~lÌnziOHC q l tale r dr$0 C Jo SJamlH:C't:H 

delle Alpi, il Mullone, il Cer·vo ··d il D"ì n<> <li Sa,·de)!na. l'Orso c· il C•mosciu dell' Al~rtm:o, l~ 
foco ciel M é<lit<:..ran<:v: 

d) l' is1ituzione dì Parchi Na~iQnnli, di viva i l'orc:.•nnlì, di zour tli prota?jonc pc-"t parti i" ..... 

lari sp~,~ie ;.o,oologirfu:~k llotaniclu~ r; 1l1Ìnerttli . 

e\ lo svihrppo n sr:opo scìentil;cu e propagandistico dci Musei di Scienze :\'arural i, tli 

Giardini 7.-._,ologici, eli Oni Houu,icl lltfli na•i tOIJ rti ter-i sc ientifici non disgiunti eia inteul'.ioni ~11 .. 
\~tdgutive: 

n n1o1tÙfestalÌVDi Ct,tltl,\ra Ji llatUrallstic:he tn~diam.e Coufet1eO~ COU prt)it~ionl t! fl Jms cJ ne­
lnAtogrnflci n carath:rt~ gt>o~rafiru,- r.spluralivo alpia1 lstic:o per fomentare, supratuuo ur l1c cla-ssi ~~io· 
vn nili, )'intt!ressc pe r rc-giOJii ove la ualnra ba ancora \Ul3 [Mrte. prepouderante.~ul la vitd dcl l' t10mo: 

J,!) C:SìCUI':'ii(•ni wri~tithc: c.oll ettlvc per portiHc ~li n~ociMi cd i s impa tizzanti tu:Ue pltl u­

pÌcl'le loca lità ove ancora la Na.1u rt1 !lllÌl ~s..,.erc t\lnmirata ndJc :;:.ut' forme .gen11tne e tlove 11 mhn~o 
tUU\tra lc può essen· con nt<l.l!"J(iOr facllilit. conosciuto c:d nn)ato. 

l nfìnè. azloni morali per tutelare tulto quauto la Uillurn puù at:tc•nlnrci anche se Jimltatu. 
trii lr. mura urban~. a forme di via li alberati e di pubblici _l(iarclini, esrrr.rne nasi di ver·d.,, rli fiot·i 
•· <li oanri di ucc~ll i uel grigì~re ,)c) cemento c dd l' asfu lw oiundinu. 

r~A PHESIOENZA 



53

LETTERA DELLA SEZIONE DI MILANO del M.I.P.N., 24 novembre 1949 
(Archivio della Sezione di Trento del M. l. P. N.) 

MOVIMENTO ITALIANO 
PROTEZIONE 

DELLA N A TURA 
MILANO 

Milano, 24 novembre 1949 

A llo scopo di dare vita agli accordi di massima presi in una prima riunione tenutasi 

ad Oreno !M ilano), il 24 giugno 1948, e concretalfsi in successivi co nvegni al Castello di 

Sarre (Aosta), in data 25 giugno 1948 e 25 giugno 1949, con l<l slesura di un apposi lo Statulo, 

i solloscri lli, riunitlsi nuovamenle a Milano per coslilu ire un Comitato Provvisorio per la Lo m­

bardia, ìnvHano la S. V. a par tecipare ad una Assemblea su più larghe basi, il giorno 15 dicem­

b'e 1949 ore 15, presso l'Universi tà Stalale, nell'au la di Zoologia della Facoltà di Scìenze in 

via Celona, IO, in seguìlo alla adesione dei Pro fessori titolari delle Cattedre del G ruppo Natu­

rallslico deii 'Universilà. 

Il M ovimento tende ad allineare il noslro Paese, cosi ricco di do ni natura li , alla ben 

nota sensi9i litò natural istica riscontrata ati' Estero; vuole promuovere una m<:~ggior conoscenza 

di lutti i problemi i11erenli alla N jlura con particolare inleresse alla istituzione e allo sviluppo 

dei Parchi N azionali, ai problemi forestali, ra·ul1i.Silci e geologici. alla tutela paesaggistica, alla 

educazione e istnlzione delle masse giovani li per un maggi.,re rispello degli eleme111i naturé!IL 

Ne1la fiduc ia che la S. V. intervenendo vorrà portare ìl Suo apprezzato con trlbulo per 

una realizzazione di queste vive asp1razioni morali, anlicipatarnente ringraziano. 

Berigoz:zi Or. Prof. Claudio 
Sonetti ~lio M, 

Ceroni Gieoomellt Avv. Franco 
De Marchi Marco e Rosa 
Desio Dr. Pro[. Ardllo 
Frlgerio Comm. Celestino 
Gallaralì Scolli Conte Dr. Giangiacomo 
Megistrelti Ing. Luigi 
Merchetti Or. leopoldo 
Mottoni Or. Edgardo 
Parlsl Or. Bruno 
Ronzi Or. Prof. Silvio 
Tonzìg Dr. Prof. Sergio 
Vigneti Carlo 
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VOLANTINO DELLA SEZIONE DI MILANO (chiamata anche Sezione Lombarda} del M.I.P.N. 
(Archivio Franco Pedrotti, Trento) 
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VOLANTINO DI PROPAGANDA della Sezione dl MILAno del M,I.P,N. 
(ArchiVio Franco Pedrotti. Trento) 

potete collaborare con il 

Movimento Italiano 
Protezione della Natura 

anche senza esserne soct 

Per raggiungere dei risultati pratici abbiamo 

bisogno di tutti coloro che ~rogliono o possono 

aiutarci anche una sola volta. 

L'erosione del suolo minaccia qualche località che vi 
è nota? 

I parassiti infestano i boschi della vostra comunità? 

Per questi come per tutti i problemi della 

Natura potete scriverei ed eventualmente of­

frirei ]a vostra collaborazione. 11 recupero o 

la salvaguardia di ingenti ricchezze collettive 

possono dipendere dal vostro intervento. 

L'orso br uno delle Alpi 

Considerato da taluni un animale agg.ressivo e carnivoro, è in reah à 
pericoloso solo se spinto dalla fame. Esso si nutre prevalentemente di 
bacche, radici, erbe e miele. Jn Italia ne sopravvivono nna dozzina di 
esemplarj nelle zone dell'Adamello e del Brenta : spinti dall' llomo 
iuori dai boschi rit!chi tli vegeta:r.ione, essi aggrediscono talvol ta gli ani· 
mali domestici per sfamars i. 
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VOLANTINO STAMPATO IN OCCASIONE DELLA FIERA DI MILANO, 12.-27 APRILE 1951 
(Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

MO{fll\IJHl\lTO ITllLllll\10 PROTEZIOl\11! DELLll l\lJlTURll 
S E ZIO"'E DI 

TOR IN O 
VIA ft!4ARIA V ITTORIA, 12 

Tf"L ilF O NO 4 0 , !50 ... 

SJ!lZ IOSJo.; . D t 

MIT.-...ANO 
Y J ·' Yi u ~l n 1 N" .r. »n 
'J.' a r.~JI'n~"'"J •-:n. 8 11t 

t ••n• r•o•'\",-.oJO,Io-f 

SE:ZIO N E DI 

T R E N T O 
VIA AO M AONOS- 1 ~ e 
T!L-~FG- 1'11 0 t32; 8 

PIERA DI MILANO 12 · 27 Ap•ll• t95l 
Padigliono Tarismo · Ln'1!u X· Tal. 491linl. 100.1 

con llJ plJricc}plJ~ìonc del 
PARCO NAZIONALE 051. GRAN PARADISO 

" .• , In nofiii'{J pttce. yi/o. 11morc . . . .. 

Che cosa è il nostro Movimento : 

È un complesso di conosdtori, di appassionali e di cultori delle Scienze Naturali legati 

da un l~sieme di problemi spiritueli, scientonci e moreti tendenti alle :più sene valorizze­

ZJone delle fonti naturali di bellezza, di ricchezza e di pace. 

A che cosa tende il nostro Movimento : 

Tende a fa r conoscere alle masse le cose belle ed ulil i dello neture rlchloma!ldo la 

buono volontà dì tutti sul la necessit-' di protegg,erle quele petrimonio e complesso di va­

lori insostituibilf, c;1uale fonte di pece e di serenità per lo spirito e quCJie meraviglioso 

rinesso delta sublime o pero del Creetore. 

Che cosa chiede il nostro Movimento: 

r 

Chiede l'adesione di tuili coloro che sono animoti dallo nostra stessa passione e che 

come. noi sentono l'amore ed i l rispello verso le cose belle, semphci ed ullli della Natura. 

Il nostro Movimento non dispone di sussidi ne di particolari sovvenzioni - e per le 

pretico reelizzazione del nostri scopi contCJ solo sulle adesioni degli oppessione!i. 

l So '"""''' U "~"' ''"'" dolod lo ""'" ''"'''"' foooodo•l ood. """"'' Il pododo 

l 
dello Fiera verrb distribuila vi nuovi Soc:i una originale cartolina omaggio• chiedete lo Statuto 

Alla Fiera abbiamo creaio, con la sola buona volontÌI di alcuni nostri Soci, una Esposizione 

• di esemplari della flora e della Faune alpina ello stelo naturale. 

al nostro Stond. Chi non desid!!ra farsi Socio pur nutrendo s.impatia per il nostro lavoro ci 

!esci ugualmente i l proprio indirizzo che riceverè in omaggio le nostre prossime pubblicazioni. 

~·-----------------------------------~ 

S C HEDA DI ADESIONE 

In sol/oscrillo 

domlcililllo l/ 

j 
Ordinario . 

t:hicdo di cssi11'~ blltnlè58t.l hi M. /. t>. N. td ulu'sco /11 quo/11 prr· li TfJ5i qiMic tòclo Sosbenitore. 
Benemeriti . 

Mi lnlri'M.~o 111 modo porii~olhré tlct prl'Jblemi tiguhrdanli Flora, FBulliJ, l>tJrchi, Scuol~. ecc, 

Rt'Jio in 11/l~sil dvl/11 IM$$Pt~ t! p6rjJ(J tÌisflnl/ t:tJ!ol!;. 

L. 300 ... 
L 1000.­
L. 5000.w 
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MOV I MENTO ITA LI ANO PER LA PROTEZ IONE j" ..... 
DELLA NATURA 

SEZIONE DI MILANO 
Vin 8onno..,nlurn Zumbi(li, .39 

Trld. fl. 98 . 21 

Sig . ... 

STAMPE 

INVITO PER LA CONFERENZA DI RENZO VIDESOTT A MILANO 
SUl PARCHI NAZIONALI 

(Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

MOVIMENTO ITALIA!'\0 PHOTEZIONE IJELLA ;-..JATURA 
SEZIONE 01 MILANO - V ia Celuria, 10 - Telefono :!92 - U7 

• Auociuione ~tde reme aii'Union lnrernntionale pour la Prmr.ction cl~: la Naro re (l i. N. E. S. C 0.) 
4!.'; ""' MoiiiO.)'er - Bruxell•~ 

, Ji i/unt,. ::!8 ,· /prife J.').'{() 

l .a s~ra el i .~·ion-t!ì Il ma.e;l!io nff, w··· 2 1, 1.') nr.i locali cld Cir­

(:ulo Ufficial i rll'!l Prt>sirl io l"lu di'l cl/'l/ll/11' (i, .eentilmentl'! I'(Hl('t"Sl<Ì, il 

Prof. Dcut·. R ENZO V IJU:SOTT 

rld i' U niversitìi di T or•i no, Direttort> del Pan:o Nazionali! clc·l (~riln P;mr­

rli:-:11, tt! rrìi H llit r.nnf~r~nzil su l tl''ma: 

« Vita sc onost.·iuta e miste a·iosa nei l_,ard1i Naz ion:ali » 

La <·()nfe r·enzit Sil rii ill ustra ta da prmeztont. 

L;~ S. V . Ì' ~invÌiii ln 
IL PRESIDENTE 

('onte /)ut t. (;, (;iurOIIUJ (;ullurati - .\~·ofli 
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VERBALE DELLA PRIMA RIUNIONE GEL COMITATO COSTITUTIVO DELLA SEZIONE DI TRENTO 
DEL M,I,P.N,. Trento, 19 maggio 1949 

(Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

Q~~- \J: oltMJ\t- IJ\..tJto. ~ - \(QJ..wJ:.. -~ 

A'1~~~.o..~.~ ·. v 'i'~~~ ~ ~ ~-to..c. \M ~ #.-
~~e ~ ~ t~~ ~ -~ ,t~-~--
~ ~-~ ~\ ~ ~ ~ ~.;.L t ~ 
~ -~ ~ ~~ ~ ~...,;~ - ~ ~ 

~-r.~ ~~ . rJJJ.. Ao~ .})M t +- ~ ·~ ~ 
'-.~ ~\.Q. l -~ o..olrttOU+ ~ ~ ~~-. 

La. ~r --~- ~, ~ ~ ~b.tr~ 
rh9. ~~ ~ -~·~ ~v.·~ ~ -r~, 
~~Nvt-. lt- r'!>, r 'l• ···>. , ·.,~t.,... ò .;-,i-(.( ti..J../1_ l 'tr.:J1.-.'-"""l Ot... 

~) Lt-ttt.A.o. - aQ ~-~ r:k.· 1»: v,; ~ }'i ~ ~ _ ).)1..._ -

~..-~ d4 ~ d:d,.• ~-t4 uu..t:oRtt. - ~ ' )h!~ 
Q'}JJ:*~~ ~s..kM...'1·~t._r#J.' -~-~- . ~ ~~ ; ~ 
\'~ ~ -~-: J(~- ~-~~ j ~~ dM,_ kP 

-~ ~~ -~-
~) .,\<~~ ® ~---~ ~e,. cL~~-~- ~ ~­
~ }'#L t.~ ~ ~ ~ ~~M-0 . Si. f-\~ w..t. _r!; -

~ ~~ ~- ~ ~-~ ~ ~Y...rL.,A .Re. . ~~~ 
~ -~'w.y N'~-· - / - --

~) ~~ Q.-~- ~· o.Jto_ ~~ d.,d_ t-\i>N 
,. ~ ~.cv.& l d.: _ ~~. 

--~ ...... ~~~~--
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BOLLETTINO DEL COMITATO DI VICENZA DEL DEL MOVIMENTO ITALIANO 
PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA (indice del primo numero) 

(Archivio Franco Pedrolli, Trento) 

' 

, ---------------------------
BOllETTINO 

DEL COMITATO DI VICENZA DEL 
MOVIMENTO ITALIANO PROTEZIONE 

DELLA NATURA 

ANNO l N. l · 1959 

S OMMAR I O 

Ai Sol'i o ~impu tizY.nnli . . l)ug. 

Pro!. LoAr.~>zo Ptzzn·n·t: Arnid 2 

Doli. V oNCI!NZO C H 1,\t' PINO: I'~r 
1ma wnn prote tta ndlr: Pif · 
I'O io Dolomiti Vicentìn• . . 5 

Lotffl~ZO PtNNA : P~r unu "1.0· 
nu (l r ç tulla » s u) Monte Snm· 
m:mo o cosliluenilo Orlu B o. 
tanito . . . . . . . . . 

Lott&:> Zo PtNNA: Lu dift:• 3 Je.J. 
ln flora e lu furmuzion" dJ 
uuu •u·oscien z n nntutulis1i f'{lV 

Doli. \' oNr.F.NZII C t·IIAI'~t.N I : IJ 
Callo •·edron~ . . . . . . 

Doli . V tNCR!'i7.0 C t·IIAI' t' tNt: IJ 
fiore dr)P,nutunnu . . . . 

Dott. G ''w n C:Avozzo : li !tooco 
prìno:ipale rio·..!u:Y.ZO della 
ntunto;ln:l 

V itn dellto Sncirlir . 

Decreto <lifo•8to /!ono 

1issemblea nnnuule . 

COMITATO REDAZIONALE, 

lò 

IS 

.1 6 

17 

23 

27 

28 

lorenzo Petzoni .. Avg\Js1o Sordflni · loref\• 
iO Pinna. 

DIRETTORIO RESPONSABILE: Vincen>o Chlappini, 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 

Movimtnto lualiano Pro~orione della Nttl.:ra 

Pi4zzo San lor~nzo • Vlcenz:o. 

1 L' UOMO E lA NATURA 
1 _ _ ---

ANNO 

~ 

N. 1 PAGG. 1·28 
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(da Giuliano, 1989).



61

SOCI E SIMPATIZZANTI 
DEL MOVIMENTO ITALIANO 

PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA

L’elenco è stato compilato in base ai verbali delle riunioni dei consigli 
direttivi, alle liste di presenza alle assemblee generali, alla composizione dei 
Consigli direttivi della sede centrale e delle sezioni e ad appunti e lettere, oltre 
che a ricordi personali. Per i singoli soci sono riportate brevi notizie e le rela-
tive biografie fra parentesi quadra, in tutti i casi ove è stato possibile. L’unica 
notizia disponibile sul numero effettivo dei soci riguarda la Sezione di Torino, 
che nel 1959 contava circa 750 soci, come riferisce Peyronel Be. (1959).

Sezione dl Torino
Amprino Rodolfo, professore di Anatomia umana, Università di Torino 

[Marotti, 1982]
Barravalle Carlo, avvocato
Bava Pino, scrittore e giornalista
Bertolotti Piero, Direttore servizio giardini e albe-

rate di Torino
Bona Anna
Borzini Giovanni, Direttore dell’Osservatorio fito-

patologico per il Piemonte
Campagna Ugo, Vicepresidente della Sezione di 

Torino; nel 1977 a Coazze la Pro Natura Tori-
no gli ha dedicato un bosco di 80 ettari [Giu-
liano, 1989c; Galante Garrone, 2004]

Campi Luciana
Carassi Mario, giudice
Castellani Ettore, Direttore dell’Istituto di Patolo-

gia vegetale, Università di Torino
Castellano Mario
Caveri Sandro, fratello di Severino Caveri, presi-

dente della Giunta Regionale Valle d’Aosta
Cotta Alberto, ispettore forestale, Torino, nomina-

to nel 1923 componente della Commissione 
Reale del Parco Nazionale Gran Paradiso, 
autore di articoli sui parchi nazionali, con-
servazione del bosco e difesa del suolo; è sta-
to fra i primi forestali italiani a conoscere la Alberto Cotta

Ugo Campagna
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Fitosociologia nel nostro paese. Alcuni aspetti del pensiero di Alberto 
Cotta si possono ritrovare nelle opere del figlio, prof. Sergio Cotta, filo-
sofo italiano del diritto, quando scrive: l’uomo contemporaneo ha preso in 
mano il suo destino, ha trasformato la terra, ha invaso il cielo, ha contaminato 
l’atmosfera e minaccia di contaminare gli astri incorrotti, domina la struttura 
della materia, ha modificato e sta per padroneggiare lo stesso slancio profondo 
della natura, l’evoluzione; ha sovrapposto insomma un mondo artificiale al 
mondo naturale. Se un evento brusco o luttuoso interrompe o mortifica il suo 
procedere o delude le sue speranze, l’uomo d’oggi ha ben ragione di chiedere a 
gran voce che se ne trovino i responsabili, che si chiarisca qual è l’errore teori-
co, previsionale, o la colpevole negligenza pratica che lo hanno reso possibile. 
Se è l’uomo che ha trasformato il mondo fino a sfigurarne l’immagine tradizio-
nale, a chi se non a degli uomini si deve chieder conto della responsabilità degli 
eventi? [Cotta S. 1968; Donna d’Oldenico, 1975-1976]

Colonnetti Gustavo, professore all’Università di Torino, Presidente del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche

Corti Alfredo, professore di Anatomia comparata, Università di Torino [Pe-
drotti F., 1998]

Crocioni Angelo, Direttore Istituto di Agronomia e Coltivazioni arboree, 
Università di Torino

Dal Vesco Giovanna, professore di Botanica, Università di Torino
Dalmasso Giovanni, Preside della Facoltà di Agraria, Università di Torino
Delmastro Pietro, Delmastro Giuseppe, Delmastro Carla 
Durando Celestino, insegnante di musica a Torino, Direttore della rivista 

Sport e Natura – Il Fucile e la Lenza, socio fondatore del M.I.P.N. [Ce-
roni Giacometti, 1945; Pedrotti F., 1998]

Maria Clotilde Daviso
Dal Piaz Riccardo
Maria Daviso di Charvensod
Frigerio Penati Carla
Giansone Mario, scultore, autore della “scheggia del parco” ideata e voluta 

da Renzo Videsott e della stele alla memoria di Renzo Videsott colloca-
ta a Ceresole Reale presso il Centro visitatori del Parco Nazionale Gran 
Paradiso [Donatelli, 2014; Pontet, 2014; Achille, 2014]

Goidanich Athos, professore di Entomologia, Università di Torino [Baccetti, 
1988; Martelli, 1989]

Guglielminotti G. 
Maritano Oddino, Ivrea
Merzagora Maria, professoressa, Ispettorato Scolastico
Lovisetto Piero
Lovisolo Osvaldo
Odello Vincenzo, maestro elementare, redattore del Bollettino di Informazione 

ai Soci della Sezione di Torino del M.I.P.N.
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Pardi Leo, professore di Zoologia, Università di Torino
Pattoni Eugenio
Pennati Umberto
Pennello M. Luisa 
Peretti Griva Domenico Riccardo, Primo Presiden-

te della Corte d’Appello di Torino; Presiden-
te della Sezione di Torino [Galante Garrone, 
1998; Pedrotti F., 1998]

Penati Fausto, medico a Torino, ha fatto parte del 
C.L.N. (Comitato Liberazione Nazionale) 
di Torino, Presidente del Parco Nazionale 
Gran Paradiso, socio fondatore del M.I.P.N 
[Gobetti, 1956; Marchis, 1995; Pedrotti F., 
1998]

Peyronel Beniamino, professore di Botanica all’U-
niversità di Torino [Ceruti, 1961, 1974-1975; 
Pedrotti F., 1998]

Peyronel Bruno, professore di Botanica all’Univer-
sità di Torino, figlio di Beniamino Peyronel 
[Bertolani Marchetti, 1982; Dal Vesco, 1982-
1983; Giuliano, 1989d, 1993; Pedrotti F., 1998]

Piazza Luigi, direttore generale “Venchi Unica”
Pulcher Claudio, professore di Patologia generale, 

Università di Torino
Pulcher Fulvio, Genova
Ratti Giuseppe, industriale, Presidente della Sezio-

ne di Torino; a San Bernardino di Trana gli è 
stata dedicata una targa su un masso erratico 
con la scritta Cavaliere del Lavoro Giuseppe Ratti 
primo presidente della Pro Natura Torino [Giu-
liano, 1989a]

Rivetto Franco, insegnante elementare
Rosenkrantz Daniele, farmacista a Torino, fratello 

gemello di Giorgio;
Rosenkrantz Giorgio, allievo di Renzo Videsott e 

assistente nella Facoltà di Medicina Veterina-
ria, Università di Torino; perito tragicamente 
nel 1954 durante la spedizione al Monte Api 
(Nepal) organizzata da Piero Ghiglione [Ro-
senkrantz M., 1955; micheletto, 1955; Videsott 
R., 1955; Peretti Griva, 1956; Oberto, 1979; 
Framarin, 1989; Pedrotti F., 1998]

Bruno Peyronel

Domenico Riccardo Pe-
retti Griva

Giuseppe Ratti
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Sardi Vittorio, Aosta
Sibille Luigi, industriale; al convegno di Villeneuve (1998) gli è stata conse-

gnata la targa d’onore per l’anniversario dei 50 anni del M.I.P.N.
Videsott Cecilia, figlia di Renzo Videsott
Videsott Elena, figlia di Renzo Videsott; Cecilia e Elena sono le custodi della 

memoria e dell’archivio del padre, a partire dal 1979 organizzano an-
nualmente le camminate ecologiche nel Parco Nazionale Gran Paradi-
so in memoria di Renzo Videsott, oggi continuate dai figli Carlo Rastel 
Bogin, Paolo Rastel Bogin e Edoardo Casolari, con la collaborazione di 
Arnaldo Gabutti. Arnaldo Gabutti nel 1974 aveva collocato una targa 
in memoria di Renzo Videsott su un grande masso al Pian Resello, 
dove Videsott avrebbe voluto essere sepolto; la targa venne subito ri-
mossa dalle guardie del parco, ma è stata ricollocata allo stesso posto 
nel 1979 con il permesso ufficiale del Parco; in tale circostanza è stata 
organizzata la prima Camminata ecologica in memoria di Renzo Videsott; 
l’elenco delle camminate è stato pubblicato da Gabutti (2005) e da Ca-
solari (2014)

Videsott Mutschlechner Giovanna, consorte di Renzo (San Vigilio di Ma-
rebbe 1907 - Torino 2000); i genitori di Giovanna sono stati Josef 
Mutschlechner e Carolina Vittur, di una famiglia di San Cassiano in 
Badia; oltre a italiano e ladino, parlava perfettamente tedesco e segui-
va Renzo Videsott ai congressi che si svolgevano nei paesi di lingua 
tedesca, per fargli da inteprete; nel 1980 l’Università di Camerino le ha 
dato la targa speciale dell’Università alla memoria di Renzo Videsott, 
in occasione dell’inaugurazione del convegno “Strategia 80 per i par-
chi e le riserve d’Italia”; sulla famiglia Mutschlechner di San Vigilio di 
Marebbe (Mareo in ladino, St. Vigil Enneberg in tedesco) e Vittur di 
San Cassiano in Badia vedasi Ellecosta (2006)

Videsott Renzo, professore nella Facoltà di Medicina Veterinaria dell’U-
niversità di Torino; ha promosso la fondazione del M.I.PN., castello 
di Sarre, 25 giugno 1948; ha partecipato alla fondazione dell’U.I.P.N. 
(Union Internationale Protection Nature) a Fontainebleau il 5 ottobre 
1948; direttore sovrintendente del Parco Nazionale Gran Paradiso; 
segretario generale del M.I.P.N.; sulla sua casa natale a Trento è stata 
collocata a cura del Comune di Trento e della Provincia Autonoma 
di Trento una targa con la seguente scritta: In questa casa è nato il 10 
settembre 1904 Renzo Videsott, scalatore dolomito e protezionista, pioniere 
della conservazione della natura e dei parchi nazionali in Italia e nel mondo; 
a Ceresole Reale presso il Centro visita del Parco Nazionale Gran 
Paradiso è stata collocata la stele di Mario Giansone e una targa con 
la scritta seguente: Osserva con l’attenzione del naturalista questa stele 
opera dello scultore Mario Giansone in ricordo del Prof. Dott. Renzo Vi-
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desott (10.9.1904 – 4.1.1974) che dedicò trent’anni della sua vita a quella 
del Parco Nazionale Gran Paradiso – 8 settembre 2012 – offerta dalle figlie 
Videsott nel 90° anniversario della fondazione del PNGP; al Pian Resello, 
ove voleva essere sepolto, è stata collocata una targa con la seguente 
scritta: In memoria di Renzo Videsott che amò questo luogo e avrebbe desi-
derato esservi sepolto e un’altra targa con le parole di Renzo Videsott 
sul Pian Resello (vedi pag. 136); a Civitella Alfedena gli è stata dedi-
cata la via lungo la quale si trova il Centro visita del Parco Nazionale 
d’Abruzzo; un’altra via gli è stata dedicata a Pomezia, per iniziati-
va di Giovanni Mattias, che ha imparato a conoscere Renzo Videsott 
quando era studente di Scienze Naturali all’Università di Camerino 
[Moser, 1964; Moriondo, 1969; Segata, 1969; Prati, 1972; Peyronel Br., 
1973; Anonimo, 1974; de Battaglia, 1974; U.I.C.N., 1974; Gams, 1974; 
Puscariu, 1974; De Franceschi, 1974; Micheletto, 1988; Camanni, 1988, 
2002; Deorsola, 1983 e 1988); Oberto, 1974 e 1979; Pedrotti F., 1972, 
1974, 1975, 1998, 2007, 2012; 2014; Pratesi, 1974; Bezzi (1976); Todisco, 
1998; Feliziani, 2002; Gabutti, 2005; Videsott P., 2007a e 2007b; Gabut-
ti, 2005 e 2014; Giuliano, 1989b, 2004a, 2004b, 2008 e 2014; Micheli, 
2009; Tassi, 2014; Casolari, 2014; Micca, 2018] 

Sezione di Milano
Barigozzi Claudio, professore di Genetica nell’Università statale di Milano, 

si interessava dell’orso bruno del Trentino; nel 1956 ha presieduto il 
convegno sull’orso bruno organizzato a Trento dal conte Gian Giaco-
mo Gallarati Scotti [Sironi, 1997]

Bonetti Elio Maria, studente del prof. Silvio Ranzi
Borgazzi Barbò Palmira, cugina del conte Gallarati Scotti, che talvolta ha rap-

presentato alle varie riunioni del M.I.P.N.
Buzzati Dino, scrittore; sul Corriere del 27 giugno 1948 ha pubblicato l’arti-

colo S.O.S. per l’orso alpino e altre povere bestie, relativo alla riunione di 
Oreno nella villa Gallarati Scotti (24 giugno 1948) in preparazione della 
fondazione del M.I.P.N., avvenuta il giorno dopo al castello di Sarre

Ceroni Giacometti Franco, avvocato, Direttore della rivista “Andando a cac-
cia”, firmava i suoi articoli e libri con lo pseudonimo di “Cedrone”

Desio Ardito, professore di Geologia, Università statale di Milano
Federico Salvatore, Ispettore per la Lombardia del C.F.S.
Frigerio Celestino
Frugis Sergio, ornitologo, professore di Zoologia, Università di Parma 
Gallarati Scotti Gian Giacomo, Presidente della Sezione di Milano; dopo la 

cessazione delle attività della Sezione di Milano ha istituito l’Ordine 
di Romedio per la protezione dell’orso bruno e quindi ha organizzato 
a Trento un congresso internazionale per la protezione dell’orso con 
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la partecipazione di Eduard Paul Tratz (Sali-
sburgo), Marcel Couturier (Grenoble), Clau-
de Chavane (Parigi) ed altri esperti; nel chio-
stro di San Romedio è stata collocata una tar-
ga con la seguente scritta: In memoria di Gian 
Giacomo Gallarati Scotti Senatore del Regno N. 
2 settembre 1886 M. 4 gennaio 1983 amico del-
la natura e del Trentino fondatore dell’Ordine 
di San Romedio per la protezione dell’orso delle 
Alpi [Ginori, 1979; Anonimo, 1983; Borromeo, 
1983a e 1983b; Daldoss, 1983; Pedrotti F., 
1983, 1987, 1998, 2012; Stenico, 1988; Motta, 
1997; Mauri, 2002]

Gallarati Scotti Maria Luisa, figlia del Conte Gian 
Giacomo Gallarati Scotti

Magistretti Luigi, ingegnere, studioso di Mineralogia, dal 1935 al 1945 fu 
Presidente del Consiglio di Vigilanza del Museo Civico di Storia Na-
turale di Milano

Marchetti Leopoldo, della Fondazione Marco e Rosa De Marchi
Meschia Aristide, dopo alcuni anni di permanenza nella Sezione di Milano 

del M.I.P.N., di cui è stato anche vice-presidente, nel 1955 istituì un’as-
sociazione parallela, l’Unione Italiana per la Protezione della Natura, 
provocando una grave crisi nella Sezione Lombarda, che ben presto 
ha cessato l’attività; nessuno dei soci milanesi della Sezione di Milano 
aderì alla nuova associazione

Molinar Augusto, Direttore del Giardino zoologico di Milano
Moltoni Edgardo, ornitologo, Direttore del Museo Civico di Storia Naturale 

di Milano [Conci, 1980; Brichetti, 1980]
Pagani Leopoldo
Parisi Bruno, Direttore del Museo Civico di Storia Naturale di Milano [Mol-

toni, 1957]
Piazzoli Guidemilio
Ranzi Silvio, professore di Zoologia, Università statale di Milano
Tonzig Sergio, professore di Botanica, Università statale di Milano; dopo la 

cessazione delle attività della Sezione di Milano si è interessato, in par-
ticolare, del Parco Nazionale dello Stelvio e del Lago di Tovel [Gerola, 
1999; Pedrotti F., 2005 e 2013]

Vignati Carlo, industriale, titolare della riserva di caccia del Caret in Val di 
Genova

Viola Severino, chimico, si occupava di Botanica e Micologia; ha scritto libri 
sulle piante medicinali e sui funghi; nel libro di Sergio Tonzig “Bota-
nica” (Milano, 1948-1956 ed. Ambrosiana) le tavole a colori dei Funghi 
sono di Severino Viola

Gian Giacomo Gallarati 
Scotti
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Wendler Alois, direttore dell’Ente austriaco per il turismo, componente del 
Consiglio direttivo della Sezione di Milanotanica per gli studiosi di 
biologia, scienze agrarie e scienze naturali

Sezione di Trento
Angelini Giovanni, consigliere regionale
Avi Giancarlo, geometra, autore di vari articoli sulla protezione della natura 

sui giornali di Trento
Bertone Guido, studente universitario
Betta Bruno, insegnante di storia e filosofia nel liceo-ginnasio “Giovanni Pra-

ti” di Trento e quindi preside dell’istituto magistrale “Giovanni Prati” 
di Trento; 25 giugno 1948; socio fondatore del M.I.P.N [Autori Vari, 
1997; de Battaglia, 1997; Franceschini, 1997; Grosselli, 1997; Provincia 
Autonoma Trento, 1997; Pedrotti F., 1998]

Betta Nino, insegnante di lettere nel liceo-ginnasio “Giovanni Prati” di Tren-
to; socio fondatore del M.I.P.N [Carmeni, 1980; Canestrini et al., 1988; 
Pedrotti F., 1998]

Bonapace Benedetto, botanico, insegnante di Scienze Naturali negli istitu-
ti secondari di Trento, socio fondatore del M.I.P.N., Segretario della 
Sezione di Trento dal 1955 al 1971 [Pedrotti F., 1998, 2013; Tomasi G., 
2010]

Borga Lino
Borli Bice, segretaria della Sezione di Trento dal 1948 al 1949
Borzaga Francesco, studente della Facoltà di Giurisprudenza, Università di 

Padova, poi insegnante nelle scuole medie di Trento; nel 2017 ha dona-
to il suo archivio personale, contenente i documenti inerenti la sua atti-
vità protezionistica, all’Archivio della Provincia Autonoma di Trento; 
il 15 marzo 2018 ha avuto luogo un incontro presso la sede dell’Ar-
chivio avente per tema: Una vita per l’ambiente nelle carte di Francesco 
Borzaga [WWF, 1996; Pedrotti F., 1998, 1989 e 
2013; Romagnoli, 2009]

Cabassi Lidia, insegnante di Lettere nelle scuole 
medie di Trento

Castelli Bruno, figlio di Guido Castelli, tassidermi-
sta [Pedrotti F., 1990 e 1998; Pedrotti F., 2008 
e 2007]

Dalla Fior Giuseppe, insegnante di Scienze Naturali 
negli istituti secondari di Trento; Conservato-
re per la Botanica nel Museo di Storia natura-
le della Venezia Tridentina; nel 1938, assieme 
a Lino Bonomi, ha promosso la fondazione 
del Giardino botanico alpino delle Viotte del Francesco Borzaga
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Monte Bondone, la cui area è stata scelta assieme a Lino Vaccari [Pe-
drotti F.,1967; Ferrari, 1968; Gerola, 1972]

Disertori Benvenuto, musicologo e incisore
Ducati Silvio, funzionario del Provveditorato agli Studi, Presidente della Se-

zione di Trento dal 1955 al 1971
Eghenter Giuseppe, cassiere della Sezione di Trento
Emert Giulio Benedetto, insegnante di Lettere nelle scuole medie di Trento 

[Betta, Rizzi, de Battaglia, 1980]
Ferrari Adriano di Rovereto, studente di Geologia
Ferrari Erma, insegnante di Scienze Naturali negli istituti secondari di Trento
Gorfer Piergiorgio, fratello del giornalista e scrittore Aldo Gorfer
Granello Videsott Benedetta, insegnante di Matematica nelle Scuole secon-

darie di Trento; segretaria della Sezione di Trento dal 1949 al 1953; vi-
veva nella casa dei Videsott a Maderno sulla collina di Trento; è morta 
il 17 aprile 2018 [Pedrotti F., 2017]

Gretter Italo, insegnante di Scienze Naturali negli istituti secondari di Tren-
to, Presidente della Società di Scienze Naturali del Trentino-Alto Adi-
ge dal 1956 al 1962

Marchesoni Vittorio di Caldonazzo, Direttore didattico [Zanetel, 1978]
Marchetti Vigilio di Bolbeno, insegnante di Scienze Naturali negli istituti se-

condari di Trento, si è occupato dell’orso bruno, della Val di Genova e 
dei ghiacciai dei gruppi Adamello e Presanella [Dell’Eva, 1993; Caola, 
1994a e 1994b; Mussi, 1994; Benedetti, 2015]

Mosna Ezio, insegnante di Lettere e Geografia nelle scuole medie di Trento., 
redattore della rivista “Trentino” (anni 1934-1943), che ha pubblicato i 
primi articoli sulla tutela del paesaggio e sulla protezione della natura 
dn Trentino, fra cui alcuni articoli di Fausto Stefenelli; inoltre, Mosna, 
curava la rubrica Visioni alpine, con schede dedicate a paesaggio (ca-
scate, laghi, montagne, ecc.), flora, fauna [Inzigneri, 1978; De Battaglia, 
1978; Ferrari, 1979a e 1979b; Pedrotti F., 1998]

Pedrotti Franco, studente di Scienze Naturali, Università di Padova, poi pro-
fessore di Botanica, Segretario della Sezione di Trento per l’anno 1954 
[Cassola, 1989; Piccioni, 2012; Achille, 2017]

Pedrotti Milena
Penasa Aldo, insegnante di Pedagogia negli istituti secondari di Trento
Piccoli Nilo, sindaco di Trento
Prati Raffaelo di Caldonazzo (Trento), insegnante di Greco e Latino al Liceo 

Tasso di Roma, socio fondatore del M.I.P.N [Disertori, 1968; Trentini, 
1984; Brida, 1996; Pedrotti F., 1998]

Pruner Antonia di Tavernaro (Trento), fondatrice della Scuola superiore regiona-
le di servizio sociale di Trento, ha partecipato alla fondazione dell’U.I.P.N. 
a Fontainebleau, 5 ottobre 1948 [Cavagnoli, 1980; Pedrotti F., 1998]
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Sembianti Remo di Borgo Valsugana, insegnante di Agronomia e Estimo ca-
tastale nell’Istituto Tecnico per Geometri di Rovereto

Sommadossi Carlo, insegnante di Scienze negli istituti secondari di Trento, 
Presidente della Società di Scienze Naturali del Trentino-Alto Adige 
negli anni 1949-1950 

Sosi Saudo, studente all’Università di Padova, ha collaborato all’organiz-
zazione del campeggio di Orvieille, Parco Nazionale Gran Paradiso, 
1957; poi chimico in varie industrie italiane

Stabile Mariuccia
Stefenelli Fausto, nato a Trieste da famiglia originaria delle Giudicarie, so-

cio fondatore del M.I.P.N. [Giovanetti, 1989; Pinetti, 1990; Pedrotti F., 
1997, 1998, 2012]

Stenico Scipio, medico oculista
Stenico, studente di Trento, si occupava della tutela dell’ambiente alpino; su 

incarico di Renzo Videsott ha svolto per alcuni anni servizio di guar-
daparco al Parco Nazionale Gran Paradiso

Tomasi Luigi, insegnante di Scienze Naturali negli istituti secondari di Tren-
to, poi Direttore del Museo di Storia Naturale della Venezia Tridentina 
[Tomasi G., 1998 e 2010]

Valenti Anna, insegnante di Lettere nelle scuole medie di Trento [Pedrotti, 
in corso di stampa]

Valenti Antonio, funzionario del Provveditorato agli Studi di Trento, poi Prov-
veditore; Presidente della Sezione di Trento nel 1954; all’età di 106 anni, 
vive nella sua casa avita a Carciato in Val di Sole, è l’ultimo superstite 
della vecchia guardia del M.I.P.N. [Pedrotti F., 1998, 2011, 2017]

Videsott Paolo, insegnante di Diritto negli istituti secondari di Trento; socio 
fondatore del M.I.P.N.; ha partecipato alla fondazione dell U.I.P.N. a 
Fontainebleau, 5 ottobre 1948; presidente del-
la Sezione di Trento fino al 1953 [Pedrotti F., 
1998, 2009 e 2012; Piccioni, 2010; Videsott P., 
2007b] 

Videsott Pina, allieva di Giotto Dainelli, Università 
di Firenze, insegnante di Scienze al Liceo Pra-
ti di Trento, sorella di Renzo e Paolo Videsott, 
si è dedicata a ricerche di geografia, tra cui 
una monografia sui termini geografici ladini 
di Marebbe

Wolf Giorgio, studente universitario, Facoltà di In-
gegneria, Università di Padova, poi professo-
re nella Facoltà di Ingegneria dell’Università 
di Trento; ha collaborato all’organizzazione 
del campeggio internazionale di Orvieille, 
Parco Nazionale Gran Paradiso, nel 1957

Antonio Valenti, 106 
anni, è l’ultimo supersti-
te della vecchia guardia 
del M.I.P.N. (quadro di 
Giorgio Conta)
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Sezione di Vicenza
Abrami Giovanni
Bartolomei Giorgio; studente di Scienze Naturali, Università di Padova, poi 

professore di Geografia, Università di Venezia; nel 1957 ha partecipato 
al campeggio di Orvieille (Gran Paradiso); nel 1972 ha collaborato al 
volume in onore di Renzo Videsott con il seguente contributo scritto 
in collaborazione con Benedetto Sala: Nuovi dati paleontologici e paleoe-
cologici sugli stambecchi cacciati dagli uomini preistorici di alcuni giacimenti 
italiani dell’ultimo glaciale e del primo postglaciale, Una vita per la natura, 
Camerino, Savini-Mercuri: 101-120

Bartolomei Renato, studente di Geologia, Università di Padova, fratello di 
Giorgio

Capozzo Guido
Chiappini Arturo
Chiappini Vincenzo, insegnante di Scienze Natura-

li, promotore della Sezione di Vicenza e suo 
Presidente [Pedrotti F., 1998]

Curti Luigino, studente all’Università di Padova, poi 
professore di Botanica nella stessa università

Lorenzoni Chiesura Francesca, professore di Bota-
nica, Università di Padova

Lorenzoni Giovanni Giorgio, professore di Botani-
ca, Università di Padova

Pezzotti Lorenzo, primario medico dell’Ospedale 
di Vicenza, fotografo naturalista

Pinna Lorenzo, studente di Biologia, Università di 
Padova

Pinna Del Fabro Tiziana
Serafini Augusto

Soci e simpatizzanti collegati con Renzo Videsott, sede centrale, Torino
Baldacci Ugo (Miemo), industriale farmaceutico di Pisa, titolare della Riser-

va di Miemo, si interessava dell’allevamento di varie specie di fauna 
selvatica (Baldacci, 1972); ha reintrodotto a Miemo in Toscana il fran-
colino (Francolinus francolinus)

Barbieri Giuseppe (Firenze), professore di Geografia, Università di Firenze; a 
Firenze è esistita per alcuni anni la Società Amici del Paesaggio, che Ren-
zo Videsott ha rappresentato all’assemblea di Fontainebleau del 1948

Binelli Giuseppe (Pisa), si interessava della tutela di San Rossore mediante 
l’istituzione di un parco nazionale

Brocherel Jules (Aosta), direttore della rivista Augusta Praetoria, socio fon-
datore del M.I.P.N. [Berthet, 1954; E.P., 1954; Barberi, 1989 e 1992; Pe-
drotti F., 1998]

Vincenzo Chiappini
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de Beaux Oscar (Torre Pellice), già Direttore del 
Museo civico di Storia Naturale “Giacomo 
Doria” di Genova [Tratz, 1954; Conci, 1955; 
Pedrotti F., 1997, 1998, 2012; Gippoliti, 2006]

Deffeyes Albert (Aosta), provveditore agli studi di 
Aosta, assessore regionale al Turismo, socio 
fondatore del M.I.P.N. [Anonimo, 1953; Ca-
veri, 1953a e 1953b; Fosson, 1953; Perolino, 
1953; Proment, 1953; Colliard, 1976a e 1976b; 
Pedrotti F., 1998]

Duval Beatrice (Sanremo), pittrice, viveva in una villa 
sulle colline di Sanremo circondata da un gran-
de parco; dopo la morte del padre (1929) smise 
di dipingere e visse da sola nella sua villa, oc-
cupandosi di piante e protezione degli uccelli 
[Delamarre-Tindy, 1990; Pedrotti F., 2010]

Fabiani Ramiro (Roma), professore di Geologia, 
Università di Roma [Gortani, 195; Trevisan, 
1954; Segre, 1955]

Ghigi Alessandro (Bologna), professore di Zoolo-
gia, Università di Bologna, già Senatore del 
Regno e Magnifico Rettore dell’Università di 
Bologna; Presidente della Commissione Con-
servazione Natura e Sue Risorse del C.N.R. 
(Consiglio Nazionale Ricerche); sulla sua casa 
natale a Bologna è stata collocata una targa 
con la seguente scritta: In questa casa è nato il 9 
febbraio 1875 Alessandro Ghigi insigne zoologo e naturalista Magnifico Ret-
tore dell’Ateneo bolognese per quasi tre lustri pioniere dell’ecologia e della 
conservazione della natura in Italia; ad Opi nel Parco Nazionale d’Abruz-
zo gli è stata dedicata una bella via campestre che dal fondovalle sale 
al colle su cui sorge il villaggio di Opi [Ghigi A., 1995; Manelli, 1995; 
Pedrotti F., 1996, 1998, 2012; Spagnesi, 2000; Spagnesi e Zambotti, 2001]

Gortani Michele, professore di Geologia, Università di Bologna, si è dedicato 
con grande professionalità e con passione ai problemi della montagna, 
compreso le conseguenze derivanti dagli impianti idroelettrici; per il 
suo intervento alla Commissione per la conservazione della natura del 
C.N.R. Renzo Videsott nel 1962 gli ha scritto: ancora applaudo alla sua re-
lazione sui canali di gronda e le gallerie nelle rocce [Borzaga, 2016; Gaspari, 
2017]

Jucci Carlo (Rieti), professore di Entomologia, Università di Pavia, nel 1949 
ha fondato il Centro Appenninico del Terminillo per lo studio genetico 
delle popolazioni animali e vegetali montane

Alessandro Ghigi

Busto di Albert Deffeyes 
ad Aosta
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Mameli Calvino Eva (Sanremo), professoressa di 
Botanica e quindi Direttore della Stazione di 
Floricultura di Sanremo, si occupava di giar-
dini e della protezione degli uccelli [Tomasel-
li, 1979; Forneris e Marchi, 2004; Pedrotti F., 
2005 e 2012; Macellari, 2015] 

Marcello Alessandro (Venezia), libero docente di 
Botanica, Università di Padova

Passerini Gino (Firenze), nel 1952 ha fondato a Fi-
renze l’Istituto sperimentale per lo studio e 
la difesa del suolo e nello stesso anno anche 
la Società Italiana della Scienza del Suolo, di 
cui è stato presidente nel periodo 1952-1954; 
ha collaborato alla redazione del rapporto sullo stato della protezione 
della natura in Italia con Benedetta Granello, Renzo Videsott e Paolo 
Videsott (Granello et al., 1951) [Passerini G., Curriculum Vitae ed Elenco 
delle pubblicazioni, Archivio Accademia Italiana di Scienze Forestali, Fi-
renze, senza data, forse 1952]

Rudatis Domenico (Venezia), scalatore dolomitico, compagno di cordata di 
Renzo Videsott sulle Dolomiti, autore di libri sull’alpinismo con fre-
quenti riferimenti a Renzo Videsott; ha disegnato la figura che compa-
re sulla tessera del M.I.P.N. (vedi pag. 47) [Piccioni, 2014]

Stevenin Mario (Aosta), funzionario della Regione Valle d’Aosta e quindi 
segretario del Parco Nazionale Gran Paradiso, socio fondatore del 
M.I.P.N. [Pedrotti F., 1998]

Tongiorgi Ezio (Pisa), paleobotanico, professore di Geologia nucleare, Uni-
versità di Pisa

Toschi Augusto, professore di Zoologia, Università di Bologna, Segretario del-
la Commissione Conservazione Natura e Sue Risorse del C.N.R. (Consi-
glio Nazionale Ricerche) [Ghirardelli 1973; Spagnesi e Cervi, 1976]

BIOGRAFIE DEI SOCI E SIMPATIZZANTI 

Achille G. (a cura di), 2014 – Montagna e natura nella vita di Renzo Videsott. Atti del 
convegno di Ceresole Reale, 8-9 settembre 2012. Trento, TEMI.

Achille G., 2017 – Scritti in onore di Franco Pedrotti. Botanica e conservazione della natu-
ra. Trento, TEMI.

Anonimo, 1953 – Une admonition et un exemple. Le Flambeau (Aosta), V(1): 5.
Anonimo, 1974 – Ricordo di Renzo Videsott. Parlava di parchi naturali quando “ecologia” 

non era di moda. Tempi e Cronache (Trento), II (10): 8.
Anonimo, 1983 – Morto l’ex podestà di Milano Gian Giacomo Gallarati Scotti. Il Corriere 

della Sera (Milano), 6 gennaio 1983.
Autori Vari (Andreotti C., Passerini V., Mengon G., Coppola L., Faustini A.), 1997 – 

Gino Passerini
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Al prof. Bruno Betta in occasione del conferimento della medaglia d’oro della scuola 
trentina. Trento, Provincia Autonoma.

Baccetti B., 1988 – In memoria di Athos Goidanich (1905-1987). Atti Acc. Scienze Tori-
no, 122(3- 4): 5-7.

Barberi S. , 1992 – Jules Brocherel. Ivrea, Priuli e Verlucca.
Barberi S., 1989 – Profilo storico-biografico di Jules Brocherel. Aosta, Regione autonoma 
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Battaglia (de ) F., 1974 – È morto Renzo Videsott. Alto Adige (Bolzano), 5 gennaio 1974. 
Battaglia (de ) F., 1997 – Bruno Betta, una vita per la scuola. Alto Adige (Bolzano), 28 

dicembre 1997.
Battaglia (de) F., 1978 – Ezio Mosna: nell’uomo sta l’arte di vivere. Alto Adige (Bolza-

no), 29 ottobre 1978.
Benedetti M., 2015 – Nuovo sentiero tra i ghiacci dedicato a Vigilio Marchetti. Trentino 

(Trento), 4 settembre 2015.
Berthet A., 1954a – Commémoration du prof. Jules Brocherel. Bulletin Acad. Saint-

Amselme (Aosta), 32: 53-63.
Berthet A., 1954b – M. le prof. Jules Brocherel. Le Pays d’Aoste (Aosta), 10 gennaio 1954.
Bertolani Marchetti D., 1982 – Bruno Peyronel (29 marzo 1919 – 14 novembre 1982). 

Informatore Botanico Italiano (Firenze), 14(2-3): 213-217.
Betta N., Rizzi B., de Battaglia F., 1980 – Ricordo di Giulio Benedetto Emert 1894-1971, 

Trento, TEMI.
Bezzi Q., 1976 – Renzo Videsott scalatore e naturalista. Rivista mensile C.A.I. (Torino- 

Milano), 97(1-2): 22-26. 
Borromeo G.V., 1983a – Ricordo di Gian Giacomo Gallarati-Scotti ex podestà di Milano. 

Un galantuomo dell’Italia antica. Il Giornale (Milano), 15 gennaio 1983.
Borromeo G.V., 1983b – Gian Giacomo Gallarati-Scotti. L’Orma (Napoli), aprile 1983.
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ATTIVITÀ SVOLTA 
DAL MOVIMENTO ITALIANO 

PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
(1948 – 1971) 

Il Movimento Italiano per la Protezione della Natura (sede centrale e 
sezioni) negli anni dal 1948 al 1971 è stato impegnato in molte iniziative a 
livello locale e nazionale, che verranno ora brevemente analizzate per singoli 
settori.

Protezione dell’ambiente

Negli anni dopo la seconda guerra mondiale sono andati intensifican-
dosi gli “attacchi” contro l’ambiente sia fuori che dentro le aree protette, con 
la costruzione di nuove strade, impianti di risalita, cave, bonifiche, dighe, 
centrali idroelettriche e in molte altre forme. Il M.I.P.N. ha cercato di opporsi 
con i mezzi di cui disponeva, articoli sulla stampa, esposti e denunce contro 
tutti gli interventi che rappresentavano una minaccia contro l’ambiente allo-
ra e ancora di più oggi.

Già nel 1947, dunque prima della fondazione del M.I.P.N., Paolo Vide-
sott segnala i pericoli dello sfruttamento idroelettrico nel territorio del pro-
gettato Parco Nazionale Adamello-Brenta e in quello già esistente dello Stel-
vio. Negli anni seguenti i lavori progettati sono stati eseguiti in quasi tutte 
le valli dello Stelvio (Zebrù. Martello, Montechiesa, Val del Monte, Careser, 
ecc.) e del Brenta-Adamello (Fumo, Daone, Breguzzo, Nambrone, Molveno, 
ecc.). Non rimaneva che la Val di Genova, per la quale era prevista la capta-
zione completa delle acque, comprese quelle della celebra cascata del Nardis. 
Nel 1961 Fausto Stefenelli ha scritto sulla Rivista del C.A.I. un articolo con un 
titolo ad effetto Il rullo compressore della civiltà. In memoria della fu Val Genova.

Contro questo distruttivo progetto è insorta la Sezione di Trento del 
M.I.P.N., ma è stato Francesco Borzaga che dal 1962 in poi ha continuato 
questa difficilissima lotta, aiutato dal geologo Michele Gortani, Alessandro 
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Ghigi e Gino Tomasi, a cui aderì ben presto la Provincia Autonoma di Trento 
e i lavori vennero sosperi (Gortani, 1962; Borzaga, 1964, 1965, 1968; Ghigi, 
1963, 1965 ; Tomasi G., 1965, 1966a, 1966b).

Anche in Piemonte e Val d’Aosta si presentarono negli stessi anni situa-
zioni molto gravi; Albert Deffeyes e Domenico Riccardo Peretti Griva sono 
intervenuti per la salvezza del Monte Cervino e Renzo Videsott per la Val-
savaranche, attraverso la quale il Consorzio idroeletterico del Buthier aveva 
programmato di costruire un elettrodotto che avrebbe diviso in due il Parco 
Nazionale Gran Paradiso. Renzo Videsott agiva come segretario generale del 
M.I.P.N., componente del Comitato esecutivo dell’U.I.C.N. e direttore sovrin-
tendente del Parco Nazionale Gran Paradiso. L’U.I.P.N. durante l’assemblea 
generale del 1950 di Bruxelles approvò, su richiesta di Videsott, una mozione 
indirizzata al governo italiano, che esprimeva un parere contrario all’elettro-
dotto (risoluzione n. 60, pubblicata in U.I.P.N., 1951), ma l’on. Mariano Rumor 
prese una posizione favorevole al Consorzio del Buthier e l’elettrodotto venne 
realizzato (Pedrotti, 1990b). Un altro caso è stato quello della strada del Nivo-
let, che avrebbe dovuto congiungere la Valsavaranche con Ceresole Reale, di 
cui è iniziata la costruzione in ambedue i versanti, ma poi bloccata.

Nel 1959 a Trento è scoppiato un caso scandaloso, con un progetto che 
prevedeva lo sfruttamento turistico radicale delle Dolomiti di Brenta con im-
pianti di risalita e strade da Molveno al Passo del Grosté attraverso la Val 
di Tovel. Borzaga intervenne con un articolo sul giornale L’Adige di Trento 
dell’1 febbraio 1959 (Il Movimento per la Protezione della Natura sulla valorizzazio-
ne del Gruppo di Brenta), che è il primo intervento pubblico di Borzaga. Questo 
caso si è risolto bene; moltissimi intervennero per la salvaguardia del Brenta 
e, alla fine, anche la Provincia Autonoma di Trento si è dichiarata contraria.

La difesa dell’ambiente è faticosa, come ha scritto Francesco Borzaga 
dopo oltre 50 anni di attività per la salvaguardia dell’identità naturale e cul-
turale del Trentino. Egli paragona gli ambientalisti a quanti, pietosamente, 
siedono al capezzale di un morente. Contro la difesa del territorio si trovano 
sempre ragioni valide sia in tempi prosperi che in tempi di crisi. A proposito 
del territorio dei parchi, afferma che a molti fa comodo che essi, svuotati di 
ogni contenuto, si riducano a etichetta di illusorio richiamo turistico (Borzaga, 
2014).

Contro la distruzione ambientale che avveniva nel nostro paese si sono 
levate voci autorevoli di denuncia: Dario Paccino (L’imbroglio ecologico, 1972); 
Antonio Cederna (La distruzione della natura in Italia, 1975, e Brandelli d’Italia: 
come distruggere il Bel Paese, 1991); Salvatore Settis (Paesaggio costituzione ce-
mento. La battaglia per l’ambiente contro il degrado civile, 2010); Vittorio Emiliani 
(Lo sfascio del bel paese, 2017) e analisi di carattere storico sull’ambiente: Al-
berto Silvestri (Uomini Animali Ambiente, 1999); Franco Tassi (Conservazione 
in Italia - alla ricerca di una nuova filosofia, 2000); Roberto Della Seta (La difesa 
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dell’ambiente in Italia, 2000); Saba e Meyer (Storia ambientale, 2001); Fulco Pra-
tesi (Storia della natura d’Italia, 2010); Della Valentina (Storia dell’ambientalismo 
in Italia, 2011). 

Protezione della flora

L’interesse per la flora ha origini mol-
to antiche, in Val d’Aosta la Société de la Flore 
Valdôtaine risale al 1858 e il giardino botanico 
alpino della Chanousia al 1897, a Torino le pri-
me proposte di Oreste Mattirolo sono del 1882. 
Il problema della protezione della flora è stato 
precisato da Renato Pampanini con un docu-
mentato intervento edito dalla Società Botanica 
Italiana (Pampanini, 1912). 

Tuttavia, nonostante le numerose sollecita-
zioni della Società Botanica Italiana, tutte elenca-
te da Raffaelli e Corrias (1992), nel 1948, anno di 
fondazione del M.I.P.N., ancora non erano state 
approvate leggi per la tutela delle specie. Le Se-
zioni di Trento (con Giuseppe Dalla Fior) e di 
Torino (con Bruno Peyronel) furono particolar-
mente attive nel richiedere tali leggi con articoli, 
organizzazione di una mostra della flora alpina 
a cura della Società di Scienze Naturali del Tren-
tino-Alto Adige a Trento nel 1949, convegni ed 
altro. Nel 1954 Benedetto Bonapace ha pubblicato un elenco di orofite e ip-
sofite rare o endemiche delle Alpi Tridentine a cura della Sezione di Trento.

Nel 1956 venne approvato il decreto regionale “Protezione della flora” 
nella Regione Trentino-Alto Adige, nel 1957 il decreto regionale per la Valle 
d’Aosta e nel 1960 un decreto prefettizio per la Provincia di Torino.

Nel 1967 la Pro Natura Italica ha organizzato a Belluno il suo primo 
convegno nazionale sul tema La protezione della flora alpina, con varie rela-
zioni fra cui quella di Bruno Peyronel Giardini alpini e difesa della flora alpina. 

A proposito di flora alpina, va ricordato che nel 1949 Renzo Videsott 
ha proposto di creare un giardino botanico alpino nel Parco Nazionale Gran 
Paradiso, istituito nel 1955 a Valnontey e denominato “Paradisia” (Videsott 
R., 1949, relazione dattiloscritta citata in Pedrotti, 1992). 

In anni più recenti, tutte le regioni italiane si sono dotate di leggi per la 
protezione della flora, tuttavia fino ad oggi non è ancora stata approvata una 
legge quadro nazionale.

Due soldanelle e una negri-
tella, emblema della mostra 
della Flora Alpina organiz-
zata dal Museo di Trento 
nel 1949 (xilografia di Remo 
Wolf).
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Protezione della fauna

Il problema della protezione della fauna è stato posto nello stesso anno 
di quello della flora, 1912, a cura di Lino Vaccari.

I principali problemi che si è trovato ad affrontare il Movimento Italia-
no Protezione Natura si riferiscono alle specie rare e in via di scomparsa in 
Italia: stambecco delle Alpi, orso bruno del Trentino, orso bruno marsicano, 
camoscio d’Abruzzo, all’uccellagione con le reti, alla regolamentazione della 
caccia.

Nel 1948 si può considerare che lo stambecco fosse ormai salvato, non 
così era per l’orso bruno del Trentino, di cui quasi ogni anno si veniva a 
conoscenza di casi di bracconaggio: 4 nel 1945, 2 nel 1947, 2 nel 1949, 7 negli 
anni 1952-1959, 2 negli anni 1966-1967 e 1 nel 1971, quest’ultimo in Val di 
Tovel, quando già era stata approvata l’istituzione del Parco Naturale Ada-
mello Brenta (Pedrotti, 1972).

Un’altro grave problema era quello dell’uccellagione con le reti, dif-
fusa con particolare intensità nelle Tre Venezie e in Lombardia. Venne così 
avviata un’intensa campagna contro la cattura degli uccelli con le reti e per 
l’ abolizione dell’uccellagione, che nel Trentino – Alto Adige è stata ottenuta 
con legge regionale del 1970.

Nel 1973 Renzo Videsott e Giovanni Brumat hanno pubblicato il libro 
In difesa degli uccelli. Libro bianco contro la loro caccia, dedicato “Agli avicidi che 
diverranno protezionisti”; il libro però non è stato edito a cura del M.I.P.N. 
ma della Sezione italiana del Comitato per la protezione degli uccelli.

Il Movimento Italiano Protezione Natura non è mai stato contro la cac-
cia in senso assoluto; la fauna è considerata una risorsa naturale rinnovabi-
le, dunque passibile di caccia, come sosteneva Alessandro Ghigi in campo 
nazionale, nel suo libro Fauna e Caccia del 1947, ma anche Antonio Valenti a 
Trento. Renzo e Paolo Videsott rivendicavano il diritto dei “non cacciatori” 
a potere vedere liberamente gli animali in natura, cosa che si poteva fare 
solamente nei parchi; per i Videsott questo era uno dei motivi per i quali si 
dovevano istituire i parchi.

Nidi artificiali 

Oltre a chiedere l’abolizione dell’uccellagione con le reti, la Sezione di 
Trento ha promosso una vasta campagna in collaborazione con il Provve-
ditorato agli Studi (Antonio Valenti) per la collocazione di nidi artificiali in 
tutte le valli del Trentino ad opera dei ragazzi delle scuole elementari. Ogni 
scolaro costruiva il suo nido, lo collocava in un posto adatto e compiva rego-
lari osservazioni per il controllo del nido, la schiusa delle uova e l’involo dei 
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Pettirosso (scorsolat in dialetto 
trentino), disegno della scolara 
Paola Biasi, Sorni, 1950 (Archivio 
della Sez. di Trento del M.I.P.N.).

nidiacei; inoltre, teneva un diario con le os-
servazioni (vedi alle pp. 314-316). Ad ope-
razione compiuta, il maestro provvedeva a 
fare la foto di gruppo degli scolari con il 
loro nido. A Rovereto, fra l’altro, era attiva 
la fabbrica Alfonso Rospocher, specializza-
ta nella costruzione di nidi artificiali, man-
giatoie ed altri articoli brevettati.

Nell’Archivio della Sezione di Tren-
to si trovano 3 lettere di Beatrice Duval 
scritte da Sanremo a Benedetta Granello, 
segretaria della Sezione di Trento, nelle 
quali parla dei nidi artificiali; costituiscono una documentazione storica 
molto importante, a cominciare dalla stessa carta intestata del Comitato 
per la protezione degli uccelli utili all’agricoltura e per la diffusione dei 
nidi artificiali fino al testo della lettera scritto dalla Duval (vedi alle pp. 
312-313). 

Anche a Vicenza il M.I.P.N. è stato molto impegnato nella diffusione 
dei nidi artificiali.

Partecipanti al concorso per la diffusione dei nidi artificiali, classi IV e V maschi-
le, scuola di Cimone, maestro Nave Bonfiglio, 1950 (Archivio della Sez. di Trento del 
M.I.P.N.).
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Volantino della fabbrica Alfonso Rospocher di Rovereto.
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Parchi nazionali e altre aree protette

Il Movimento Italiano per la Protezione della Natura si è interessato 
molto attivamente e da differenti punti di vista dei parchi nazionali e degli 
altri tipi di aree protette.

L’interesse immediato e diretto del M.I.P.N. era rivolto al Parco Nazio-
nale Gran Paradiso; in tale parco Renzo Videsott ha fatto la sua esperienza 
personale incontrandosi con i problemi della gestione (corpo delle guardie, 
bracconaggio, ecc.) e dell’organizzazione del parco (autonomia amministra-
tiva, fondi, confini, ecc.); inoltre, i collegamenti fra parco e M.I.P.N. sono 
sempre stati molto intensi, basti pensare alle assemblee generali, svoltesi a 
Cogne e a Sarre, escluso una a Madonna di Campiglio, località che si trova 
nel territorio di quello che avrebbe dovuto diventare un parco nazionale, 
quello dell’Adamello-Brenta.

Più in generale, in un primo momento le iniziative sono state volte alla 
difesa e al potenziamento dei parchi esistenti, Gran Paradiso, Stelvio, Abruz-
zo e Circeo. Nel 1948 il Parco Nazionale Gran Paradiso era già stato ricosti-
tuito in ente autonomo ad opera di Renzo Videsott, ma permanevano gravi 
problemi finanziari e organizzativi risolti nel corso degli anni successivi. 

Il Parco Nazionale dello Stelvio era invece quasi inesistente sul ter-
ritorio e ben scarsamente efficace nell’azione protezionistisica che avrebbe 
dovuto svolgere. Fausto Stefenelli ha scritto decine di interventi, articoli ed 
esposti per segnalare i problemi dello Stelvio. Nel 1950 il conte Gallarati Scot-
ti, quale presidente della Sezione di Milano del M.I.P.N., è stato chiamato 
dal Ministero Agricoltura e Foreste, da cui dipendeva il parco, a presiedere 
una Commissione per la riorganizzazione del parco. La Commissione aveva 
fatto un buon lavoro, proponendo l’esclusione dal parco dei villaggi di fon-
dovalle e formulando una proposta di nuovi confini tracciati su una cartina, 
ma poi questi risultati non sono stati adottati e sono finiti nel dimenticatoio. 
La Sezione di Milano del M.I.P.N. nello stesso anno aveva organizzato un in-
contro a Lugano con il prof. Charles J. Bernard, presidente dell’U.I.P.N., per 
prendere accordi per il Parco Nazionale dello Stelvio, che si voleva congiun-
gere con il prossimo Parco Nazionale Svizzero dell’Engadina; all’incontro 
parteciparono Gian Giacomo Gallarati Scotti, Sergio Tonzig, Silvio Ranzi, 
Luigi Fenaroli, Franco Ceroni Giacometti e Elio M.Bonetti.

Renzo Videsott voleva potenziare i rapporti fra i parchi transfrontalie-
ri, Engadina e Stelvio nelle Alpi centrali, Gran Paradiso e futuro Parco della 
Vanoise in quelle occidentali.

Le Sezioni del M.I.P.N. sono state impegnate anche nella proposta di 
istituzione di nuovi parchi e altre tipi di aree protette.

Nel 1949 Paolo Videsott ha rilanciato la proposta per l’istituzione di 
un parco nazionale nel gruppi dell’Adamello-Presanella e del Brenta a nome 
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Sezione di Trento del M.I.P.N.; come è noto, la prima proposta per tale parco 
risale al 1919 e si deve a Giovanni Pedrotti, naturalista e alpinista di Trento 
(Pedrotti G., 1919).

Dopo altri tentativi, la proposta venne ripresa nel 1949 da Paolo Vi-
desott, presidente della Sezione di Trento del M.I.P.N. In quell’anno, l’avv. 
Tullio Odorizzi, Presidente della Giunta regionale del Trentino-Alto Adige, 
compagno di prigionia in Germania di Paolo Videsott e di Bruno e Nino Bet-
ta, ha dato ufficialmente l’incarico a Paolo Videsott di elaborare un progetto 
tecnico-legislativo-finanziario per la riforma del Parco Nazionale dello Stel-
vio (che risaliva al 1935) includendo in esso anche i gruppi dell’Adamello-
Presanella e del Brenta. Il nuovo, grande parco si sarebbe dovuto chiamare 
Parco Nazionale Brenta-Adamello-Stelvio. Nel 1950 il progetto era pronto e 
venne presentato al Senato della repubblica da un gruppo di senatori tren-
tini, alto-atesini, bellunesi e di altre regioni d’Italia. Al Senato, il progetto 
ottenne il voto favorevole di alcune commissioni, ma nel frattempo nella 
Regione Trentino-Alto Adige si era formato un partito nettamente ostile al 
parco (dipendente da varie ragioni, fra cui soprattutto l’opposizione della 
Südtiroler Volkspartei). Il progetto venne respinto dal Consiglio regionale 
con l’ordine del giorno del 28 marzo 1952; per rendersi conto dell’incompe-
tenza e ignoranza di alcuni consiglieri è sufficiente leggere i testi dei loro in-
terventi in occasione della seduta nella quale è stata votata la mozione contro 
il disegno di legge 1552.

Il progetto di Paolo Videsott (e sostenuto da Renzo Videsott) per l’i-
stituzione del Parco Nazionale Brenta-Adamello-Stelvio ha avuto una forte 
opposizione anche da parte di Cesare Chiodi, presidente del Touring Cub 
Italiano, Bartolomeo Figari, presidente del Club Alpino Italiano, Giovan Bat-
tista Trener, direttore del Museo di Storia Naturale della Venezia Triden-
tina e Domenico Boni, presidente della Società Alpinisti Tridentini. Paolo 
Videsott aveva prontamente diffuso un documento, a nome della Sezione di 
Trento del M.I.P.N., per contestare le accuse mosse al disegno di legge 1552, 
dal quale si capisce benissimo che erano accuse strumentali e pretestuose 
(Videsott P., 1951). 

Per quattro anni (1949-1952) la Sezione di Trento del M.I.P.N. è stata 
quasi completamente assorbita dal lavoro svolto per il Brenta-Adamello-
Stelvio. La storia di questo parco, diventato nel 1988 Parco Naturale Provin-
ciale Adamello Brenta, è descritta nel libro Vicende storiche sul Parco Naturale 
Adamello Brenta, che contiene anche la riproduzione di 214 documenti, lette-
re, note, esposti, progetti legge ed altro (Pedrotti, 2008).

A vicenda conclusa, Paolo Videsott ha scritto una breve cronistoria di 
quanto era avvenuto, che si conclude con tre punti: a) la Regione ha rifiutato 
la collaborazione che lo stato mediante il disegno di legge 1552 offriva alla 
regione stessa in un campo dell’amministrazione della cosa pubblica; b) la 
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PROGETTO DI PAOLO VIDESOTT PER IL PARCO NAZIONALE BRENTA-ADAMELLO­
STELVIO (dapprima chiamato Parco delle Dolomiti ) Trento, 1949 
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Regione ha rifiutato l’offerta fatta dallo stato dei 60 milioni annui, è stata 
rifiutata a priori senza fare nessuna controproposta; c) l’atto della Regione 
è stato un atto che gravemente contrasta con gli sforzi che tutto il mondo 
civile conduce per attuare strumenti favorevoli alla formazione civile e mo-
rale dell’uomo, formazione che oggi non si comprende e condizione sine qua 
non per la riuscita di qualunque riforma sociale e del progresso della civiltà 
(Videsott P., 1952).

Nel 2007, Antonio Valenti, arrivato oggi a 106 anni, l’ultimo veterano 
della Sezione di Trento del M.I.P.N., commenta con queste parole l’istituzio-
ne del Parco Naturale Adamello Brenta da parte della Provincia Autonoma 
di Trento: Se il parco fosse stato creato allora [negli anni ‘50], ci sarebbero stati 
ancora gli orsi originari e non sarebbe stato necessario realizzare il discusso progetto 
Life Ursus, si sarebbe potuto impedire l’assalto selvaggio degli impiantisti in mezzo 
al parco e il suo ambiente avrebbe conservato quell’aspetto caratteristico di natura 
incontaminata che è la condizione, anche economica, per lo sviluppo della nostra 
terra (Valenti, 2007).

Quando il progetto per il Parco Nazionale Brenta-Adamello-Stelvio 
stava ormai precipitando, ho pensato di rivolgermi a due naturalisti studiosi 
dell’orso bruno per chiedere un aiuto: Marcel Couturier e Robert Hainard.

Couturier ha mandato un articolo molto tecnico che ho fatto pubbli-
care sulla rivista Studi Trentini di Scienze Naturali del Museo di Trento per 
sottolinearne l’mportanza scientifica. Invece ho compiuto un grave errore, 
perché Giovan Battista Trener, Direttore del Museo di Trento, ha fatto se-
guire all’articolo di Hainard una sua nota tutta rivolta contro l’orso e contro 
il progetto del parco (Couturier, 1952; Trener 1952), ragione per la quale ho 
dovuto subire i duri rimproveri di Renzo Videsott e Oscar de Beaux per la 
mia inesperienza (sic!), ma avevano sicuramente ragione.

Hainard ha mandato un articolo incentrato sull’orso bruno (alle pp. 
306-311 è riportato il manoscritto originale in lingua francese), pubblicato 

René Pierre Bille, fotografo naturalista 
svizzero.

Robert Hainard nella sua casa di Bernex 
(Ginevra) con una scultura di lupo.
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in italiano su Il Cacciatore del Trentino, in tal modo, speravo di convincere il 
mondo venatorio a non bracconare gli orsi.

Poco tempo dopo, il fotografo naturalista svizzero René-Pierre Bille 
su indicazione di Hainard mi ha mandato due articoli sulla coturnice e sulla 
lepre variabile, pubblicati su Natura Alpina (Hainard, 1953; Bille, 1953a e 
1953b); da essi, sono state qui riprodotte alcune fotografie di quelle due belle 

Da sinistra a destra e dall’alto in basso immagini della lepre delle nevi o lepre varia-
bile o lepre bianca (Lepus timidus); in pelame estivo, inizio di ottobre; in colorazione 
autunnale; all’inizio della muta primaverile; ancora all’inizio della muta primaverile 
(fotografie di René Pierre Bille).
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specie di fauna alpina allo scopo di farci dimenticare le perdite subite dalla 
natura e le nostre sconfitte nel tentare di salvarla.

Dopo la débâcle del 1952, per alcuni anni non si è più parlato di un 
nuovo parco in Trentino, ma piuttosto di riserve naturali di più ridotte di-
mensioni. Si tratta della proposta di Gallarati Scotti del 1954, relativa alla 
Valle di Tovel, per la quale aveva proposto l’istituzione di una riserva natu-
rale (Gallarati Scotti, 1954). Altre proposte per la Valle di Tovel da parte di 
soci del M.I.P.N. sono state quelle di Bonapace (1958, 1961 e 1963), Pedrotti 
(1959) e Borzaga e Pedrotti F. (1961), mentre nell’ambito del Museo di Tren-
to va segnalata la proposta del prof. Vittorio Marchesoni, studioso del lago 
e della valle di Tovel. Al prof. Marchesoni si deve anche un articolo dal ca-
rattere quasi profetico, nel quale si domandava se l’arrossamento del lago di 
Tovel avrebbe potuto scomparire, fatto che si verificò dopo poco più di 20 
anni (Marchesoni, 1955 e 1959). 

Nel 1962, per iniziativa di Francesco Borzaga, la Sezione di Trento del 
M.I.P.N. ha realizzato lo Studio paesaggistico della Valle di Tovel, che proba-
bilmente rappresenta il primo caso di pianificazione di un’area destinata ad 
essere protetta (Borzaga, Giovannazzi, Pedrotti, 1962).

Il discorso per un parco nel Brenta-Adamello viene ripreso poco tempo 
dopo da Francesco Borzaga a seguito di un incontro con Umberto Zanotti 
Bianco - presidente dell’Associazione Nazionale “Italia Nostra” - avvenuto 
a Roma il 21 gennaio 1963, al quale ho partecipato anch’io. Borzaga aveva 
ormai lasciato la sezione trentina del M.I.P.N. e nel 1963 ha promosso la se-

Coturnice (Alectoris graeca) che osserva il “cacciatore di immagini”, a sinistra traccie 
invernali di coturnice (fotografie di René Pierre Bille).
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zione di Trento di “Italia Nostra”. La proposta di Borzaga è stata recepita dal 
Piano Urbanistico Provinciale (Provincia Autonoma Trento, 1968) e il parco 
venne istituito nel 1988 (Micheli, 2008). Le richieste di altri enti e associa-
zioni culturali di Trento per l’istituzione del parco, come quelle del Museo 
Tridentino di Scienze Naturali e della Società Alpinisti Tridentini, sono tutte 
posteriori; la progettazione del parco si deve a Gino Tomasi (Provincia Au-
tonoma Trento, 1973). 

La Sezione di Trento del M.I.P.N. ha anche avuto il merito di essere 
stata la prima a proporre l’istituzione di parchi naturali in Alto Adige attra-
verso la preziosa e insostituibile attività di Benedetto Bonapace. Le sue pro-
poste (anni 1955-1966) si riferiscono a vari gruppi delle Dolomiti occidentali, 
Fanes, Sennes, Odle, Puez, Putia, Croda Rossa d’Ampezzo e Croda Rossa di 
Sesto e sono contenute, oltre che in vari articoli, in alcuni libretti editi dalla 
Sezione di Trento del M.I.P.N. In questi gruppi, la Provincia Autonoma di 
Bolzano diversi anni dopo ha istituito alcuni parchi naturali.

Va ricordato, infine, che anche la Sezione di Vicenza del M.I.P.N. ha 
proposto aree protette sulle Piccole Dolomiti Vicentine (Monte Baffelan) e 
sul Monte Summano presso Vicenza, a cura di Vincenzo Chiappini e Loren-
zo Pinna.

Educazione ambientale

L’educazione ambientale è stato uno dei temi largamente affrontati dal 
M.I.P.N.; moltissimi articoli trattano questo tema, come quelli di Bruno Betta 
La natura educa l’uomo, Nino Betta Un’educazione sconosciuta e trascurata in 
Italia, Albert Deffeyes Invitation à l’école, Vincenzo Odello La protezione della 
natura e la scuola, Alessandro Ghigi Difesa della natura e istruzione naturalistica 
nella scuola italiana, Bruno Peyronel Educazione alla conservazione della flora.

Nella concezione dei fondatori del M.I.P.N. una della principali fun-
zioni dei parchi nazionali è quella di carattere educativo; per Renzo Videsott 
i parchi sono “scuole vive”, come ha scritto nel contributo del 1965 Il Parco 
del Gran Paradiso “scuola viva”. Nel Parco Nazionale Gran Paradiso aveva 
collegato e adattato i vecchi sentieri in quota, serviti in passato per le caccie 
reali e per la pastorizia, in modo da trasformarli in percorsi per la visita na-
turalistica del parco, sul tipo dei “nature trails” dei parchi nazionali america-
ni lungo i quali vengono organizzati i cosiddetti “guided trips”, come sono 
chiamati nel libro di Bryant e Atwood (1936), cioè brevi escursioni con una 
guida. Per studiare il tracciato di nuovi sentieri, Renzo Videsott organizzava 
delle escursioni nel parco con un gruppo di amici naturalisti e protezionisti 
per avere da essi consigli e suggerimenti; alle pp. 260-267 è riportata la croni-
storia di una di queste gite, che è un racconto molto vivo pieno di considera-
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zioni sull’ambiente dell’alta montagna e sulle migliori soluzioni per i nuovi 
tracciati, senza contare gli “apprezzamenti” che riserva ai suoi compagni di 
escursione.

Durante la conferenza tecnica internazionale per la protezione della 
natura di Lake Success (U.S.A.) del 1949 , alla quale Videsott non ha potuto 
partecipare per mancanza di fondi, è stato approvato un voto che sottolinea 
il bisogno urgente di tradurre le nozioni di protezione e conservazione della 
natura nei programmi dell’insegnamento primario, secondario e universita-
rio (U.I.P.N., 1949). Il tema Educazione in materia di protezione della natura è sta-
to ripreso durante la II assemblea generale dell’U.I.P.N. del 1950 a Bruxelles, 
durante la quale è stata nominata una commissione, con segretario Renzo 
Videsott, incaricata di formulare e proporre un programma al riguardo. In 
un primo momento si era pensato a un corso universitario, in vari paesi esi-
stevano da alcuni anni corsi universitari riguardanti la protezione della na-
tura che è una scienza a cavallo delle varie scienze naturali, ha aggiunto Videsott.

Lo scienziato cecoslovacco Jan S. Prochāzka nel 1928 ha proposto per 
primo che la “protezione della natura” venga considerata una branca se-
parata delle scienze (Vesely, 1973). Nel 1929 ha definito in questo modo il 
contenuto della nozione ”protezione della natura”: protezione della natura è 
una nuova dottrina, in continuo sviluppo, del rapporto tra uomo e natura; è 
un movimento, ma anche una scienza che si occupa dell’influenza dell’uomo 
sulla natura e sull’armonioso insieme dei processi naturali; include lo studio 
degli animali minacciati, la rigenerazione della natura annientata dall’uomo, 
l’effetto dell’introduzione di specie (animali o vegetali) in nuovi ambienti, i 
mezzi con i quali è possibile preservare intatta la natura.

Pochi anni dopo, il botanico polacco Adam Wodziczko parla di Fisio-
tattica (relazioni fra uomo e natura) e di Fisiocenotica (scienza della fisioce-
nosi, unità formata dalla biocenosi e dal biotopo che la ospita) ed afferma che 
la “protezione della natura” è una nuova branca delle scienze (Wodziczko, 
1933 e 1948) ed ha il carattere di scienza applicata. Il professor Walery Go-
etel (Università di Cracovia) ha proposto che questa nuova scienza venga 
chiamata Sozologia, dal greco σώζω (sozo), salvo, proteggo, questa nuova 
terminologia non sembra aver trovato molta fortuna, anche se all’Università 
di Lodz viene pubblicata la rivista Folia Sozologica, a cura del prof. Romuald 
Olaczek, che tratta di argomenti conservazionistici.

A Bruxelles è prevalsa la proposta di fare una timida prova nelle scuole 
medie ed una più vasta prova nelle scuole elementari dell’Italia settentriona-
le e centrale. La proposta venne discussa ed approvata e così si giunse all’e-
sperimento educativo italiano, riconosciuto di grande importanza per tutto 
il mondo. Vennero avviate due iniziative: la stampa di un libretto da distri-
buire nelle scuole italiane, con fondi stanziati dall’U.N.E.S.C.O., su proposta 
di Jean-Paul Harroy, e l’organizzazione di un corso di protezione della natu-
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ra, da effettuarsi sempre in Italia. Il libretto è stato scritto da Renzo Videsott e 
porta il titolo: La natura fonte preziosa e vulnerabile dei beni a noi necessari. Testo 
di una lezione per gli scolari d’Italia, pubblicato a Torino nel 1951 e distribuito 
a 180.000 maestri elementari di tutta Italia. Il successo del saggio di Videsott 
è stato notevole, il libretto è stato pubblicato per lo meno altre due volte e 
Alessandro Ghigi ha scritto che si è ispirato al contenuto della lezione di 
Renzo Videsott per l’indice del suo libro La natura e l’uomo del 1955. 

Renzo Videsott propose di tenere il corso a Trento, a cura della Sezio-
ne trentina del Movimento Italiano Protezione Natura e Paolo Videsott ha 
incaricato il prof. Ezio Mosna di organizzare il corso. Studioso di geografia 
alpina, Mosna è stato un grande ed entusiasta educatore, quale insegnante 
nelle scuole secondarie, come risulta anche dalle sue pubblicazioni, tra cui 
il libro Due ragazzi nel bosco, di cui sono state edite tre edizioni a cura della 
Sezione di Trento del M.I.P.N. (Mosna, 1956). 

Le lezioni si svolsero nel corso del 1951 con la partecipazione di 48 
studenti ufficialmente iscritti, più una decina di altri frequentanti. Anch’io 
ho avuto la possibilità di frequentare il corso, durante il quale ho conosciuto 
Francesco Borzaga. Le lezioni vennero tenute da un gruppo di docenti mol-
to noti, personalità della cultura naturalistica e umanistica di Trento, quasi 
tutti soci del M.I.P.N.: Paolo Videsott, Giovan Battista Trener, Ezio Mosna, 
Giuseppe Dalla Fior, Antonio Valenti, Luigi Tomasi, Remo Sembianti, Giu-
liantonio Venzo, Vittorio Marchesoni (ispettore scolastico), Nino Betta, Giu-
lio Benedetto Emert e Silvio Ducati. I testi delle lezioni sono stati i seguenti: 
Concetti generali di protezione della natura, parchi nazionali, geologia geografia, 
paesaggio, flora, fauna, caccia, pesca, suolo, agricoltura, sottosuolo, bosco nell’eco-
nomia della natura, natura e civiltà, natura, arte e poesia, protezione della natura 
e federalismo e sono stati pubblicati in un volume edito dal Dipartimento di 
Botanica ed Ecologia di Camerino e dedicato all’educazione ambientale a 
cura di Pedrotti F. (2002). A conclusione del corso, sono state organizzate 
due escursioni, alle piramidi di Segonzano e al Lago di Garda (Granello, 
1950-1951; Mosna, 1950-1951). 

Per lo storico Luigi Piccioni, il “miracolo” isolato del corso tenuto a 
Trento è sicuramente legato alla forte passione naturalistica e civica dei na-
turalisti trentini, allo loro competenza, al loro modernissimo slancio e alle 
relazioni internazionali che erano riusciti a stabilire (Piccioni, 2002). Nella pri-
mavera 1951 – continua – nella profonda provincia trentina, un insegnante come 
Paolo Videsott è in grado infatti di impostare la sua lezione anche sulla base di una 
conoscenza puntuale di recentissimi testi anglo-americani che stanno plasmando il 
nuovo dibattito protezionista internazionale (Dower, 1945; Osborn, 1947; Vogt, 
1949, ma anche Schoenichen, 1922 e Jacks e White, 1939). 

Il volume prima citato include anche contributi di studenti della Scuola 
di specializzazione in gestione dell’ambiente naturale e delle aree protette di 
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Camerino, tutti incentrati sul tema dell’educazione ambientale (Associazione 
Smilax, 2002). Nel 2000 venne istituito a Camerino il Centro di educazione am-
bientale “Renzo Videsott” della Riserva naturale Montagna di Torricchio, dedicato 
all’ideatore del primo corso di educazione ambientale che ha avuto luogo in 
Italia; fra gli scopi del Centro, c’è anche quello di valorizzare il pensiero di 
Renzo Videsott degli anni ‘50, che aveva anticipato molte concezioni odierne 
(Feliziani, 2002).

La relazione sullo stato della protezione della natura nel mondo

L’Union Internationale pour la Protection de la Nature nel 1950 ha deciso 
di effettuare un’inchiesta sullo stato della protezione della natura nei vari 
paesi del mondo; i rapporti dei vari stati vennero raccolti nel volume État de 
la protection de la nature dans le monde en 1950 (U.I.P.N., 1951). Il rapporto per 
l’Italia è stato scritto a nome del M.I.P.N. da Benedetta Granello, Paolo Vide-
sott, Renzo Videsott e Gino Passerini, che era il direttore dell’Istituto speri-
mentale per lo Studio e la Difesa del Suolo di Firenze (Granello et al., 1951). 
Nel rapporto vengono illustrati anche scopi e finalità del M.I.P.N. e viene 
messa in evidenza la necessità della riorganizzazione del Parco Nazionale 
dello Stelvio e dell’istituzione del nuovo Parco nelle Dolomiti di Brenta e 
nell’Adamello, estremo rifugio dell’orso bruno delle Alpi, problemi che saran-
no difficilmente risolti senza un intervento internazionale e particolarmente quello 
della Svizzera (vedi pp. 273-286).

Il rapporto va considerato come la prima relazione sullo stato dell’am-
biente per il nostro paese. Nel 1973 è seguita la relazione a cura della Tec-
neco Prima relazione sulla situazione ambientale del paese, sotto gli auspici della 
presidenza del Consiglio dei Ministri e il coordinamento del Ministero per 
la Ricerca Scientifica e Tecnologica. Il Ministero dell’Ambiente ha edito la 
relazione sullo stato dell’ambiente in Italia nel 1989, a cui sono seguite le 
relazioni del 1992 e 1997.

Infine, dal 1988 al 2014, per la durata di ben 27 anni, Gianfranco Bolo-
gna ha curato l’edizione italiana del rapporto annuale State of the World del 
Worldwatch Institute (Washington, D.C.), curando sempre anche una spe-
cifica introduzione e note varie al testo (Brown L. et al., 1988; Worldwatch 
Institute, 2014).

La C.I.P.R.A. (Commissione Internazionale Protezione Regioni Alpine)

L’idea di costituire una commissione per la protezione delle Alpi si 
deve a Renzo Videsott, come risulta dai contributi di Fritz Lense e Wolfgang 
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Burhenne (Lense, 1952; Burhenne, 2011-2012). Il contributo storico del pro-
tezionista tedesco Wolfgang Burhenne (che nel 1952 aveva partecipato alla 
fondazione della CIPRA) è stato pubblicato in occasione del sessantennio 
della CIPRA e riporta anche una fotografia di Renzo Videsott.

Durante la II assemblea generale dell’U.I.P.N. (Bruxelles dal 18 al 23 
ottobre 1950), Renzo Videsott dapprima ha parlato dei gravi problemi deri-
vanti dalla costruzione di elettrodotti nel Gran Paradiso e quindi dei proble-
mi lungo la frontiera italo-svizzera; quindi ha fatto la proposta “affinché si for-
mi una commissione internazionale, autorizzata dai rispettivi governi, per risolvere 
i problemi per ora pendenti fra Italia e Svizzera. Tale commissione potrà estendersi 
e completarsi quando studierà i problemi della protezione della natura fra Italia e 
Francia” (Videsott R., 1950).

Il 15 dicembre 1950 Videsott ha convocato a Trento nella sede del Con-
siglio regionale un gruppo di esperti per la formazione di un “Comitato 
protezione della natura per i problemi in zona di frontiera italo-svizzera”: 
Francesco Giorgio Mameli (Direttore generale scambi culturali con l’estero), 
Gian Giacomo Gallarati Scotti (in rappresentanza del Movimento Italiano 
Protezione Natura, Sezione di Milano), Luciano Moser (ispettore forestale 
superiore, Bolzano, in rappresentanza del Ministero Agricoltura), il delegato 
per i parchi nazionali nella Regione Trentino-Alto Adige (non c’è l’indicazio-
ne del nome), Renzo Videsott (in rappresentanza dell’Union Internationale 
Protection Nature e del Parco Nazionale Gran Paradiso), Fausto Stefenelli 
(specialista del Parco Nazionale dello Stelvio e noto studioso e scrittore sui 
problemi naturalistici della Provincia di Bolzano) (Videsott R., 1950).

Dopo ulteriori contatti nel corso del 1951, si giunse all’organizzazio-
ne di una conferenza per la fondazione della Commissione Internazionale 
per le Alpi. La conferenza ha avuto luogo a Rottach-Egern in Germania il 5 
maggio 1952. Wolfgang Burhenne, in occasione dei 60 anni di fondazione, 
ha raccolto tutti i documenti relativi alla fondazione, compresi verbali, fo-
tografie e i due articoli sulla stampa che davano notizia dell’evento (Lense, 
1952 e Frickinger, 1952); inoltre le 22 biografie, con fotografia, dei parteci-
panti (Burhenne, 2011-2012). Vi hanno partecipato 22 delegati da Svizzera 
(tra cui Charles J. Bernard e Georg Natanael Zimmerli), Germania (tra cui W. 
Burhenne, F. Lense, E. Ebers), Austria (tra cui Helmut Gams, Eduard Paul 
Tratz, Gustav Wendelberger) e Italia (Renzo Videsott, che rappresentava il 
Parco Nazionale Gran Paradiso, Fausto Stefenelli il Movimento Italiano Pro-
tezione Natura, Hans Forcher-Mayr, naturalista ed entomologo di Bressano-
ne, l’Alpenverein Südtirol).

La commissione ebbe questo nome: Commissione internazionale per le 
Alpi, nel 1953 prese il nome di Commissione internazionale per la protezione delle 
regioni alpine e nel 1984 di Commissione internazionale per la protezione delle 
Alpi (CIPRA). Il primo convegno ufficiale ebbe luogo a San Gallo nell’ottobre 
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1952; negli anni successivi, i seguenti convegni ebbero luogo in Italia: 1957 a 
Bolzano, 1965 a Pinzolo (organizzato da Fabio Clauser), 1973 a Como.

Nel 1974 il Club Alpino Italiano e l’Union Internationale Conservation 
Nature et ses Ressources hanno organizzato a Trento il convegno internazio-
nale L’avvenire delle Alpi con una grande partecipazione di esperti da tutti i 
paesi alpini (Pedrotti, 1979); durante il convegno di Trento ebbe luogo una 
riunione per il rilancio della CIPRA.

Oggi la CIPRA è una organizzazione non governativa che ha come sco-
po la tutela dell’ambiente alpino e lo sviluppo sostenibile nelle Alpi. La sede 
centrale si trova a Schaan nel Principato di Liechtenstein con rappresentanze 
dislocate in tutti gli stati che gravitano sulle Alpi.

International Youth Federation for the Study and Conservation of Nature 
(IYF)

Nel 1920 venne fondata in Olanda un’associazione per lo studio della 
natura particolarmente rivolta ai giovani (12 – 23 anni) denominata Nederlan-
dse Jeugdbond voor Natuurstudie; è stata la prima di altre associazioni simili, che 
sono sorte negli anni seguenti in diversi stati europei: Luonto Liitto (1943) in 
Finlandia, Sveriges Fältbiologiska Umgdomsförening (1947) in Svezia, Groupe des 
Jeunes de “Nos Oiseaux” (1947) in Svizzera, Deutscher Jugendbund für Naturbeo-
bachtung (1950) in Germania, Oesterreichische Naturschutzjugend (1952) in Au-
stria (Stüber, 2018; Walter, 2018), Field Observers’ Club (1953) in Gran Bretagna 
ed altre. In Austria Eduard Paul Tratz, che era direttore del famoso museo di 
Salisburgo noto come Haus der Natur, è considerato il Vater der Sazlburger Na-
turschutzjugend (Schweb, 1958).

Nel 1951 il Nederlandse Jeugdbond voor Natuurstudie ha organiz-
zato un campeggio estivo per giovani nell’isola di Terschelling in Olanda; 
nel 1952, per iniziativa di Jean-Paul Harroy e Marguerite Caram, venne or-
ganizzata un’analoga manifestazione a Houyet in Belgio, a cura del Club 
Scientifique de Liège; nel 1953 ad Hasselfors in Svezia, a cura dell’associa-
zione Sveriges Fältbiologiska Umgdomsförening (Anne von Essen); nel 1954 
nell’isola di Fehmarn sul Mar Baltico a cura del Deutscher Jugendbund für 
Naturbeobachtung (Manfred Heideborn, Peter Jacobi ed altri).

Anne von Essen aveva chiamato il campo di Hasselfors Ujiji dal nome 
del villaggio africano dove Henry Morton Stanley il 10 novembre 1871 in-
contrò David Livingstone. Il campo doveva essere un luogo di incontro 
di persone, nel nostro caso di persone interessate alla natura. Questa idea 
dell’incontro tra persone di culture diverse è stata sottolineata spesse volte 
nelle successive assemblee ed è stata incorporata nello statuto della Federa-
zione che sarebbe stata fondata qualche anno dopo.
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Campeggio Internazionale di Hasselfors, Svezia, 1953, organizzato da Anne won Essen (S.F.U.)Campeggio Internazionale di Hasselfors, Svezia, 1953, organizzato da Anne von Essen (S.F.U.)

Campeg;jb lmerna2bnale di f-buyet (Belgb, 1952); il secorm da sinistra e Herri Makowski (Germaria), 
la quarta da destra Anne Von Essen, Svezia (fao Jean-Paul Harro!/) 
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Alcuni campeggi Internazionali:
in alto a sinistra Terschelling (1954), 
in alto a destra Fehmam (1955), in 
basso a sinistra Salisburgo (1956).
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Orvieille, 1957, riunione all’aperto della International Youth Federation sul prato 
davanti alla casa di caccia di Orvieille (Foto Renzo Videsott); a sinistra l’on. Marinus 
van der Goes van Naters mentre tiene la sua conferenza su La protection de la natura 
science nouvelle, di spalle lo studente olandese Jacques de Smidt, poi docente di Bo-
tanica all’Università di Utrecht; a destra lo studente olandese Japie Mennema, poi 
docente di Botanica all’Università di Leida (Archivio Franco Pedrotti, Trento).
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Già da alcuni anni veniva organizzata una simile manifestazione nella 
brughiera di Lüneburg, con l’appoggio del mecenate tedesco Alfred Toepfer, 
grande benemerito della protezione della natura nel suo paese e in Europa 
(De Smidt, 2004).

Questi campeggi, della durata di un paio di settimane, venivano or-
ganizzati in zone di grande interesse naturalistico e c’era sempre qualche 
naturalista più adulto che seguiva le attività in natura, escursioni e osser-
vazioni, e al campo, con brevi lezioni. Hasselfors è una zona della Svezia 
centrale con foreste, laghi e torbiere, attorno al campo c’erano anche diverse 
tane di castori; Fehmarn è un’isola in gran parte coltivata, ma lungo le coste 
si trovano lagune e acquitrini pieni di uccelli acquatici. Nel 1954 era intatta, 
oggi si può raggiungere con un ponte lungo 963 metri costruito tra il 1960 e 
il 1963 ed è attraversata dalla linea ferroviaria fra Germania e Danimarca. La 
brughiera di Lüneburg è inclusa nel Parco Naturale della Lüneburgerheide. 
La mia esperienza naturalistica in queste tre splendide località dell’Europa 
del Nord è stata grandissima.

Infiorescenza e pappi di Taraxacum sp.; il pappo è stato usato per l’ideazione della 
sigla della Federazione IYF.
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Durante questi ed altri incontri, è nata l’idea di costituire un’organizza-
zione internazionale per riunire e coordinare i vari gruppi e associazioni gio-
vanili esistenti, idea subito accolta e sostenuta dall’U.I.C.N., come riferisce 
anche Toschi (1956). Si giunse così al 1956, quando venne indetta un’assem-
blea costitutiva a Salisburgo e venne fondata la Federazione (International 
Youth Federation for the Study and Conservation of Nature - IYF) ad opera di 16 
associazioni (vedi atto di fondazione alla p. 291). Dopo i giorni di Salisburgo, 
è seguito il campeggio internazionale nella Obersulzbachtal, in un ambien-
te di alta montagna, organizzato dall’Oesterreichische Naturschutzjugend 
(Eberhard Stüber). Nel 1957 il campeggio ebbe luogo a Orvieille nel Parco 
Nazionale Gran Paradiso ed è stato da me organizzato a nome del Movimen-
to Italiano per la Protezione della Natura. Orvieille era una casa di caccia del 
Re Vittorio Emanuele II, sorge a 2200 metri di quota sulle pendici della Boula 
e vi parteciparono giovani di Italia, Finlandia, Svezia, Danimarca, Olanda, 
Germania, Austria, Sudafrica (vedi p. 292). Durante l’assemblea della Fede-
razione, Jacques de Smidt è stato eletto presidente; nel suo discorso intro-

Gletscherfloh è il giornalino dell’associazione Oesterreichische Natuschutzjugend, 
a sinistra la copertina è stata dedicata a Eduard Paul Tratz, direttore della Haus der 
Natur di Salisburgo, a destra composizione fantasiosa di piante e animali.
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duttivo, ha sottolineato il compito educativo della Federazione con queste 
parole: crediamo che il primo dovere della Federazione sia proteggere la natura e 
tutto il mondo vivente, inclusi l’uomo e la sua cultura. Illuminare i giovani in questo 
campo è uno dei modi migliori per raggiungere questo obiettivo.

Al campeggio di Orvieille, aveva annunciato la sua partecipazione an-
che Jan Čeřovský da Praga, che però non vi potè partecipare non avendo ot-
tenuto il visto necessario per entrare in Italia. Così, ho conosciuto Čeřovský 
soltanto molti anni dopo, nel 1998 a Fontainebleau per il congresso del Cin-
quantenario dell’U.I.C.N., dove rividi anche Matti Helminen di Helsinki, 
studente quando era venuto a Orvieille ed ora direttore generale delle fo-
reste e della caccia della Finlandia. Io e Jan siamo diventati amici immedia-
tamente; nel 2008 mi ha visitato a Camerino, insieme a Jacques de Smidt, 
per un incontro sulla conservazione della natura seguito da un’escursione 
a Valzo di Valle Castellana (Monti della Laga) per l’inaugurazione di un 
bosco di 32 ettari destinato alla protezione integrale e da un’altra escursione 
al Pian Grande di Castelluccio di Norcia. C’erano anche i due botanici René 
Schumacker (Belgio) e Udo Bohn (Germania).

L’aiuto e l’appoggio dato da Renzo Videsott è stato fondamentale per 
la buona riuscita della manifestazione (vedi alle pp. 293-303); anche Alessan-
dro Ghigi ha appoggiato l’iniziativa, a nome della Commisisone Conserva-
zione Natura del C.N.R.

Durante il periodo del campeggio, ci sono state tre visite importanti: 
quella di Renzo Videsott, che ha tenuto una conferenza sul Parco Nazionale 
Gran Pararadiso ed ha distribuito ai partecipanti la “scheggia del parco”, 
dell’on. Marinus van der Goes van Naters, deputato al parlamento olandese, 
che Videsott chiamava “parchigiano internazionale”, e che tenne una con-
ferenza sul tema: La protection de la nature, science nouvelle, oggetto di una 
successiva pubblicazione e di Donald Mc Intyre, professore al Pomona Col-
lege di Claremont (California), che tenne una conferenza sulla geologia delle 
Alpi occidentali. Vari articoli riferiscono del campeggio di Orvieille, che ha 
contribuito a far conoscere il Parco Nazionale Gran Paradiso in Europa, al-
cuni sono riprodotti alle pp. 304-305, altri citati in bibliografia (Leikola, 1958; 
Siöstrand, 1957; Schauser, 1957; Furuwidh, 1958).

In Italia, della manifestazione di Orvieille venne data notizia da Bona-
pace (1957), Anonimo (1957), Pedrotti (1958), Videsott R. (1965) e dalla Com-
missione Protezione Natura del C.N.R. (1957). L’U.I.C.N. ne riferì durante 
l’assemblea generale di Atene del 1958: Last year the Federation’s Rally was 
on the French frontier in the Italian National Park of the Gran Paradiso where they 
enjoyed the advantage of lectures and demonstrations by Natural Scientists (T.P., 
1960).

Nella stessa estate, il 19-20 agosto 1957, è stata da me organizzata, 
sempre a nome della Sezione di Trento del M.I.P.N., anche un’escursione 



106

naturalistica internazionale al Lago di Tovel con la partecipazioni di 17 gio-
vani provenienti da Inghilterra, Austria, Olanda, Svezia, Jugoslavia, Belgio, 
Ungheria e Italia, venuti a Trento al rientro da Orvieille. Il Lago di Tovel era 
splendido nella colorazione rossa delle sue acque ed è stato possibile osser-
vare al microscopio l’organismo responsabile, il Glenodinium sanguineum (ora 
Tovellia sanguinea). All’escursione avevo invitato a partecipare anche Gino 
Tomasi e Tullio Perini del Museo di Storia Naturale della Venezia Tridentina 
e mia sorella Milena Pedrotti, che mi ha molto aiutato per la preparazio-
ne dell’evento. Una cronaca di questa manifestazione è stata pubblicata sui 
giornali di Trento (Anonimo, 1957a e 1957b). Il M.I.P.N. compare per l’ultima 
volta nell’Annuario della Federazione per il 1963-1964 (International Youth 
Federation Study Conservation Nature, 1963).

L’emblema dell’IYF è il seme di Taraxacum, che possiede un pappo tra-
sportato ovunque dal vento e che - per tale ragione – è stato scelto come sim-
bolo del messaggio di conservazione da diffondere in tutto il mondo. Oggi 
la Federazione è diffusa in Europa e in altri continenti Canada, Egitto, Hong 
Kong, India, Mauritius, Suriname, Turchia, U.S.A.

Nel settembre 2009 alcuni “veterani” della Federazione si sono ritrova-
ti a Schneverdingen, nella Lüneburgerheide, per un incontro durante il quale 
è stato fatto un bilancio sulle attività passate e presenti della Federazione; 
erano presenti Jacques de Smidt, Jan Čeřovský, Henry Makowski, David 

De Campuhl è il giornalino 
murale che veniva prepara-
to durante i campeggi nella 
Lüneburgerheide. Il disegno 
raffigura il Monte Wilsede 
(Wilseder Berg), che è il pun-
to più alto della brughiera di 
Lüneburg, 169,2 metri.
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Withrington, Fred van de Vegte, Hein van Bohemen, Pieter Ketner, Wilm 
Muiswinkel, Anne Bogaerts, Gerhard Walter, Lutz Katschner e Franco Pe-
drotti. David Withrington (Peterborough, Regno Unito) ha curato un volu-
me sulla storia e attività svolte dalla Federazione, edito dalla Afred Toepfer 
Akademie für Naturschutz (Schneverdingen), con contributi di Eberhard 
Stüber, Jacques de Smidt, Henry Makowski, Franco Pedrotti, Jan Čeřovský, 
Anto Leikola ed altri (Withrington, 2012; Stüber, 2012; de Smidt, 2012; Ma-
kowski, 2012; Pedrotti, 2012; Čeřovský, 2012; Leikola, 2012).
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CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
DEL MOVIMENTO ITALIANO 

PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA
(1971)

La cessazione della attività del M.I.P.N. ha avuto luogo fra il 1958 e 
il 1971, in date diverse nella sede centrale e nelle quattro Sezioni di Tori-
no (1958), Milano (1958), Vicenza (1969) e Trento (1971). La data del 1971, 
per quanto riguarda la Sezione di Trento, corrisponde all’anno di stampa 
dell’ultimo libro di Benedetto Bonapace e Silvio Ducati; va però segnalato 
che nel 1976 Bonapace ha pubblicato un altro libro, sempre di argomento 
protezionistico, sul paesaggio del Trentino-Alto Adige, che è stato stampato 
dalla tipografia Aor di Trento, ma si trattava di un’edizione della Regione 
Trentino-Alto Adige e non del M.I.P.N.

Nel 1959 la Sezione di Torino del M.I.P.N. ha deciso di cambiare il 
nome in Pro Natura Torino ad opera di Bruno Peyronel e di altri soci torinesi 
e piemontesi.

Si può dunque dire che il Movimento Italiano per la Protezione della 
Natura complessivamente è esistito nell’arco di 23 anni, dal 1948 al 1971, arri-
vando ad un anno oltre il 1970, che era stato proclamato anno internazionale 
per la protezione della natura. Tenendo conto che la Sezione di Torino è con-
tinuata con Pro Natura Torino e poi con la Federazione nazionale Pro Natura, 
dal 1948 al 2018 sono 70 anni ininterrotti di presenza nel nostro paese.

Il Movimento Italiano per la Protezione della Natura è stata l’unica 
associazione protezionistica italiana che ha svolto un’intensa attività a livello 
nazionale e con stretti contatti con gli organismi internazionali (soprattutto 
U.I.C.N.) dal 1948 al 1952.

Il 21 dicembre 1957 Alessandro Ghigi ha tenuto una conferenza a To-
rino, organizzata dalla Sezione di Torino del M.I.P.N. durante la quale ha 
affermato che Renzo Videsott è stato il primo a fondare in Italia il Movimento 
Italiano per la Protezione della Natura. Andando alla conferenza di Brunnen nel-
la quale fu dimostrata la necessità di costituire in Europa una associazione per la 
protezione della natura e andando successivamente a quella di Fontainebleau, dove 
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furono gettate le basi dello statuto di tale associazione, Videsott si è reso veramente 
benemerito anche sotto questo aspetto.

Molto simile è il giudizio di Edgar Meyer che nel suo libro su “I pio-
nieri dell’ambiente” ha scritto che l’importanza storica della figura di Videsott ri-
siede non solo nell’appassionata azione di immediata salvaguardia e nella successiva 
oculata gestione del Parco Nazionale Gran Paradiso, ma anche nell’avere saldato il 
nascente movimento protezionistico italiano a quello internazionale, con la fondazio-
ne nel 1948 del M.I.P.N. (Meyer, 1995).

Per Luigi Piccioni, infine, dalla fondazione del movimento emerge la 
volontà di creare un’organizzazione presente su tutto il territorio nazionale, 
collegata agli organismi internazionali, desiderosa di favorire la collabora-
zione di tutto il protezionismo italiano esistente e potenziale, dotata di una 
cultura protezionistica onnicomprensiva e moderna, in grado di operare sia 
sul fronte istituzionale che su quello culturale-educativo. Il commento finale 
suona così: un’associazione di ambizioni inusitate e del tutto inedite in Italia, ma 
– ciò che più conta – resa tanto più ambiziosa dalla consapevolezza dell’arretratezza 
italiana e dell’enorme mole di problemi da risolvere e di difficoltà da affrontare (Pic-
cioni, 2010).

Sarà lo stesso Piccioni ad esaminare con molta lucidità nell’opera pri-
ma citata le debolezze e le disavventure del M.I.P.N., che lo hanno inesora-
bilmente condotto alla fine della sua attività. Sono rivalità e contrasti interni 
al M.I.P.N. di cui è stato scritto, oltre che da Luigi Piccioni anche da Walter 
Giuliano, Edgar Meyer e dal sottoscritto, ma sui quali non trovo utile ritor-
nare nella circostanza odierna dell’anniversario dei 70 anni di fondazione. 
A parte le questioni di carattere generale, ci sono state anche rivalità per-
sonali, invidie e antipatie, che traspaiono chiaramente dalle pagine dei libri 
prima citati. Però in vari casi tutto si ricomponeva e si ritrovava l’unità su un 
dato tema, come è avvenuto in occasione del congresso sull’orso bruno del 
Trentino che ha visto la presenza a Trento (giugno 1956) di Gian Giacomo 
Gallarati Scotti, Renzo e Paolo Videsott, Claudio Barigozzi, Fausto Stefenelli, 
Guidemilio Piazzoli, Sergio Frugis, Franco Ceroni Giacometti, Carlo Vignati, 
Bruno Castelli, Franco Pedrotti, Vigilio Marchetti e Silvio Ducati, tutti soci 
del M.I.P.N.
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CONTRASTI

Nella sua azione per la protezione della natura e soprattutto per i par-
chi Renzo Videsott è stato molto contrastato, forse è meglio dire che sono 
state le idee videsottiane per la protezione della natura e per i parchi che 
in alcuni casi sono state fortemente contrastate, e tutto ciò ha avuto riflessi 
negativi sul M.I.P.N.

Proprio durante la riunione preliminare di Oreno è avvenuto il primo 
grande scontro, faccia a faccia, con Guido Bertarelli, che era nipote del presi-
dente del Tourng Club Italiano Luigi Vittorio Bertarelli. 

Nel 1929 Guido Bertarelli, proponendo l’istituzione del Parco Nazio-
nale dello Stelvio, richiedeva la sistemazione turistico-alpinistica del territo-
rio mediante la costruzione di strade, rifugi e alberghi. E nel 1947, a parco 
istituito, ha scritto: noi vogliamo far scoppiare le mine in val Cedec per tracciare la 
strada fin sotto al passo del Cevedale e rinunceremo, per il momento almeno, a vedere 
aumentare di qualche centinaio di unità il branco dei camosci della zona se que-
sto aumento deve rappresentare una schiavitù o una forte spesa per divieti, cartelli, 
guardie e così scarsi risultati (Bertarelli, 1929 e 1947). Renzo Videsott si era 
opposto a una così aberrante concezione dei parchi nazionali al congresso di 
Viareggio del C.A.I. del 1947 (Videsott R., 1947) e la polemica ebbe degli echi 
anche successivamente.

Ad Oreno, la discussione ad un certo punto è diventata abbastanza 
tempestosa per la contrapposizione fra Renzo Videsott da una parte e Guido 
Bertarelli e Celestino Frigerio dall’altra, come risulta anche da quanto ne ha 
riferito Dino Buzzati sul Corriere della Sera del 27 giugno 1948 (Buzzati, 1948).

La posizione del Touring Club Italiano rispetto al problema dei parchi 
è stata ambigua già per il Parco Nazionale d’Abruzzo, come commentano 
Piccioni (1997) e Arnone Sipari (2011), ma divenne clamorosa nel 1951 quan-
do era stato presentato al Senato il progetto-legge per il Parco Nazionale 
Brenta-Adamello-Stelvio. Il Touring aveva messo in atto una vera guerra 
contro il progetto dei Videsott per il nuovo parco con motivazioni pretestuo-
se, anche perché i problemi posti sul tappeto in fin dei conti non erano così 
gravi e con un po’ di buona volontà si sarebbero potuti risolvere senza man-
dare all’aria tutto il progetto. L’ing. Cesare Chiodi, presidente del T.C.I., è 
riuscito a coagulare vari personaggi contro il progetto come Guido Bertarelli, 
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il geografo Giuseppe Nangeroni, Carlo Bonardi, il generale Salvatore Fede-
rico del CFS Lombardia, lo stesso Alessandro Ghigi, Giovan Battista Trener, 
direttore del Museo di Trento, Bartolomeo Figari presidente del C.A.I., che 
si era trascinato dietro Domenico Boni, presidente della S.A.T. (vedi la rico-
struzione dettagliata di questo triste e squallido episodio nel mio libro sul 
Parco Adamello Brenta, Pedrotti, 2008).

Chiodi e il Touring erano molto irritati per vari motivi contro il Movi-
mento Italiano Protezione Natura; il Touring rivendicava la propria azione 
protezionistica (sicuramente valida per alcuni temi generali come la difesa del 
bosco ed altri, ma non per i parchi) contro questi fastidiosi neofiti del M.I.P.N., 
che però erano portatori di idee nuove e per certi versi rivoluzionarie nel cam-
po della protezione della natura nel nostro paese. C’era del fastidio reale, della 
gelosia, ma c’era soprattutto la vecchia linea del T.C.I., in buona sostanza anti-
protezionistica, come ha commentato Luigi Piccioni (citato in Pedrotti, 2008). 
Renzo Videsott ha subito un altro attacco dall’ing. Cesare Chiodi a causa del 
Rapporto sullo stato della protezione della natura in Italia (Granello et al., 1951), di 
cui si parla in un altro capitolo. Questo rapporto aveva suscitato le “ire” del 
presidente del T.C.I., che voleva smentire pubblicamente il rapporto dell’Ita-
lia. Chiodi scrisse che la pubblicazione è quella che è: si potrebbe tentare di 
confutare quei signori fratelli Videsott che, essendo funzionari dello stato ita-
liano, si fanno lecito di trinciare giudizi così poco rispettosi e veritieri sul loro 
paese (citazione in Pedrotti, 2008). 

Il testo del rapporto (integralmente riprodotto alle pp. 273-286) è asso-
lutamente innocuo, in esso venivano segnalati i problemi esistenti in quegli 
anni in Italia, suolo, acque, flora, fauna, minerali, riserve, monumenti, orga-
nismi, educazione, problema dell’orso bruno del Trentino, risorse rinnova-
bili e non, interessi di natura spirituale (estetica, scientifica, educativa, ecc.), 
ma per Chiodi si trattava di “giudizi poco rispettosi e veritieri sull’Italia”. Piccio-
ni (2010) ha scritto che si tratta di una relazione che ha tutti i pregi dell’ impo-
stazione videsottiana: informazione ampia e corretta, impostazione organica 
e lungimirante, sguardo irreprensibile da un punto di vista protezionistico 
per taglio e sincerità. Luigi Piccioni conclude dicendo che ci vorranno molti 
anni perché si possano ritrovare in Italia documenti con tali qualità.

Dunque Fausto Stefeneli, durante la riunione di Torino dell’11 ottobre 
1959 per la costituzione della Federazione, aveva ragioni più che sufficienti 
per fare una dichiarazione contraria alla proposta di eleggere presidente del-
la Federazione proprio l’ing. Chiodi. Il candidato “naturale” sarebbe stato 
Alessandro Ghigi, che aveva rinunciato in quanto presidente della Commis-
sione natura del C.N.R., ma anche Chiodi era presidente di un altro ente.

Ho conosciuto personalmente Cesare Chiodi a Roma nel 1968 durante 
una riunione della Commissione consultiva del Parco Nazionale dello Stelvio 
presso il Ministero Agricoltura e Foreste; pur non facendo parte della Com-
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missione, ero stato invita-
to a illustrare lo stato di 
avanzamento dei lavori 
per il Piano naturalistico 
per lo Stelvio, in corso di 
esecuzione per incarico 
dello stesso Ministero da 
parte mia e di un gruppo 
di miei collaboratori. Il 
mio intervento piacque a 
Chiodi, che alla fine della 
riunione mi invitò a pre-
sentare una relazione sui 
parchi al convegno della 
Federazione, che avrebbe 
avuto luogo a Varallo nel 
luglio dello stesso anno. 
Accettai, venne presentata 
la mia relazione e quin-
di pubblicata sugli atti 
(Pedrotti, 1968). Scrivo 
questo perché penso che 
Chiodi con il passare degli 
anni avesse cambiato idea 
rispetto ai suoi pregiudizi 
del passato e, dopo averlo 
criticato, ritengo doveroso 
dargliene atto.

I contrasti non sono 
stati esclusivi dell’epoca 
di Renzo Videsott, per-
ché sono proseguiti con 
la stessa intensità anche 
negli anni seguenti. Ri-
ferirò brevemente di due 
casi, ambedue relativi alla Regione Trentino-Alto Adige. Francesco Borzaga 
ha iniziato la sua attività protezionistica nel 1959 nell’ambito della Sezione 
di Trento del Movimento Italiano Protezione Natura con interventi, articoli 
e segnalazioni sui vari casi che via via si presentavano, riuscendo in molti 
casi – anche con l’aiuto di altri – a bloccare i vari tentativi di distruzione 
ambientale; in tal modo è stata salvata la Val di Genova compresa la cascata 
del Nardis, il Gruppo di Brenta ove si volevano costruire strade e funivie, 

Da sinistra a destra e dall’alto in basso: Lago di Tovel, le 
aree tratteggiate indicano le zone ove sono state costru-
ite le case, in parte abusivamente (da Pedrotti, 2008); 
strada forestale in Val di Tovel (foto Carmela Cortini Pe-
drotti); una delle casette costruite nei pressi del lago (da 
Pedrotti, 2008); cave di granito in Val di Genova (foto 
Francesco Borzaga); la metodica distruzione dei macigni 
della Val di Genova in tre momenti: prima, durante e 
dopo la cura, come ha scritto Cederna (1967e).
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l’alta Val di Tovel ove era prevista una strada dal lago al Passo del Grosté, il 
Monte Foletto, ove si voleva costruire una rete di impianti sciistici nel Parco 
Adamello-Brenta e così via. Questi interventi erano mal sopportati dalla Pro-
vincia Autonoma di Trento, che li considerava intollerabili intromissioni. La 
Provincia era l’organo deputato per legge alla tutela dell’ambiente e quello 
che faceva era più che sufficiente. Ma anche alcuni protezionisti  benpensanti 
sollevavano critiche a Borzaga, che – assieme agli altri soci di Italia Nostra – a 
Trento erano definiti con disprezzo “quelli di Italia loro”. Abbastanza clamo-
rosa è stata la presa di posizione contro Antonio Cederna, che sul Corriere 
della Sera ha pubblicato molti articoli a sostegno della natura e delle propo-
ste dei protezionisti. Così, l’assessore Alphons Benedikter, della Provincia 
autonoma di Bolzano, ha scritto una lettera al direttore del Corriere, che era 
Giovanni Spadolini, affermando che l’opinione pubblica non era corretta-
mente informata e lamentando le interferenze del più grande gionalista am-
bientalista che l’Italia abbia mai avuto; la lettera di Benedikter è riportata in 
Pedrotti, 2005.

Un capitolo a parte è quello dei presidenti e direttori di parchi naziona-
li, cacciati in malo modo dagli enti che erano stati designati a governare. La 
Milizia Forestale negli anni ‘30 ha allontanato Erminio Sipari dall’Abruzzo e 
Ugo Bayer dal Gran Paradiso; a guerra finita, Sipari aveva chiesto di essere 
riammesso, ma i politici del centro-sinistra non lo hanno voluto. È stata quin-
di la volta di Francesco Saltarelli del quale non era gradito il suo impegno 
per il Parco d’Abruzzo e quindi di Franco Tassi, che aveva portato il parco a 
livelli internazionali; non intendo entrare nel caso Tassi, ma ritengo doveroso 
segnalare che il provvedimento contro di lui è stato preso quando si trovava 
in una clinica per subire un intervento a cuore aperto. Se al Gran Paradiso 
è stata messa in atto la cacciata di Renzo Videsott, anche il suo successore, 
Francesco Framarin, non ha avuto miglior fortuna, perché dopo alcuni anni è 
stato rimosso dalla carica di direttore sovrintendente e destinato a funziona-
rio del parco. La destituzione di Walter Frigo allo Stelvio, infine, è avvenuta 
in modo a dir poco disumano; chi è interessato può leggerne il racconto più 
dettagliato nel mio libro sulle Vicende storiche del Parco Nazionale dello Stelvio.

Oggi il problema è molto cambiato, in quanto la maggior parte dei pre-
sidenti e direttori dei parchi nazionali vengono nominati in base a ragioni di 
carattere politico per cui si sa già a priori come sarà il loro comportamento e 
dunque sono facilmente controllabili, In più, in molti casi non hanno alcuna 
idea di come debba essere fatta una corretta gestione dei parchi e non sono 
degli “esperti”, come prescritto dalla legge quadro.

Tutto ciò, piaccia o non piaccia, è entrato a far parte della storia della 
protezione della natura nel nostro paese e non può essere dimenticato in 
occasione del bilancio che la Federazione Nazionale Pro Natura sta facendo 
a 70 anni dalla sua istituzione.
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LA FEDERAZIONE NAZIONALE 
PRO NATURA (1959) 

Già negli anni 1946-1947, quando sta-
va maturando l’idea di fondare nel nostro 
paese un movimento di carattere protezioni-
stico, Renzo Videsott aveva intuito l’oppor-
tunità di costituire una federazione fra i vari 
gruppi e associazioni. Nello statuto sociale 
del M.I.P.N. all’art. 3 comma d viene stabili-
to che il M.I.P.N. deve favorire il collegamento 
nazionale ed internazionale di tutte le iniziative 
pubbliche e private tendenti alle stesse mete che 
il movimento si propone. Nell’importante rela-
zione del 1950 per l’U.I.P.N. (Granello et al., 
1951) viene ribadito che fra gli scopi del movimento c’è quello di favorire 
un’unione federativa fra gli enti e organizzazioni interessate. Il 4 marzo 1950 
ha avuto luogo a Torino la prima seduta del Comitato direttivo del M.I.P.N. 
e durante la riunione è stato discusso anche il tentativo di federazione delle 
associazioni nel campo della protezione della natura in Italia (vedi il verbale 
della seduta alle pp. 215-226). La discussione circa la Federazione degli enti 
interessati alla protezione della natura è anche all’ordine del giorno dell’assem-
blea generale del 1951, svoltasi a Madonna di Campiglio e anche a quella di 
Cogne del 1953.

La prima proposta effettiva per costituire questa federazione è stata 
fatta da Alessandro Ghigi durante una riunione della Commissione per la 
Conservazione della Natura del C.N.R., come riferisce Giuliano (1989), alla 
quale parteciparono Beniamino Peyronel, Fausto Penati, Renzo Videsott, 
Michele Gortani, Augusto Toschi, Cesare Zacchi, Francesco Zorzi e Giorgio 
Anselmi.

Il problema di costituzione della Federazione venne posto concreta-
mente durante il Congresso nazionale per la protezione della natura in rela-
zione ai problemi dell’economia montana, organizzato a Bologna nel giugno 
1959 da Alessandro Ghigi. Ha parlato dapprima Beniamino Peyronel, che ha 
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AUSPICE L'ASSESSORATO REGIONALE ,JLC/ AGHICOLTURA E FORESTE 

Ieri manina a Trento la prima riunione 
per la costituenda Pro natura it.alica 

Una Fèderazlone per la conservazione della natura e delle sue risorse In Italia - Lei visita del 
prof. Chlgi all'o~o botanico delle Viotte e al centro di riproduzione stame di, Mattarello 

n pro!. Chlgi, ~compagna.to da alcnnt illustri studiosi trentinl e dal eomm. Fahol~t~er, 
pre.5idente della Federazione provinciale della. caccia, ha \'lsitato Ieri Il Centro di alleva­
mtnto starne dJ .&fattarello 

L'Adige (Trento), 24 luglio 1959 

Uno inworta>tte •·itmione 
si è svolta ieri tnattina 111 
RegiOtle, present> l'<<ssessore 
t·egiollale a!l'aflricoltt"a e 
foreste dott. Pedrini cm1 il 
ca.po deU'ufficio c-accio. e 
'}Jesca dell'a.~se.o.~orato 1Jto{es­
sor Bonomi. il pro{. Chlgl, 
WIO dei n.QIJt'I'Ì mtrSBin>i ZOO­
logi e y !a mugni/ico rettore 
de/J'U"we1'8it.ct di IJotog·na·, tt 
1'rof. Vitt()rio Marclte.8olli di­
•·ettore sciellti/ico del Ml~~eo 
di storia •rMuro/e deUa Ve-

. n.ezia Tridenti~ cOl> il d·•­

. rettore amministrativo pro­
fessar Luigi Tomasi e i l con­
servatore del Museo dottor 
Gino T otJwsi, i t 1JTO/. Lona 
direttore del Museo civico di 
storia. 1111t1~m!e di •rrfe.~te, '' 
dott. Franco Pedrotti rtet­
t' Istituto botanico de/I'U1ti· 
t:er8it~ di Pad&t.'<l, il wesi­
deute della Federa~ione pTo­
v htcia1e della caccia comm. 
l''altolgher. · 

Nel corso della ril<ltiolle ~ 
·•~<>to esand•rato l'obboz~o <tt 
stntuto deUt~ cost>tuelldll 
~Pro natum italica», oma 
Federa.owme trn le ossocm.­
zioni e .Q ti enti i 111.eressat·• 
ulla consenu.tione della >W­
trwa e delle $Ile 1'isorse ' " 
Italia .. 

u• •Pro "otura itnlican è 
st11tu. v rom ossa dall' A:tSocta· 
zione to>·ìttese '11<'1' la prote­
zioxe del/(!, 11atrtm e 2're·nto, 
t11tspice lu Regioml, è stata 
h~ primn c•tt(;, u tratla,re 10 
111~pm·t11nte ?lrf'Jblema. E t •ò 
percl!~ da 1wi esistono am:o-· 
m delle isole di «natura 11r1-
mit1va• e lo spinto na!tmt­
listoco, 111!1' secolare 1-raclt­
z•or.e. è v ivo. 

Soovo della Feder(.(aione è 
(fi<ello di coordinore e di /11-
ctlltarfl l'l ·va•·ie ottivitil de­
fili E11ti federati 11èl campo 
del/et wr;t·ura e delle sue n-
801'1-e. Possono cuterh·e utta 
FederaMone - dir.c Z'UI·t. z 
dello 8tat t~! o - t-lttti gli. e>tti 
e !t; organizza.zioni, le , ,,.so­
oia<io"i che abbiMto intere8-
se uiU• conservazi.one aeua 
flat~<ra e deUe sue risorse, 
clte vo.qliotto àiftond.ere ~n 
lta#a il r-i$vetto della natttra 
i~>' tutti i suoi (181)etti, cho 
dellideratw }a formazione ,;n 
t·utti .gli strati aociali di u11a 
coscienza n.a.turaiìs~iCCI. 

1f!L oi!brr- la ·l•r•tim>l~:! ..ffit­
pdttllil:ia "dì' qlkstà \ttlf!lttlé~ 
che tende, neL quctclro di "" 
vtt<do 1110VÌII1ento di ri>ttr~rtta 
eire si nota i11 molti stuti 
ci~ili deli'E«t opa e del moa­
ao. et pte8et~llre la 1Wt1wa 
dalle .~pe.,so assurde e ®t<- 1 
•tO~e COIIta>l~hiliZÌOIIi dcll!.l 
\!itri tn.odenta. 

Gli illw;t.·i ~tudif>8i "/)YI;l· 
senti ieri 1nat~n1• ;,. Regio-
1te s1sono fn>ldamentcrln~llte 
trovati d'accordo 8U/lU bo<IZII 
dello 8tatnto ')).-esentato aut 
1•ro{. Chigi, >mggerendo . t«t ­
tavia delle OIJ'Portw1e •norl•­
! iclle. 

Studiosi. e lmtm·•Ur si •o•ro 
successivamente '11ortllti oUe 
Viotte, sul Monte BowJ.o>~e, 
dove hantlo ese.qu ito 1'" a t­
tento sopralluogo all'orto 
b<>tnnico del Museo di storta 
tintura/e. 1t pro/. Chini lta 
doto atto agli scie>!Zinti det 
?JOSt·ro .Museo clte t'orto bo­
tallico è aU'avanguotdin 11er 
rtcclt.ez.za e completezza 11> 
rnccolte e sovratttltf·O per ta, 
flw.zion.e ' attianèatrice clw 
esso svolge. sia di r icerca. 
.puramet~te scie>tti/ica come 
di valorizza~iolie scienti{ic•r, 
che è anc/w educaziòlle at 
ri.~petto del!{l. n<~tttra. 

Ne~ pomeriggio fl pro f. Ohlr 
gi, accompagnato dagli stl<­
diosi e dalle a11toritù ha rag­
giunto i •Piani alti• di Jt!.at­
tarello dov.e sotto le• guicta 
del comm. Fnlzol(Thet, • i è 
sof{erma.to n hmno nel Cen· 
tro di riproctuzimte di star­
ne. H Ceutro, che il 11111a po­
derosa Htiziativa della t~ootra 
Jl'eiterazio11e del!(t ooccio, ac­
coglie In appositi ~prt.rclu• 
circa 1to0 I!Qggetti clte "eli­
gotto rimwvati ogni ctmro e 
che servo11o 11er i l rl1lo,<Jla· 
tl~nto 1101~ solo nei terrrwn 
rlella renio>ie ma •mche <ti 
futG 1'/ta/ìa. Difatti <} e~~a 
t'unico cent·ro della Petll.lota 
che riproduce h• w:th;;tlt ll;l 
star>~e e eire le alleva, 8Ì11<l 
alL'etti. adu/!<1. J1. )J!'Of. I.JIIIgl, 
che è uno dei 'tnl'!.8$imi sp6-
cialisti i taliani ·•<et c~mpo 
deU.'iwicoUurG. si è vlvam~>t­
te CO?t!l ratulato COli Il cm n· 
mettdator Falzolgher )>et là 
i;nponenzn. e la perfemone 
de! Centro, 

OIIIIUIUhttflttlltlllllllfl"llllf*IIIUIIIIj!lllllllftl 
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fatto la proposta di costituzione della Federazione, a cui ha favorevolmente 
risposto Alessandro Ghigi (Peyronel Be., 1959; Ghigi, 1959). Ghigi, in par-
ticolare, ha sottolineato l’importanza di un “movimento unitario italiano”. 
L’assemblea dei partecipanti al congresso ha quindi approvato la costituzio-
ne della Federazione Pro Natura Italica, di cui dovrà successivamente essere 
approvato lo statuto. 

Il movimento è rimasto unitario limitatamente alle associazioni che 
hanno aderito alla Federazione; in seguito, come detto in altro capitolo, in 
Italia sono sorte diverse altre associazioni a livello nazionale, ognuna delle 
quali con una politica propria, ma di fatto in questi ultimi anni non c’è stata 
quella unità auspicata negli anni ‘50 ed anzi, in alcuni casi, alcune associa-
zioni sono andate palesemente contro altre, sostenendo addirittura interessi 
contrari a quelli della protezione.

Sono seguiti vari contatti fra le varie associazioni interessate a parteci-
pare alla Federazione; nel luglio 1959 Alessandro Ghigi è stato a Trento per 
una riunione per la costituenda Federazione e con l’occasione è salito alle 
Viotte del Monte Bondone per una visita del giardino botanico alpino ed ha 
anche visitato il Centro di riproduzione della starna in località Piani Alti di 
Mattarello.

La Federazione è stata costituita il giorno 11 ottobre 1959 a Torino, alla 
presenza dei rappresentanti delle seguenti associazioni: Pro Natura Torino, 
Società emiliana Pro Montibus et Silvis, Comitato per la protezione della na-
tura di Genova, Società Naturalisti Veronesi, Unione Bolognese Naturalisti, 
Comitato per la protezione della flora e della fauna del Carso. Walter Giulia-
no ha dedicato due volumi alla nascita della Federazione e alla sua attività 
(Giuliano, 1989 e 2004).
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Volantini dei congressi per il 40° e 50° anniversario del Movimento Italiano Prote-
zione Natura e della Federazione Nazionale Pro Natura (Archivio Franco Pedrotti).

ANNIVERSARIO 

MOVIMENTO ITALIANO 

PROTEZIONE DELLA NATURA 

1948-1998 
Sorro L. ALTO PA'rRONA"ro o1;1. PResn>~.m: DEJ..L,, REPUBOLICA 
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I PARCHI NAZIONALI 
NEL PENSIERO DI RENZO VIDESOTT

Il pensiero di Renzo Videsott sui parchi nazionali è distribuito in 29 re-
lazioni, interventi e note, pubblicati fra il 1945 e il 1969, anno nel quale è stato 
allontanato in anticipo dal parco, essendo stato costretto a dare le dimissioni; 
tutti questi scritti sono raccolti in un volume a cura di Pedrotti (1996), al qua-
le si rimanda. Viene qui riferito su alcuni temi ritenuti fra i più significativi.

Il primo scritto di Renzo Videsott sui parchi nazionali è del 1945, quan-
do era Commissario straordinario del Parco Nazionale Gran Paradiso Espo-
sizione storico-critico-descrittiva sul Parco Nazionale Gran Paradiso (vedi Biblio-
grafia) e segna l’inizio della lotta per i parchi nel nostro paese, dopo la fine 
della guerra. È una relazione molto lunga e documentata, nella quale Vide-
sott illustra l’importanza ideologica e sociale del parco, ne descrive la storia, 
ne mette in evidenza il periodo di decadimento sotto la Milizia Forestale, 
parla del bracconaggio allo stambecco e degli altri gravi problemi esistenti, 
annuncia l’arrivo di una “nuova forza protettiva sul parco” e conclude chie-
dendo la piena autonomia amministrativa e tecnica per il parco, unica via di 
salvezza per il parco. 

Nel 1946, data la grave situazione nella quale si trovavano i quattro 
parchi nazionali del Gran Paradiso, Abruzzo, Stelvio e Circeo, Videsott si 
rivolse al presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, prof. Gustavo 
Colonnetti, chiedendo l’istituzione di una Commissione di studio per la sistema-
zione dei parchi nazionali in Italia, diventata effettiva nel 1947. La Commissio-
ne, su proposta di Videsott, era formata da 24 “nomi essenziali” tra i quali 
Fausto Stefenelli, Paolo Videsott, Bruno Parisi, Gian Giacomo Gallarati Scot-
ti, Renzo Videsott, Alfredo Corti, Oscar de Beaux, Alessandro Ghigi, Miche-
le Gortani, Francesco Chigi della Rovere, Guglielmo Giordano ed Erminio 
Sipari, segretario Guido Castelli. Nel 1948 la Commissione ha proposto che 
per ogni parco venga istituito un “ente autonomo”, amministrato da una 
commissione composta soprattutto da “appassionati naturalisti particolarmente 
versati nei problemi dei parchi nazionali in virtù o della preparazione scientifica o 
della loro esperienza nei seguenti campi: turismo, studi naturalistici, silvicoltura, 
difesa del paesaggio, caccia, alpinismo, educazione morale del popolo”.
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Personaggi illustri al Parco Nazionale Gran Paradiso; da sinistra a destra e dall’alto 
in basso:, Valsavaranche, Jean-Paul Harroy e Signora; casotto del Pousset, 1952, Mar-
cel Couturier e Renzo Videsott; casotto del Pousset, 1952, da sinistra a destra Ezio 
Foradori, il cancelliere austriaco Leopold Figl, Cecilia Videsott, Giovanna Videsott 
e Renzo Videsott (Archivio Renzo Videsott, Torino); Orvieille, 1957, l’on. Marinus van 
der Goes van Naters e Signora, Orvieille (Archivio Franco Pedrotti, Trento).

Un’altra proposta riguarda la nomina di una Commissione consultiva 
centrale per coordinare, armonizzare e potenziare i vari interessi e le varie 
attività di tutti gli enti proposti alla gestione dei parchi.

Nel 1955 venne organizzato a Cogne il primo congresso interna-
zionale degli amministratori e direttori dei parchi nazionali, durante il 
quale presentò una fondamentale relazione su Problemi di organizzazio-
ne e di vita dei parchi nazionali d’Italia e particolarmente del Gran Paradiso. 
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Questa relazione è ancora oggi della più grande attualità per il nostro 
paese; Videsott prende atto di cinque dati di fatto: i parchi nazionali non 
sono proprietari dei loro terreni; impossibilità di totali affittanze; pres-
sione delle popolazioni sui parchi; origine e confini dei parchi; proposte 
di nuovi parchi: Brenta-Adamello, Monte Baldo, Schilpario, Val Grande, 
Val Visdende, Val Sermenza, Val Fraele, Naquane, San Rossore, Gennar-
gentu, Mesola, Valle delle Ferriere, Sila, Madonie. La parte propositiva 
fa riferimento alla zonizzazione del territorio dei parchi (qui formulata 
per la prima volta nel nostro paese), agli studi e ricerche da effettuare nei 
parchi, all’importanza dei guardaparco e all’autonomia amministrativo-
funzionale, alla collaborazione dei parchi nazionali fra loro. Il 27 agosto 
1955 Videsott a Cogne si chiedeva: In futuro, sarà possibile veder funzio-
nare in Italia una Federazione dei parchi nazionali perché siano maggiormen-
te potenziate le loro singole, ma comuni, autonomie? Il volantino pubblicato 
da Videsott nel 1952 costituisce uno dei primi esempi di collaborazione 
fra due parchi nazionali italiani, Gran Paradiso e Abruzzo (Videsott R., 
1952); questa collaborazione è poi sfociata nel 1977 nella costituzione del 
Comitato parchi nazionali e riserve analoghe a cura di Franco Tassi. La Fede-
razione nasce nel 1989 come Coordinamento Nazionale dei Parchi e delle 
Riserve Regionali, per poi assumere nel 1998 la denominazione attuale di 
Federazione Italiana Parchi e Riserve Naturali.

Nella relazione del 1951 all’VIII Commissione del Senato della Repub-
blica sono schematicamente elencate le caratteristiche dei parchi nazionali; 
tale relazione risente chiaramente dell’apporto di Paolo Videsott, che in quel 
periodo si stava dedicando alla redazione del progetto per l’istituzione del 
Parco Nazionale Brenta-Adamello-Stelvio.

A sinistra Renzo Videsott e Georg N. Zimmerli al Passo del Forno, Parco Nazionale 
Svizzero dell’Engadina, 26 giugno 1947; a destra, castello di Miemo, da sinistra a 
destra Alessandro Ghigi, Ugo Baldacci e Augusto Toschi (foto Renzo Videsott).
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VOLANTINO PER IL FILM "GLI AWOLTOI NON VOLANO" 
stampato in collaborazione fra Parco Nazionale Gran Paradiso e Parco naziobnale d'Abruzzo 

(Archivio della Sezione di Trenlo del M.I.P.N.) 

Vi piace) àw11qu6, 

questo filrn 1 

Gli avvoltoi non volano 

1'itpn:so nel 

Patrco Nu~<~ionale del KeniaP 

PARCO NAZIONALE 
GRAN PARADISO 

PARCO NAZIONALE 
D'ABRUZZO 

Piace aì grandi ed ai picooli, propl'io perchà vengono proiettate ra.rc visioni di quello. 
vita naturale, spontanea, che oggi possiamo vedere sotamente ·in ·Un Pano Nazimtale. 

E' una specie di paradiso terrestre, dove qualsiasi persona è libera di circolare, 
rispettando solo certe r egole volute dal buon senso e dall'educazione. 

Se a prima vista un Parco Nazionale sembra un lusso, irt ve-rità non lo è. Perchè l 

Vi piace, camminando in un' bosoo na.­
tura.le, sentire il canto degli uccelli non 
spaventa.ti, oppure vedere il gioco fidu­
Closo di uno scoiattolo o di u.n leprotl.o i 

Siete wumque arrumti della natv.ra7 Voi 
siete perciò di questa. ca.tcgoria., moral­
mente elet,ta., ma socialmente non ancora. 
organizzata; vo.i troverete allora nel 
Parco N azionale la vostra sede ideale. 

Vi piace al contrario sparare agli ani­
mali lD volo o in corsa 1 Siete cacciatori? 

Proprio voi vi avva.ntaggerete allora d.i 
un Parco Nazionale, perdlè tutta. la. sua. 
selvaggina, moltiplicandosi spontanea­
mente, s'irradierà, oltre i confini del Par­
co, dove potrete uccìderla. Perciò nella. 
zon·a di confine di un buon Parco Na..zio­
nale - COME SONO IN ITALIA IL 
PARCO NAZIONALE DEL GRAN PA­
RADISO ED IL PARCO NAZIONALE 
D'ABRUZZO - i cacciatori si molti­
plicano. 

Siete pescatori! Anche per voi i pesci 
stra.vasa.no insieme alle a.oque, fuori da 
quel vivaio che è il Parco Nazionale. 

Voi invece volete nobilmente istrui:rvi 
dal vero, fare osserva;zioni o magari ri­
cerche sulle divel'se espressioni naturaJi1 

piante, o animali, o ghiacciai o tempo­
ra.li che siano 1 Voi dunque s~:ete onafJurar 
listi nati e perciò vi illvitiamo a coosi­
derare - fra quel milione di studi fntti 
dagli gcìeo.ziati entro i Parchi N azionali 
- i ùa.ti seguenti: 

Un ettaro di bo•co di faggio, in una giornata 
ventosa, può traspirare, attraverso le sue foglie, 
t.llnto vapore acqueo d.a corrispondere a ben 
90.000 lhri d'acqua l 

Un solo chilometro quedrato di bosco. e si 
i otcn.de H bosco naturale - che esiste aolo i o 
alcuni P archi Nazioneli - può ~Attenere 57 
m.ila tonnellate d'acqua. ossia r acqua cb e d em­
pie un canale largo 5 metri. profondo 2 metri 
e lungo ciro:a 6 km.l 

Ecco dunque nel diboscamento la prin­
cipale ca.usa d elle alluvioni! Non basta : 
11 diboscamento favorisce inoltre l'erQ­
slone, che è il cancro della terra e la prin­
cipale causa della nostra miseria l 

Sù:.tc IoNe u.om.ini pra,tici che attendete 
pià lavoro e più gu1~dagno ùa. un deai­
derato maggior flusso dì turisti t 

Considerate allora che durante i primi 
nove mesi dal 19:>1 entro le zone ammi­
nistrate dalla. pìù potente organizzazione 
turistica. degli Stati Uniti d' Amerioo1 
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Per Renzo e Paolo Videsott un parco nazionale è:
- 	 istituto per il popolo di ricreazione, di istruzione e di educazione mo-

rale (educa al rispetto della cosa di tutti ossia al rispetto del patrimonio 
comune; sviluppa la sensibilità alle bellezze del paesaggio, ecc.;

- 	 istituto scientifico e naturalistico in particolare, nonché centro di espe-
rimenti di colture agricole e zootecniche di alta montagna;

- 	 strumento di richiamo turistico (specialmente dei turisti stranieri) e di 
educazione turistica;

- 	 strumento di incremento alpinistico e di educazione alpinistica;
- 	 strumento per la conservazione e la propagazione degli animali da 

caccia e da pesca;
- 	 strumento di educazione venatoria;
- 	 strumento di tutela del paesaggio;
- 	 strumento di importanza propriamente economica: incrementa le ric-

chezze naturali (forestali, faunistiche, turistiche, ecc.) con conseguente 
valorizzazione dei terreni sterili o non meglio utilizzabili;

- 	 strumento di lotta contro la disoccupazione;
- 	 strumento di prestigio nazionale verso l’estero e regionale, attraendo 

lo sguardo di milioni di persone;
- 	 strumento di giustizia per i non cacciatori, che nei parchi possono ve-

dere gli animali liberamente in natura.

Per Luigi Piccioni (citato in Pedrotti, 2012) il testo di Paolo Videsott 
sui parchi confluito nella relazione al disegno di legge 1552 (progetto per 
il Parco Nazionale Brenta-Adamello-Stelvio) è un piccolo trattato di moderna 
teoria dei parchi nazionali.

La concezione dell’idea di parco di Renzo e Paolo Videsott, benché 
formulata da oltre 70 anni, è molto attuale e condivisibie anche oggi; essa si 
basa su tre aspetti strettamente collegati fra di loro, naturalistici, spirituali e 
sociali. 

Essendo stata formulata in un altro contesto storico, mancano in essa – 
evidentemente – quelle definizioni e quei riferimenti proposti decenni dopo, 
ad esempio non vi si parla di biodiversità ma di ricchezze naturali, forestali, 
faunistiche, ecc. Vi è chiaramente impostata la necessità della zonizzazione 
del territorio dei parchi, anche se non viene fatto riferimento ai centri abitati, 
che per Paolo Videsott dovevano essere esclusi dai parchi nazionali. Vi si 
parla sempre e molto chiaramente degli interessi delle popolazioni locali e si 
afferma che si possono imporre delle limitazioni soltanto con i dovuti risar-
cimenti, per esempio con l’affitto.

Ho qui tentato di proporre una fusione delle idee di Renzo Videsott 
con quelle di Paolo Videsott, perché esse sono complementari e si integrano 
perfettamente.
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Non si può, tuttavia, dimenticare la definizione di “parco nazionale” 
assolutamente personale di Renzo Videsott, dal sapore romantico: “un luo-
go dove si lotta, si soffre e si vince per una concreta protezione della natura”, che 
compare nella lettera del maggio 1948, per gli invitati alla fondazione del 
Movimento Italiano Protezione della Natura a Oreno e a Sarre. 

Diversi anni dopo, in una relazione del 1969 ha scritto: Ho improntato 
fin dal 1943 la mia attività al rispetto del concetto di parco nazionale – universal-
mente affermato – cioè di questa istituzione sorta per la conservazione e difesa della 
natura e delle sue risorse, concetto che non dovrebbe ammettere compromessi di nes-
sun genere.

La posizione odierna di molti addetti ai parchi nazionali italiani è lon-
tana anni luce dalle cristalline affermazioni di Renzo Videsott.
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I NEMICI DEI PARCHI

In un articolo dell’On. Gioacchino Volpe sul Corriere della Sera del 24 
febbraio 1927 si parla, penso per la prima volta nel nostro paese, di “nemici” 
dei parchi. L’onorevole Volpe alludeva agli ideatori e costruttori del lago 
artificiale di Barrea, nel Parco Nazionale d’Abruzzo, che era stato appena 
istituito. Contro la costruzione dei due bacini idroelettrici nell’alta Valle del 
Sangro aveva lottato l’On. Erminio Sipari con un atto di opposizione. Per 
Sipari la costruzione del lago di Opi sarebbe stato un progetto in isfregio agli 
interessi della nazione, dell’alta Valle del Sangro e del parco (Sipari, 1926). L’oppo-
sizione di Sipari ha avuto effetti positivi soltanto per il bacino di Opi (Orano, 
1926; Sipari, 1928), mentre quello di Barrea venne costruito.

 I “nemici” del Parco Nazionale d’Abruzzo sono stati i primi di una 
lunga serie destinata a non finire mai. Renzo Videsott ha dovuto fare i con-
ti con la costruzione dell’elettrodotto del Buthier, che ha spaccato in due il 
parco, contro la costruzione della strada del Nivolet bloccata quasi in extre-
mis, contro i detrattori valdostani che nel 1968 avevano presentato al Con-
siglio direttivo del parco una mozione-attacco si sfiducia che ha finito per 
farlo cacciare dal parco prima del tempo, alla sconfitta per il Parco nazionale 
Brenta-Adamello-Stelvio. Il prevalere dei suoi avversari, scrive Piccioni (2010), 

Sosta di un gruppo di gru (Grus grus) nei prati della zona di costruzione del depura-
tore nella Piana di Pescasseroli, primavera 2018 (Foto Paolo Forconi).



126

portò stagnazione, degrado, arretratezza e conseguenze negative di lungo periodo 
allo Stelvio e un ritardo di mezzo secolo al Brenta-Adamello. In buona sostanza, si 
trattava di ostilità contro l’idea di protezione della natura più che contro la 
persona di Renzo Videsott. 

In anni più recenti, i nemici dei parchi si sono moltiplicati a dismisura 
in molti altri parchi; in quello dello Stelvio, dove gli impianti sciistici, in par-
te costruiti in una cembreta formata di alberi secolari in Valfurva, sono stati 
autorizzati dalla stessa amministrazione del parco, che in quella circostanza 
era rappresentata dal Commissario per il parco, professor Annibale Mottana 
(1995) e in quello dell’Adamello Brenta, che ha autorizzato la prosecuzione 
delle cave di tonalite in Val di Genova, come specificato in dettaglio in un 
altro capitolo, ed ha espresso parere favorevole per una nuova pista sciistica 
nella zona di Pinzolo.

Questa penosa storia di distruzioni è stata lunga e difficile. A Tovel 
sono state costruite alcune strade forestali proprio nei boschi di località re-
mote dove gli orsi facevano le tane e gli interventi di Francesco Borzaga non 
sono serviti a nulla. In Val di Genova sono stati distrutti quasi ttuti i grandi 
massi di fondovalle. Sempre in Val di Genova sono state aperte cave di to-
nalite che hanno squarciato il versante orografico di sinistra della valle in 
corrispondenza della cascata del Caret. E quando è cessato il contratto di 
coltivazione della cava alla ditta concessionaria, il Comitato di gestione del 
parco ha espresso parere positivo per accordare un ulteriore periodo di 23 
anni, da applicarsi dalla fine del 2006; su 30 presenti, ci sono stati 4 contrari 
e 1 astenuto. In precedenza il Comitato scientifico dei parchi aveva espresso 

Piana di Pescasseroli, il fondovalle è occupato da praterie, i versanti da dense foreste 
di faggio e rimboschimenti di pino nero. L’Italia ha preso la decisione di non voler 
salvaguardare questo paesaggio unico e di eccezionale valore in tutta la penisola 
(Foto Franco Zunino, primavera 2018).
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all’unanimità un parere positivo. La legge istitutiva del parco, peraltro, vieta 
espressamente l’apertura di cave nel territorio dei parchi. Questo squallido 
episodio è raccontato con tutti i particolari negli atti del convegno di Trento 
del 28 novembre 2008 su La tutela del paesaggio e dell’ambiente nella Provincia 
Autonoma di Trento: il caso della Val di Genova, organizzato dalla Delegazio-
ne WWF del Trentino-Alto Adige e dalla Sezione trentina di Italia Nostra 
con l’adesione del Fondo Ambiente Italiano, Legambiente, CIPRA Italia e 
Mountain Wilderness Italia (Anonimo, 2009). Vittorie e sconfitte si sono suc-
cedute per decenni eppure la tragedia ambientale non è ancora finita. 

L’ultimo caso di distruzione ambientale è di questi giorni (maggio 
2018), quando sono entrate in azione le ruspe per la costruzione di un de-
puratore nelle praterie della Piana di Pescasseroli, su terreni di proprietà del 
fondatore del Parco Nazionale d’Abruzzo, Erminio Sipari, ed ora della Fon-
dazione Sipari che li ha destinati ad essere protetti e salvaguardati. È un dan-
no ambientale enorme, la piana di Pescasseroli è unica in tutto l’Appennino, 
un incredibile affronto alla memoria di Erminio Sipari, la dimostrazione del 
disinteresse totale verso un bene pubblico di così grande valore. Ma c’è di 
più. È anche una grande sconfitta per tutti: per il Parco Nazionale d’Abruz-
zo, Lazio e Molise che non ha saputo (o voluto) difendere il territorio che 
per suo compito istituzionale avrebbe dovuto difendere, per il Comune di 
Pescasseroli e per la Regione Abruzzo che non hanno compreso l’importanza 
e il valore dei loro territori, per il Ministero dell’Ambiente che non ha mosso 
un dito per risolvere in altro modo il problema del depuratore e infine per 
tutto il protezionismo italiano, che è intervenuto con poca convinzione e non 
con la decisione richiesta da un caso di tale gravità.

L’ultimo numero della rivista Documenti Wilderness (n. 1, gennaio-
marzo 2018) è dedicato al problema del depuratore della Piana di Pescas-
seroli con articoli di Zunino (2018a e 2018b), Sgarbi (2018) e Pedrotti (2018).

Branco di lupi (Canis lupus italicus) nei prati della Piana di Pescasseroli fotografati a 
pochi metri di distanza dal luogo ove verrà costruito il depuratore (Foto Paolo Forco-
ni, primavera 2018).
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L’EREDITÀ CULTURALE DEL M.I.P.N.

L’eredità culturale del M.I.P.N. è stata raccolta in forma diretta dalla 
Federazione nazionale Pro Natura ma è stata recepita anche dalle associazio-
ni sorte posteriormente.

Nel 1967 la Federazione ha organizzato a Belluno il suo primo conve-
gno nazionale sul tema La protezione della flora alpina con relazioni di Valerio 
Giacomini, Sandro Pignatti, Bruno Peyronel, Mario Lodi, Sergio Beer e altri. 
Il secondo convegno è stato quello del 1968 a Varallo sul tema Protezione della 
natura e turismo con relazioni di Bruno Peyronel, Enrico Tortonese, Franco 
Pedrotti, Giuseppe Vota, Federico Antonini, Aldo Sestini ed altri (Pro Natu-
ra Italica, 1968 e 1969). Negli anni seguenti i convegni hanno continuato su 
altri temi specifici come quelli dedicati alla politica ambientale (Forlì, 1973), 
alla politica venatoria (1977), alla difesa del mare (Genova. 1984), al cinquan-
tenario del Movimento/Federazione (Villeneuve, 1998), ecc.

A partire dal 1970 la Federazione ha iniziato l’edizione di una rivista 
periodica, Natura e Società, importante organo di collegamento fra le associa-
zioni federate, che continua tutt’ora; si è così realizzato, dopo diversi anni, il 
sogno dei promotori del M.I.P.N. che era quello di avere una rivista periodi-
ca attraverso la quale trasmettere il loro messaggio protezionistico.

Nel 1963, Umberto Zanotti Bianco, presidente dell’Associazione Na-
zionale “Italia Nostra”, che era stata fondata nel 1955, si è rivolto con una 
lettera a vari protezionisti per chiedere consigli e stabilire contatti più stretti. 
Fra gli interpellati, troviamo alcuni vecchi soci del M.I.P.N come Paolo Vi-
desott, Gian Giacomo Gallarati Scotti, ed inoltre Alessandro Ghigi, Emilio 
Citroni (allora direttore del Parco Nazionale dello Stelvio) e Gianni Oberto 
Tarena, presidente del Parco Nazionale Gran Paradiso. Nel 1968, quando è 
stata fondata l’Associazione italiana per il WWF. Fulco Pratesi ha fatto inseri-
re nel comitato d’onore anche i nome di Renzo Videsott e Gian Giacomo Gal-
larati Scotti. La ricerca di questo collegamento fra presente e passato, voluta 
da Zanotti Bianco e Pratesi, rappresenta un filo di continuità che permette 
di congiungere due periodi della storia dell’ambientalismo nel nostro paese.
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L’EREDITÀ CULTURALE 
DI RENZO VIDESOTT

Nella lettera scritta il 23 dicembre 
1948 alla professoressa Antonia Pruner 
(riportata in Pedrotti, 2007), che pochi 
mesi prima era stata a Fontainebleau 
quale delegata del Movimento Italiano 
per la Protezione della Natura, Renzo Vi-
desott scrive che nella lotta romana per 
il Parco del Gran Paradiso è stato spinto 
da un ideale, un ideale “che mi sovra-
sta”, come ha rimarcato Piccioni (2010). 
E prosegue quindi così: c’è voluta tutta 
l’inibizione che ho imparato in tanti anni di 
arrampicate a tenermi calmo nella lotta; quei 
9 giorni che ho trascorso a Roma decidevano 
anni di mio lavoro (il che è nulla), ma anche 
della tradizione e della vita del Parco Nazio-
nale Gran Paradiso, il che è molto. Il parco 
può diventare il tempio in cui può formarsi 
una fede, che è un piano inclinato verso la 

vera fede. È a poco a poco che ho scoperto le immense possibilità sociali che possono 
irradiarsi dall’istituzione parco. Sono convinto che questo ritorno alla natura, ma 
con un senso profondamente spirituale, si compirà progressivamente e sarà una pra-
tica via di salvataggio per questa umanità che viene schiacciata dalla macchina che 
essa ha adorato. Parole grosse? No, noi non siamo che delle formiche pioniere, mosse 
da forze superiori, noi che ci battiamo altruisticamente per realizzare una pratica 
comprensione e protezione della natura. Non è solo una corrente ideologica, ma Lei 
ha sentito a Fontainebleau che sono in gioco formidabili interessi economici.

In questa lettera sono sinteticamente concentrate le due posizioni di 
Renzo Videsott rispetto ai problemi ambientali: quella attiva e concreta 
dell’intervento immediato per la salvaguardia e quella ideale alla quale ispi-
rarsi e nella quale trovare forza non soltanto spirituale ma anche fisica.
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Questi due aspetti si ritro-
vano sempre in Renzo Videsott, 
dal primo giorno nel quale ha 
iniziato a dedicarsi alla protezio-
ne dello stambecco e alla riorga-
nizzazione del Parco Nazionale 
Gran Paradiso fino all’ultimo, 
quando ha scritto il libro bianco 
in difesa degli uccelli.

Ma ce n’è un altro, che è 
stato messo in evidenza da Luigi 
Piccioni: l’eredità di Renzo Vide-
sott non è fatta soltanto di scritti, 
di memorie personali, di coscien-
za civica e di indicazioni operati-
ve, ma anche (e forse soprattutto) 
di rapporto diretto, fisico, con la 
natura (Piccioni, 2005).

Per David McDowell, se-
gretario generale dell’U.I.C.N., 
Renzo Videsott è la controparte 
italiana di quelli che sono stati 
Paul Sarasin per la Svizzera, Pie-
ter van Tienhoven per l’Olanda 
e Julian Huxley per l’Inghilterra. 

Egli condivideva con loro l’opinione che la conservazione della natura deve trascen-
dere i confini nazionali, così come fanno gli ecosistemi naturali. Inoltre condivideva 
con loro la visione che la risposta era la fondazione di una organizzazione mondiale 
di conservazione della natura che potesse offrire un punto di vista globale dei pro-
blemi ambientali, discorso di McDowell al convegno di Villeneuve del 1998 
(McDowell, 2000). 

Fra i grandi idealisti della protezione della natura in Europa si trovano 
Hugo Conwentz, Paul Sarasin, Pieter G. van Tienhoven, Jean Massart, Victor 
van Straelen, Roger Heim et Édouard Bourdelle.

Hugo Conwentz (1855-1922), botanico tedesco, si è occupato di vari 
aspetti della protezione della natura e del paesaggio in Germania (Milnik, 
2006), Paul Sarasin (1856-1929) è stato fra i primi a proporre la costituzio-
ne di un organismo internazionale per la protezione della natura ed è stato 
il promotore del Parco Nazionale Svizzero dell’Engadina (de Miller, 1999), 
Pieter G. van Tienhoven (1875-1953) ha svolto un grande lavoro, oltre che 
in Olanda, a livello internazionale per la costituzione dell’unione interna-
zionale (Vereeniging Natuurmonumenten in Nederland, 1953; Bronwer, 1960; 

Arnheim, monumento a Pieter G. van Tien-
hoven.
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Bosscher et Spijkerhoer, 2015) e ad Arneheim è stato eretto un monumen-
to alla sua memoria, Jean Massart (1865-1925), pioniere della conservazio-
ne della natura in Belgio (Denaeyer-De Smet et al., 2006) come Victor van 
Straelen (1889-1964) (Stockmanss, 1975), Roger Heim (1900-1979), botanico, 
direttore del Muséum National d’Histoire Naturelle di Parigi (Dorst, 1980; 
Joly, 1980), che nel 1953 ha pubblicato il libro Destruction et protection de la 
nature e nel 1973 L’angoisse de l’an 2000. Roger Heim ha donato il suo libro a 
Renzo Videsott con questa dedica: à Monsieur le Professeur Renzo Videsott et 
à ses collaborateurs du Parc du Grand Paradis, défenseurs de la nature en Italie, en 
hommage à leur action, dans l’ésperance que le cri d’alarme deviendra un jour, grâce 
à eux, cri de victoire, Édouard Bourdelle (1876-1960), il teorico della tipologia 
delle aree protette (Bressou, 1970).

Questa breve panoramica va completata con i nomi dei grandi prote-

Paul Sarasin

Perito Moreno

Pieter van Tienhoven

Roger HeimJean Massart

Hugo Conwentz
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Foreste di faggio australe (Nothofagus pumilio) nel Parco Nazionale Nahuel Huapi, 
Argentina (foto Carmela Cortini Pedrotti, 1983).

zionisti: John Muir, Aldo Leopold, Fairfield Osborn, William Vogt in Ame-
rica, Paul Kruger in Sudafrica e Francisco Pascasio Moreno, meglio cono-
sciuto come Perito Moreno, in Argentina. Paul Kruger è stato l’ideatore e il 
fondatore, assieme a Pieter G. Wessel Grobler e James Stevenson-Hamilton 
del grande parco nazionale sudafricano, poi chiamato Parco Nazionale 
Kruger. Perito Moreno nel 1903 ha fatto una donazione allo stato di 7.000 
ettari di sua proprietà, allo scopo di conservarne la fisionomia naturale e 
di realizzarvi solamente opere necessarie alla visita da parte dei visitatori; 
venne così istituito il Parco Nazionale Nahuel Huapi esteso 712.000 ettari 
in una zona delle Ande con ghiacciai, laghi e immense foreste mai tagliate 
dall’uomo, formate da 3 specie di faggio australe: Nothofagus pumilio, N. 
dombei e N. antharctica.
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LA GALLERIA DEI PIONIERI DELLA 
PROTEZIONE DELLA NATURA IN ITALIA

All’entrata del grande Parco Nazionale Kruger in Sudafrica campeggia 
un monumento in pietra dedicato a colui che lo ha pensato e immaginato 
alla fine dell’800: Paul Kruger. È un modo giusto e dignitoso per ricordare la 
grande figura di Paul Kruger per i suoi meriti politici (verso la fine della sua 
vita è stato mandato in esilio ed è morto a Londra) e per quelli naturalistici 
e protezionistici. 

Monumento a Paul Kruger all’entrata del Parco Nazionale Kruger in Sudafrica (Foto 
Gabriele Achille).
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Rinoceronti bianchi nel Parco Nazionale Kruger in Sudafrica (Foto Gabriele Achille).

Ippopotami nel Parco Nazionale Kruger, Sudafrica (foto Gabriele Achille).
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La galleria dei pionieri della protezione della natura in Italia, Palazzo Castelli, sede 
dell'ex Dipartimento di Botanica ed Ecologia di Camerino (foto Edmir Murrja).
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E allora, perché non ricordare anche le figure più importanti dei pro-
tezionisti italiani, dei quali non si sa quasi niente? Guido Castelli in uno dei 
suoi ultimi articoli per il Parco Nazionale Adamello-Brenta pubblicato su Il 
Gazzettino, edizione di Trento del 1946, elogia con umiltà e modestia (come 
era sempre stato nello stile della sua vita) coloro che si sono dedicati alla pro-
tezione della natura; un giorno – ha scritto – forse se ne pubblicheranno i nomi e 
i loro giudizi (Castelli, 1946). Questo giorno è arrivato, è sufficiente sfogliare 
le pagine dei libri di Giuliano, Guacci, Meyer, Pedrotti, Piccioni, Sievert, Spa-
gnesi, Zambotti e altri per rendersene conto.

Ecco la ragione per la quale ho pensato di fare eseguire i ritratti dei 
pionieri della protezione della natura in Italia e di esporli in un locale adatto, 
in totale 19 persone. La galleria di piano terra di Palazzo Castelli, sede dell’ 
ex Dipartimento di Botanica ed Ecologia dell’Università di Camerino, si è 
rivelata idonea allo scopo. Come la galleria sostiene l’edificio settecentesco 
di Palazzo Castelli, così i pionieri sostengono ancora oggi, con il loro ope-
rato, l’idea della protezione della natura nel nostro paese. Essi sono Oscar 

Targa collocata su un grande masso al Pian Resello (Parco Nazionale Gran Paradiso), 
con le parole di Renzo Videsott (foto Edoardo Casolari).
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de Beaux, Guido Castelli, Antonio Cederna. Émil Chanoux, Giovan Battisti 
Miliani, Gian Giacomo Gallarati Scotti, Alessandro Ghigi, Oreste Mattirolo, 
Renato Pampanini, Luigi Parpagliolo, Giovanni Pedrotti, Pietro Romualdo 
Pirotta, Erminio Sipari, Fausto Stefenelli, Lino Vaccari, Paolo Videsott, Ren-
zo Videsott, Umberto Zanotti Bianco ed Eva Mameli Calvino, unica donna 
del gruppo (Pedrotti, 2012).
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L’UOMO PROTETTORE DELLA NATURA

Questo libro si conclude con un omaggio a Renzo Videsott e agli al-
tri grandi pionieri della protezione della natura. Si tratta di un’opera dello 
scultore romeno Adrian Curcan-Dumbrava di Bucarest, che raffigura l’uomo 
protettore della natura.

Questo uomo è simbolicamente rappresentato da una silhouette stiliz-
zata con le braccia trasformate in ali di uccello; è la simbiosi “uomo-uccello”, 
che a sua volta simbolizza il volo, la libertà e la protezione del pianeta terra 
così come gli uccelli proteggono i pulcini con le loro ali.

La terra è simbolizzata dal cerchio da cui si innalza l’uomo protettore 
della natura in volo come un uccello che protegge il suo nido da lontano; 
il cerchio è imperfetto, con un settore triangolare vuoto, segno dell’azione 
dell’uomo.

Se non sarà protetto, il mondo è in pericolo di essere distrutto, mentre 
l’interazione uomo-tecnica-natura può assicurare la sopravvivenza del pia-
neta e dell’uomo sulla terra.
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L’uomo protettore della natura (scultura di Adrian Curcan-Dumbrava, Bucarest; pro-
prietà Franco Pedrotti).
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BIBLIOGRAFIA GENERALE SUL MOVIMENTO 
ITALIANO PER LA PROTEZIONE 

DELLA NATURA

La Bibliografia è stata compilata in modo da costituire una fonte di 
consultazione di carattere generale relativa agli anni 1948-1971, con alcuni 
riferimenti che si riferiscono agli anni precedenti e seguenti, per maggior 
completezza di informazione. I titoli si riferiscono a: 1) pubblicazioni ante-
riori al 1918; 2) pubblicazioni di naturalisti e protezionisti che hanno operato 
prima della fondazione del M.I.P.N. (anni 1918-1947); 3) pubblicazioni di soci 
e simpatizzanti del M.I.P.N. e di altri che hanno operato durante gli anni di 
attività del M.I.P.N. (1948-1971); 4) articoli di soci e simpatizzanti del M.I.P.N 
e di altri sull’attività del M.I.P.N. posteriori al 1971; 5) articoli e opere di ca-
rattere generale sulla protezione della natura (anche se non citate nel testo) 
di riferimento per l’argomento trattato nel libro; 6) pubblicazioni citate nel 
testo.

ARCHIVI

I documenti relativi alla storia del Movimento Italiano per la Protezio-
ne della Natura si trovano nei seguenti archivi: Archivio Renzo Videsott (To-
rino), Archivio Paolo Videsott (Trento), Archivio della Sezione di Trento del 
M.I.P.N. (Trento), Archivio Guido Castelli (Trento), Archivio Gallarati Scot-
ti (Venezia), Archivio Franco Pedrotti (Trento), Archivio Francesco Borzaga 
(Trento; l’archivio è stato ora ceduto da Borzaga all’Archivio della Provincia 
Autonoma di Trento), Archivio Fausto Stefenelli (Pieve di Ledro), Archivio 
della Sezione di Trento di “Italia Nostra”. L’Archivio Renzo Videsott è stato 
ceduto dalla famiglia all’Archivio di Stato di Torino. Gli archivi Guido Ca-
stelli, Gallarati Scotti, Fausto Stefenelli (soltanto una piccola parte), Paolo 
Videsott e Sezione di Trento del M.I.P.N. sono ora incorporati nell’Archivio 
Franco Pedrotti (Trento). Per ulteriori notizie su questi ed altri archivi di in-
teresse per gli argomenti qui trattati, vedasi Pedrotti F. (2009).

Renzo Videsott negli anni 1944 – 1953 ha scritto un diario, che è stato 
trascritto da Carlo Rastel Bogin; i quaderni originali dei diari e la relativa 
trascrizione sono conservati nell’Archivio Renzo Videsott (Torino).
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LETTERA INVIATA IL 29 MAGGIO 1948 DA RENZO VIDESOTT AGLI INVITATI 
ALLE RIUNIONI DI ORENO E DI SARRE 

(Arch[vio Renzo VidesoJt, Torino) 

l 'idea di radunare in ]!alia alcuni fra i rari e sparsi uomini, che sono valorose e appassio­
nate forze nel campo della protezione della natura (protezione è intesa come frutto di prepa­
razione, di un vigile e operante amore) mi è nata dopo aver visto e constatato come all'estero, 
in questo campo, si sia tanto lavorato e raccolto, e come troppo poco sia stato fatto in Jta(ja, 

Tutto ciò ha valore se si raccorda al fatto che particolarmente in italia, se viene arato e 
seminato nell'incolto campo della protezione della natura, si può praticamente apportare una 
lenta, progressiva rieducazione naturalistica. 

C'è di più, e va più in là dell'ltalia: c'è da render cosciente, nel campo sociale, un vivificato 
amore alla natura, quale mezzo di una lontana elevazione spirituale ed artistica, di un ancor 
più lontano affratellamento fra gruppi di popoU. Perciò anche questo può scivolare degna­
mente sul ptano concreto, operante del federalismo europeo. 

È una visione che va al di là di ogni confine politico. tanto più va al di là delle mie forze 
e della mia vita. 

In pratica, è tre anni che cerro i più disparati aiuti umani, per poter cos'i salvare l'esistenza 
del Parco Nazionale del Gran Paradiso. Se creare un SlStema circolatorio, che potrà dilatarsi in 
sempre più minute arterio le, sarà possibile, bisogna partire da un pulsante, appassionato 
cuore. Anche nell'embrione della vita animale è così. 

L'esperienza, in Italia, secondo me dimostra, che le troppo cerebrali, troppo scientifiche 
società namralistiche, non sono riuscite e non potevano certo raggiungere nemmeno parzial­
mente questi scopi. Sono convinto che ìl cuore pulsante, puo essere un ben diretto parco di 
protezione della natu1a. Attorno ad una realtà visibile, a bellezze rare e soUtarie, di monti, di 
alberi e di fauna, si devono raccogliere le migliori urn<10e forze oper.antl, non rese limbo da un 
sublimato ed astratto pensiero scientifico, ma r·ese nobile vita da una creativa interpretazione 
poetica, dei fatti misteriosi del mondo naturale, che ci è diventato soffocante solo perché troppo 
artef'ano <tnche dall'arroganza deU'umanltà inflazionàta. Dovremo difendere questo nostro futuro 
sforzo diastolico e slstolico, che si irradia da un parco dove si soffre, si loua e si vince pe.r una 
concreta protezione della natura: difenderlo tanto da una troppo elevata concezione poetica, 
come da una troppo angusta profondità scientifica; dobbiamo specialmente difenderlo dalla 
impaludante retorica, dal formalismo, dall 'oppio della burocrazia, dalla piovra delle speculazioni 
della bassa concezione politica, dalla tisi della miseria economica, dalla peste della faciloneria 
(sarò seccante, ma continuo), dal mare dell'ignoranza, dagli oceani delPlndifferenza umana. 
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Tutto dò assommato, crea una impresa estremamente diftìdle, la cuì realìzzazione oell'at­
ruale momento politico ed economico italiano (dall'estero ci viene insegnato che dò non 
incide poi moltissimo!) e nell'odierna convu.lsione materialistica del governo e della massa del 
popolo italiano (questo si è 11 pozzo del male!) sembra impossibile. 

Vent'anni or sono, sotto una parete dolomitica assurda per un percorso umano, sentivo 
ripetere sempre quesra inibente litania dei pessimisti, che si "vede" che è impossibile, che è 
"logico" che chi osa non è coraggioso ma temerario, che si "constata" che chi tenta è un pazzoide. 
Ebbene, bastava metter le mani sulla roccia pericolosa, illogica, per trovare in una strenua lotta 
pericolante, una meravigliosa via logica, felice, vittoriosa: specialmente una meta pura! Anche mi 
son sentito dire che solo un genio può affrontare un'impresa come quella edtJcativo-sociale che 
ho prima accennato. Ecco, io pe11so che un genio nasca ogni secolo in Italia, e avanti che nasca 
nel nostro campo, necessita che il nostro campo operativo non sparisca del tutto. 

In questa attesa è bene che ognuno di noi, uomini di buona volontà, faccia qualche cosa, 
semplicemente, perché non si debba anche per questo essere svergognati dagli stranieri stu­
diosi della natura. Se ben si osserva la situazione generale, sl scorgono fatti nuovi, tanto 
all'estero che in Italia . 

All'estero c'è una incalzante ripresa per la difesa della natura, la quale non è che un fatale 
compenso equilibratore, dopo ie distruzioni belliche. In Italia H terreno più propizio è dato dal 
concretarsi delle autonomie regionali. Per caso i ten-eni degni di essere decretati parco, sono 
in queste zone autonome, e non per caso la maggior parte delle forze che s'interessano della 
protezione della natura, sono vicine a queste stesse zone. Si pre.senta perciò la possibilità di 
potenziare le energie, le attribuzioni derivanti dall'autonomia, per poter realizzare, almeno 
vicino alle Alpi. una base d'azione, che pur essendo perfettamente autonoma, dilata all'infinito 
certe deleterie idee anguste che tradiscono le autonomie stesse. Questa azione potrà essere 
molto complessa, e richiede suddivisioni di compiti, coordinazione di intenti; precisi orienta­
menti. Un orientamento cbe sembra inevitabile (sono però pronto a rinunciarvi, se la discus­
sione fra noi potesse fornire troppi elementi conti:àrO sarà la creazione d 'una rivista, che sia il 
nostro aratro dissodante lo sterile campo sito nei pensieri altrui. Fosse solo questo l'unico 
orientamento, anch'esso impone collaborazione stretta e grande serietà d'intenti. Potrà essere 
una rivista anche passiva, dal puntò di vista pahanC'Jio, dovrà essere spedita a tutti i deputati , 
ai senatori (sperando di trovare la <.:ellabof'.azione dj pochissimi), agli uomini di governo (spe­
rando di trovare vaga comprensione) ed agli uomini di pensiero, studiosi, naruralisti, d'Italia e 
all'estero, certi di trovare, nei migliori almeno, collaborazione ed aiuti. 

Nell'odierna Italia, che ha dato il trìnomio Chanoux-Vaccari-De Marchi 01 quale ha formato, 
con estro creativo, quel generoso e meraviglioso cuore della "Chanousia"), il binomio Brocherel­
Consiglio Val d'Aosta (che ha creato la battagl.ierJ e pensosa Revue Valdòtaine; anzi il Consiglio 
Valle ha devoluto vari milioni per opere lenemrie, miUoni non ancora spesi!); un De Angeli che 
può regalare per i nostri fini anche uno stambecco equivalente a metà costo di un numero unico, 
e queSt'ultimo sarà forse il padre della nostra futura rivista; un Vignatiche ospita generosamente 
i membri del Centro Srudi del Consiglio Nazionale delle Ricerch~ in quest'Italia che ha dato 
tante altre persone valorose nel campo naruralistico operante, non ci dobbiamo scoraggiare. 

Dobbiamo almeno tentare, dobbiamo trovarci per discutere, alla buona, litiga rei da amici, 
se necessita, ma senza ordini del giorno, ma senza sperperi né di quattrini né di energie per il 
superfluo e per la forma. Non si pliÒ rimandare a fine luglio, perché questa nostra discussione 
prelin1inare è urgente e serve anche per la probabile conferenza internazionale di Parigi (sotto 
l'egida dell'U.N.E.S.C.O.), d1e si potrà tenere nel luglio-agosto prossimo. La riunione che io 
propongo, in definitiva, non crea che diretti, fecondi contatti umani, discussioni orientative, 
aperture d'orizzonti; sono i sentieri solitari che sì potranno mccordare e dilatare in vie maestre; 
la riunione cerca un momento di riposante lievitazione dì una nostra risposta od embrionale 
corrente dì pensieri. Non si potrà definire nulla, d'accordo, siamo nella nebbia, è suffìciente 
l'orientarsi per camminare assieme. 
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Appena il Ministero della Pubblica Istruzione, interpellato. circa l'ultimo giorno delle !ezio~ 
ni nelle scuole medie ed il primo giorno degli esami estivi, risponderiì, mi permetterò fissare 
e comunicare il giorno dì ritrovo a Milano. Bisognerà viaggiare di none per trovarci di buon 
manino a Milano, dove ospitati dalla cortesia generosa del Conte Dottor Gian Giacomo Gallarati­
Scotti, ~ndremo ad Oreno presso Vimercate. Prima un contatto con la nobiltà umana, di 
blasone antico e di sano pensiero. Nel parco del Come cercheremo di radunare per una prima 
discussione le forze operanti che conosciamo della Lombardia, purché siano consone alle 
nostre, semplici ma volitive. Ognuno degli invitati è pregato di arrivare dopo aver discusso nel 
proprio ambiente il problema della protezione della natura, per portare eventualmente il 
parere di sodalizi alpinistici o di società scientifiche. Ma più di tutto vale la decisa volontà 
operante di qualche uomo realizzatore . Ad Oreno, dunque, si farà una prima discussione 
orientativa. In nottata a Torino dove d sarà un letto gratuito per la maggior parte dei convenu­
ti. Nella mattina a Torino avremo contani con forze torinesi, ma vedremo anche il rovescio 
della medaglia vista ad Oreno; visiteremo l'Istituto di Medicina legale dell'Università diretto dal 
trentina Prof. Romanese e lì toccheremo con mano la criminologia umana. 

S'intende che nessuno, se non può, è obbligato a venire da Oreno a Torino! Per mezzo di 
un paio di automobili messe a dispo$izìone o meglio colla tittorina, in circa due ore arriveremo 
al Castello della Sarre, per rrovare validi contatti colle forze torinesi valòostane. Qui, al cospet­
to dei segni delle tradizioni che ci ammoniscono colla regalità di un secolo prima (noi che, 
anche se repubblicani, moralmente siamo ered.i deì valori naturalistld difesi da quel grande 
Re) approfondiremo gli argomenti trattati ad Oreno e dilateremo le nostre maggiori conoscen­
ze e vaglieremo le ma~.iorate nostre possibilità. Di notte a Cogne, dove per la prima volta in 
tre notti pagheremo un letto. Logicamente, chi non può seguirei sul parco che inizia a pochi 
passi da Cogne, ritornerà dove crede. Poi svolgeremo quei due-quattro-sei giorni di riposante 
rielaborazione e definiZione del programma, noi fusi nella vita ammonitrice e incitatrice dei 
monti. È qui, sono certo, che loderete la mia iniziativa e vi convincerete che bisogna imperniare 
il nostro sforzo sul parco, su di un parco, se vogliamo influenzare la società. Vestiti da monta­
gna, con scarponi, andremo a dormire sul parco da un casotto all'altro, respir'<indo la primave­
ra dei 2000 metri, vedendo animali liberi e fidenti nella luce delle albe e dei tramonti. Cono­
sceremo uomini semplici, forti, dormiremo in sacchi a pelo (senza pagare), troveremo polente 
calde ma per companatico dovremo accontentarci delle scatole che ognuno porterà con sé. 
Ho calcohHo tenendo in consider'<~zione uno scarso allenamento riguardo alle camminate 
(però consiglio dì fare almeno una ventina di volte al giorno, le scale della propria casa!). 

Potrebbe darsi che uno degli invitati, che non ha potuto arrivare né a Milano né al Castello 
della Sarre, spunti ben accetto fra le montagne del parco (ad Aosta, all'Amministrazione del 
parco, che è vicinissima alla stazione, troverà la signorina Clusaz che potrà dargli le indlcazicr 
ni necessarie) , e cosl percorrendo le sinusoidali fiancate dei monti, dove dovrebbe esser 
tracciato il più bel sentiero montano che un alpinista possa desiderare (visioni dinamiche dì 
continuo sui ghiacciaO si potrà metterlo al corrente e rielaborare ancora assieme i programmi 
forse decisi in via di massima. 

Quest'ultimo periodo montano-alpinistico richiede conoscenza dei monti e, specialmente, 
pratica della vita semplice che i monti impongono. Periodo, ripeto, che può esser dilatato dai 
due ai sei giorni. Ma se uno dei partecipanti, per es. dopo tre giorni, deve ritornare, può 
lnft.larsi per una valle e tornare alle proprie occupazioni. 

Concludendo, questa presa di contano tra gli uomini di buona volontà, che vogliono 
generosamente impegnarsi, se occorre battersi, ad ogni modo collabor.1re, pur di realizzare 
una vitale protezione della natura. può durare un giorno od otto giorni, come ognuno deside­
ra; è stata srudiata pensando alle finanze dei professori di scuole medie, dai quali deve venire 
il più potente aiuto reale, con la penna e coll'ammaestr.Imento ai giovani verso la natura. 
Questa presa di contatto è semplice, cordiale, antìburocratica, antiretorica, antìambiziosa, ed 
appunto per questo necessaria. 
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Prego ognuno di mandarmi subito la propria adesione ed io comunicherò a mia volta 
schematiche dettagliate notizie programmatiche. Prego ognuno di maturare i concetti, le pro­
poste ed elencare gli eventuali collaboratori per la ipotetica rlvista. Tutto ciò alla buona, senza 
crismi ufflciali, senza suoni di grancassa, in tono amicale, che però non esclude, anzi pretende 
una estrema serietà di intenti. Di questo tono, in questi intenti, per noi, per i nostri figli , anzi 
per ìl mondo umano, penso che ce ne sia estremo bisogno. 

Egoisticamente considerato questo raduno citradino-montanaro, se svolto fino in fondo, 
darà con poca spesa alcuni giorni di riposante vigore montano e vì~ioni di uo mondo primor­
diale, d1e non saranno dimenticate: saranno giorni salvati per il proprio spirito, per la propria 
anelante ricerca. sulle vie additate da Madre Natum. 

Rét120 Vidè.'>Ofl 
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VERBALE DELLA SEDUTA PER LA FONDAZIONE DEL MOVIMENTO ITALIANO PER LA PROTEZIONE ~ 
DELLA NATURA, Castello di Sarre, 25 giugno 1948 • 

(Quaderno del verbali. Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

~ ~ h·~· ~h'~· ,_ot.u_/~-~ ~.,;;__.Jf~"~' vh.- 4-w)é.~~~ 
. )-.:e_ 61.; .(-h>.ri.__ ;tu;~;...:...:.;.,~· ~·~~·APt.· r-j~·!./~~ ;}* ~~<.'·/YJ~ 

e. ~v<J 1.....:...- 4{ l"fAA. ~ aL.' tJt.·~:,...,_.· p-.. />~.7-Pév.-*?t/ ~.,~ ;'.4~ 

~7 (' /~ M~IA., (Al-.. /(~~ ... /~:..._.a, _~·~~ ~w­
-~-:- ~z:~~ -t~,~ q(,· .... ~~_ u.c.....AM~ 

. /JvL·~ ~- "~~~~ _IY~ AIJ~ / /~ u-v.· h.-o~ #,il'~~ 
~ ~~.;.-t~~ -c: r~.~~./ ~ u ~- ~-~ ~:... ~ 

_ ~ -td h~~ e ·k ~ ';'~ ~ ~ ~ ~ -~~ 
~· . ~· · ~·~· ~·~-d~· ~~ ~ ~ <.. - c.<!- / - ~ - - t::i 

--~ ~-~~vv/<J~~~;;yrt;._ ~~·~~~ ~-c;.._~~ 
/k-ltl/() 'L ~~/ ~ ~ ~~-t;~'jtM 4 /~~~~·~~· 

- ;vz-,~0t4p·0 ~~' lvr;_~ · /w~ J..,_~ 
__ , "'~ /~~ ~~~- .. Pi:i'_/2._ (-~ A-.' e.'~·~ ~-~· __ _:_ 
~ ~-~ ~-~ -?d ~ ~ f~·.::.~· ~ tJ~ c/._ 
.tt,c ;..:.r- 'fi,IJ' , c,.,n.. F ~~-r.tf~ ,.....~· e. ·ttl\,...v~. ;;:-..,., ~k..ç .. 

LA_ ... _~ 45i..., ;j~; " ~. ~,· :t Hu f1·L---L 
-~~~: --- - ? /- r r----·, ~.------

. ~~u~-~~ A..Jv<V7~ ~ .~_!c~·~~~/?~~ __ ~_ 
t~ 1/,~~.J ;;;~ < /c~ ;:.._ . !;.,.~ Tl,.., Cl'!~:· ./~"?"' ~t-, ·~------ _ __ ·_· _ _ 

· ~~~ • t/ / . ·>/'1:.-v<A7 ... ~l :~ ·:ujr;,_ 0",. ..._( (~t-d, *". - k e , À !"...?ce P!" ,i;,~ 
.-;;:t.., ..::!:-_i_~:---~·!::"-'0 c. .... _ e--7"'~( <t'bt"--- ~ P{~n4. ~ ,.z..., ;.~ d-v{ .r~z 

?

.{dL ~ v4_ /~,..._·~ .rz-.· ~·ve_ , · , 1 l, 
j " - ~~ 

·: ~ d-.~. ~ ~ J~~ oU/ /~·~ ~'!.~-~ pt,· .~~~~~ -~ 
. '. -

,4/,_;t.vt--., " -- - ~ .. 
j(~ ~~ ~-.• 
~ ·-

-t.;,~ .v-rr /"'""' ~ N( 11~ .~.~i ~ · ~~~ f: ~ ~ 
(( / ·f ,{. . " ,l . J ,t. " • • • • . . • .··· · " 
./.1..-nr. l . : . / ~. (}(_ • ~ c..n- "":""'"'!""' ~V'i/ - -t~ :....te --~ ~ ~ 

./~· o&· {~""~; ,~.-~·~ ... ;~ ot,· .1V>./!.t:,·l;, _;~X.; i' . t- _1~1!Je4_. ~<:: "~ ~ e~: · .. . - ~~= 



200

'Vt-'V've.. ~- :vl--70-vt.- ..t,· ·i~V?.A-~ ...... J.~..:vf. ;;;... .... 
• • .l 

__ :::::...JL,=~_:j~~~· ~ 1"/kJ~· 

~ - '1 . . .. ,. ~~~ 

~~~~ 

\ 
" .td{' tt;....~ -t.· T~ ___ ( /~'òt. ~-~ %-: /~'i-c 

.., ~ ~ l . ,_.._..,A.L<.<.z.. ·__, . ~ " 
t.. / -~ .;.....,. ce.,...o -/"- -~--- --.-~· ~ ~~-

3 . /~ 
. / 

p ..J ~t( . ~~~ /Q&t,;& / /f~ K.: ~~-, ~-.,., ;;....:.~~-~ -· 

-~- ~ _;. "'~/~· ~-
.r . . ~ 2~ .1 - r>--v,Jv>'f-~ .t'~:c-At.._ &4...-~A4~----
~ . M . IJ.e~tLv IJ-,r,.~~U!.. .~ ,-;rwt· ~- u-·~ -~ •. ._. •.. ,.__c-: ----~-­

.f. &;. ~~ fO'avt.,:_ .~ IJld ,{, c-...o . ~ . ~- te~ 
.'. ._ ~""i-M ~~ -~· . ~- ~ ~:.,_ .t.· /fl".,ò-..-o 

f. J~ ~-~- . 
p . M . .Utvvio Je-../ft-Jv.t .~ ~~~ ~~.:· ~.- .~t~ . 

-~-, u~·>-v 7 ~ ~r-~ ~ ~~~ l IW4.,;_~~-· ;;, ~~ 

/.L . .rh-!. 

_!}_ _ M. 
!·~lA.A·t<> /j~ '" ~~-~ ~~ .Y~a~~=----
1/t~ ~- ~ /l:...J)h. ~~ ,( ~~ 

y 

h-;~ ~~-r;~·dd ~~/_c--..~4-.·~ ~&~_._!f-.' . 
~) ~ ~ 7,-"":". p{_.· tivt?-.4. ...... ~ ~ --4 ~ 4.' 7!1-~ . ..__&'/,~ ~'vvi.e 
_,w{ ;?A./U.ct A'~. Kd. r-:-~;~~l,/z..o . vt& < ?1~e-.o 1-VA. ~/w±~ .. ~ 
4 ~~wJ...,·, e-.~ 1.~· j~ ~ VJ~· IJ!d~._,:_"- . 

--~~ ~ ,.u '~-e-4~ oU-ao~ho ~.-~~..-t ~o.A -. /-~ 
~) u-... j.n4.e- ........ -~- . ' . 

~ 'J?it/.~ (' A.f-"'~ ~t</ ~ ,t i -fr;t;.. ~ ~ .~;.._ ~~~ 
- - _ , 7 

t:. -~e.-~-~~ J fi..d~~ ,/.v{ l~~~-~~H> ~ 4<._ 

~ ~ ;4r), ·~.M.<. ~ ~ ~~ -~ ~ . 
-- ------- - - - -,o•----

.,...i,.;,.A .. ,'I .... t:- ~,...(, ·~:_ ~ ~-k.- ,c_·~ ~~~ ~-..dt_ .......{.n::..'?.- • 

4. _/ 'rJvt~-..~~:..... --~ l;....J.•/;.,." M.~~ _J.-u-.:6~· '-e. 



201

~ 

ti.~ ~ ~;.,y/;: i"'-'1~J..' tJt.'U<.,· A; .i[,._'~· -~-~ ~ -z_., · ~ 
t.~~~-r ~ /vi~ -t-~ 

_ ;( ~tU ~ ~-~~ 4 ~~~~ I'W'A' ~-~ 

t}_~ _.{ ~-~~ ~~ ~ ~ l~ 7fVrl4~~ -y.-~­
~ ~__!_~v,~·y()é_..q ~ ~64C..... ; ;v;;; ~-,J~· . 4-r~ 1u'7.A~ 

~-d:e.__ _~~-~-J~- ~~/q~~' -: . ·-
. <-!t~ t_ ~-~ . at.·~ ~ F ·t. /~-~4~-~-
~"wv- 1v':v.·~ .. ~ t. fu'-- -- _. -

. i}_ 4-t/1~~~~-~· #~~ . ~ /(~1-~-~ ~~~~~ 
/'~ ~~~ ~ 6:~, .-~- ~~· ~ ~~~ -~- -~_L_ 

-c/.0~,_ «..i~ . d,· ~ {~~_jug -J/?{ tfif-. . __ 

. iljhY>·~ / ... ~~ (/ 4f,~ . -~~ ~·-~~-/ -~ ~- /~ 

~~~ - -- - - - .. 
~L+-éwl.~~-,~· · ~ ~- ,-~~-~~~ -~ 

;t!-~ ·4 -i~ ~-~·~_ .. ? #.// TC.!/ J~,. .J.n-_, ~~:..~ 
t----·~- l . ~/_.)~ ~ 7 ~~- ~,-,;;d/. "-~ ;o. ~- ---. ---- . 

h · ~ "'--<' ~ ~- ~~è>v..e. ~ ~ v( 

~.<,~~ ' ·. . . 

_ s,· _~ ~ ~-ft.-,~ /:!:!.' t, ~ --- - · 

~ ~ht·~~-~~~ l'"':. _b-~~~~..._~~ 

-l~~;.__;vc 4 ~~~ ~-
. ~ ·71- - - - · -

-- -~ ~-~ ~~ r·f-« . ~ ~:,~~ . d~_f'f· ?~ ~ 

f'~- _2.6/-~;z l ul ~ r~ . . - . -
__ .:({ _lHJ/:::T __ (. '/~ " /~ _/..-,' -<-~ -~ ~ L 'h'~~ .... _ 

,!.·~·~M.<. -t l ,J~· dA_ V)~ ~ A ~~ 4/.,' ~~ 

~·H·f:. otJL'~~·IJ..· Dl..' -~ ~ • ..u4 ~-~~t- ~ -~ e.:. __ 
11-..~.lr-~:-..:z._J ~c;)~ - - -- -



202

~/v~ p/..L, · ~~- , '( ~< fi:H~~, ;( rf-,_ {:~ _, 
j_( Jw1. ~ .7 d_r-J ~:., , ~~o ;( 4?~ /f~ ~ :( 

·rl Ml ?~· ~ IV{ lhf· /(, ;:~~-2~ / ~. t!-;J/, ~-- 11 
~~ 

cl,· ~~ 11/1~ ~~ 
l - -·--- . 

:l( lvvrf. ~ "~ ,~è- ;_t_h4. /3~ ~ d_· /1.?4?~ ~~­
~ ;~ _ e. _#~ ~ ~~ J ~~-~-~-~~·. ~· 
.~LA-·~~ .d ~. lf~l' :.: - . - -

.1t ~ V)~~~ G ~:tè · ..t.._ tù....Zo_~f .u~ 

~~- ~~~ : '~;, / ~J.-~·12 -~~n.-· ~.L,~ 
~ ,~ ~ ~- -~A~;._._: .. ~ -G .. ~~ ... ,~./ -~ 

~ ~.-& oCe-a... --?~ ~.v.·~· K..,~ /J;, '.r--~ ~ ~-~ 
t.~~ ~~·'!A/(~ e.S. 4 ~t,_ ~}~.~cf< 
~ 4--,' fvv<A-~, ~ ot.~ ~ ~ ~!""~ ~ ~·~·~- ~.....c:;..-~ 

.~ _,'/ .tr~~ ~!4. ~.~ ~ .t-. 1- ... cf~~~-/'(~, .........,·-Z.. .... 

-~ ~-Je,, --------- -

;~ ;·~ ~~ _!?~~~ ve~ {. . ;:'~ ;:~ ---~~.:.~~ ~ ~ 
f~, ~~~ -,c',~ ~ ~~t..v.t~ .,[ ~-- U~,__~ ·~ 
L~-"- A/....f_· (~~":_~~~·~~- -



203

FONDAZIONE DEL MOVIMENTO ITALIANO PE~ LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
Trascrizione del verbale della seduta 

LA FONDAZIONI:: DEL M.l.P.N. NEL VERI3Al.R DELLA SEZIONE 01 TRP.NTO 

Dopo i primi scambi di idee, in una fervida opera di chiarificazione dì fronte alle sempre 
più gravi condizioni di squilibrio fra uomo e m1111ra e dopo più d'un anno di discussion.i fra 
Paolo Videsott, Bruno e Nino Setta, e, per lettera con Renzo Videson a Torino, questi quattro 
amici vennero maturando l 'idea di promuovere un Movimento italiano di protezione della 
natura, in cui trovassero giustificazione c potenzia mento i parchi e le oasi di nantra selvaggia 
come scuole del popolo, e che desse opera ad una vasta e complessa azione educ:~.tiva e 
coordinatrice d1 enti Interessati, mediante un organo proprio, una rivista concepita e portata 
avanti con unico scopo a meta lontana, e con sensibilità per le particolari condizioni psicolo­
giche del popolo italiano. 

Per l'azione organizzati va di Renzo Videsott si è realizzato poi 1.10 primo convegno-contat­
to dal Conte Gallarati Scorti a Oreno il 24 giugno 1948, con forze natuntlistiche milanesi e 
lombarde. Tl."a esse furono Dino Buzzati. l'avv. Ceroni Glacomeui. il sig. Vlgnati. 

Parteciparono a questo convegno Fausto Stefenelli, Benedetto Bonapace, Paolo Videsott, 
Bruno e Nino Betra del gruppo di Tremo. 

Recatisi ìl gìorno seguente< 25 giugno 1948) al Cas!ello di Sarre in Valle d'Aosta si riunirono 
con esponenti della Valle d'Aosta come risulta dal verbale della seduta che qui sotto si trascri' 
ve, e diedero atto alla fondazione del Movimento italiano di protezione della natura. 

VF.HilALE nF.LJ.A SFJJlrrA 

Il giorno 25 giugno 1948, ad ore lS, nel Castello di Sarre fu fondato il .. Movimento italiano 
di protezione della natura" con scopo educativo~sodale, ma al eli fuori di qualsiasi indirizzo 
politico, e per promuovere e coordinare eventuali azioni dì protezione naturalistica, 

Erano presenti l promotori 

l. Prof. Renzo Videsou, dell 'Univ. di Torino, Direttore del Parco Nazìonale Gran Par.tdlso 
2. Prof. Bruno Berta, del Liceo governativo di Tremo 
3. Prof. Nino Bétta, del Liceo governativo di Trento 
4. Don. Paolo Videsott, professore di materie economico-giuridiche [a Trento) 

e i signori convenuti 

S. Fausto Stefenelli, impiegato di Azienda commerdale la Bolzano) 
6. Dott. Benedetto Bonapace, prof. di scienze rt:tturali [3 Trento) 
7. Prof. Raffaello Prati, del Liceo Tasso di Roma 



204

8. ProL Dott Fau~to Penati, deii'Univ, di Torino 
9. Signora Penati 
lO. Dott. Alberto Deffeyes, Sovrintendente agli Studi, Aosta 
lL Sig. Mario Stevenin, del Consiglio della Vàlle d'Aosta 
12. Dott. Giulio Brocherel, direttore della RéV\Ie Valdòtaine 
13. Prof. Celestino Durando, direttore della rivista Sport e Natura. ll Fucile e la Lenza'~'. 

Dopo aver fissati gl1 scopi del movimento (come risulta dall 'abbozzo di Statmo) e le ragioni 
di opportunità che esso si appoggi all'istituzione del Parco Nazionale del Gran Paradiso, che è 
l'unico per ora funzionante, e da considerarsi, come quelli futuri. scuole viventi del popolo; 

dopo aver dato relazione dello scambio di vedute aV\Ito ad Oreno di Vìmercate con forze 
milanesi; 

e sottolineato l 'apporto della Val.le d'Aosta e del Trentine, direttamente interessate le prime 
al potenziamento del Parco del Gran Paradiso, le seconde alla costituzione del Parco Adamello­
Brenta-Stelvio; 

chiarita e sottolineata la necessità dì una campagna diretta ad orientare l'opinione pubbllca 
sulle finalità del Movimento. possibìlmente mediante una rivista propria, di cui si dà an7.i là 
struttura e si delinea jJ metodo ritenuto adatto; 

il ComitatO promotOre ha fissato le sue direttive nei seguenti punti; 
1J sostenere la valorizzazione ragionevole della natura in opposizione agli abusi dello sfrut­

tamento individualistico che pregiudica i più vasti interessi sia spirituali che materiali, 
presenti e futuri, dell 'umaniG't. 

2) promuovere la diffusione di un cullo per la natura come strumento di educazione spiritua­
le, morale e fisica 

3) sviluppare ogni forma eli protezione della natura e delle istituzioni all'uopo definite dalla 
Commissione internazionale nominata dalla Conferenza interr'l<tzionale per la protezione 
della n(ltura di Brunnen (Svizzera) 28/ Vl - 3/VII/1947 

4) sviluppare in particolare l'istìtuzione di parchi nazionali, e di interesse internazionale 
5) agire mediante collegamento con enti italiani e stranieri che agiscono nella stessa direzio­

ne: C.A.I., T.C.I., Scouts, Società Amici Paesaggio, Comitato prOtezione uccelli, Ministero 
Agricoltura e Foreste, ecc. 
Si abboz7..a uno schema di organizzazione secondo il criterio regionale. 
Si forma una Commissione per lo statuto, 
Si stabilisce di ritrovarsi in più grande assemblea dopo un anno, press'a poco alla stessa data. 
Il gruppo maggiore prosegue poi per una visita al Parco Nazionale Gr-an Paradiso nei 

giorni 26, 27, 28, 29 giugno. 
Il30 giugno e l luglio a Torino si abbozza lo Statuto e si stende una dichiarazione d'intenti 

che viene portata a conoscenza di un gruppo di professori dell'Università di Torino e alla 
stampa, in un convegno in Via M. Vittoria , 12 al palazzo Cisterna. 

Fanno parte dei convenuti il Prof. Ad1os Goidanich, il Prof. Beniamino Peyrond, il Prof. 
Alfredo Corti, il Prof. Luigi Sertorio, l'lng. Bertog).io, il Sigr. Pino Bava, il Prof. Dott. Fausto Penati 
oltre al Prof. Renzo Vi~sott, Paolo Videsott, Bruno e Nino Berta, Prof. Celestino Durando. 

Si incontra piena adesione. 

Il Prof. Renzo Videsott incarica il prof. Bruno Betta eli redigere l'esposto per la nomendarura 
da presentarsi al prossimo Congresso internazionale di Fontainebleau nel settembre 1948. 

Il lavoro viene compiuto e spedito da Trento il 28 agosto. 

m A proposito di Celestino Durando. sul verbale è trascritto erroneamente un altro nome 
(Alberto Ourandi), come risulta in PEDRO'm F. 0988); successivamente è stato possibile constatare 
l'errore, che viene qui definitiva.mente corretto. 
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Vengono intamo (luglio, agosto) esaminate due redazioni dello Statuto e inrrodoue alcune 
formali mqJifìe<tzio ni: esso è pressoché pronto, ma lo scrupolo deUa migliore redazione d i 
esso si può rilevare nella laboriosa e t:.tlora ctmlt~ISl ata stesura degli an . 4 e S. La formula 
finale, che come si può osservare. non diverge se non formalmente dalle direttive enunciate 
ancora il 25 giugno alla Sarre, risulta da 7 o 8 successive stesure, mìnmnmenre vagliate. 

PARTECIPANTI AltA RIUNIONE IJI 0RENO 

(24 ç rt;GNO 1948) 

BetiareUi Guido, Berta Bruno, Betta Nino, Ronapace Benecletro. Anrromeo Gianc;~rlo. Buzzati 
Dino, Ceronì Gi:~cometti Franco, Frigerio Celestino, Gallarari ScOlLi Gian Giacomo, Gallarati 
Sconi Maria Luisa, Magistretti Luigi, Moltoni Edgardo, Parisi Bruno, Pasini Gaspare, Prati Raffael­
lo, Ranzi Silvio, Sibilia Enrico. Stefenell i Pausto, Videsotl Paolo. Viclesott Henzo. Vignati Cado. 

SOCI FONOATOI~f O:EL M OVIMENTO ITALIANO l'E}{ LA PROTEZIONE DELLA NATURA 

(CASTP.WJ Ili St\1\liF., 25 GIUGNO 1948) 

~runo Bett:l 
Nino Detta 
Benedetto Bonapacc: 
]Ules Brocherel 
Albert Deffeyes 
Celestino Dur'ando 
Car.la Frigerio Penal'i 

Faustò Penati 
Raffaello Prati 
Fausto Stefenelll 
M:trio Stevenin 
Paolo Videson 
Renzo Videsou 

Soo roNDATORr or.u'UNl01'o.' li'ITERNATIONALE ruoR LA PHOTECTtor-; DE LA NATURE 

(FONTAINF.l:lli\AII, 5 C)HOHRF. 1948) 

Antoni:~ Pruner 
Michele De Tomasso 

Paolo Videsou 
Renzo Vicleson 
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PRESENTAZIONE DELLO STATUTO DEL MOVIMENTO ITALIANO 
PROTEZIONE DELLA NATURA PROPOSTO DAL COMITATO 

DIRETIIVO PROWISORIO. 
(Archivio Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

/1 Mouim 11nlo lfoliano Prote::{on e dellu Nafura (.1/.l. 
P .N.), L:osliluilosi fJel' l'ordente uolunlà di 1111 (JrtlfJf'CI di 
uo mini consape11oli il''' .~c·mpre picì uryenfe bisogno di un 
migliura;o ·t:quilibrio cieltuomo nella natura, ba aià mg­
yiunlo due tappe e-s.w•n:iali, clal ,qiorno della sua f onda­
:imw r Sarre .. losta , 2•) gluano 191.8). Prima dì lutto e.~so 
i· riuscito a codificare in uno stalulo, elaboralo con minu­
::iosa rmru, !Jii stop[ a gli sviluppi che si proponr ; c. in 
seconrfo IIIO{JO_, sia fJUI'e per solo sacrificio e dedi:::ione d r i 
suo i primi itfealori , Ila fallo in m odo di esser presente al­
lu Confer enza l nlerna : ionale per la Prole:ionè d c• !la Na­
wra, indella dallT'. N.E.S.C.O. il 29 settembre 19fJ.8. e tli 
essere intcmtnionuliMnle riconosciuta . Il Prof. Rem o 
Videsoll è Of!gi uno degli undici rappresenlanlf ( scelii fra 
i rappresenianli del/(' 20 Na:àoni e del/t· 8 Organ.i:ta ~ioni 

i mernaziona!i rwcsr··nll alla Confer e.n : a 1.11
• N . ) del Comi­

tato Eseculioo dell'P n ione lnlernazionalr: J>rol e::ione della 
Natura. 

Ma questi risu/lalì r esler elJbf ro infecondi, se gli ita­
liani chiamali ora, in larga sr·ula, a cnmtJf'~> J1(({-re r ad 
aiwarc il raygiunyimenlo dei fini che il M.I .P .N . pf"rsr>auc, 
no n des.~ero con entusiasmo lo lorv adP.sione o/ .llo11imenfo 
st~sso. 

Ogni associazione di !flle.sla specie prestl(lpone (lppun­
to una corrente ideale,, una f econda simpatia .. 1111 f'ordia ­
le affra/ellamrilto negli stessi inle..nli: è questo che il M.l. 
P . N . . ~pera di .suscitare, per aver e v ila e risonall':a non 
su un piano cullttrale, dove ha yià avuto q.d è sempre fa­
cile avere piena rispondenza, ma su un piano popolare, 
pratico1 alliuo. 

Il Movjmen/o Il. flro/e-: iull(' della Natura Ila 11no IWO­
po dunque sguisilamenle prulicu. Si /m/la di inuitarP ii 
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popolo a un più .~lrello accordo co11 la Natura, e parlico­
larmenic di stabilire un maggior rispello per le risorse di 
vita materiale e :~piriluale dw offre la Natura. Queste ri­
sorse cosliluiscono infalli un patrimonio comu ne, della 
pr.esenle- e delle . fu!urt~ generazioni. 

Occon·e all'uomo la fus ione delle energie che lutl'og­
!JÌ operano ignorandosi n:dprooamenle: esse .~ono rap­
tmesenlale du Enti, Oryani del poler e pubblicu, a:ssocia­
zioni, persone fisiche. Occnrrf' diuulgure la cultura. e lo 
generale compr ensione deyl~ equilil>ri, che reggono la crea­
zione e ui quàli l'uomo è legato, medianle e.~pedlfml i mo­
demi ( giil di/fusi all'estero ), come ad e.~. una sapie.nfe 
organizw~i.one dP.i Parchi Na:ionali, l'eclucazione scola­
.~iica, ecc. Occorre so.<~fenere il rispello della legi.~luzione 
alluale in awteria, il suo uggiornamenlo, ecc. 

ilfa lo scopo pra/ico del M. l .P.N. deve necesRariamen­
le ispirarsi a rapporti Ideali dell'uomo con l'ambiente na­
wral.e in cui niue; rapport i che detiOno ven"ir chiariti col 
concorso : 

delle scit::oze ualurali - per ID studio dei rapporti fra i Pa­
ri [allori animali e inanimati della nalurai 

della economia, della politica agr aria e d elle scienze I i-. 
losofich e c sociali - per quanlo concerne il più ap­
propriato sfruttomenlo delle riserve di:Jt suolo (fo­
reste, agricollura, acque, .~eluaggirra. r:cc. ) e per quan­
to riguarda la diffusione dell'osservanza delle leggi 
di ogni i:ndole che .~·impongono all'indiuiduo nella 
socielà uma.na j 

dei movimenti artislid . 
Sono nalura/me,nte interessate alla P.N. la scuola, il 

turismo, lo sport venatorio·, l'alpinismo, ecc. 

* "' ,. 
L 'ampiezza degli ori:wnli ha un valore informatiuo 

c·he nulla loglie all'importa.nza pratica delta· P.N. Del re­
sto gli argofTIBJI!i che si sono sfiorati non sono che una 
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pari{? di quelli oggelfo di consideTu:ione ad {lrogrammo 
df'lle Co nfer e•nze inlerna zirmali cletr U. N . f:. S. C. O. 

Ma l'ampiwzza dei rompiti non è una ragione che di­
spensa noi italiani dall'af1ilare il .llouimcnfo: n è uicla che 
si possano ye1Larc le lmsi itwomindanrlo riai poco c con 
azioni pratiche. 

Così, pe.r P.UmtJio , ciascun. aderente avrà occasione 
dì dare, per m ez-:o delt .-\s:wcio:ione, la propria piccola 
spinta perchè finalm ente surrra una fur:.u CJperan.te diretta: 

a saluaguUJ'dare oani valor e 1lella Natura 1:he i sor i 
non vogliono che vada dislrullo : nè cbe venga im­
propriamen/1" sfruUalo ; n t> vandalicamenle insulta­
to ( per es. una più efficace proiezione dagli uccelli, 
del bosco); 
a diffondere rapw.:•z:aménto di qllt'Ì Palori della Na­
tura clw a torio O!Jgi , specie in Jlalla , non so no an­
cora potenziali come strumento fondamentale cfi flLB­
I' AZJONE SPIHITL'r\LE F. nJ BENESSERI~ per lu 
Società umana; 
a rinforzare i vi.neo/i fru lulle le f or:.e r.he desidera~ 

no tatlua.=.ione dei prugrvmmi della P.l\l. : 
:........ a sostenere e pnlenziare i Parchi Nazionali, le zonF 

o l-e espressioni della nalw•o prole/le; gli Mli bota­
nici delle Alpi; la difesa d~"rJii un·!!lli di passn, ecc.; 
a sostenere il presli{liO dell'llalia neltUnione inter­
nazionale per• la Pro~e-:iolle della Natura tanto più 
che figura fra le Nazioni che .~ono prr>senli proprio 
nel Comitato Esecutivo. 
Mancando un movim enlo in /lalia per la prote:Ìone 

della natura, la pasizione del rw.~lrn deh:qa/o nel Consi­
ylio F.seculiuo dell 'Unione lnl;:nw:. Pro/ , Natura sarà 
insostenibile. 

In ogni caso, la r1e<.:e.~s ità <li COORO I~ARE UNlTA ­
RJA:\1E~TE i problemi inerenti al òin()mio llomo-Na­
tura s è senlila ormai in luf/o il mondo civile . Non solo 
lo allestano le lsliw:ionì sott i> in ogni PaPse e le numeros~ 

confer enze inlernazionali; ma ne è prova anche l'istiiuzio-
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ne all'es/ero di non pochi corsi uniuersilari ( UniPersifà 
di Pra(Ja) e più r ect!niC'mrJnle a Tol'lln 1 Polonia) di una 
cwl·edra universitaria. Ma più significativa f orse è, in 
qualche Paese, l'anunissione dd fJmgramma clelia pro­
l ezione della Nal ura fra le fun::ioni dello Stato (U. S. A. , 
Polonia)~ · 

llET'f.\ l'rof. NtNO . de l Liceo di Trento 

BE:TT1\ Prof. Bnu~u, del Licoo w Trenlo 

TIONi\ rAciO: Do l t . llE-'rOBTTn, botanico Trento 

lSonToNE C"ll"J, sludt•ntc del Poli tecnico di Mil llno 

I'Ei'\ATI Prof. F.~us-ro. della f'acollà di ~·led. di Torino 

1'11111'1 P rof. HAF FAEI.I.Q, del Liceo Tasso di Homa 

RuD.~T•~ Ing. DmmNr<:o, Mcmhl'\l dell':\lcnco Vcnl'lu 

STll\ l\:-! I :>~ Sig. M Am O, S•11{relario Asses~oralo Agrkol · 
tua·a e Foreste Aosta 

S-rEFE:-IJ::Ll.! Sig. i'AUS1' o, Impiegalo Azicjl(la Cununcr­
ciole Bolztmo 

\'tiJESO)T1' l'mi'. 11a::Nzn, ì.l cll'l ' nh·cr,;ilà dì To rino 
Vice l'res. Parco 1\azi()lllllC Gran Par:uliso 

Vmc!<OT1' PAOLO, Outl. iu scieuzc ocunomicbc 'l'rcn lu 
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STATUTO SOCIALE DEL MOVIMENTO ITALIANO PER LA 
PROTEZIONE DELLA NATURA 

(ArGhiVio della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

STATUTO SOCIALE 
DEL 

MOVIMENTO ITALIANO PER LA PROTEZIONE DEllA NATURA 
M: l. P. N. 

ART. 1. 

Al Castello di Sa.n•e (Aosta) il 1!1'1 giugno 194!~, si è costituita 
l'A$tiociazione ~ MOVIMENTO ITALIANO PER LA PRO'rEZIOl\TE 
DELLA NATURA. lrf.LP.N. » adel'ente all!t « UNION INTERNA­
'fiONALJ!! POlJR J..A PRO'l'ECTION DF. LA NATURE», sotto 
J'egitla dell'U.N.E.S.C.O. 

All'l'. 2. 

Scopi del Movimento 

a ) Promuovere e diffondere lu conoscenza dell!t natw·a nei suoi 
:~spetti tna.teriali e spil'itua.li. 

b ) .Risvegliare etl aliment!He nell'uomo l 'f~more per la natura 
ed il rispetto per og11i sua manifcst~ione, rendeuùolo maggi(mmente 
oosoie11tc della necessità di non tUJ•bare i delicati equilibri naturali, 
nell ' interesse immediato e futuro dell' individuo e della collettività. 

c) Sviluppare, t:o.n la conoscenza e l'amore pru· la natura, una. 
più ttlta spil'it.ualità ed uli maggior impulso educativo e morale. 

d) Proteggere il comune patrimonio m:~tùrale contro le non 
ne(:essarie distr•uzioni e deturpazioni. 

ART. :t 

Programma del Movimento 

a) Divulgar-e le r>redette fin~Htà in ogoi wmbiente sociale ed iu 
pa.r·ticolare nelle scuole, con pubblicazioni, conferenze, proiezioni 
cinematografiche, gite turistich~ ed ogni altro mezzo, tenendosi 
prel!ente da. ogni a.ssocia-to che. efficace, più che non appaia, è l' illu­
st-razione sistematica, nei confronti di ogni inte1·locutore, dei valori 
spir·itua.li e materia.! i della natuta.. 
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b) Favorire il sorgere e la oooservario~e dei paréhi nazionali 
- oasi di natm·a primitiva e intatta - quali mezzi dì ricerca scien­
tifica, di istruzioni!- naturalìstica, di educazione, di conservazione e 
d) propagazione delle piant.e e deUa. fauna. io genere. 

c) Promuovere, a.nche con opportuni interventi pres.so le pub­
bliche Ammì.nis~razioni, la tutela del pa.esa.ggio, dei siti natu.raJi e 
di ogni ·altra. esp~essione ùella natura che abbia. importat1za scienti­
fica, storica. od e~tetica. 

d) Favorire il (Jolle!!:amento nazionale ed internazionale di t utte 
le iniziative pubbliche o private tendenti alle stesse mete che il 
Movimento si propòne. 

ART. 4. 

Sono Organi Centrali del Movimento: 

a) t /Assemblea Generale dei Soci. 
b ) li Comitato Direttivo Centrale. 
c) n Presiòente o due Vice Presidenti. 
d) Il Segretario Generale. 

ART. 5. 

f Soci sono ammessi pe1· deliberazione del Comitato Direttivo 
(Centrale o di Sezione), su presentazione scritta di un socio pro­
ponente. 

I Soci si distinguono nelle segu.enti categorie: 

a) Soci onora.ri. 

b ) -. sostenitori. 

c) • lU'dioari. 

d) · » aggregati. 

Sono Soci Onorari co~01·o che, essendosi resi pa.rticola-rmente 
benemeriti dell'Associazione o, comunque, nelle attività e nei fini 
da. questa pers('g\liti, sono proclamati tali, all'una.nimità; dal Comi­
tato Direttivo Centl·ale. 

Sono Soci eos\enitori coloro che verseranno una quota non infe­
riore al quintuplo di quella stabilita per i Soci ordinari-

Sono Socl aggregati coloro che fruiscono di quote speciali ridotte 
per la. particolare categoria. cui appartengono. 

Sui. versamenti fatti dai Soci alle Sezioni, queste debbono devol­
vere 2/ 6 alla Sede Òentra.le. 
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ART. 6. 

V Assemblea Generale viene convocata. t1nnualrnente da.l Comitato 
Direttivo Centrale che ne dà avviso scritto alle singole Seziooi 
a.lmenn 30 giorni p1·ima del gior11o fìss•tlo per la. riunione, comunicnn­
Ù() l'ordine tlel giorno almeno 10 giorni prima deUa. riunione stessa. 

ln via. di massima., l'Assemblea Generale si riunisce l'ultima. 
domenica,. dì giugno neUa località stabilita, volta per volta, dal 
Comitato Direttivo Centrale, tenute presenti le eventuali raccoman­
dazioni deU'Assemblea. Generale. 

Essa. delibera: sull'attività. svolta. e da svolgere; sul oila.ncio 
sotoiale; sull'ammouta.re dei contributi sociali annui; sulle eventn'lli 
proposte di motlitiohe dello Statuto e su ogni altro argomento PCI~to 
1Lll'ordine del giorno. 

La. richiesta snitLa e motivata. di a lmeno 1/ fl dei soci obbliga il 
c()lllÌtato Diret tivo Ceutr ale l]. (~Orn-ocare, non onrt~ 40 giorni dopo 
il ricevimento deiiJ- t•icbiesta, un ' AssPmblea Generale Strnm·dinaria 
in sede ila dctPrminarsi dal Comitato Direttivo CentraJe. 

Nnn sono ;1mmessi aù es.:rcilare il iliritto utile d~ socio gli 
iscritti non in 1 ego la col vers~nento delle quote, od appartenenti a. 
quelle Sexi.,ni che, senza giustificato motivo, nbbiuno omesso di far 
!JCrvenjrc alla , 'ede Ccntra!c, n.lmeno venti giorni p1·ima della. data 
dì riunione. l'elenco dei Soci e le quote ~ociali federali a detla 
Seùe dovute. 

ART. 7. 

Nell' Asse111blea Generale ogni socio ha dLritto ad un votn e non 
potrà avere pÌÌI ùi una. delega d:t a.Jtro socio. Lu. dolega. deve essere 
"istnta per conwt.lida. d<tl Pre~idente della. Se:tione cui appartiene 
il socio delegante. · 

L'AssemlJlea Generale delibera a maggiotMza. dei votanti, saiYo 
per quanto riguarda le modifir he sta.rutarie, che debbono essere 
approvate da almeno due terzi dei votantL 

L 'Assemblen. Generale delibera. inoltTe sulln. scelta della Se.de 
Centrale del Movimento. 

ART. B. 

Il Comitato Direttivo Ceutra.le, ìl Pre8idcnte, i Vice Presidenti , 
il Segretario Oencrnle, i He,·isori dei Conti in numero di tre, sonn 
eletti annualmente da.ll'AEsemblea Gener11le. 

li Comitato Direttivo Centrale è compostn dì non meno dì 5 e 
non pià di 11 membri a. giuclizio deii"A~;semblea; easo ~ convocato 
ila.! Presidente e delibel'a. a 1111\lli!;ÌOra.nza dei prese n t i. 
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Il Comitato Direttivo Centrale nomina e revoca il Cassiere ed il 
personale d'ufficio. 

Il Presidente rapptesenta. l'Associazione di fronte ai teui. 

ART. 9. 

fn ogni località ove esistano non meno di 20 Soci potrà. venire 
costituita una. Sezione. 

11 Comitato Direttivo Centrale potrà autorizzare la. costituzione 
di Sezioni a. prescindere dal mtmero dei Soci. 

Ogni singola Sezione provvede ad eleggere, in Assemblea. plenario. 
dei Soci, utJ Conrita.to Direttivo di 3 o o persone, a. giudizio della. 
Ass~nblea, inclusovi Il Presidente, un Segretario, un Cassiere. 

ART. 10. 

Lo scioglimento o la trasfornu~<zione dell'Associazione potranno 
essere deliberati .esclusivamente dall'Assemblea. Generale dei Soci, 
sn proposta messa, all'ordine del giorno, a maggioranza. di due' terzi 
dei votanti. 
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APPELLO PER L'ADESIONE AL MOVIMENTO ITALIANO PER 
LA PROTEZIONE DELLA NATURA 

Foglio volante, senza data ma stampato nel1949 
(Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N .) 

Gentile Signore, 
abbiamo pensato che Ella sia fra le persone che possono e debbono 

interessarsi alle finalità che il • Movimento Italiano per la Protezione della 
Natura • si propone, e perciò ci permettiamo di inviarl e l'annesso Statuto. 

Il M. P. l. N. ha un significato che vogliamo chiarire fln dall'inizio, 
togliendo ogni equivoco. Esso non rappresenta un atteggiamento di prote· 
zione sentimentale verso gli animali, i fiori o la natura in genere, ma 
procede da problemi ben piìt urgenti, concreti e di larga porta ta che la 
civiltà attuale ci ha imposti. Si tratta di proteggere l'Uomo dagli effeUi 
dannosi dell'opera sutL l'uomo sta quasi dappertutto intaccando il capi· 
ta le sh cui deve vivere, per lo sfruttamento cieco ed egoisfico del suolo, 
sellZJ! restiluirgli suff'lcientetnente ciò che gli toglie, per la violazione con· 
tìnua degli equilibri esistenti in natura, per la persecuzione di intere specie 
utili, per il disboscamento ecc. Oià si profila il problema angoscioso di co· 
me rimediare alla piaga del l' erosione del suolo, e si è costretti a combat· 
le re con interventi chimici, di cui non sì sanno gli effetti, l'accresciuta 
vitalità di insetti Jaonosi, cui non sì contrapponè più, nell'equilibriO oa· 
tur~le, l'opera degli ausilial'i dell'uomo. 

Il problema, come si può intuire, è di enorme importanza per sè, 
divlene ancora maggiore se si p.cnsa ai valori morali ed educativi che ven· 
gono pure trascurati. Abbiamo qui accennato. Ma è cer to che lascieremo 
alle genern ioni future una disastrosa eredità, se non ci impegnamo, e 
subito, in questa battaglia per un ri-equìlibrìo e per il rispetto delle con!li· 
zionl vitali dell'Uomo. 

Il M. l. P. N. non misconosce le necessità economiche dell' umanità 
attuale, ma vuole che essa tenga conto del futuro, e ·le armonizzi e Il! 
coordini intelligeJlteme.nte per non creare, con l'egoismo utilitaristìco im· 
mediato, dei deserti là dove oggi c'è ancora vita feconda, per no n coi n· 
volgere nella trlstev.a generazioni future. Non solo, ma neppure trAscuri 
altri interessi e valori imprescindibili per la vita utnana, oggi igr10rati o 
sottovalutati. 

Il M. r. P. N. si 11ropone di educare a una più viva spiritualità, me· 
diante la conoscenza, l'amo re, il rìspetto del la Nalma, come avviamento 
a un più vivo senso religioso della vita, suscitando J! os;ervazi.o ne, l'in tcl· 
ligenza della Natura, l' ammira~ione e il gusto per la bellezza; ma sopra l· 
tutto s i propone di realizzare l'equilibrio indispensabile dei va lori neces· 
sari alla viia umana, innestando gli interessi economici dell'umanità in 
una r01sponsabilità rinnovata., in un più allo senso Ili socialità e di civismo. 

l a sua azione, e quella che riuscirà n suscitare da parte di alld 
Enti lnteressatì, non è avulsa da considerazioni realistiche, per le quali 
verranno sviluppate insieme nuove correnH di interessi coné.reti (turistici, 
di ricchezza economica rilevantissima, di valori morali, educativi, civici e 
politici insospettati, di prestigio regionale e nazionale, ecc.). 

Il M. l. P. N. si affianca in quest'opera faltasì urgente ad analoghi 
movimenti sul piano Jrrtcrnaziona le, consapevole della necessità d'un'azione 
coorrl.inata e contemporanea. 

Confidando che Ella condivida questa nostra convinzione l a pre· 
ghiamo di leggere con cordialità lo Statuto e di invia rci 111 Sua preziosa 
adesione, insieme con ogni consiglio o suggerimento o aiuto pratico che 
Ella crederà opportuno. Ne voglia parlare ai Suoi amìd, e divenga parte 
di quest'opera benemerita protesa v~rso il futuro. 

per il Mov. ltal. Prot. Natura 

PROF. RENZO VJOESOTT 

PROF. BRUNO BfTTA 
PROf. Nt NO Bl!'fTA 

DOTT. PAOLO VtDESOIT 
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ORDINE DEL GIORNO E VERBALE DELLA PRIMA SEDUTA DEL 
COMITATO DIRETIIVO DEL M.I.P.N., Torino, 4 marzo 1950 

(Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N.) 

MOVIMENTO ITALIANO PROTEZIONE DELLA NATURA 

7'0R.IN0 " PALAZZO CISTE/lNA , VIA A1ARIA V I TTORIA. 12, TELEFONO 40./Jo<J 

Pnu. N 
V/2/61J 

'liJn'no. 

Al Siporl.a Prot. AlflotiGo Oo:t'111-'.ror1no 1 bot. Pauto Renati-Tor1not 
hot. Bmlaaiao l".,-ronol-'t01"1no1 vu .. ou Pror.. R•zo-Tor1noa V14e­
aott Prof .• holo-h'u'tot tnt o Jtt. BcmetU-utlaeJ Prot. :nruno Detta­
'l'rentoJ Inc. 04d1oo 11ar1~o-In-ta1 Prot. 15en4Mlot~ Oranouo-·rrontot 
Ice. Piero ~anetU-'l'orinot Prot .• Athoo Golclanicb- !l'or1nof !I!Rl'1o steve­
nin-Aoetal 
't•Dio PattoD1-'l'orino1 Pror . carlo J11co1-.Pavia1 t.'r. CJ10J'Iio Hoeoarant .. 
Tor1noa Frot .• R1ooardo Dal Piaa-Tor1noa Oonte Dr .• a. .G. GallaraU soott1 MI 
Pro t. Clauclio Plal,cth~ol'ino. 

OOj;I'U .'fO plRtT1'IVO 

Prima '14Ml\l'ia - Mbail~ 4 MHO 1 950 oro 1 5 ,15 prooho 
lalaa•o Cbtema - Via ~.aria Vi Uorla 12-14 - I 0 piano oala ri\IDJ.or 

TO!llt;p 

t:rumrn rr:l. UIORNQa 
l) A»provald. one 4~ nrbal.• «eU.• aooonGa AUelllbl.eA 081'1-.lo 4e1 Sool. 

i1 ) J..S.na 4~• o~1~o ooo1alt .• 

J) Rappono ~1 ulUtd n11~1 blla h'ote.S.one della No.'lt&1"&1. iD It...,. 
11a • «•11 • Unioae Inhmae.lonale Pl-otoaiono della lfatura 1 

4) :Eaaae od ovon,uale approftaioDe della proopoeta del Sia. 'EUBenio Pa1:-
toD1. ' 

S) bon4azonto al Dhopo Ili Lo.ta• 6:o, relatift all'a~ento delle ao­
'ft'fltaaao vcator1•.• 

6) ~ontualo collaboraaione t'N U. I .• P.lf., !Je.S.one 4t1 Caoof.a1lor1, So­
oJ.etl i'rotolli.ono .de«].l anJ.aall , Prono4Uora'to a«li St~41, per 1·'1st1 
tusiono di l.lll oonctoreo a pr..to per 1 Jdcllori t-.t.,nelle eouole el.,_ 
aentar~, aulla ooçroM1oao • p roteai ono dei liberi anilll&lt. 

7) Aooor«:t. per a plano d 'adoao r•lot1YO al oomea t ) ar'l .• ' dello s t ... 
w'to (por \&Il tonta~n eU t e4ont:1ono cSelle Aaeoo1a.S.on1 nel OUIIPO 
della p:N"odone della natura in I1htl1a) .• 

8) Soelb della looal.Ul o aeclo por la proaeima Aea•bloa Generalo del 
SoCJi • 4411 siçùiaaantt .• 

9) Pro)IOata pflr bn'tare d ' 1nelu4tre nella Oo•h.Sone ~etoriale p.r 
la Rito~ della LeSSi eulla Oaoo1D, tre delegati lel ~oviaento . 

l O) iìlYenil\&11 ll..ltre ••tmioa:aiont • 

._.aeeac-acsa 
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VERBALE 

DELLA PRD'.A. SEDUTA DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 

DEL MOVIMENTO ITALIANO PROTEZIONE NATURA TENUTA A 

PALAZZO CISTERNA, VIA MARIA VITTORIA 12, TORINO -

IL ~ MARZO 1950. 

Inizio: ore 15,30. 

Sono presenti i Sigaori: 

AVI Giaacarlo in sostituzione di Bruao Botta (Trento) 

BO NETTI Elio (l41.laao) 

CORTI Alfredo (Toriao) 

DAL PIAZ Riccardo V .ProTVeditore agli Studi (Torino) 

GALLARA'fi SCOTfi Giu Giacoao (l41.lano) 

GRANELLO Benedetta (Trento) 

GOIDANICH Athos (Torino) 

MARITANO Oddino (Ivrea) 

PA'l'TONI Euge»io - invitato - (Torino) 

PENATI Pa•sto '(Torino) 

PEYROBEL :Baiaaino (Torino) 

PULCHER Claudio (Torino) 

ROSENGRANTZ Giorgio - incaricato della Sozioae li 
Torino fa eolo atto di presenza 

VIDESOTT ~lo (Trento) 

VIDESOTT Renzo (!orino) 

Giustifica l'ae•enza: Steyenin Kario. 

Sono assenti ing.: Zanetti Piero, Jucci Carlo. 

Per aotiTi pratici Gallarati Scotti insistentemente 

rifiuta l'UD&Diao proposta di pre8idenza. Presiede 

Renzo Videeott. 

1o) Circa il verbale relative alla seconda aseeablea ge­

nerale dei soci teautasi a krre 1l 25 giugao 1949, 

Peaati oseerTa che ~ stata dimenticata la dicitura 

•Associazione per la protezione dei patrimoni aatura .. 

li• quale sottotitolo del MOTimento. 
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Gallarati Scotti osserva che titolo e sottotitolo cream. 

aJIPOllosità e aoa sono una pratica intestazione del J!oTi­

aento. 

Videsott Paolo spiega che a Sarre il sottotitola era 

stato richiesto per poter più fac1laente guidare l'opi­

meae .P\lbbllca che di primo acchito ha dimostrate di 

interpretar male la parola "protezione•. 

I presenti s'accordano che lo Statuto, sia par eoa ae­

cesaari perteziollallenti f1lturi, à fa:tto per r~ere 

aolti 8JIDi e che pe.rcil» l'errata interpretanoae saàà 

swperata, oltr~~a 1lD8 saggia propaganda, dall'atfer­

ll&rs1 n tale del Movimento. 

Reazo Videaott propone che la decisi oae sia rilll&lldata 

alla futura Aa••blea generale, quale wdco supr.aa. 

giudica per decidere aodi!icazio.t definitive allo sta­

tuto~ e i pressati approvaao. 

Goidaaich deve abbaRdonare la Seduta per i~egai ·iadero­

gabili preoe4enteaeate assunti. 

2o) Reazo Videsott propon.e l'inclusioae di tre aucn-1 .-bri 

nel <romitato Direttivo Centrale: anzitutto 11 Conte G.G . 

Gallarati Scotti (brevemeate elenca le sue eccezionali 

beaemerenze per la Qscita e la sviluppa del ltcn-iaeato) 

1.1 quale accetta la nomina; poi il Prof. Claudio .P\llcher 

1.1 quale s'iapegaa di tentare la creazione di Jmove Se­

ziolli a frisate ed a Geova; poi il Pro!. Dr . Carlo Juc­

wi meritevole per l'istitueada Sezione di Rieti. 

L'inclusioae dei tre aueTi aeabri, che f1l autorizzata 

durante l'Assemblea generale di Sarre, l approvata al­

l'unanimità. 

) 0 ) Gallarati Scotti chiede Ull chiarimento per il gruppa 

di Balano: se cio~ esso rappresenta solo una "Sezioae• 

del M.I.P.N., riferendosi s}ecialmeate a pratiche que­

stioni &llllliaistrative. Elio l!onetti si associa alla ri­

chiesta. 
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Corti, sull'esempio del c.A.I., dice che ogni Sezione 

deve avere il proprio Comitato Direttivo, con larga au­

tonolllia anche ammiJrlstrativa, 11a su esse deve sovrasta­

re un Comitato Direttivo Centrale 11er ispirare, accorda­

re ed eventualmente controllare tutte le Sezioni. 

Renzo Videsott dice che l'attuale Comitato Direttivo 

Centrale è in seduta, ed è composto da elementi nati 

in ogni parte d'Italia, tanto che i veri torinesi sono 

in ~noranza più che assoluta. 

L'importanza attuale di Torino riguardo il Iovimento 

è: l) che Torino è ad un'ora di automobile dal Parco 

Nazionale del Gran Paradiso che rappresenta oggi in 

Italia la 111assima realizzazione pratica nel cqpo della 

protezione della natura; 2) che detto Parco è pienamen­

te appoggiato nel suo STiluppo dall'autonoma Regione 

Valle d'Aosta. I no l tre :I l r. 01r.1 tE~.<;o Di rettivo Centrale 

pul godere dell 1 ospitalità e del l i organizzazione del 

Parco in Torino (sede, segreteria, ecc.). Ma è ben poe­

sibile che in futuro altri maggiori fattori possano 

spostare altrove l'attuale sede del Comitato Direttivo 

Centrale. 

Penati sviluppa e maggiormente chiarifica 1 precedenti 

concetti che pure impongono una soluzione provvisoria 

nella distribuzione delle cariche, Non bisogna foraa­

lizsarsi troppo, specialmente agli inizi, ma accettare 

soluzioni corri !P ondenti alle att11ali esigenze. Anziohè 

11assare alla nomina di un. Presidente e dei vicepresi­

denti, propone di nominare un triumvirato. 

Gallarati Scotti dà l' approva:zi oae di maasima, propo­

nendo che 1 componenti del tri~rato siano preacelti 

dai tre gr~ppi che praticamente si sono dimostrati più 

Ti tali fiu ad oggi: 14ilano - Torino - Trento. 

Pattoni Eugenio accentua la necesei t ·à di uno sviluppo 

s11ontaneo fatto più di entusiasmo che di concetti giu­

ridici, ch·e saranno neceaeari in seguito. 
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ATi Giancarlo accentua l'importanza di stabilire patti 

chiari nelle questioni aaminietrative con le varie regio­

Di. 

Maritano: è ~ecessario stabilire responsabilit~ e posi­

zioni per esigen~e pratiche e perchè littività del Kovi­

aento abbia già cla ora base statutaria. La Direzioae 

Ce11tral.e iel Movimento 110a deve subire aaaovre accaparra­

trici da parte di al. tre Sezioni e e in esse predollinano 

ce11cetti di supremazia regionale. E' più prop&l18o alle 

Domine regolaJ .. Dtari volute dallo statuto. 

Penati ri toraa ancora con 1118.ggior lieciaiolle e chiaresza 

a sostenere i aotiTi pratici che l'hanno cendotto alla 

propria proposta di un triuaYirato proTTieorio fino a 

auove elezioni, data l'attuale sit~zione formativa del 

Movimento. 

La proposta Penati messa ai voti, ottiene l' approvazL one 

di tutti i presenti, ad eccezione di 4ue astenuti (Corti 

e Ilari t8llO ) • 

I rappresentanti del gruppo di Toriao propongo .. PaDati, 

aa Egli non accetta e propoae Corti per Toriao, G.G.Gal-. 
larati Scotti per Mf.lano e Paolo Videsott per Trento. I 

presenti rieecoae ad etteaere coa dif~icoltà che Corti 

e Gal.larati Scotti acoetti~o. Paolo Videeott, a aoae 

della Sezione di Treato - che è da tutti ledata per la 

sua azione intensa e aodesta - asserisce che noa è per 

scaricare lavoro, aa per pratici aotiv1, che prega viva­

mente il Penati di accettare la nelliaa nel triWilVirate 

quale rappresentante di Trento. Penati accetta fra gli 

appla'Ui uaanilli dei prese11U • 

Coçoageno :Ll Triurrtrate di Pres1.4easa, fi.no a nuove 

elesioDi: 

Corti Alfredo, Torino - G.G. Gallarati Scotti, l41laao 

PeD&ti Pausto, !rento. 

Segretario generale: Renzo Videsott 
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~) Reuo Videsott comunica che la proseima Aaeemblea ge­

aerale dell'Unione Internaz. Protezione Natura ei terrà 

aella seconda ~indiciBa del prossimo agosto a Bruxel­

les. E' iatenzione del Comitato Esecutive dell'U.I.P.N. 

di distribuire durante l'Assemblea generale a:a libra 

di circa 5/600 pagine, nel quale saranno raccolte tutte 

le relazioni pervenute da ogni Paese. 'Esae illll.atreraa­

no eolo i n aodo panoraaice le realizzazioni t'atte, nel 

oaapo della protezione della natura, 1& tutto il mondo. 

Esiste k aiBaccia velata che se non sarà riapeste al 

queeUoD&rie iaviate dalla Segreteria dell'O .I .P . N. al­

le varie Nazio:ai, l'importante libro( che verrà tradetto 

ill varie lingue )por'hrà su un foglio bianeo questa dici­

tura (nel caso nostre!) •L'Italia noJl ha fatto pervelli­

re la sua documentaz1 one in 1:ea,po uUle• . 

Ranzo Videeott distribuisce a tutti copie delle sch ... 

per 11 questionario U.I.P.N., pregando che OgllUDO dei 

presen1:i le legga coa a1:tenzione e t'accia urgentemente 

le proprie oaaervazion1 per eventuali moditioaziolli da 

apportare a detto scheaa. Ka epecialaente prega at'fiach~ 

ognuae e 'incarichi di rispoJldere coJl es1:r811& sintesi e 

con la aaaeima precisione alle doiii&Jlde relative alla 

propria coapetenza. Solo con questo aiuto multiple sarà 

possibile dare uaa risposta soddiafaceate entro il ter­

mine eatreae del 15 aaggie. 

Viea dlstribui ta ancora copia dei voti eapreaai dalla 

Cont'erenza tecnica dell'U.I.P.N. tenuta a Lake Succesa 

aell'agoeto 1949, voluta dall'U.N.E.s.c.o. Sarebbe e­

atreaaaeate iatereaaaate che il Parco Nazioaale del ~ran 

Paradiae potesse rappresentare la zoaa di studio che ~ 

auspicata cel voto n° 1. 

Renze Videsott distribuisce ancora copie di uao acri~~o 

sulle •Vie del Mondo• (u0 2 1950 pag. 106) co .. entando 

che la 118gllifica realizzazione della Ligue Suisee pour 

la ProtectioA de la Nature ~ altreet uae echiatto che 
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dà la civile JI&DO svizzera alla ba-rbarie che infierisce 
~ 

nel oaapo deiV'I'alori Daturali in Italia. (Trattasi delle 

isole di Brissago, Lago Maggiore, a due passi dal coa!i­

ne, trasformate in orto botanico e santuario per gli uc­

celli). Il Preaidote della U .I .P .N. ha in vi t ate per 

l'iaaugurazione di questo progetto, per il 5 aprile 

1950, Reazo Vides.tt, che spera di noa essere 11 sole 

del .IloTi mento. 

Puloher Claudio deve abb&Ddonare la seduta per iapegni 

prece4antemente enunciati o 

• 0 )Pattoni Uluatra la sua proposta (allegato I-A) che ~ 

stata inTiata in sintesi aasieae all'ordine del giorno 

clelia presente riunione de.l Cellitato Dirett-ivo Centrale. 

Pattoni steaao, che ha doaato il primo pratico eseapie, 

tenterà attraverso le proprie conoscenze di troTare al­

tri aderenti alla sua iniziativa. Tale iniziativa Tiene 

approvata all'unanimità da tutti i presenti. Pattoai 

incalza con al tra praticissima 1 niziati va (allegato I-li). 

La proposta circa U nuovo orientaaeJlte per t'inallziar"" 

il KoTilllento I.P.N. è accettata ia Via di aaaaiaa ad al-

1'1ID&Ililllità, pregando Pattoni di sTilupparla ia futuro 

praticaaente, asaieae al Segretario Generale e ad even­

tuali aa aacesaari altri collaboratori. 

60) Granella Benedetta, sotto l'impresedone della graDàe 

praticità di Pattoni Eugenie, predosa iD seno al Colli­

tato Direttivo Centrale, ed in più perchè è ilolto prati­

ce che i componenti del Comitato risiedano, ia questo 

aomento formativo, pravaleatemente nella atessa cit~ 

per intensificare la cemunione di sforzi, offre il suo 

posto, aft'inchè aia occupato da Patte:a1. 

Pattoni ai oppone decisamente, dando per~ tutte le assi­

curazioni ohe con entusiasma concorrerà ia modo tenace, 

asai8JIIe al Segretario Generale, pco realizzare quante 

a lui pu~ competere. 

G.G. GallaraU Scotti ed E. Beaet·U, dovendo _:partire per 
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JU.lano, abbandonano la riunione, raccomandando che ila 

futuro sia anticipata alle ore 14,30. 

Devono abbandonare la seduta anche Mari t ano Od dino e 

Pattoni Eugenio • 

.!l'riva il V . Provveditore agli Studi Riccardo Dal Piu. 

·7o) l'lanca il tempo per discutere a fondo l' es'tremaaente 

importante ma complicata questione relativa all'emenda­

mento del diaeguo legge 623 per l'aumento delle sovra­

tasse venatorie e sua ripartizione verso i parchi nazio­

nali. I presenti convalid.ano all'unanimità l'azione svol­

ta trecedent~ente da Renzo Videsott dal quale attendono 

notizie sull 'ulteriore sviluppo della pratica ed oftrono 

il proprio aiuto. 

8°) In merito alla collaborazione fra M.I.P .N., Sezione 

Cacciatori di Torino, Provveditorato agli Studi, Socie­

tà Protettrice degli Animali, il Vice Provvedi*ore agli 

Studi, Dal Piaz, offre la sua entusiastica collaborazl. o-

ne ed essenziale competenza, perchè sia attuato ua con­

corso a preaio per 1 migliori telli nelle scuole eleaen­

tari relativi alla ~rotazione degli ~ccelli. Il proble­

ma organizzativo è com,plicato essendovi novanta direzioni 

didattiche ognuna delle quali à composta da ~0/50 classi, 

aa sarà risolto col concorso pure entusiastico di alcuni 

aaestri che già conosce. Sarà necessario arrivare ad una 

cifra premio di lire 150/200.000 e Penati approva che 

in quest'occasione il Movimento faccia il maggior sforzo 

possibile. (Paolo Videsott tende a frenare • •• ) 

E' perb necessario avanzare la richiesta ufficiale al 

Provveditore agli Studi assieme ad un opuscolo o datti­

l.oscri tto contenente dati aseai pratici che possaao gui­

dare i aaestri per sviluppare il. complesso teaa della 

protezione degli uccelli. Il Segretario Generale cerche­

rà l.a collaborazione fra gli aderenti al Movimento ciel­

la istituenda Sezione di ~orino, per riuscire - entro 

il più breve teapo - a portare a termine questo proble­

aa economico-organizzativo. che ~ già stato brillante-
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mente risolto l'anno scorso dalla Sezione di Trento. E' 

stato altreei imitato dal Provveditorato agli Studi 4i 

Gorizia • sta sviluppandosi a Milano in modo organico 

grazie al lavoro svolto dalla locale Sezione del .Movi­

mettto . 

Viene sottolineato che 11 problema della protezione degli 

uccelli ia Italia è Dlol to sentito àll' estero, dove abbia­

mo ,purtroppo pessima fama che ci nuoce in svariati caapi. 

Vieae perciò deciso di segnalare nel questionario propo­

sto dalla Unione Internazionale Protezione Natura lo 

sforzo che viep. fatto o.ra in Italia contro la corrente 

distruttrice dell'avifauna. 

Si fa oaeerTare inoltre che sarebbe opportuno rrriluppa­

re i concetti della protezione della natura presso 1 tu­
turi aaestri ed a Trento si sta organizzando un concorso 

negli Iati tuti llagistrali con cinque premi da lire llille. 

I presenti sono concordi che gli studi naturalistici 

nelle eO'Ilole secondarie e priaarie d 'Italia eone eu una 

deleteria base dedutt1va-!ie'5~U0:paventosi risultati 

che ognuno può constatare -mentre è assolutamente neces­

sario che siano capovolti e, come all'estero, siano su 

base iauluttiva e biologico-descrittiva. Per ora i aiglio­

ri libri italiani che hanno questo indirizzo sono •cac­

cia grossa fra gli insetti• di Sturani, ed. Eiaaudi -

•La natura ed il fanciullo" di Burango Pierina, ed. Pa­

ravi& - "L'insegnamento della storia pturale nella 

s011ola primaria" di Vino enzo Longo, ed. Vallardi. Hanno 

partecipato alla accalorata discussione tutti i presen­

ti, con vivo com.piacimento di l3eniaaino .Peyronel. 

go) Viene discusse sulla Commissione Ministeriale Agricol­

tura e Poreste incaricata della riforma del Testo Oriico 

sulla Caccia • .Partecipano alla discussione .Penati, 

Videsott Ranzo e Paolo, Corti e .Peyronel. 

Incoraggiati dal parere del pi~ 111ustre componente ta 



224

.9 

di detta Collllllissione, (Prof• Sen. Al.esaandro Ghigi) Tie­

ae approvato che eia fatto il tentativo di includere ia 

detta Co..:lseione lli.nisteriale gil foraata alcuni rap­

presentanti del MoTimento. J.Jlzi tutto n ene proposte il 

Prof . Goid&Dich il quale è pregato di accordarsi co1 

!Jegreta:iiQGinerale per trovare eventual.mente altra due 

perso•• particolarmente competenti ed adatte perohà pos­

eaao coadiuvarlo nel difficile co~ito. I no.t dei tre 

rappresentanti saranno comunicati oon lettera ufficiale 

al Jlinistro dell' Jçiooltura e Foreste, ed altrettante 

è auspicabile faccia la Presidenza dell'Unione !.P.l. 

10•) I presenti s'accordano all'nnaartmità, in base a4 

argomenti pratici-organizzati vi, a1'fil1chè la pross1118 

.&.ea811lblea generale abbia 1nizio a Cogne (Val d • Aosta) 

11 giorno 24 giugno p.v. ed 11 progra..a sarà specifica­

to a ta.po, e spedito ai soci a silllpatizsanti. 

La Seduta è tolta alle ore 20. 
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gli enti che potranno collaborare alle aete nel vasto 

campo della protezione della natura, ci ~ imposto dall'art. 

5 co~ t) del nostro Statuto. Percib sono stati :fatti de­

gli approcci. Il Direttore SoTriDteniente degli •Amici del 

Paesaggio• Paluso Strozzi P'ire-., a n011e del proprio s1 ... 

11atico gruppo - che da tempo e coraggi. oeaaente ha donato 

aiuto alla difficile ricostruzione tlel Parco Nazionale G.P.­

a'b espresso f avorevolmente atfinch~ il Movimento perseveri 

in questo difficile t entativo :federativo. Un rappresentante 

dell • attuale quadruavirate che regge l e Sl rti dell'Unione 

Italiana Naturalisti - 1l Prof. Giuseppe Iorandini Diretto­

re dell'Istituto di Geografia di Padova - cent'erma che il 

tentativo di una :federazione nazionale b ottiao, aa que­

st'idea~ eonteaporanea ad altra dell 'Unione Naturalisti, 

peroi~ potrebbe esserci l'ostacolo di sovrapposizione o di 

duaiismo nel teati vo. 

Si osserva che si potrebbero conciliare le due correnti 111 

uno sforzo integrante, nel senso che l'Unione Italiana lfa­

turalisti potrebbe es•ere delegata {ed eventualmente coactis 

vata) perchè attui la difficile :federad. one nazionale cl elle 

Associazioni strettamente naturaliste, mentre il Movimento 
potrebbe tentare la federazione fra le al tre Associazioai 
che hanno tendenze educative ed istruttive popolari :ael 

cupo della natura. Addivenire poi ad una tueione intesa 

deaocraticamente, come ~ già stato attuato nel più dittici­

le caapo i:aternazionale della Unione Internaz. Prot. Natura. 

C'orti dice che abbiamo tale masaa di lavoro da risolvere 

che bisogna andar cauti nello aTil.uppare al tre iDi dative. 

I presenti s 'accordano sul bisogno di sviluppare questa fe­

derazione :fra le forze costru-ttive nel c8Jlpo degli e,uili­
bri naturali anche in Italia, dove purtroppo esi.-tono già 

federazioni :funz1onaAt1 praticamente per 41str\188'ere tali 
equilibri, ed incarica il Segretario Generale di accordar­
si con altri seci del Kovi.aento, per sviluppare il tenta­
tivo dell'saapicata Federazione, la quale potrà forse coa-

cludersi nella prossima assemblea generale clel Mortmeato. 
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ALLEGATO I ,... B . 

Punto 5 dell'Ordine del Giorno: Sarebbe opportuno studiare una 
proposta da presentare al Vdnietero per una sopratassa a tavo­
re dei Parchi Nazionali, ecc, Esiste un aistema di sopratasea 
con francobollo, a favore delle Poste, per tutti i trasporti di 
merce del peso inferiore ai Kg. 20; questa sopratasea si chiama 
"privative postali". Con questo sistema la determinazione del­
l•utile è automatica perchè queste marche, applicandole, si con­
sumano ed il conto non passa a~raverso il setaccio governativo, 
quindi è molto più pratico. 

Altro sistema ancora più pratico e molto più rimunerativo sarebbe 
quello di tassare con una percentuale minima la polvere da sparo 
ed i bossoli per i f ucili da caccia. 
La polvere da sparo costa L. 350,- ogni scatola da grammi 100; 
per ogni carica ne occorrono in media grammi 2, cioè per un va­
lore di L. 7,-; applicando una sovratassa del 5% a favore degli 
Enti suddetti si otterrebbero 35 cent. di tassa su.l,la polvere · 
per ogni colpo di fucile. 
Leon Beau e Fiocchi sono i soli fabbricanti di bossoli; i bossoli 
si vendono da L. 8,- a L. 12 1 - caduno, in media L . 10,-; il 5% 
di tassa su ogni bossolo equivale a 58 cent.; sarebbero cosi 85 
centesimi per ogni colpo, su un Talora di L. 17,- sovratassa 
più che tenue. 
Con questo s~ema anche i cacciatori di frodo o non provvisti 
di porto d'armi concorrerebbero a pagare la tassa ai fini propo­
sti. Sarebbe altamante civile l'applicazione di questa sopratas­
sa. 
Preso per base che in Italia ci ~iano 10.000 caocietor~ i quali 
sparino in media 200 colpi caduno all'anno si otterrebbe un in­
casso netto di un l!d.lione e 700 mila lire. Quanto sopra va pre­
so tutto con beneficio di inventario perchè non ho la minima i­
dea dell'entità ii questa attività . 

(Ranzo Videsott a ~esto punto accerta che i cacciatori con por­
to d'armi furono poco meno di l milione nel ~949). 

Per gli altri sistemi d~ caccia senza fucile si propone l'çpli­
cazione di un aumento del 10% sulla tassa effettiva di Ricchezza 
Mobile che pagano i concessionari. Se ci sono degli uccellatori 
che hanno il coraggio di far causa per 8 milioni di danni, que­
sta gente dovrll. pur pagare la R.M . in proporzione e dato che cp e­
sta sia di Cat. B. (proventi di lavoro e capitale) pagherebbero 
11 3~ di tassa, cio~ due milioni e 400.000 lirei possono ben da­
re 240.000 lire all'anno (101 aul.la tassa di R.M.) per 1a prote­
zione e conservazione dei beni della natura. 

Conclusione: Non intendo fare il cittadino che protesta perchl! 
ormai è abusata questa abitudine fra gli italiani, ma ~e nostre 
~eggi, in tutti i oa.api, vanno avanti in"""modo preistorico, ciol! 
con l'aggiunta di articoli, codicilli, decreti ministeriali, ecc. 
Sarebbe bene invece ritornare alla semplicità ed a1la pratica 
con provvedimenti se.plici, ma efficaci che colpiscano poche 
attività facilmente controllabili e perseguibili, anche se si 
dovesse affro.ntare una perdita di introiti del 15-20%, ma tenere 
presente il fatto che laqpesa di gestione deve sempre essere co~ 
tenuta nel minimo possibile "lo sparagno ~ il primo guadagno•, 
come dicono i genovesi. 

Torino, 4/3/1950 Pto Eugenio Pattoni 
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FOGLIO CON LE FIRME DI PRESENZA DEl PARTECIPANTI AL 1• CONVEGNO DEL MOVIMENTO 
ITALIANO PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA, Castello di Sarre. 25 gfugno 1949 

(Archivio Rei1ZO Videsott, To~no) 
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PROGRAMMA DELL'ASSEMBLEA GENERALE DEL MOVIMENTO ITALIANO PER LA PROTEZIONE 
DELLA NATURA, Cogne, 24-25 giugno 1950 

(AIC hivb della Sezbne di Trento del M.l. P. N) 

..L'!::i S 8 ]!:i: M JB JL Jl:3: Il_ G JI:C N Jl:i: H A JL J~ 

MOVIMENTO ITALIA t:;.~ O PROTEZIONE DELLA NATURA 
COGNE (Aosta) 2 4 - 2 5 Giugno 1950 

Jlnche queRt'anno_ a norma .~~atulaPia del Movimento Italiano Protezione della 

Natura, e peP deci:~ione n. 10 del Gomilal.o 'Direttivo ( lt 'lYlarzo 1950) è convocala in Gogne 
(Rosla) all'Rlbergo Bellevue t Rssemblea ç}enerale dei Soci. & puP grodila la pl'e.senza 
dei simpalizzanli. 

Ca 3. V. è mvìlala a parlecipace ai lavori de/l ' Rs.semblea !Jenerale cbe si .svol· 
gePanno col .seguenle 

PROGRAMMA 
SABATO 24 Giugno 1950 

Ore t_;.w 

Ore 17 

Ore 17 

Ore 20 

Ore 2r.30 

Ritrovo in Piaz;ro della Sta~iotte d' Aosl<l tli dove partirà immediatamente la Corriera per 
Cogn;.- \frl. 15:14). 

Cogne, Albergo Bellei'lle 

11 1" ASSEMBLE:A GENERALE 
P ~I MA SEO UT A 

ORDINE D EL G I OHNO: 

r) - Relazirme (brtriXl) del C1miÌ/.alo Direttivo mlt'nilivilà ~1•olta twll'mwo 1949-so. 
Stta dì.<cMsimte e orieflllwumlo pnr 1.'111iivitli {itlm-11. 

:~) l'v'o,,<i,ul dtllr. c11ticlte wcirli. 

3) EvenltUtU f>toposte. per mudfticatiouc delta Statltlo e II011ti1111 della Co111missiot1e per lr> 
~f<~diQ di €$.1<'. 

q) Bilo.m·•o c quo/( socia/1, 

5) - ChitiS/IY(l dc.ll<l Primtr s~lutn e tkci!::iolli per lrt SIISSe~ueulc. 

Pr:tt1z0. 

Pt•>ie?.icmi di tllms documentari, a passo dnottE>, che hanno a ttinenza con la Protezione 
della Nat1•rJ. 

DOMENICA , 25 Giugno 1950 

Ore f>,;so 

Ore 7 

Prima cola~innc_ 

Partcn;ro per la Conca del Losc •n (m. 23SS). 
Doran te le ~st~ dell'ascensione su c•,moda mulatti~ra. saranno swllt' ltl scgut!nli brevi rela­
?.iont (ed eventualmente altre tdazioni, pltrchè brevissime)~ 

Il) Prof. Mar<:hetti (Tren to) "L'or~o bru1t0 racc~n1t1 la s!la stor·ia , .. 

b) Prof. v.,lenti (frento) ,, della caccià e della rliscipliua Vf-1Ul(oria "' 

c) Dott. Penasa (Trento) " sutl'td!luuione flaJm·atistiCII , .. 

Ore IJ Villetta del Parco al Loson. Colazione al sacco (chi è provvisto di recipiente e cucchiaio rice­
verà una calda minestra in hrod!l). 

Ore 18-20 - Ritorno a Cogne. 
Da Cogne. per il rieni.J'o ad Aosta, in tempo per usufruire dell'ult ima ;wtomotricc (o re 19,36) 
Cb.ivasso-Torfuo (coincidenza per bWano); la corriera i arà servì1.io nel pomeriggio domenicale, 
oppure a l ma ttino del lunedì, a seconda delle esigenze della maggioranza , 

IMPORTANTE - ii:' necessario, per poter usulruire degli t:ccezionali ribassi intti dall ' Albergo 
llellevue (L. soo per pasto completo e L 300 per il pewotta.meìrto) e dell'orga11 Ìr.z<~z ione c.lt<ll~ çon·iere, con ­
ferrnart: la propTio partecipazione assolutamente avnnli il giorno 21 Giugno alla Sede Cen trnJe provvisoria 
de l Movimento I ta liano Protezione Nat u t·a , via Maria Vittoria, 12, Tetef. 40-504, Torino 

IL COMITATO DIRETTIVO. 
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FOGLIO CON LE FIRME DI PRESE 
DEL MOVIMENTO ITALIANO PER Jl~gf~~~ORNTEECIPANTI ALLA Ili ASSEMBLEA GENERALE 

DELLA NATU RA Cogne 24 _25 · 
(Archi>lio Renzo Videson. Torino) ' · g1ugno 1950 
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PROGRAMMA DELL'ASSEMBLEA GENERALE DEL MOVIMENTO ITALIANO PER LA PROTEZIONE 
DELLA NATURA, Madonna di Campiglio, 29-30 giugno 1951 

(Archtvro del!• Sezk>ne di Trento del M.l P N) 

MOVIMENTO ITALIANO PROTEZIONE DELLA NATURA 

ASSEMBLEA GENERALE 19 51 
MADONNA DI CAMPIGLIO (Trenttno) 

29 - 30 GIUGNO 

La S. V. è invitoiCI o partecipare all'Assemblea generale del M l. P. N. che sì terrà 

a Madonna di Campiglio (Treoto) col seguente 

PROGRAMMA: 

VENERO! 29 GIUGNO (Ss. Pietro e Paolo): 

ore 14 - Riunione all'albergo Posto: 
Relazione dello attivi tà dello Segreteria Generale e delle Sezioni: 

ore 16 · Breve esposizione delle relazioni eventualmente presentate dai soci: 

ore 17 · Discussione circo la Federazione degli Enti interessati allo Protezione dello 
Natura. 

ore 17.30 · Elezione del Consiglio Direttivo per l'anno 1951-52; 
- Varie. 

SABATO 30 GIUGNO , 

ore 8 · Gita sociale con seggiovia dello Spinale (costo L. 300). 

ACCESSI A MADONNA DI CAMPIGLIO: 

da Trento : autocorriera con partenza ad ore 9 e 16.50 dal piazzole retrostanle allo 
Albergo Trento. 

PAATENZE DA MADONNA DI CAMPIGLIO, 

per Trento ad ore 6.30 e 14.45 
arrivo o Trento rispettivamente ad ore 9.05 e 17.40. 

QUOTA GIORNALIERA • L. 1800 alberghi 111 categoria 
• 2200 Il 
• 2500 ~ 

NB. • Le adesioni vanno inviate direttamente allo Azienda Autonomo Tqrismo di Madonna 
di Campiglio (Trento) imlllediatomenle servendosi dell'aggiunto tagliando o con 
telegramma •iglando MIPN dopo lo firmo. 

MOVIMENTO I TALIANO PROTEZIONE DELLA NATURA 
ASSEMBLEA GENERALE 1951 - MADONNA DI CAMPIGL.lO 

COGNOME 

NOME 

INDIRIZZO 

PRENOTAZIONE 

Dala_. flllMA ----~---
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FOGLIO CON LE FIRME DI PRESENZA DEl PARTECIPANTI ALLA IV ASSEMBLEA GENERALE 
DEL MOVIMENTO ITALIANO PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA, 

Madonna di Carnp1glio, 29 giugno - 1 luglio 1951 
(ArchiVIo Re!'IZO V!desolt. Torlr.o) 
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FOGLIO CON LE FIRME 01 PRESENZA DEl PARTECIPANTI ALLA V ASSEMBLEA GENERALE DEL MOVIMENTO 
ITALIANO PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA, Cogne, 23-29 glugno 1952 

(Ncntvlo Ren..~ Vìoesott. ToriM) 

?~· 
11 ?~·~-e:... 

~ ~ ~~~~ 
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PROGRAMMA DELL'ASSEMBLEA GENERALE DEL MOVIMENTO ITALIANO 
PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA, Cogne, 27-28 giugno 1953 

(ArchiVIo della Se~ione dì Trento del M.I.P.N) 

MOVIMENTO ITALIANO PROTEZIONE NATURA 
M. I. P. N. 

Assemblea Generale: 
Cogne 27-28 Giugno 1953 

Due escursioni: 28-29 Giugno 1953 
Sul Parco Nazionale Gran Paradiso 

PROGRAMMA 

SABATO 27 GIUGNO 

Oa:e 13,30 precise - Pat·tenza da Torino, Pilllzza S. Cal'lo, in torpedone. 

Ore 17 - Anivo a Oogne (Aosta). m. li'>34- albergo Bellcvue e albergo G•·ivola. 

Ore 17,30- APE1tTURA DELL'ASSEMBLiA GENERALE JU.P.:N. 

Prim& Seduta 

ORDINE D E L GIORNO 

l) Nomina del Presidente dell'Assemblea.. 

2) Nomina della Commissione per la ve•·itiaa dei poten. 

3) Relazione, sull 'attività svolta, del Segretar.io Generale uscente. 

4) Relazione dei Delegati delle Sezionj del M.l.P.N. 
(Tutte le Relazioni snr·anno est.remamente sintetiche, contenute in 
tlna. iacciata dattilografata). 

5) Elezjone delle nuove Clll'iche sociali. 

Ore 19,30 - Interruzione della Seduta - Pranzo (prenotato). 

Ore 21 - Ripresa. dell'AssemJblea Genea•ale . 

6) Esame e di~cussione della. proposta di Confederazione fra gli Enti e le ABso­
ciazioni 1wenti finalità analoghe pro-naturn: eventuale approva.zione dj 
massima.. 

7) Nomina. della. Oomroissiooe per il perfezionamento dj un progetto dj Con-
federazione. · 
Discussione genN·a.le (durata dì og.oi nomunicazione: tO minuti al me.ssimo ). 
Fine della prima Seduta dell' Assemhlea Generale. 



235

DOMENICA 2a LllUGNO 

P t· ima ct~l11.zione ( pre.notata). 
- Inizio delle ptntem:e in teJefe1·ioa ila Cogne per ~ Colonna» (m. 24QO), 
g•·~zì e <tll'eccezionaJe e gentile permes~o del Direttore Generale della 
So-:ietà, Cogne. 

N.B. - Dato che lu « benna ~ clelia t.~lefPrica può trasportare ttn 

Dl!l8simo <:li LO pt>rsone ogni 30 IJlÌnutì, è necessario prestabilire i 
,;nbentrant.i turni ( (. pn~vedibile che l'ult.tmo turno - con i più 
v~loci oanunin~t.tori che. d<Jnanno ra?(giungere i più lenti partiti 
p l'i ma ·- p;.utirà. verso le ore 11 ). 

Ore 12.3n - Colazione aJ sacco (con alimenti propri) in zona eli ritrovo Teppe-
longile. 

Ot·e 15,30 - nitorno a. piedi, peT stntda. tn discesa, fino 11. Cop;ne. 
Ore 1fl.3n - C'ogue: pranzo (pt·enotato ). 

O t·e 21 ASSEMBLEA GENERALE 

Ore 2.~ 

Seconda Seduta 

131-eve ••e llt2iom• sulh tot·tro~·a dal unllare (Stt·eptopelia. decuo<·to 
de!'nM:to - l''l'ivald~zky ). 
Proiezione di un documentario t' inl't(latogmfic:o ( 16 m m.) inedito e 
privato. sulla )Wedetto. tol't,ora. 
Evcmtunle c.li!!.<•ussi<•ne tecnica. riguardante i cosidetti « animali 
nocivi »: sono essi d~t. eliminare o da consenare in un Parco 
Nazionale 1 
Chiusur11 della. secoorla Seduta. e fin e rlell' Assemblea. Gene.rale 191i3. 

LUNEDl' 29 GIUGNO 

Ot·c 7 

Prima r.O'IIl-zione (prcnot.ata). 
- Partenza per la. Va.lnou~ey - 03-llola.I; dell'Herbetet (m. 243fJ} rlove 

sono visibili atn mhecohi e '}!JJilnsci. 
Ore 12 - ColazioJJe al S<\Cco, r.on alitnenti propri. 

il pat tef'ipantl che gradissero una cnioP.stra calda o un ~l1e offer to 
dal P~ re-o N a.zitmale Gran Paradi8o, ai casolari dell ' Herbetet, 
dovranno portarsi adatto t•ecipit>nte e cucchiaio). 

Ove lo Ritorno a. Cog•1e rifacendci la strada pet•corsu; in sa.lita.. 
(Sulo alcuni sori, silenz'usi ed alpinisticamente 1lota!J, potranno 
compiere la travenata. fino al R1fugio Lo~on per 1·itoroare a Oogne, 
c cos1 potranno vedere dn vicino gli st,ambecchi e nu.meroS'i 
camosci, ecc.). 

Ort>. 11\,3() - Pat·tenza sìnmltnnea di tntt.i i tr•rpetinni pet· Torino. 
Ore 22 (c irca} - Anivn a '.rorino. 

A T TENZIONE l 

· Equipaggiamento - f:' inclì~pet~sabile ~ia atto per l'altu, mon tagna. 
Cost.o - TI prezz11 per ogni singolo VJ1lgg.o in tot·pedone è di cil'ca lite mille. 

Il prez~o concordato per i pu$t.i prenotati (senz:~ viuo) e per i due pernotta­
menti, pw>e pPennLa.ti, è dì L. 2600 a testa. Per usufruire dj tali prezzi b neces­
sario essere soci del M.I:P .N. 

P r,ima del 25 giugno b indispensabile prenotarsi, anticipando L. 2600 alla 
Segreteria del M.LP.N. - Via. Maria Vitwri''• 12 - Tm·;no - Te!. 40.504. 

Con la prenot!LZJone sì dovranno inùi<>are le .:ombina;cioni possibili fra amici 
e familiari pet· cam11re a. più lett,i, })erchè nor. tutti potranno a.vere l<~> can.era 
ad un lettn. 

I l prezzo dci viagAio in toJ•peuone sa1·à. vuccolto da. 1m incaricato durante 
il viaggio rli andr.ta. 

IL C"OMITATO ORCJANlZZATORE 
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.. R~pertorio_ numero 3630=="" Fascicolo n\l.lllero 1928-

==:c===-===-=== i.l.AUDATO. SPECIALE ===~======= 

=----====·REPUBBLICA- I'J'A:Ll.A1iA ==========,.· 

' -anrio mill~novecentooinqu.aota. il. gior.no venti- -

quattro gi,agno. in.. Cogne. in WlQ· sala- al piario t 'er 

"·:.~ lrèno .. ~ell.'Hot6l._ Dellevue, -di proprietà del . siànor ­

!cunéaz Leone ,. numoro . civico due s 

l AvaoU-• _ ~. do~;,;. hO rio ;;oro t note_10 aUo reOidensa 

.. _ -rH-.~~ta, ~.insorittO-· prea~o · n . Collegio-dei DistretJ:t. -··· 

___ _ _mot~ili.:.. rti:Ul1U·. di Iv:rea ed Aosta,. con .. a ed.= in 1-! . - ... . .. . 
_ vrea; - esènza.-1faaais~enza dei téa-timon±- ni-qtra1:t.- 1-

_jç._~.#·.:_qp_~~aren..t:Lavendo . i. ~e~u:i;itL~res~ri tti . 

--r.l~·f1i<ioto~narnntotto a.u. v.:~.~-1.~~ ~--.-- -
ltartJ.d'-hàrino-di-chwato - espressamente e- di··colnllne~ 

·· - ~~~~id:t.~ r1n~;i~ed-:1o Notai~· ~n- ~re·~·-nec·e _·-- · 

--~~ L~~~;:·~ .. · ~1~1:~~r~~. s~~~ ~et'sonal!nente ·· prese n ti' 1 -
·- . J~~-t - ~~1~~è '-~~---~--~-~ -·---=~~ ~ 

. ' 
-·-- . 1LV1de.ao.f;t..:P.aolo.:fu-Lui.g1•· na-tO- &· Trento· e -da.Uoi-

~ "' . . :. ; .~. . 

iato..:à-tilide~~ Caprola,---i'rerito~-profesaare- · --- · · · 
t • • •• •:. 

__ .:. }.:Steverrl.n:.J4ari~'di'- G.iaate ;- nato- a .:..IÉssilll-e- ·ir. domi.,. . 

;··1i~J-~~ :A~~~~~: ~~-;J:&;t~~· .. : ·:' ... ~ . ~ ~-~ ~~~~~ 
}:..ù~ti·{~t~o~-::s;,e~~-f~·:Angè~~tcT-a-:sre-:raòna-f.:·. ~("4~ • ..... ·~.~l ... lf~ l ... . ... ~ .... • •• -., • • •• -. : -. -·~ ra++;~~-~iD~~·~~~·:--~:·~.~~o .-.·~ VÌa·-V~l~è~z~ntllREro. --· . r6. ,· cliitÀfco;_ : ; ·. . _..__: _ _:..;:.:; .. ~...;.=·-==-='"--·-- -;;;;;,-

·-· -- _, )-~~~~-Anton~.:~;~·sn~atro ·na~ ·a·:.domiciltato 

7{7 
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1 a ~rentQ._ Via Milano· numera .. 76,.fu.cz1.onar1G statal.e- ./.}~ 

l 5) 'Pe;etti. Grlva ~enico fiL ~ranc.wco;,...,~tp . a -_-_- . -- t \ 
_l C~aseolo Tm'i.nese·.- res.i~ente-in.Tor~~rso-:Bec&a-- \ ' 

l n~ ~ero- ;~_primo .'Presiòente...d~lla .. Corte. 4Ùppel ' 
l - . . .· . - ' . . , . 

. 4 l.o di Tor~J .--.--. ---~~-- . . _ ·-::1 :.~ 
! 6) . :p~ ~el,mixa. BQrgazzi_ )~a:r.:"Qò f1.1 Gaet~no~.deLc~h~~ · ~ 
.l:~--~-b~-~~-.9!i~-~~o:ra.~~ . na_t_a_ ~ .c!~z4.cP-.iata . ~- Ui~~-~. . ; 

.(~~~~· O~r~o - ~_.Vi,_t.~r~a. 6.- ag4ta _ .. - -· ·.: . _--. _ _ -:- --~ 
··i ·7L~~.nel.lp_ ~eng_àe:t~a di Lu.~1._nata . a .Jrriest~,do- . -~ 
~.~1_l_1~ta a .:'~!.Z.~~ .. !i.~-~e{li_o ~ !'.rç~e.§..~~;.ts~~ ~ ~ -~-:-~ -:.. 

.1
1

8) rtaroll~~t~. Virgi~~ .~1:. Lu,i&~~ ~~a_to -~~~l~~~_el 
'". . . 

I ~~~E!ll~~e- ~,;R~~~~-~~ ~~~-~-~te ~~o~~~~~-7~~--.. ~ 
.P~~'ftid~-~ - -· . -"-~-~--:-:- - ~ . _ _ ---

9)-;,P-e~~!.-~!9-.~~rle, -~L~t~o -~t_o . e. ~~~~~-.u_U:~-~ l. 
-~~-w~~~- ~~-~-~!l~.Q~I! .. ~ - __ -::~ .~=--- . -~- . -- ~~ .:., 
~O) . R~~~kr~~~ ~~~i~ ~i -~~~~~-dr<!~ ~~:-~-4 _ 

_ j,~ ~~.;;~~ •·~~Jl_i~t~, a_ ·~~·'!_2l'è ~•A~B..t_ti,;,t~~!::J --
- ~~-~~;~ - ~-?~ç:~~~--~: ...... -: ~--:~ - ~ --~·_:·- . ~ ' >:~.:--i~~ .. ~;:~ ' 
___ U)-~ppa.~a~C~~LdLBJtl'i.ço""'pato_ e...r~a~en:~e:~ _ .. _~ 

.. ... . . • • . . - . •. • ' • -.- . ~ - ' l · . • ! 

_____ . ~ox:il:!O.-'L~ . .Q..J;&rgjg_~~etQ. : l l:t.~e~ia.~~A.!~--~?-~ _ _:._ 

-- --- ~;~-!~~~~~~ : :~~-~i:~~~ . -~-: -~- ---;~~~---~- ·-- -~--:· · '_-... ;:]~ ~- ~ 
~ --· __ -~:~ Profç~~ Pnloh~~.!'~l:!~O i-~ n Fr~n~e ~~~\ ~!~, ~- _ __, 

. \: r f "':; · - ·1''• . .... . --- ~ t -... ..... • sf.·.!l !.: 

~ieqte-;,, doìniciiiato.n Genova,.· sovreint endente Jl·~ 
.. - ~--.. .. =-;;-.---:.-=-:--.. ~_- --.-. --:~--:--:.- - --·- ., -.· -~ - )/·•\' \:t .. &; ·-

g~!-::~l?:~.~~J.-~qi_-v_:~-~1:.~ ?::'""-~~'7-7--:<::_":"---=.-::~~:···_·-: .. ' ---- ~·; f 
~3)':?~!:~:«t- -~~rl* . ~~~~i_ct~~~n1.Jl.Q..ta . a 'fel,'lllar9~--~en~r 
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5::\' ·1 reaident._a. Bove,.to~Via .San.-Giowrud-Bcieco ':,;.~ 
__ ·;~·'11' l ro ventJ_~-~~.i.e~t~~ .. n~ile:.,.....,.,._ ___ ...-, ........ . \) . -r· ···--- . 

~~~t ~-.' 14}_~~~; l;enasa..,_dLCel.~ste.: natO- a-: San- lle:r;'ll~o---.:..:: 
;',\ . ,, 

_ '1~~-~r~, ~ _ ;-no so+.~- ~--.,.,.-~~-­

[.1.?> ~~~~}9 • . Qs-ve:!_do .. di3ugeni.o, ~to s -H1zza -!Jon-
.•• l . . . 

. :~-~-r~~~- e-~ .. +,vi _~s~dente .. dottore in soi.enze .. agra eJ· 

1_6)_ _q~la ?el).ati. Frigerio fu-Vi.rg;iniop neta a Como 
. . . 

fe_!dd_~mte a . ~ol'i.Do,_Via. .Cololllbo,~. ~·~ egiata··- ~on~u, 

~
ata··l'enati- do'l:to.l! . .'Fauato.---'--- - - · 

_ !>~~~-tj,_ do:tto.~eus.to~dJ:-carloj -na~o:- e-'-domr--· -

ilinto in · ~orino_---=-~_.-,;._- · .. 4.. , · · • ,;;. -- - -r-· -; · J --· · - · , .- - - ' 
~ - .- . 

~ . -r~>: }'_~g~~__profeaaoL-<n.e.~io .fu~rauc~sc:oi-nato-a 
eie$te,_~.en..ta..a...Tor:1.no.~ia.--.Bon~usrnwae-.ro-?­

. . ~-w-~•";ia.Cl~ "-ld ._,;.,,~-Ro•er.torn•tr.-·domf­kata, a·.·TorillO' ,._-11:bera- dòo en:ta , - bubU.e .... · _ _. - ·-=-=-7;, 

:' :-t~~:~:~:=:;:::~~::::::::::~_ 
1 ~·-]?a, ~-teQ.~e.I;ù.o.;p~'fQ.òl'9rnato:: ~.do1aie1-l?:ato· ·a '" 

... - : • • • _ · •• ~· : .• :: ·, ·.: • • • • · ·.. ·· ·-.... ~ o •• 

rtnb ~:a.~1~z.a:iium·~()i.....l64,:inif11gçi:f8i-~;.:.. · i=;;~=~=----

.. , .: · _J;.: ~;,\~~~~~~~~~~~o~ ~na.to~e~d~·iAu1leo· 
~ ; .. 4~;~~~1~~1~r:U~~~.nùmero-..6if;m~n;=o'"'~fi:truòo -

__ JÙi~t~~~S~r~ru::,.p.i~tf.o~nirtotlFT<rhmr;::d~fu:éì.:. 
.. • • t . . • . o -

_ r·~t~·;_ :[n·. Aoe·tà · chic.icU&rllaciatrr ·;.;...-~ :.--·--· ---
--~--·:--;----~.:--·- ~ .. ' '. . 

~ ~; >--~~~~.Rod~UdÒ4:>:.Lorenzo~~-- ~~to ·a · r~afd:èilte-· =· 
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in Torino,_ Oo_rso_}1~t~e_~?!.t1 .~ero 28,medieo o~go9 

~~~ti d~ me con~s~~t.i~ e· dell-~~~~~~~~~~:·~-;-~~j ' 
;:1.~~._ ~~~~~~.~ ;~~:.:;,~~~"-:~~: ~ ~~;,;:J 

. : - •. - ~-~7 -·~1· ·. 

l
~~ ~!c~!èd~no d. i ;i~ ever~-p~r- ~.t.to_ .. ~-~~l1.c~_F::._q~.-. ': 
to segue r --------------~ · .l 
~:: 1l #e·~~~~=~-~~o ea~~- c~~~~r~U~-~~::,· : ... 1 

! :o~t~~Jt~~:::·(·~~ro ~~~~tO::~-sp-~i:~~~e ;;~-
l - -~~.7t : .'. ?.::~~- - _: ---·------t~ --.. . -·-.·~,~~-; 
j q~~~-J-~ré· .. ~~~~a!:-.! :!:1_ ~~or _V_p;l~~~-T_!_~~.l_e_~~ 1_ 

j.Ee~0-~11-~~~~~-qqtp.~A.l,a!iQ_a TQJ.?,E_o~ Y.~l!~~~~~~7- __ 

I'j,l.o,_.flWJI:~~-V'~~iq~~~~~o_ .. - _ . ~::- .. ~ .--~:~ L 
~.:i~~~;~ ~~-o~ ~~~_E~E--~-~~~~~~ ~ ~-:~e .. ~~~;~i~J _ -_ . . . ~ . ,, .. · . 

.. ~_q..__e __ ~e~!int e~~~-~ 7~~,f?;~~~~- ~t~~~~Sé\,~~~ . . 
' • •· • ,., . ·.,, !.. : ~ •a 

-~~,l;lt~- ~~~?h.~.Q,}_i~~~~ituz_!o_?.!_:!~~_;~~~·~;}·~~gr--
.. . . . - 1:~-· !···-·. ··-- ~· 

-------- _ _dan.om.inat~Ollim.en_to._I~l.~fL..l!!'l:r;".],.f!..~e.zio;l.~~ ·--

iel~a~ J~t~a " .C. !l.~!.R•~.">_,: CO!l~!e~~ ·~ ~~~·{;:,_,_ _ ~ 
. • • • - .... • - . l - . • • . •• .... , ~.~~ ...... ~-- · ... 7:~i / 

Jl'7_~te per ogge.EC?•. di promuove~ e_ d~~!>~~~~ la·; 

·:;~~~~;za~- ~;v~~;iare- 1 1~~-e.: ~· ~~i;;~~"]~ ~- ___ _ 
------- À._<Lj!I'Qtezione· della natura dei saoi..:'aspet;~i,>ù.~.tì.i:'; 

--------~ ~~:~-~,~~~~~~-~~~~-(::_~: ~:;~~~: · ··:_~~1 --~ 
------+-Il . ..... tor.izzan~e.~ta~~il. nominato. proa.ul.'atore: t: . ,,.:;.: : 

-: :·:-: .-··~·,·: - -:-.-·- ... ·· :..:.,... · ,·. ' . ... ' :· . .".~ -- ...... :· . .:-·":.--:;:.· .. ·· ;.: ·-

------ -· _....,...a~J..~9.~1rù'a-~..!~&t.:~~ to.:..!..~.:.§.!~!.~~-.:. oh.~.aarà>f ---.--·-. -- -· -. P~.~~: ~~~·~·~··,~~~V~~~~~.ll~l_D~~-~-;~~~~iìç~-~i .: 
__ .:~e~~à~~~~oe~.9,_ con tutte. le ol.ausoù ~-.. ~~~~· --. . : . . . --... -- .-~ ·:-:-:·-·-:-.. ~1~-· . 

. z~~~..:-~~1?1:?9 .• ~nt~.t:!.tlte_.~ ·· · • . ___ . _...;.. ·~ r~f·.: ·. 

r: a 'f&~s~re-~-~om! . -? per ~n~~ ,~~~~-!~~~~~)-:.~_ 
. ,tl 
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. l!im~_o1.·t~ deUa. qo.ot'e di iec~~ione . ed-eventualment 

.te quelle al.tre.: qllote .di der..aro che veniseero- sta-1 

bilit~ dallo ~;a~to ~PP~~ n~Patt? atesso di: .;:;t 

1:"~:::::·:: ..... ~:~ =--==---~ 1 -
\~ par1;eaipa1'è Sl1e· Assemblee ordi1:ade e straordi·-

1 • . . . 

~-~i~ . ! -.-.-.---. -----~~-~ 
. - esercitare tutti J..: diritti co!l!eriti al. suòi-man- --F~ ..;_"~l. •:•'~'""' . atto co ati~ tivo ~-- d~ lo . st~ta-
;:to.· e. dal: la ... egge ; .. -:-----,..--:...-....... -----------

--·t· ~-i~eve::-e ~6l .. euo .. !'lomio.il1~~tU. t te. le-comw-,io~io 
""~:~~~+110~-~tat~t~'." ~Per l>or'"':Oi l~g~ deb 

_ - . h.<Fe~a-~n indirizza-ta ai suoi mandanfi- J --­- l· . -- ·. . . - . : .... 
· __ ,_.f2a:~~,tare:. o .:~~~ta~ao c~ioh!-sooial1 ·-evEilltu8l.m 

-p~:·c·~:~~J::it~ !ii ,~~~(m9.ant~ p_er .. d~ibera:zioni---

-r-ss~JilJ?.J._eNi,~.in. Wla· pa~'Ol?-- fao.cia de tto-111andatario 

-~~t~.:~~-~nt~- ricll:l.~~to .per r~~resenia~e··~-to.t~l~~ - - ------

l-21 

··: _, . : 

'L_:-~ Lintere's. si. .dei mandanti 'r··neuà.:... ciéi'ta:...costi- -+------
---~, ~ . 

.... - ~ • • - # 

_____ nda.aasoc~ne.r 11-tuttcre~p~~e;~~-cii-:Ìà-to 

- .:;~-~~~- ~~~~~~Ù.~o~b~-d~.e~~a. ·····. -- . . 
- ~ ---· - .. ,.·.. . ... - . . . .. .... 

--f~-~P~~z:t~:~--~~·~ac·ocn~do~e~~~~~:Pèr:-le~ ----

---. txm~~~g~~i~eJ. ~preaeu te "att~·- ~~:::a~~_si ::ctt-lèg-

--l'LLaig.nori.- t-:.PW..oher · Olaudio;. --·P.oserkrantz-Gior--

--. - - ~~ ~·~- !'~7~o."~~i~~er --Freno~s~o ·· Sapp~-z.~:.-~-- -.::~--
~ - i l,chie.;..,_io-no tei·o ho . ii ce.-~<0 iÌ; .~.-.~te atto 
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l . . • . . 

lcerla Penati Prigerio --------------1 . . . . . . . . . . . . . . 

?aasto . .Penati --·-------------~----· 

Dr . Cl.and:hèi Ptilcher-------------··-··-----

·IY.!ll'ia· Davi.so . · -----..;-----~---- • 

- 111::1ria Clotilde Dsviso ---------------

lriero Lovisett~ ______ : ___ .,:_~--------------- l 

·. 

·l·. . , . .- -. . . . . l 
· E'Il~~~ io Pn t toni.--:-~-----:----:--:--------·-------~.---

. l~ario Ca~;; tella.o:;. ----=-------·--------=--·-----­
!vittorio sardi -------------------------1 '·· . . . . ,/, 

- ~clolfo-AI:qìrino -----------------------~ 
• J 

~:aria ·Nore:t · Notaio · ____ -.;:_;_:...:.._·..:.... ____ :;._-:.~.;;.:. 

.. . -:. 

-.-- --=----·-·-· .~ . 

.•• · .... -"> - -- -.- . ~-· 

--·· . ---·; --- - - -- -
... ~ - -- _,_,:_ 

-~t-·:'::t.. ........ l! 
. . . . . .. 

·---
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r-~..-77'"&;· 

-t: fij§ii~ 
.l 
- ~ 

!= sr_ la.Jega l i zzaz.i o n e_ d_e tl~ fi_rm.~ 

c;·e i-s ::-::or i·~otaio Dottor_ Mario_ No rat. 
...... 

.. ------. ,• '\_';. . 

. . -- . . . ·---·----j 

... _ _..,-··· - -. ·-· -------------------' .. 

- -- -~- -- .. .,.. __ - ------------

.......... ·-~.:-·· -· -·--·-·-·~---· .. 
----~-_._...,-. 

\ . 
l 
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1---- ------------·· ----------- -···-··---

' - ---------- ------~ 

--------- ·------------ -----------
--------- -------- ----· _. - ---·-

MOVIMENTO- ITALIANO----': __ --. -·-·-----

--- ... --- ·- per - t-la 

~ROTEZIONE .della NATURA 

------·-··-- ~M. I • .P . · N. ) --­

.ASSOCIAZIONE CON_ SEDE IN .. TORINO _ 

-~-- ----- -- -------------1 
------- ----·----- ----------·-+----- --

- --- --·--- -----·------=------1-------

-------- s · T-- A - T-'-U-'-T-0-~-----'=--+-------:.__ 

_ __ o o o_ o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o_ o_ o_ o o_ o o_o o_o·o_o o_ o o_ o o o o o o o_ 1 _________ _ 

000000000000000000000000000000000000 

_ _____ , __ oo.ooQ_oo.ooo.o.o.o.o.oo.ooooo.o.ooo.oo _ __ ~-~-------

---- :O::~;_g =O~ .d_O::Q :.0-- --------l-------- · 

1-----~~----L--A~t;~l~---- ------------4 

-----E!... co ati tu.ita_l!.Aesooiazione_de.nomina:ta~'.MO.Y.IMEN , 

--- -Pr.ALllNO- PER- LA- PROTEZIONE- DELLA- -N'ATUBA- - M. I.P.-N . ..!'·I----

- -'la cui fondaiione_vanne_proget.tata_da_alcunL SooL __ _ 

Pl'<>motori. in.. una_riunione_te·nuta_sLil_25_Giugno ___ ___ . _____ _ 

1 948 -al Castello- di- Sarre-(".Aosta- )··--------1-
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----------Art . 2 '-------------

L 'Associazione aderi sce. al l! 'Jnione Internazionale. 

tQita e PontainebleetL(?l:-sncia)_il_5_Qt.tobre 1948. ·----

sotto 1 1 egide _dell 1-U1\ESCQ, _____ ...,..... . ------

~---------~'~t . 3----- --------
l rl. ~~vimento I~~liano Protezione NatQra. avr~ 1 ·-

~ s~o_:L.l..t:'~:i,_c~_dove sa::.-:, d~liberato dal '!.1!9 _!ol!li tato 

f ~~ Direttivo . In 0 0ni _l·oq~ùj, tà . do'{e. esisterà UlL su.f-. ·--

. -~ _ ~-- __ :ficiente numero di soci potrà veW,.;r cos_~i.:t~.ta_ --1---

una Sezione _<!~l __ ~Q.v?-menjo . 

;....___ _______ Art . 4-------------~ 
. __ --~ _ Scopo dell..' As_so ci azione 

_-___ -_ - ._. _-_ L_' Associazi one_..YJlole_ : 

_ _ a)=... p;romuoy_e~~-e _ _ <!ii'fp~!i.e:r:ELl~ conoscenzç). _de_lla _ _ ___ _ 

_ ~~ t:::~g,-~_i_S_1J.oi_?-!?Petj;i_~aj;_e.r:i;ali -'-e_spì:r:i.,-. __ _ 

t~ ' ----IJ>.Ì=.....J'Jsvegliare e alime ntare nell' \l..OJllO l~auto:r:e_a~l--
--- essa_nonc.hè_il_rispet_to_p_er_ ogni....sua_mànii'esta __ _ 

--- l :~.::~fOYO«UÒ~ .. ~~~n>at<u><-1~--= 
muovere 1l!1a. più ri~ni;r;_i_i~~i t~, . .:Q..e.:t;_c4è -~1 

~--~i,s_gl va~g _ip_ un più fJ:lCOJl_do_ impulso_ ~ducati.,.. __ 

~ VQ . • mo'"l'-' 
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.d) - infine fer P'rtinnlarmento .. noeni&>t~.L!uom~ . 

__ dei complessi e ò.ell:s ati equilibri ne:turg_li__ ·-

to, !?ur nel_ g,ue.d.ro _ dell~ e~igenze __ e_con.o,.m;ipfl._e _ _____ .. 

l ~~le,_y!J;~_~nd~_vi~u,~~-~ coH~.1i..Y?-1_~ed~'!:_7_ _ .. _ _ ., 

l 

e d~~la nece13~itè p.:i, _~_lo~.o rigoroso _ri;JP.e:t~- __ 

l tuare in tutti .i modi e co~u~ti i mezzi_,PQ.§_ 

- ··~ __ aìbili, nell ' interess'e immediato ;; sopr atut:to _ 

_____tuturo "dell ' uomo , una efficace protezione ___ _ 

7-,U 

1---~quilj,p_r.,i_o __ Q..ojll.\lD~\!.EL..~u~i 1men. te 1 1 o~fenda 

__ della natura da ogni_ azione cpe tu_J'bi i; ___ s_J,+o.i_ .. ~ 

--~e!~~ -~~~sta~iQ&.- _ _ _____ ---~ 
"' - ---- _:: llt..-5.. ·- -~ -

___ . l'r.ogJ;:amma._.d.e 11 .~ Ae.s.a.ciazionc . _ __ "';ji ____ _ 
_ _PerJ~ggi~.q~e~'ii_sç__cipi_l..!Associazione : ! 

__ __ ... !;) :-::__ç~er..à_p_;r:pp,t:ie_pubQli..pazioni ,..a .t:ua.:t,_con.fer-en. ------

---'', .<11•,.+-•"-ognLa];tr~inìdat<va-opportuna ----.&---
(nelle... scuole e<Lìn •. al.t:ée..-is.ti tuzioni) ·---- ·---

-~1--~?Y~~~~~~ -c~~~rva~~-o~e-~~~~e;i_ftt_~t~a_ __ 1 _____________ _ 

___ _ _ ;l._u.pp.o_~eiJa:c.ohi_Nazi ona'J!ai.._perchè:.....sempre._-__ - ------ -­

p_iJ\.._s_L!ID.O.:..m~.ua...:.di_.i sj;r_uzi one_:oatu:ral1s1;.1Qa. e · 

__ d:t-~·:Erdu~zio.ne·~.ip.;:. g~ne·;ral.e ~9!!.\ÙlLq_'_ipgremento 

___ ___ e __ d..'..~_dJ,l_q_a,zione . j;uristica_,ed alpinisti. ca in__ 
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r----"~ spopol.a~·,ento ~o~ tane ; come possibilità ~ 

~~t~ a sane ~redlZloni ~ohoene o folkloristl~ 

l _ _che; _come_ce11tro di conservazio_ne _e _di ___ diffU-

l ~:ì.s}pe.){:§~J..-yaggiua anche in ali;re zop~ ( svi-

t--=.1~:~~-c!~.::~~; , tal. modo il concetto di coltiva-
\ . ..... , ... . ., 

__ ~1~~~·di-~-.1:e cacci a con-tro quell_Q_di __ sfrutta:-

1 __ m-ento"'};' ~~ms mezzo di ripopolamentç ·_f~unisti~o 
l di alte zone altrimenti ,deserte di vita anima-

! le;' è ome m~zzo di propa~ezione e dì tutJ!lS. di 

___pian:te.'rare 1 _ecc . i-----------=-----1 

c)- promuoverà la t~ela del paesaggio , dei siti __ 

~atureli e di ogni singola espressione . della ­

~e.tura. cl:e- abbiano import anza scienti_:fica,_ o 

l ~~O!.:i~a , o est~ti~~;~------------~ 
la . ~icreazi~ne nell ' ambiente naturale _ 

e __ _l ' acquisitione_ popolare _del. OQncetto ,di_pa ... __ 

trimonio· _comune. di _ ricchezze e . benefici.. natu- -

ali (come __ q~elll otteq~i dagli ucoelli, _d:i\L ___ _ 

-=--bo~c.b,i , -<~alle_ a~qu~'-ecc . );----------~-

-~):::_ cqn=!apey~le_<t~1,_l.~int_er9,ipéndenza_!i_ia_s_ul._~e.J'-=--. __ _ 

__ . r_~t~o=ted.z:~ i; i ço _cQe ___ o oncz: e t o ,_ c_er_clie:t:à_9.Le.l1 __ 

~r~·spe~~alme21te _i_ pJccoli c·oÌ!J.partime'nti st -=--- ·­
gni che tendono ed isolare le varie di'scipline 

. . -- - .. ·- - ... -------_- - ,---- -
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dalla .spiritualità,dalla__morale , . dal- -

prati ca, considerando .. la. natura .quel. 

__ fattore che nello spirito armonizza . le_varie -

_ ----~enifestazioni umana ; _______________________ -; 

__ _ _ _f)_-:__fB:V.Prirà_il collagamento . fr~_3nt1 , Asso.Ci<:t.zio.l!l 

..---Pe~.sone _ private e gli Ol'gani _del Governo , p:!l". 

~~cor~are que~le sparse t orze del Paese che 

--P.9~_!3.:Ul.<? _ <?olle..~_o_:ra,r~u~l;L_e_tn$::te_ d.!_in.ter~ s~e coJ_-, 

----~~ttivo che l ' Associ azione si uropone · 

~)- . tesserà. rappor 

_ -- ·. _.___od interre:..zion 

che s.!.j.nteress 

---~---~e;· Y.ovimen~o; 

-····· --
ti .con.analoghi Istituti- esteri-

ali-.. oppure . con.. singole. persone '--

ano_ai__problemL e . . alle finalità_ 

-

-

-

-

---
-

· ---f')- oonoorr•rà ad 

____ o federale che 

ogni j._zg_zi at~ '[l:l,_:i,nt e~AA_zio_:qa_l,e_ - --. 

- -1--= .. .l~i- _si~fAttriç 
l e ~~ -unione f~ 

m ediant e~i!!Q,_l~_çpmU!!.~int_eM..§: . 

e_di_utili.tà .. comune_o_.d...!.in..tesa 

u_pç>poli . ·- -----
~tL .. 6 

- ·· ·-1- .. 
~zi o»e.:.s.ono. : 

ral ~~i So_ç:_i ; ' 

i<:t.i.vo; -· ______ 1 -- il_Co~i~:to~ Dire 

____ - Il _!'re_:;_~j.~_t.!!. ~ d~e Vioe-Pr~~identi r....i ----------;1-_ 
- ,_:tre 'Revisor..i .dei_Conti ... ______ ___________ -1· 

~--------~------ -~t. 1----------------~ 
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RELAZIONE DI PAOLO VIDESOTI AL CORSO PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
SVOL TOSI A TRENTO NELL'ANNO SCOLASTICO 1950-1951 PER GLI STUDENTI 

DELLE SCUOLE SECONDARIE. RIASSUNTO (*) 
{Archivio della Sezione di Trento del M.I.P.N., dattiloscritto inedito) 

INTRODUZIONE ALLA PROTEZIONE DELLA NATURA 
Guida per diffondere i principi della protezione della natura nelle scoole italiane, in seguito 
all'accordo tra il Ministero della Pubblica Istruzione d'Italia e l'Union Internationale pour la 

Protection de la Nature (U.I.P.N.). 

Paolo Videsott 

Distrnzione di risorse materiali 
Va constatato come nei secoli trascorsi l'uomo abbia causato immense distruzioni delle 

risorse materiali della natura. A titolo d'esempio, queste distruzioni vanoo rilevate nelle Prealpi e 
nell'Appennioo (le immense zone deserte o sterili o scarsamente produttive, le erosioni calanchiche, 
il sovvertimento dell'eqnilibrio della superficie e del sottosuolo, il conseguente sqnilibrio del clima), 
distruzioni ancora lungo tutte le coste del Mediterraneo (particolarmente lungo la costa dell'Africa 
settentrionale) o ve un tempo erano foreste e campi fertili, mentre oggi si estende un desolato mare 
di sabbia. Attualmente lo sfruttamento eccessivo della terra prosegue e va facendosi sempre più 
grave per l'impiego di potenti mezzi tecnici. Recenti studi dimostrano come in tutti i continenti della 
terra si stia manomettendo con ritmo crescente il capitale della fertilità del suolo, pur di trarre 
maggior copia di prodotti, pregiudicando le sussistenze e quindi i diritti delle generazioni future. La 
terra non ha una fertilità illimitata e, d'altronde, recenti esperimenti hanno dimostrato come non sia 
possibile ridurre a coltura le vaste zone tropicali coperte da foreste. Di fronte all'odierno continuo 
regresso delle superfici coltivabili del globo (si calcola che il pianeta terra perda 20.000 ettari di 
terreno produttivo al giorno) incombe il dovere morale e sociale sull'uomo di una più razionale 
utilizzazione del suolo, onde non sottrarre alle future generazioni fondamentali condizioni di vita. 
L'opinione - invero scientificamente poco accreditata- secondo cui la scienza e la tecnica saranno 
un giorno in grado di produrre illimitati mezzi di sussistenza, in guisa da emancipare l'uomo dagli 
attuali severi legami con la natura, non giova in alcun caso a giustificare un cattivo uso delle risorse 
dell'ambiente. Comunque non va dimenticato che l'ambiente naturale, oltre ad essere fonte di 
ricchezze materiali, è pure un fattore di fondamentale importanza spirituale. 

Perdita di valori spirituali 
Si sottolinea l'importanza - per l'uomo e per la società - della natura, quale fonte 

d'ispirazione e di risorse spirituali. Si pone in rilievo che a torto la società odierna attribuisce a 
questi valori spirituali della natura un'importanza affatto secondaria rispetto alle sue risorse di 
carattere materiale, talchè sovente nell'utilizzazione dei beni materiali si travolgono senza nessuna 
preoccopazione le espressioni di interesse spirituale. Le risorse spirituali della natura assumono 
valori assai complessi che il gioco del tornaconto economico con rispetta. Non dobbiamo 
dimenticare che lo sviluppo dei valori spirituali (moralità, educazione, scienza, cultura, ricreazione, 
arte, ecc.) costituisce pur sempre il più importaote fondamento di ogni ordine sociale. Quanto più 
l'uomo si distacca dalla natura- esasperando la specializzazione della sua attività, nell'illusione di 
un maggiore benessere economico- quanto più l'uomo perde i contatti e la percezione dei legami 
tra la sua vita e il cosmo, tanto più grave incombe la minaccia al suo equilibrio spirituale e sociale e 
quindi alla sua felicità. Assecondare l'attrazione e l'interesse spontaneo verso le manifestazione 
infinite della vita della natura siguifica assecondare la comprensione di ciò che vive oltre il proprio 
io, tappa necessaria, spesso, alla comprensione anche del nostro simile. Ora, la natura quale 
strumento di educazione delle masse è quasi affatto dimenticata, talchè appunto, nelle alterne forme 
della sua utilizzazione prevalgono smisuratamente gli sfrottamenti d'ordine economico e 
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conoscenza delle leggi ecologiche, onde egli abbia coscienza degli effetti prossimi e lontani dell'uso 
della sempre crescente potenza dei mezzi tecnici. E ciò perchè l'uomo non distrugga 
inconsapevolmente le condizioni della sua esistenza. 

Necessità di maggiori qnantità di materie prime e maggiori bisogni spiritnali dell'nomo 
moderno 

Alla degradazione delle risorse materiali della natura e alla ingiustificabile trascuratezza di 
quelle spirituali, si vanno oggi sempre più contrapponendo maggiori bisogni sia materiali che 
spirituali dell'uomo. Peraltro è da tener presente che ogni 24 ore la popolazione umana della terra 
aumenta, si calcola, di 59.000 unità. Di qni il problema della protezione della natura. 

Si impone il problema della migliore utilizzazione dei beni natnrali (protezione della natura) 
Da quanto precede, scaturisce appunto il problema per l'uomo di tendere a una migliore 

utilizzazione del comune patrimonio della natura, si da un punto di vista degli interessi spirituali e 
sociali. Un conveniente orientamento circa la risoluzione teorica del problema della protezione della 
natora esige le seguenti premesse: 

l) Le risorse materiali della natora e quelle spirituali debbono considerarsi per lo meno su di 
uno stesso piano di importanza per l'uomo e cioè senza l'avvilimento di queste ultime; 

2) Nella natora si distingue il capitale dal reddito; soltanto questo secondo può essere prelevato 
e ciò anche in osseqnio a un preciso principio morale: come non ci è lecito derubare il nostro 
''prossimo attuale", cosi non ci è lecito spogliare dei suoi diritti il nostro simile "futuro"; 

3) Sussiste interdipendenza tra tutti i fenomeni della natora. Di fronte alla delicatezza e alla 
vulnerabilità dell'eqnilibrio dei fenomeni natorali sorge la necessità impellente dello 
sviluppo degli studi ecologici, in modo che l'opera dell'uomo possa svilupparsi, sotto questo 
aspetto, in armonia e non in disarmonia dell'ambiente; 

4) Sussiste interdipendenza degli interessi umani di fronte alla natora e quindi sussiste una 
solidarietà umana e una corresponsabilità di tutti i popoli ne modi di utilizzare la natura. In 
tale solidarietà vanno tenute presenti le generazioni future. Di fronte alla concorrenza di 
interessi umani nei vari gruppi di risorse materiali e spirituali, sorge la necessitò di 
coordinare le varie e alterne forme di utilizzazione della natura, in gnisa che un interesse non 
prevalga sull'altro. All'uopo si dimostrerà praticamente efficiente l'istituzione di un 
"Consiglio della protezione della natura", che dovrebbe essere un organo consultivo dello 
stato, composto dalle rappresentanze tutelanti i vati rami di interessi sociali,. materiali e 
spirituali, presenti e futuri, fra di loro in concorrenza. 

Principi che presiedono a una migliore ntilizzazione della natnra 
l - dovere di rispettare gli eqnilibri della natura e qnindi di rispettare il capitale, ossia la fonte del 
reddito; 
2 - dovere di utilizzare la natura, in modo da evitare la sopraffazione di un interesse sull'altro, ossia 
in gnisa da raggiungere una conciliazione dei vari interessi umani concorrenti - materiali e spirituali 
- presenti e futuri; 
3 - dovere della più vasta collaborazione per il successo delle speciali iniziative necessarie alla 
difesa dei singoli settori di risorse natorali. 

Essenziale necessità per la pratica attuazione della protezione della natura è quella di 
richiamare l'attenzione, l'interessamento e l'amore dei giovani verso il mondo naturale nel quale si 
inserisce la nostra esistenza. Tale itinerario crea l'ambiente favorevole alla migliore utilizzazione 
delle risorse materiali e spirituali, ossia alla protezione della natura. 

( •) Videsott P., 1950-1951 - La protezione della natura come problema sociale, pubblicato in 
Pedrotti F., 2002 - n primo corso di educazione ambientale in Italia. L 'Uomo e l'Ambiente, 
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RESOCONTO DI RENZO VIDESOTT SULLE ESCURSIONI PER TRACCIARE I 
SENTIERI IN QUOTA

XXX CAMMINATA ECOLOGICA "RENZO VIDESOIT' 

Val di Cogne, 7 settembre 2008 

SENTIERI IN QUOTA 

SI tratta della Cronistoria dell 'escursione del 26- 29 giugno 1959 secondo questo itinerario: Cogne, 
Loson, Rerbetet, Tribolazione, Valnontey, Money, la V alletta, Pian Tumeua, Granzetta, Loson, Valeille, 

S hamplong (Lillaz). L'escursione era stata organizzata per tracciare sentieri in quota e vi parteciparono 
Renzo Videsott,Emilio Bcrlanda, Ezio Mosna, Raffaello Prati e Vittorio Pmti, tutti amici di gioventù 
di Renzo Videsott. Renzo Videson attribuiva una grande importanza ai sentieri in quota, lungo i quali 
ha accompagnato tutte le persone che visitavano il Parco Nazionale Gran Paradiso. A proposito dei 
sentieri in quota ideati e realizzati da Renzo Videsott, ecco che cosa ne ha scritto Vittorio Foa nel suo 
libro: Sulle montagne, Aosta, 2002, ed. le Chlileou: "Con Videsott diventammo molto amici. 
comminammo insieme, soprammo in quelli che egli stesso aveva creati, i cosiddetti serrtieri in qr1ota, 
che ponavano dall 'una all'altra casa del parco a/l'altezw si 2500 metri senza obbligare le quardie a 
scendere ogni volta a valle". Alcune camminate ecologiche ·'Renzo Videsott" si sono svolte lungo i 
sentieri in quota. La Cronistoria è stata scritta da Renzo Videsott e inviata a tutti i componenti 
dell' escursione (Archivio Rem.o Videsott- Tonno). 

Personaggi e interpreti della Cronistoria 

Emilio Berlanda di Trento, aveva studiato ingegneria al Politecnico di Torino e svolto attivil.àalpinistica 
sulle Dolomiti con Renzo Videsott. amministratore delegato della Siemens a Milano. aveva procurato 
i radiotelefoni per le guardie del Parco Nazionale Gran Paradiso, detto ''Milio" . 

Ezio Mosna (I'rento, 1896 - 1978), insegnante di Lettere e di Geografia nelle scuole secondarie di 
Trento, socio della Sezione di Trento del Movimento italiano Protezione Natura, in seno alla quale ha 
svolto un 'attivitàdi carattere educativo ambientale. 

Raffaello Prati (Caldonazzo 1895 - Roma 1983), professore di Leuere antiche nel Liceo Torquato 
Tasso dì Roma, nel1948 aveva partecipato alla fondazione del Movimento Italiano Protezione Natura, 
scrittore e poeta. 

Vittorio Prati (Bressanone da famiglia di Calceranica 1895 - Trento 1985), medico a Genova, specialista 
in malattie tropicali , botanico (il suo erbario è depositato nel Museo di Genova), fratello di Pino Prati 
morto sul Campani l Basso nel 1927, cugino di Raffaello Prati. 

Renzo Videsott (Trento 1904 - Torino 1974), professore nella Facoltà di Medicina Veterinaria di 
Torino, Commissario e Direttore sovrintendente del Parco Nazionale Gran Paradiso dal1945 al 1969, 
fondatore nel 1948 a Sarre del Movimento Italiano Protezione Natura e a Fontainebleau dell 'Union 
lntemationale Protection Nature. 
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loson, saba to 27 giugno 1959 
Dovevo partire per l'Africa (Kenia), ero pressato fra impegni parchigiani come non mai, ho dovuto 
perciò combinare "l'utile col dilettevole''. Scusatemi. Il "dilettevole" siamo noi, che ci troviamo ancor 
una volta sani e forti sui monti, in vena di ritornar giovani. L'utile resta quel tracci amento deL. sentieri 
in quota! Tracciamento dove ci sono, da sempre, "oline" scivolose, rododendri e ontani nani che cì 
fanno inciampare; dove ci sono fiori (sui quali si inchina specialmente Vittorio) che ci donano. fr.t 
l'altro, istruttivi riposetti; dove ci sono dappertutto sassi che quasi ci sbucciano i piedi; dove ci sono 
torrenti impetuosi che ci procurano ansie c pediluvi. 
Venerdì 26 giugno 1959 ci siamo trovati sulla strada di Cogne: Mi l io da Milano portava in auto Ezio, 
pasciuto, proveniente da Trento; io portavo Raffaello (che, giovedì, boccheggiante ancor per gli esami, 
aveva lasciato Roma), c portavo anche Vittorio che, puntuale, dopo una sola cartolina di preavviso, era 
partito da Genova. SuJJa strada asfalt:na. lì per lì. abbiamo improvvisato un baJJetto di gioia: ancor 
dopo un anno, sani e forti . 
Al Loson ceniamo con polenta c camoscio che tutti (ma specialmente Vittorio!) ci ricorderemo perché 
intenerito in aromi di pianura e di montagna: un capolavoro culinario che (grazie al dislivello di 800 m 
superato) mangiamo copiosamente, come fossimo stati poligastrici. 
Qui stiamo partendo dal Loson dopo un buon sonno (anche per Raffaello) sotto un cielo quasi tutto 
pulito. fra montagne con le luminose nebbie del buon tempo sulla terra raffreddata. 

J.oson, 27 giugno 1959 
Il primo dei tanti futuri guadi, ossia superiamo la prima preoccupazioncella di Raffaello! E Vinorio ha 
la faccia tosta di volerlo aiutare. Ezio, sempre giovine "vecio", sorride sotto i baffi ... 
Siamo oggi diretti a far una collana di passi attorno alle spalle della Valnontey, ossia dal Loson 
ali 'Herbetet, al Money. 
Ezio sorride da buon glaciologo, perché pensa ai prossimi guadi, sotto il ghiacciaio della tribolazione ... 

loson o Piccolo Adret, 27 giugno 1959 
Ezio, per amor dei circoli glaciali , mi sprona a far questa foto che vedevo bmua ... e la mando a lui solo. 

Loson o Piccolo Adret, 27 giugno 1959 
Ho visto il poeta, bello nella sua giacca nuova d'antilope romana, bello con la testa fra le nuvole, pur 
stando solido con i piedi sulla fredda neve, ed ho detto: "giù gli occhiali!". Sia il poeta dove si vuole, 
è pur sempre ispirato! 

Loson- Piccolo Adret, 27 giugno 1959 
Ro visto Ezio personificare cosi il vecchio alpino, l'lmramontnbilc montanaro, sì, l'eterno "vecio" 
giovine! Tenetevelo caro. perché è proprio luì, poeta-scienziato. lievemente satanico ... 

Herbetet, 27 giugno 1959 
È sempre ìl poeta che osserva " le fuggevoli immagini della montagna". L'ipotetico sentiero ì n quota 
passetà- e noi passeremo ancor oggi anche dj fronte aii'Herbetet - Il dove finisce la giacca d 'antilope 
romana del sempre caro Raffaello. 

Herbetet, 27 giugno 1959 
Avanti affrontare il "sentiero in quota" che ora st svolgerà sul "CLAPEI" in zona Cesera Il davanti, 
Vittorio verifica se Ezio ha tutto a posto. 
Quei due solitari barattoli di birra, abbandonati vuoti , naturalmente, non vi dicono nulla 
dell 'organizzazione? Bel lavoro preparatorio compiuto dai guardaparco? 

Herbetet - Ceser11, 27 giugno l959 
Proprio daJ casotto "Herbetet" dovrebbe iniziare il vero, nuovo tratto del sentiero in quota. Va con le 
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sue diastoli e sistoli continue, il tracciamento di questo sentiero, verso il ghiacciaio della Tribolazione. 
Fra "clapei" e tribolazione sembra un sentiero disperazione .. , invece è una disperazione orgiastica e 
trionfale! 

Verso il Ghiacciaio della Tribolazione, 27 giugno 1959 
Davanti c'è il Capoguardia Vitiorino Ghiglìetti, forte, modesto. servizievole; dietro c'è il buon Milio 
che pennellando avanza con continui inchini reverenziali verso questa '''maroccara''. Dietro il caro 
Prof, di Geografia, con fare da imprenditore edile talvolta, consiglia e corregge. Raffaello è sempre in 
muta contemplazione del dinamico, tormentato ghiacciaio e Vittorio non sì sa mai se sia perduto 
dietro un fiore o se abbia da combattere con una stipsi ostinata: comunque fa, poi, capolino da dietro i 
massi, come niente fosse. 
Ed il sentiero in quota continua. 

Verso il Ghiacciaio della Tribolazione, 27 giugno 1959 
Qui, purtroppo, il "sentiero in quota" incomincia a precipitare! Quello che non varia sono: i "marocchi" 
{grandi màssi in dialetto trentinoj, con qualche ciuffo d'olina; il fuggi fuggi, ogni tanto, di camosci e 
s tambecchi; il senso délle "montagnaze", portato ovunque dal sinfonico fondo delle varie acque in 
cascate od in torrenti... acque che ci attendono ai guadi, minacciose. 

Verso li Ghiaccialo deiJa Tribolazione, 27 giugno 1959 
Si cammina, si pennella, lungo questo porco sentiero in quota che scende, mangiandosi i nostn dislivelli 
guadagnati ieri, conservati a forza di ginnasti C'd svedese oggi; si cammina ore ed ore, con sopra qoefla 
porcona della Tri bo! azione. Ci sta sempre sopra e davanti. Che sia questo fati care, senza che la montagna 
s'arrenda, la tribolazione? 

Sotto la Tribolazione, 27 giugno 1959 
Th, caro Milio, cheoonservi ancora la gioia, come per fortuna conservo anch'io, del faticare, riprendi il tuo 
sacco capace e pesante. Raffaello, che ha un sacco soprattutto per darsi un conteg11o, non ha più. d'ora in 
poi, testa e pensieri verso le luci e le contorsioni della Tribolazione: ora Raffaello è ipnotizzato dall'infinito 
fluire di quelle acque bianche di rabbia ed urlanti per i continui massi contro cui devono sempre sbattere. 

Al guado del torrent~ Valnontey, aiJa sua nascita, 27 giugno 1959 
Sono queste le acque! Dopo il dondolo delle consultazioni lungo svariati punti della riva, ecco il punto 
più facile, dimostrato guadabilissimo dai quattro salti di Ghiglietti. 
Quel porco di Ezio, in dimestichezza con i ghiacciai, se l'è cavata per conto suo più sotto, ed ora sta 
raJIDicchiato in cima ad un masso, per non perdere nulla dello spettacolo e per perdere il peso superfluo ... 
per l' impeto della, ex polenta e camoscio, senza dunque l'ausilio delle pillole di S. Fosca! 
Qui capocordata è ancor Milio che ha studiato idraulica e che si sforza di render logici quei 4 salti fatti 
da un trentenne a dei quasi ... sessantenni! Si, perché Renzo ed Ezio erano passati. 

Lo stesso guado, 27 giugno 1959 
Poi Milio anua, con i 4 salti, la pratica dimostrazione della sua logica idraulica, lasciando ognor più 
sgomenta la sempre più picciola compagnia. Ora è Raffaello che vuoJ farsi la sua logica ed incomincia 
a palpare (oh! S. Tommaso!) la stabilità def duro trampolino di lancio. Ma che sarà del scivoloso 
arrivo? Vittorio (non ha girato il mondo per niente!) è molto premuroso ma, sotto sotto, preferisce 
anche questo rinnovato collaudo su per quelle relative stabilità bagnate, dove devono pestare quelle 
traditrici suole di gomma. "Ma cavete quel sac, monaza", lo sento dire. E così il sacco di Raffaello lo 
prenderà al volo - tant'è leggero ... -il buon Ghlglietti. 

Lo stesso guado, 27 giugno 1959 
Il sentiero in quota continua ... Continua nonostante il dubbio statico del piede destro di Raffaello-
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mentre iJ sinjstro così inclinato sarebbe candidato al dubbio statico risolto dal braccio forte e generoso 
del Ghiglietti. "No! perdio" protesterà Raffaello ''non vedi che il mio bastone è pronto a tuffarsi come 
una fiocina"? 
"Sono dunque in fase aggressiva ... non remissiva. E poi, che colpa ne ho io se le gambe sono alla Re 
Vittorio Emanuelelll? Non ti ricordi che per la loro sottorrusura ho pendo lato durante la spaccata sulla 
Busazza'!" 
Sì, caro R •• ma in cambio h.ai partorito una bellissima lirica. Dunque non lamentarti né dellà sottomisura 
né dei momenti rischiosi come questo, che- tu ben lo sai - elargiscono lieviti giovanili. 

L'ultimo guado, 27 giugno 1959 
Carissimo Vittorio, Tu sei un leone, ma un leone di cacca. Tu cerchi giustificazioni fisico-fisiologiche 
in te stesso, invece tu sei fisico-fisiologicamente ancora in "gambaza' ', se non ci fosse quel fetente 
leoncino l n te. Ezio se la rideva sempre grandioso su quel masso, lui che con quel mappamondo era di 
casa fra gruacciai, montagnaze, torrentazi. 

·i ./ultimo a 314 del guado, 27 giugno 1959 
Vittorio procede sempre con logicastretta e. .. col massimo di sìcurezza attuabile in quella situazione. 
Ora Ghiglietti ha capito che basta un aiuto suggestivo ed attende. 
Raffaello non si ricordava più della sua elegante giacca d'antilope ... ma ora sì, perciò si scuote tullò 
come Un passero dopo il bagno. Effetto degli spruzzi sulla nuova giacca d' antilope romana ... c 
conseguente tema di veder! a scolorire o spappolarsi? O per scuotersi di dosso la fifare!Ja? Chissà! 

Casolari Money domenica, 28 giugno 1959 
Dopo il guado più difficile, il sentiero in quota sembrava andare "a remengo", Il pennello, per un 
errore mio, era partito nel torrente. Ezio, sicuro di esser buona staffetta, cercava iL.. sentiero in quota 
salendo sempre più. Io lo cercavo salendo più gradatamente più in basso. Il sole si piegava sempre più 
e le nostre ombre s' allungavano. Così: la stanchezza. Così, credo, il conseguente disfattismo. 
Dondolandosi verso i casolari del Money, gli ultimi due dèl guado hanno combinato, credo, 
quell'assennata decisione per il domani. Quel domani che io ·ero io ad avertorto! - deciso com'ero a 
bruciar le tappe, prevedevo, stolidamente, camminato da tutti dall 'alba al tramonto. 
Era ben passato il tramonto di oggi quando i calmi ritardatari con i piedi tribolati (daJJe scarpe o dalla 
Tribolazione?) arrivarono. I cavali con paglia, coperte e pentolame erano giunti al Money da gran 
tempo. Tutto era pronto, ed uno squisito minestrone di verdura bolliva da 4 ore. 
Dopo una cena, che è filata tutta a far buon sangue, a caricarlo di forze, dopo i parchi consigli sapienti, 
datimi con voce sommessa, attorno al fuoco, da Vittorio, a proposito dell'Africa, serpeggiò fra noi un 
duro sonno, stando vestiti, spalla contro spalla, sonno duro ed a singhiozzi, duro fra russate, duro t&nto 
per Vittorio, che trovò un confortevole cuscino nella scarpa di Ghiglietti. La scarpa sarà ritiratà e la 
testa pelata di Vittorio rimarrà lì, come grugliottinata. 
Ma il mattino è perfetto con un sole appena sorto che dà un po' di caldo, che risveglia potentemente in 
noi, ancor intorpidjti, l'ammirazione. La pacata decisione di ieri mi fu detta da Raffaello, che ha 
trovato la più logica delle soluzioni: andate voi tre più giovani (ed Ezio, a ragione, gongolava) noì, 
Vittorio ed io, diceva, scendiamo a Cogne e tutti ci ritroveremo domani pomeriggio. Giusto e bello e 
saggio questo senso del proprio limite. Saggio ed opportuno anche per noi. perché Vittorio avrebbe 
guidato l'auto da Paradisia a Lìllaz ... incontro a noi , giovani stanchj, domani. 

Casolari Money, 28 giugno 1959 
Un dispiacere soffocato dalla ragione, un accordo- ripeto- saggio, ed intanto noi , puliti dall'acqua di 
sorgente e dal sole e dall'aria petrinatasi sui ghiacciai, ci allacciavamo scarpe, ci accomodavamo 
giacca e calzoni, si srrustava il peso dai sacchi (Mi l io ne dava volentieri ai cavalli, I quali dovevano 
arrivare per portare anche tutto il pento lame, coperte, ecc. fin sulle spalle di quegli uomini che dovevano 
preparare per h~ stessa sera il nostro letto, sono tenda, nella Valeille). 
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Casola ri Money, 28 giugno 1959 
lnsomma, un andare e venire, dietro l'accende., ed argomemi c raccomandazioni. Le chiavi, dicevo, 
$Ono dietro la porta della baracca per entrare nella villetta a Cogne. Per inserire lo scalda-acqua ribaltare 
l'interruttore a sinistro, dopo aver fatto tutte le scale {oh! quanto cercato dai due dottoroni e non 
inserito quello solo, sperduto interruttore in una gran parete!) . Ancora: Vittorio ti raccomando la 1100 
a Lillaz (chi immaginava che senza di me non voleva partire l'indomani da Cogne a Lillaz quella 
docile FJAT 1100'?) e Vittorio acconsentiva su tutto, con una gran gioia nel cuore. Lui solo era 
contentissimo. l caval li avrebbero portato anche la sua piccot..za. pregustava la discesa tutta sua (sia 
pur con Raffaello) lui ed i fiori, con tutto un giorno semipoltro11e per arrivare a Cogne. Lui, il leone dei 
torrenti, se ne andava scalzo, gustando anche pedestremente la libertà, la rugiada, l' erba, i fiori. Ma. 
carissimo Vittorio, perché non te le sei tolte anche al guado di ieri quelle scarpe? Nudo in testa e nei 
piedi fino alla meta! 

Casolari Money, 28 giugno 1959 
Sei un capolavoro, Vittorio, fra ansietà e facezia, ed i tuoi piedi - che hanno girato per le Asi e e per le 
J\friche oltre che in queste nostre Europe, in cerca di lauree e specialit.zazioni , e che li hanno portato 
ai successi su per i monti e sulle platee, quelle reali e quelle eteree - non hanno n~ calli né occhi di 
pernice. Piedi degni del tuo villino! 
Così ti abbiamo salutato in questo giorno. Arrivederci, cari cugini! 

Dal Money, attraverso la V alletta, al Pian Turnetta, 28 giugno 1959 
Qui incomincia, caro Ezio, quella che definirei, troppo seriamente, una imprudenza. Quando uno col 
passo cadenzato, cammina come te, fa imprudenze solo quando è col " bicerot", o è a tavola o a letto. 
Abbiamo davanti a noi quattro ore fresche, quattro ore di primavera, di gioia, fi no al Pian Tu metta che, 
nella foto, s'adagia lì, ripetendo la linea orizzontale della cresta lontana. M ilio inizia giocondamente la 
sua serie di inchini, dipingendo di mlnio il sentiero in quota. che, nonostante tutto, verrà segnato a zig 
zag, fino alla fine di questo giorno. Milio ha io mano un legno con una testa di stracci, e son segni 
sempre oculati, logici. U geografo davanti a sentenziare, l' ingegnere dietro a correggere, Ghiglietti 
porta il barattolo, io o più in alto o più in ba.~so, primo od ultimo, a sovrintenderc. 
Qual sentiero è stato mai così studiato? 

Verso il Pian Turnetta, 28 giugno 1959 
La grandiosità di ieri, la vediamo di faccia ora, e ci spieghiamo il perché di quel tribolato procedere, 
che dava l'impressione di star fermi . È come tutta una catena dolomitica quel 11atto che abbiamo 
percorso ieri l 

Pian Turnetta, 28 giugno 1959 
Una salìtina "puntina di petto' ', non è vero. Ezio e Mi li o? Sempre per segujre quel malizioso sentiero 
in quota che s'è elevato un 250m - era stato abbastanza docile finora- proprio per farci maggiormente 
gustare la piana di Pian Tumetta. È un disco erboso in vena d'aver già sete, un disco che non si sa 
come abbia avuto la grazia di restar piatto in questo mondo che sfugge tutto con ripide chine. Un 
pianoro contornato da un anfiteatro enoone di montagnaz:e. Io malamente ho fotografato tutto all ' intorno 
questo trampolino rotondo, colla luce di sghembo e con la luce piatta. 
Qui abbiamo mangiato e dormito troppo a luogo: è stato un errore. 
Ma ogni fatica fatta e da fare, oggi, valeva la pena di farla solo per vedere quella camosci a sorgere col 
suo piccolo a pochi passi da noi. Mentre, sorpresa, restava a guardarci stupita, l'innocente piccolo 
cercava la sua mammella. Un guizzo e via, la madre ad ampie falcate fino al la Lingua di neve soffice, 
che essa ha sorvolato, ma che il piccolo ha arato col petto e con l' ansia di non perdere la mamma, che 
nessuna frase potrà descrivere efficacemente. Come in un vortice girava i suoi trampolini e.. quasi 
girandola di spazzaneve, sventagliava attorno a quel suo piccolo corpo oscuro tanta neve vaporosa, da 
inargentare il sole. Bastava questo sforzo ansioso, basrava questo sentirei uomini maledetti, che colla 
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sola statica presenza dete.rminano il panico negli innocenti, silenziosi, eroici animali che vivono liberi, 
indipendenti da ogni cura umana (cura che vorrebbe solo dire morte da parte del 99% degli uomini!) 
per ricornpensarci di tutte le fatiche fatte oggi e da faro! 

Dal Pian Tumetta, attraverso la Granzetta, 28 giugno 1959 
D sentiero in quota, afona di pennellate, prosegue. Dico: Milìo fermati , che ti vedo in un bello sfondo. 
Non hO finito il "clic" che lo "stancone" Ezio ritorna sui suoi passi come un ragazzo che vagabonda sui 
monti e "Renzo, evviva!" 
Bvviva caro, intrarnontabile Bzio! 
Evviva, caro Mllio, vecchio, sereno, altruista compagno di corda e di università! 

Attraverso Fenètre verso il canale del Tuf, 28 giugno 1959 
Cammina cammina, il meriggio è ben maturo, col sole che incomincia ad allungare le ombre davanti 
a noi quattro. Siccome vedo davanti ancor molta aria e molti profili montani, faccio io da battistrada 
con il passo un po' allungato, perché mi punge vaghe7.Za di vedere da vicino, con la luce di taglio1 quel 
canalone del Tuf che aveva ributtaio, giorni addietro, il Ohiglietti nella sua esplorazione preventiva di 
questo sentiero trappola orizzontale. 

Attraverso Fenètre ancor più vicini aJ canale del Tuf, 23 giugno 1959 
Ho incominciato a lasciar le mie impronte, finalmente in perfetta quota, lungo un susseguirsi di. nevai. 
Dietro a me tre uomini che cacciavano avanti la propria ombra sem,pre più lunga; davanti a me frotte 
di camosci che galoppavano in catena panica: li vedevo da tanto lontano attraversare i nevai (quei 
nevai che aspettavano noi "quotisti:") che sembravano pulci. La maledizione dell'uomo, anche se non 
uccido più ma accanitamente difendo i selvatici, la porto dunque con me, anche in questo Parco 
Nazionale! 

Dal canaJone del Tuf, la conca del Loson di fronte, 28 giugno 1959 
Sul labbro del canalone "marzimera" dalle rocce rosse calcaree, le quali scaricano ma.~sl fin a distruggere 
quel tratto della strada dà Cogne a Valnontey, è arrivato il segno di minio. Ed il segno ancora va oltre. 
Molti si domanderanno come, se arriveronno lassìJ. Un giochetto dei 20 polpastrelli, per pochi metri, 
col corpo ad esse, tute.lato da una corda, fatto da un ex sestogntdista, che quest'anno compie i 55 anni. 
Ebbene, non mi sarei impegnato in quel passaggi'o rebus, su quel terriccio franato e franabile, se non 
avessi visto delle impronte di camosci. I camosci, battendo con i 4 unghielli su quel terriccio inclinato 
a 180°, rimbalzavano sulla crestina di fronte, che non poteva portare in un baratro misterioso come 
sembrava, appunto per quei segnali abilissimi di vita selvatica. 
Cari Ezio e M ilio, siete cari anche se testoni. Passati in due, perché anche Ghiglietti era passato, voç 
assicurati dal la corda alla partema ed all'arrivo, potevate essere arei sicuri. Avete voluto invece salire 
altri 300m di quota fino in cresta, e soenderne altrettanti. Avete fatto bene, perché o per stanchezza o 
per altro, ognuno in montagna deve fare. ciò di cui si sente capace. 
Anch'io ho fatto bene a far correre ~uel segno di mi,nio davanti a me, perché dovevamo pur studiare 
l'entità dei lavori necessari per far passare di lì i vi andanti del futuro sentiero in quota, e pol perché 
c'eraGhiglietti. Più che con dialoghi dì Socrate, i guardaparco rimangono convinti da chi è capace di 
batterli nelle difficoltà dell~ "loro" montagne. Piccole azioni che un direttore non deve trascurare. A 
questo non bai pensato, caro Ez~o. B quando predicevi con voce robusta e con faccia allarmata che il 
sacco mio e quello del Ghigl i cui. scaruncolati colla corda per quella via aerea, sopra l'orrido, ci avrebbero 
portato via un paio d'ore, cioè piombati nella notte, dimenticavi, caro Ezio, che ho dietro le spalle oltre 
15 anni d'arrampicate. E quali! 
Non più acqua per noi assetati, ora, e sempre meno luce. Da oltre le fauci ulcerale di quel canalone 
"marzimera", vedendovi ancor salire verso la cresta, mi sono seduto per non gravare sul vostro morale 
affaticato con la mia avanzata, ed attendendo ho scattato questa quasi notturna foto della conca del 
Loson. 
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Poi basta Luce per le foto, sempre basta acqua per calmar la sete, c cammina cammina. 
Vi ho ancor visti sulla cresta controcielo, impegnati in una discesa sui blocchi: Ghiglietti vi ha gridato 
ancoro la direzione. Poi, passati finalmente per il colle di Bova, nel versante della Valeille, ci siamo 
ritrovati sul piano erboso di Gran Crot. Gemeva una sorgcn1c d'acqua fredda: raccolta in boroccia 
bevo a garganella. Voi due anche, ma intanto tu Ezio ti sei messo a reci tare le lamentele di Geremia. 
Caro Ezio, ti ho tradito: non li ho dello che la discesa su Cogne era più corta della strada che dovevamo 
fare per cercare le tende, in zona fleniglia. Mi li o ne aveva una "gnocca", ma stava ziuo. 
Col tuo passo. la tua resistenza, caro Ezio, con quel tuo cuore dunque che stava per darti la massima 
certezza, proprio il28 giugno 1959 - certezza infinitamente superiore a quella dell'elettrocardiogramma 
- che era forte e valido come quando avevi vent'anni, tutte le lamentose saggezze che dicevi erano 
idiozie. derivanti da una stanchezza psicologica. Tant'è vero che quando il sentiero ... in quota, questo 
porco, ci mise davanti quella montagna da superare con una nuova "punta di petto" a zigzag, sì altra 
quota per quasi 250 metri, tu, il pentito, non solo hai retto benissimo, ma quel tuo passo calmo e 
sempilerno destava in me ammirazione. Come avevo ammiruione per tutti quei zigzag che GhigJictti 
commentava col mi n io, fedele al dovere, oltre la fatica. 
L 'acqua tracannata era di neve, e mi aveva dato crampi allo stomaco. Si sale male, cari Millo ed !'!zio, 
col mal di pancia! E qui ho io chiuso i denti e salivo con gocce di sudore freddo sulla fronte. Chiodo 
scaccia chiodo, ed io sono arrivato trafelato ma sano in cresta. 
Poi via, via, finalmente, quasi in quota, su e giù per sali scendi , per vedere infine, laggiù, nell'ultima 
semi luce, le tende gialle e verde. ahi noi, ancor lontane! 
Tu Ezio, ringhioso, volevi dormire in qualche anfratto, come un lupo, ma io ero certo che puntellandoti 
sulle lamentele di Geremia saresti arrivato alle tende, con il silenzioso, ormai rassegnato, Mi l io. E ci 
siamo arrivati, dopo aver attraversato anche la Feniglietta. 
Nel casolare senza tetto i l buio era sciabolato da un crepitante fuoco, sul quale un pentolonedi minestrone 
bolliva da tutto iJ pomeriggio. Mesère era il cuoco attento e gioviale, che distribuiva anche birra. Ci 
siamo seduti fra quei ruderi, sotto un cielo di stelle, e subito abhiamo ricomposto, sia pur in silenzio, 
la nostra vecchia, cordiale amicizia. Ancora un sonno continuo di 9 ore ed eravamo risuscitati e tu, 
Ezio, parlando a MJlio dicevi: "Madona, che bel!" 

FenigUa d eUa ValeiUe, 29 giugno 1959 
Tu, Ezio, appena alzato, eri vivace come un lucherino. Dunque tutte quelle recriminazioni "avrebbero 
potuto succedere alla mia età, ecc." erano e restano idiozie, cd il collaudo positivo del tuo cuore, di 
quello di Mi! io e del mio- Ghiglietti non ha bisogno di collaudi- vale infinitamente di più di quelle L. 
30.000 e più che ci avrebbe preso uno specialista dell' elettrocardiogramma. 
Piovigginava. 
Mentre fotografavo i casolari abbandonati, in un balli baleno i 4 guardaparco (2 giunti stamane) avevano 
afnosciato le tende e voi, cari Mi Ho ed Ezio, eravate già lontani sulla traccia di sentiero balorda che. 
facendo sempre smarrir tutti, mena a Cogne. 
Per raggiungervi mi sono esposto su delle rocce, e sono disceso a zigzag ancora, per posti ci n i delicati 
ed aerei, dove nessuno osa passare. Ed ho scoperto una vera scogliera zeppa di fiori. Bisogna rischiare 
ormai l'osso del collo per vedere le pill r-Me specie floreali! Voi uue ve la siete cavata a forza di varianti 
e di atrraversatine per evitare le rocce su cui sono disceso. Tanto a voi come a me dell 'esperienza 
passata è stato prezioso anche in questa discesa fra rocce, larici, abeti, e soprdttutto fra rododendri in 
bocciolo in alto e fioriti in basso. 

Champlong (Lillaz), 29 giugno 1959 
Trovare l'auto suJle strade di tutti fa piacere, e tanto ti ringmziamo. caro Vittorio, del tuo impegno. Tre 
quarti degli uomini che tu conosci e frequenti avrebbero piantato lì l'auto incaponita con il comune 
"s'arrangi". 
Dopo colazione c'èstata la rivelazione "betulla." che nessuno dei tanti vedeva ma che voi, cari cugini , 
avete interpre-tata. Danza del ventre, musica sinfonica, tripudio orgiastico, oncchere, fremiti argentei e 
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tante ancora ne ho sentite e viste per questa meravigliosa danza dell'a betulla nel vento. 
Ceneremo a "l,>aradisià' dove, dopo cena aniverà all'improvviso (è un caso che si ripete ormai sempre 
nei nostri incontri) l'eterno femminino, anche stavolta grazioso, sotto i panni delra Signora Relda 
Hanke col rnarito Herr Doktor, Direttore della Rivista Bergstein. In francese, tedesco, latino, italiano, 
abbiamo fatto sfoggio. ma tutto in sordina, perché Ez.io non ha voluto fare il simpaticissimo giullare 
come l'anno scorso ad Orvieille con Madame Benino. 

Cari amici, 
vi ringrazio tutti pe.r avermi aiutato a sviluppare "l'utile", cioè quel tracciamento col minio dei sentieri 
in quota. Quando al Moncy Vittorio dormendo scalpìtava, forse sognando i vari guadi fatti con la 
ftfarella, dava dei colpi al dormiente Raffae.Jio. Nel pieno della notte la voce pacata di Raffaello ha 
detto: "Se vuoi ammazzarmi, ammazzami pure ... ". 
Così dovrei dire io del sentiero in quota. Cosi soprattutto dovresti dir tu, caro Ezio brontolone. 
Desidererei, quale compenso di queste fotografie e di questa affrettata cronistoria, avere il vostro 
.parere circa i sentieri in quota tracciati . Secondo me, ripensandoci, dall'Herbelet farei scendere più 
dolcemente il sentiero senza prolungarlo troppo sotto il ghiacciaio della Tribolazione, per poi farlo 
passare sopra un ponticello e risalire a zigzag al Money. Insomma, vorrei fare perdere la quota con 
tattica e con altrettanta fargliela riguadagnare sul versante opposto. Così chi è stanco può scendere nel 
fondovalle e rinunciare ai Money. Caro Vittorio, ti manderò prossimamente anche le ben riuscite 
fotografie della ttla cavalcata fino alla bocca di Beccapiana. Caro Ezio, tu specialmente mandami un 
buon rapporto sull'eventuale modificazione del piano che abbiamo tracciato per i sentieri in quota. 
Caro Raffaello, tu mandami quella frase con tutti glì estremi bibliografici che hai tolto da Omero e che 
servirà al parco per gli abbattimenti. Tu. caro M ilio, e ti ricordo per ultimo solamente perché sei n più 
giovine, fa il possibile per farmi riparare bene i due radiotelefoni che ho consegnato alla Siemens a 
Torino. Non so cosa possano avere, perché non hanno subito nessuna offesa particolare. I sentieri in 
quota: quando saranno fatti, ben pochi penseranno ai molti soldi che il parco avrà speso, al lavoro 
degli operai, e nessuno saprd della fatica che abbiamo fatto noi per tracciarli, sia pur solo col minio. 
TI prossimo anno ci ritroveremo, spero ancor sani e forti , ma programmeremo una traversata decisamente 
meno faticosa, 

Rem.o 

Torino, 27 agosto 1959 

Camerino, 2008, Centro di Educazione Ambientale "Renzo Videsott", a cura dj Franco 
Pedrotti, Massimo Maccari e Luigina Cucculelli 
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ARTICOLO DI PAOLO VIDESOTI SULLA FONDAZIONE DELL'UNION INTERNATIONALE 
POUR LA PROTECTION DE LA NATURE (Fontainebleau, 5 ottobre 1948) 

Corrie-re Tridentino (Trento), 12 ottobre 1948 (prima puntata) 

L'ONU e 168 enti scientifici 
alla conferenza per la pirotezione della Natura 

Vedremo .se il fre.ddo della sciell2'8 si unirà el ca­
lore dell'anime in un impeto cl1 rinnovefe umenità 

fHostro sertlzlo) 
Fontainebloau, ottohr~. 

LJ U.N.E.S.C.O. (organìr.a.­
.zione educaiiva, scienft'fìca:. cul­
turale delle Nazioni Unite) in 
crccofdo col !(averno /ranccsr., 
no/l poteva sce}!liere ur1 /uof!O 
della. Francia più adatto di Fon ­
laineblectu per riunire i 137 de­
leJ!ati dei I!Overni c delle asso. 
ciaziOili che partecìpano alta 
Conferen::a irttcrna.:'ionale per 
la c Proletione della natura" · 
E' bene subito intenderei elle Tn 
espressione ~ Protezione della 
natura » non riflette a prima 
vista tutta la materia che essa 
tratta. Chi le~ge /rdfolosamcn­
te ouesta dizione. non pensa 
forse ai vasti problemi scienti­
(ì.ci, economici~ sociali, politici, 
culturali che si dibaitono nel 
campo dei rapporti fra una u­
manità. finalmente considera:Ja 
unita e fambienie naturale che 
l'accoglie. 

Ebbene, l'ansia per sì vasti 
Problemi - elle le disciLSSionl 
preparatorie hanno più che mai 
aF<ilrtlo nef!l/ animi - rimane 
tutto a un tratto travolta al pri­
mo apparire della splenditht 
reF<alità del castello di Ponlai­
nebleau, reso ancor più sUJ!f(C­
stivo da 1111 cielo talmente ca, 
rico di azzurro e talora ricco dì 
colorì così irreali, da farci oua:­
si amare cerle cartoline illu­
strate Che Pretendono di farsi 
acquìstal'e per la sfacciata p­
stell'(azionc delle /oro tinte. 

Fontainebleau, capoluof<o del 
circondario della Senna e Mar­
na a 50 Km. a sud-est di Pari­
f(i, ci ha sollevati da una inat-

fesa impressione che ci ha la- ne n!limll Per il pranzo e per 
sciato la capitale francese. Do- il . .. cosiddetto caffè (ancora 
po una notte di viAg{(io inizia- una volta sia benedetta l' lta­
ìa a Moda.ne, la Francia ci è lia/) ci siamo di nuovo affida­
apparsa soltanto a Paril!i. Pat. ti alla fantomaiica metropoli­
li pochi passi fuori dalla sta- tana per rimontare a galla da­
zione fcrroPiAria e pachi altri vanti alla stazione di c Lyon " 
entro a un. pertuf;!io defla ter· e di n ripartire alla volta di 
ra, ecco un altro treno che ci Fontainebleau. 
ritnf(a n.eCia notte. nella notte A Fontainebteau il sottosuo­
delle gallerie metropolitane. lo dà convegno. aUe vene t! ac­
Dopo essere riso_rtifa per !rè qua sotterranee. La gente se 
v~lle alla superfcw - Quast a ne accorse J!ià alfepoca roma­
'!Prendere fiato nella sua vcr- na. Ma auesta modesta ciltadi­
llf~lll.Osa corsa -. la . « mel~a" na di provincia probabilmente 
Cl n::etta alla luce di « Cllate- non sarebbe stata sede di una 
le! ."· ~ Chfitclct: cuore df Pa- corrterem:a interiUIZionale se 
rl.l!l, .df frCJnte at « Jtr_andi. mfl: non fosse stata prediletta daJ-. 
J!llZ:<IIll " (e/te futtnvza .f!llldul la corte oer il lulll(o tempo che 
di colleJ!hi, perfino francesi, divide il 1870 dal 1160. Nè 
ponJ!,ono secondi a ouelli di Mi- certamc·nte avrebbe leJtali alla 
lanoJ unoo strano commercio sua storia i nomi di Napaleonc 
ambulante si snoda lungo i va- l /l, di Luigi Filippo, di Napo­
sti marciapiedi da un Tato e leone l. di Mar-ia Antonietta, 
daft:altrn della strada. T..a pa- nè avrebbe dalo i natali t1. Lui­
glia disseminata rm pc/ da per ~ti XUI ecc. ecc. se il genio it4-
lllt1o, calpestata dai passanti e fiano del Rosso e del Primaiic­
schiacciata al suolo dulie au- cio e la maestria delle squadre 
tomcbili, l' insalata scaricata di lavoraJ(TtÌ italiani non avesse 
sul marciapiede c un po' sulla nobilètato col suo inconfondibile 
sttadn - per essere oos1 pre: buon J!Usto il Castello immenso 
senla:JdJ al comoratore - e 1l che ci sta di fronte e il parco 
silenzio c la noncuranza del sconfinato elle J!li $i accosta. 
passanti, costretti a transitare Un sole autun!lale, per /un­
pazienti entro un capriccioso t<h.e ore rll(lente al suole, taio­
corridoio fra edifici e cnsse e ra striscianfc sul 'Jieràe o.uasi 
insalata, mi hanno assoluta.men umbro dei prati rotti da rifini­
te vietato di accostare auel te Sùltue di bronzo invecchiato, 
quadro alla nostra strepitosa e talaltra .mollemente induf!iAn­
fìera dì s; Giuseppe. 'te a variel{arC .J!li. stagni pvm-

Sotto il manto del colore ca- posamenJ:e concaJt fra opere 
ratteristico locale si sa mofte arcllitiJ,ttoniche ornamentali. si 
cose passano per' buone.' insinu·a in JP,tJle guise tra il Io-

Dovo un rapido Sf!Uardo at<li J!liame mfiUìcoLgre delfa scon­
splendidl J!iardinl c des Tuilc- tìnaia foresta d! fontmnebl!'au , 
i es :t. ma con l! insoddi.sfazio- che è la nota tipica e non me­

no famosa del sao Castello. 

Corriere Tridentino, 12 ottobre 1948 e Nel suo insieme FonJ:aine. 
bleau. - dice Louis Gillet -
meJ!lio di Versallles riflette la 
immiiJ!ine della monarchi.a cbe 
l'ha are-ata: ma Ira tanti ricor­
di che la rendono illustre, il più 
bello è còstit'.JiJo da quell'ora 
del Rinascimento in cai Italia e 
Francia unirono i loro l(enii ». 

Oll.esto angolo di mond4 che 
ha dell' irreale s.i appresta ad 
accogif.er.e ~ ço(lvexno le rap. 
presenta.n:.e di tutto il mondo: 
vedremo ~ç il freddo detla 
scienza e delle ambizioni nazio­
nalistiche, saprà veramente al­
lacciar-si, una volta tanto, at ca­
lore delranima in un impeto di 
rinnovata umanitiL 

P. V. 
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ARTICOLO DI PAOLO VIDESOTT SULLA FONDAZIONE DELL'UNION INTERNATIONALE 
pour la PROTECTION de la NATURE (Fontainebleau, 5 ottobre 1948) 

Corriere Tridentlno (Trento), 15 ottobre 1948 (seconda puntata) 

NEL CASTELLO DI FONTAINEBLEAU 
IL CONVEGNO PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
L'Italia è rappresentata dal trentino P. VideBott 

'Fontalno!)l<au, OIIOOI'C. uiralP.a», Senza p arlare ci por. 
Dalla grande ca ncell:.ta che tiamo al nostro posto, e con LA « CRONACA DI DUE AN­

Nl " VERRA• RIPRUA SUL 

NUME:RO DI SABATO, U• 
SCENDO OQQI IL CIORHA• 

ci separa dal Castello di Fon- ancor;1 in cuore WUI punta d t 
taihebleal.l, si apre uno d ì c~oz.to.ne che og.nuno di 
quegli scenari che ognuno di noi invano 1enta di nascon(l:>­
noi ha potuto immaginare at rt.>, salutiamo i nostri vi,..Jnl. 
be! tempi delle storie delle p rimo ira tutti il dott. H. J. LE IN EDIZ.IONE RIDOTTA, 
fate. Coolid,ge, rapprese'ftlllnte~ del L------------

Spinti dalla illesor2bilità governo amér1cano. 
de.l tempo - e un poco per- Fra gli E nti intervenuti chiarame!l!te che .la con1er<!n­
ciò contrariati - per porte, p revalgono decisamente le za ha un duplice carattere: e 
cor ti e gali~rie g1unglamo Associazioni scienti.flche, ma cioè un carattere popolare e· 
11ella .. sala cJA!W colonne" , do- per fortuna r.on al sono sol- duoativo, unita.mente a un ca­
ve Huxle~~ il Direttore Gene. tanto sci~ziatl ... : intatti ~c~ l'altere scientl.fìco e 1ecnico. 
r ale deJl'u.N.E.S.C.O., pun. canto a molli nomi di Unt· Qu::sto tentativo per rompe­
tualmenle pronunci:> il discor- versità, di istituti scientifici, re il cerchio dell'aristocrazia 
so inaugurale Clelia conferen. di società biologiche, zoologi~ scientifica inserendovi una a· 
za pa la costituzione dell'·•U- che botaniche, gcogra1iclle, deguaia partecipazione popo­
nlone Jnter·nazion;;Je per la accanto aj musei, aç:li Istltu- lan1; questo storzo per porta: 
•Protezion~ della Natura. (U. ti di ricerche sclentlflche n.a. re in primo plano i J)roblmll 
l. !P. N.>. zionali ed ìnternazlooalì, si spirituali e sociali dell'educa-

Quella sala, dalle a lle co- notano i .. Consigli gQVernab· zione del popolo, a.filncbè la 
lon.ne appaiate e dalle alte vi per la, Protezione d~lla Na- ricostruzione morale non sia 
specchiere test~ggiate ai lati tura .. , vari «Club Alpino•, seconda alla ricostruzlone del­
da due araui d~mpocnenli gla. "Teuring Club .. , s!Uza di Mi- le f-abbriche, è quanto mai in­
dioli rosa, mi ricorderà sE'In· nisteri - dell'istruzione, tdU· teressante e nuovo nel lìUO 
pre queste parole Jl dentro cazion~. a gricoltura - e pol gè-nere. Ed è per questo suo 
pronunaiate da llux.tcy alla ancora una b:;bele di numì preciso valore che la conte-­
fin e del suo çUscorso: .. n p~g. complicati e hmgl;ù. In tu.tto renza può considerarsi come 
gior nerruco ddl'uomo è ruo- 160 organiz;u;zioni nazionali, uno sforzo che precorre nel 
mo stesso ... «f'reservare l e rl· c1to internazionali. t<.>mpo lo sviluppa della 
sorse spir ituali e materiali E l'Jtalia ~me vi par!EcJ- civiltà. 
delhi natura, significa difen- pa'l - •Dovrebbe• esserci Nel progètto- del testo- per 
dt>re l'uo:non. . . un jnvJato d~l GovemO,,., mll la costituzione iicll'•Unione 

!Vlso all~ng~to, ~ch1ah so- presenti sono per ora i rap- I nternazionale Protezione del­
br!, cap~IIL nev!cnh e mobi- presentanti del ... Parco l'fazio· la Natur<I• che abbiamo sot.. 
lì - softiati scompostamente ruùe del Gran Paradiso· <.Ao- t'occhio s i riconosçe ,,' l.rlfattl 
da una parte '-' sulla fronte sta) e quelli del sorgent• che la i?. d . Na t ... appare o· 
- Huxley ~ un mgtese che •• Movimento ltaliano p<:>r la ranl<li d'importanza vitale per 
non ap t:-are .1ngJe_se se _ l~ ve- Prottziooe della Natura" èOtt tuttì i popoli». 
d~te solo ne1 suo1 ,occhl 1.nsta- rf>C!\pito ih Torino - Pala~'}- - Noi pensiamo-aJJOrìlcbe-là 
b th , o n nche nellm·e·qutetez- m Cisterna - presso la so- partecipazione dell'Italia nel! 
za l enta dd suo ~:orpo ma- dc dello stes~o Parco. campo della p rotezione inter­
gro. . Ciò che conta è che l'I- nazionale della natura - os. 
. D! fro~te a lui son_o sed~:~· talta &Ja presente e dimoslri sia in un campo che è essen­

h CJrc~ ~OO convenuti, Nell~ così di voler partecipare alla zialP. dell'attività dell'U. N. E. 
sala v~ S?no 1•appresentatt ·l vita operante d ell'UNESCO. S. C. O. - dovrebl5è d'OYa in­
~~rnJ q1 35 nazioni, le ~a- Si pensi in.fatti che ncll'am• nanzi venir considerata dal 
ZtOJ_lJ Umte, la. loro orgamz· bito dell·O.N•U., questo erga· no;tro governo come 1.1n ne-­
zanone Educaltva. Sctentlflca nismo ha un ruolo che è a~..1 ccssario Jievlto per la r lpre· 
e cu!turale (~TNESCOl, •. cbe to definito come segue: •mo· sa del prestigio italiar..o nel­
ba I'1~vuto lmcartco., d mdi- bfl!uare le .forze deJl·e~ J\tmlbit:n1e internazionale. Mai 
re la conferenza asst; me al ztorr,o della scienza e della Ja partecipazione dell'Italia 
Gover no. fra ncese.. 1 Unione e~~rtMu perché. si affermi la .,n·Unfone dovrebbe però es-­
Pan.amc~tca:na,. numer_o;e ~r- l 1u~nl.i. ., .1>a pac;:. in un ·•tw r- seré smcera e sostanziaW 
gamz7.aztont mternauonah e r1c1 mùto• D'altronde: •l'V. partecipaz.lon.e <li tutto il po· 
non'. so ,ctua~te AssociaZioni ed N.E.S.c.o: atlrlbULSce un'1m· polo italiano, atfincllè :pon de. 
Enh d ognt .Paese. por tanza tutta particolare :ai cada la sua tradizionale repu. 

, Per ®no:;cere dl nu~ro valori sp1lr1ttwli e C1~l.Cu.rai.1 ta&ione di s~nsibilità. per 1 
e Ja qualifica delle Associa- che hanno la loro origine n~!- problemi che legano l'uomo 
zioni . e degli Enti part.ecipan- la _na~ra, e che p~sono m- al suo destino. 

P. V. 
- -- --

ti, b1sogna prima consultare !lwre lll modo dl'Cl-.~VO sulla 
quei plichi di Cllrta, clfe blan· salute mentale degli uomtn.a 
cheggiano ordinatamente· sùl che la nostra civiltà sottomet­
t2ppeto verde che ricopre i te a cosi dul'a prova• . 
tavoli . .Ecco che tra gli S. U . Dai documenti ufficiali cbi!! C · T ·d t' 
d 'America e la repubbllca di " bbìamo trovato ai nostri po- ornere n e n In O, 
San Domlllgo scorgiamo un ~ti. e dai quali abbiamo tolto 
cartoncìno eretto che S('lrf13 i br<Jni sopra ripor tati, r.ìsUlta 15 ottobre 1948 
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ARTICOLO DI PAOLO VIDESOTT SULLA FONDAZIONE DELL'UNION 
INTERNATIONALE pour la PROTECTION de la NATURE 

(Fontainebleau, 5 ottobre 1948) 
Corriere Tridenlino (Trento). 22 ottobre 1948 (terza puntata) 

LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
è un'opera di pace ,.internazionale 

Fontaintblcau... HW>l\l't:. tcnitorio r~aernle e che v..an- Che cosa avverrebbe ~ .. ~ 
! ·ddegatì dd l)o\~ :'T'l c d<'· t•,no 25 milioni d• vlsibtori cs.empiO, Wl tw.o o una soc•e­

gli En ti che. tlf~rt.t-clp:~llO atlt. tlell'anno pass:ltO. Ma la voce tà ptanlassero ucceJl.ande o u.n: 
l.!onfrrcn~;l pf'J. )a oostnuz1one- ehQ fOr$e !$i fa plQ. udire è c~ntioaio di ur·oocoll... nell'Jso­
deJI'l.Jnione internutomlc Pro- quel!~ dcUa FranciSI. ln quale. la dell:l '.l'ortuga presso Cim~ 
tezione della N:~tur:~ si tiUQI- Invia un <:;~po di delegazlona ):loti n el Perù, dove si sono rl· 
scono g)oma.lmwte. in seduta g<>v!l·nativa accompagnato dal c.>Vstc 30,000 tonneUafe di 
pl~aria, pe11 c-ondcnsan- discu- rallPI'o,;c.., t~nu del Mìnlstero g'lutno •(ognuno sa che è 1.111 
terc ed a~'PI'OVJJ:e, sotto l a pre. degli €st<1rl. dcU'Agtico1tw-a, fertilizzan te esportato in tuUo 
sldenUI dcUo ~vip~ro Btrnard. d~ll'Educazionl', dell'Ol tre Ma. 11 mond.o) prodoUo in 6 rn<'si 
i 11on facili clabon>ti d;llle re e còns<glierì tecn!ct per un da una certa qualità di uccell i 
con:unJS5ionl Jstlt\llle J.ll't" Ja wlale Ili 21 pcr.ona,ggi. (u n cormor.nno) su una su]>Cl'· 
fralr.a2ionc t!!cnica. ~ r,.•rti~vl3.- C iò che sorprend.ETI> i no· fiele . d1 _clt'C3 ~ lon J?'lr 500 
re dei pl'obl<mi p1u importanti. sb·; lei tori è c.hc in oerlt paeol mc~rt? S!~ifich.rc.hbe mtacca-

. M• l'nll<rMTSi d ellE quutJo- .. un eonslglio dl stato per la N 1l •CO>Pl~e" na tura e recar 
n• glundtchc tccruche, ~on le prot&!onc della 001tura . e da~o gl'avtSSlJDo non sofo al 
dociJmE'lltaztom . ora h e c•n<ma- ;;t.,to istituito per perfezionare Ptmc, ma sncbe al Q1e, e<:c. 
IO!l,t'~fiche che Illustrano 1:& VI- )'utiliZ?.•zione dlille risorse del- 0.-a vt prego d.i voler t'Slen­
va e pratica «<p~rlenza nt i più la natura secondo un punto di de.r<> il ~gnifioato dì qùesto 
remoti <tngoli dlill.a til'r<J, ~nan. vlsta cll.o:> non è roltanto eco- palpabllc CS!'mpiO ad altri tan. 
tiene desto l1 p il) va~to " ge. n<>mico. JM cll.e (:oo~ge e ti c"mp;, eh~ secondo la sclen­
net·:>le 10leresse per la con!C'· tende di armoniz?.are ott ~ za, la n1cr~Je e secondo la pra. 
~ d f F ontalnebleau. ~~ <'l'OIIcm.t<:i< e ff.(~Zionn!i eott t}ca, . n o.n sono né meno. cvì-

.t\ppnr~nte.tn~ntc la cont.:ren: quet!·i spm1!11.t(lli e; umani. U e· ~enh ne meno l.rtlportonh per 
tn si svo.Lge l)1 ~n clltna assai semplo del gov~mo polacco U bute~re e !a Silute della 
so1Jevat<! d aiiP '.nfluen~ YD: vale pfr tuU! !ili altri casi: col.teùrv•tà naZionale e mon­
drou~gwantl det cosi. dell• ,. lì Cmmti60 di stato per la dfale. 
·.Or<mdJ,,, t nfaltt tl:l pnzzo Protezi'tlrre deLta. N~Ta COm• La pro~•.zione Jnll!rllaz!Ona· 
gromt cle}la t~uf'ii'Cll?-'l è, -per po5to dn 30 me!'nbri e pmie- l~ della Natura é un'opt?Xa di 
e!'·· la .SVlGV~ra. poi~b<' ~sa al. du t·0 dal :..tinistro dell'I.slrutlo. Pa<le ohe va oltre ogn; confirut 
ungo il s uo p resug•o da.! f'<~lt<> ne pubbllca, è uno strumento eli sl3lo, per tutelar" intertssi­
c.hc Paolo Sara:n\ d t Ba~•l"o consultivo c insieme d i con!ll- comuni " tutti i popoli, 
l'"t P•::':'~ Ju,nulo ne.l 191.0. 11 glio por le au torità <~mmlnl.- Cr<dìorno Il que., to punto, 
~~~~n~i~Jed'p~~na~o~;~~-l~~ ~!rativc ~cl camll!' della protc- eh<' . il s •gnlllcato e la portata 
ne della Nalu-va; e )JOJ pet'"hl> :utme_ della n~turd •. . . dell.• ~~r~ . voluta dalla 
~tJ.:'! ltivament .. CJlleL governo fc· . Or~. l prol>J~ econom.'cl na-, org."ruzrazlone scte.ntlflca,_ cd~­
dorale e tu tto qu~l popolG bo n. :<to~ h e quelli <ij>lrltuo.U e u - ~trva . .;, e ultur.a\e del!~ N OZIO· 
no sompre s<lstenu t". C<UI splrl- m!tl.ll cbe !llnno Mpo a.lla m Unite ! U,~COl, sum~ ab­
to di elevala civiltà lo .svilup. " prol<tZlonc della natura • , 1n• bas_laliZII chlarJ per 1 '!ostn )et. 
]){l • clell'iniziaUvn. · D'nllt•onde ter::""no bensi - d~ u,n la- t~rr, c~me n~m ~edu>~o ch<l 
<eco il piccolo ..Belgto che Sl '", 11 ~mpo sct~nt•fico, ma, p<T Jo1 o abb•a valore il tatto 
b;!tl~ '-<roentetnente lJfl' rk hla- ognuno ,compren~c cll.e non c~c .molta _a ltra cronaca. spe­
mare a ;Bru.xelles la sede della me_no ;-.teso è . 11m eresse che CJe m !Lal•<~ , prmt1sca. smer­
costltucnd.a U nJone; m entre la C!òl su.c1tano d treltam~te stù. ciii re c l\lcrare s.u fl;tt1 a56al 
PO!onio sl fa notare oer il suo la p<l_OOl~rone. Wat.t:i .- per m eno emo~onanu. ~~ non u 
avam.ato sviluppo i~cnico (, cosJ.iere t p 1ù cl~mentar, es~- v~rdetto dt tctell2J~ti oh~ pre­
prat\co. E oome se non ba- pl - ognuno dt not sarà m- cltcono ~r , nostr1 llglioli la 
~l'o~e :. dare un'impronta di ieressato ~~chè veng~ rlspet- pet·d lln eh vasle a ree ogg~. col­
imparzl:llità alla col\! e r. JI.Ul, al tal<?_ 1L bosco (i ';l quanto è re· u~at·:. a~punto percbè cles~!· 
t.t.volo pres•den~•2le siede uno. goldtorc d,e.l clim~, delle. ac- ""te ;~ diventare dc~erto p<>r 
valot'osa cinesins, alta come <tUe, . del! econorrua agn.C?la Hve r l uomo t urbato '· .fattori 
u•• s<lldo di o:Icfo, per 1 colle- ecc.), o pcrcbè stano sclC'1ltitl- ;;~'!era l~ cJ:e "')nO l!ld;sp<:nsa­
gnmemi con l'UN ESCO. ~~n_te studiate tutte le !or,ze m h nll «[Uillbrto della loro 

Tullllvtn la vecchia Albione b•<?lOl(!che che g10vano ali a . produttivttlt. No, non è ~na 
vigila attentamente p er·cll.è la &I'JC'Oitur•, e. sfa pro~ato in' frase ac_cadem•ca; t delegalt ;,. 
~truttura d ell'Unione non im- Q\talc mlsura ta lunc di ques~ r.ncrtcar.t !~anno comunicato -
pllc.hi il -p<'rioolo dì u n mgag. !orze - come 1)-"t' esempio 1 m bos~ a r loro accer~tl s\u· 
gio troppo iropegn.tivo "'~ sè pcmtu li - POS>i'ino aumentare d! -- che " nonosron.tc 1 nostri 
e p~r le sue coloni~; csm per- " c-l'mlhUIN: l• waclm.\~1\P> ~·· · sfo,r?J. ogni .. _.nno &~• Stati_ U: 
cìò d1!'Scnte da t!nn conve.n:tio· ~e. d•rr:<ta. <lJon s~ soJtantc nit , perdo,no 2.00 mila ettari dt 
ne SU ba~i pl·evalen f<m€!1\f! Sh il,grlCOiton che SI prC~u- SUOlo C<llhvato "· 
g<;>vemalir. e ,,cd.e Invece con P"llO d!l progredire dell:a d<>- Noi $lesi, a •rrento, 11bbit.­
sbnpati~ l';;tt-crrnal';i dcll'im· r itora della patata, o dc, dan· ma POtuto ve-dere d <·! resto 
t.Wontn sc1enliflcs ed educt>liVl!, 111 de1le cavallette 0 dl q':elll CJU:Ikhc corto metragg'O cho ti 
N~n meno degn altri Pa~l. de.lln zanzara an<>!<'le ... ) , E - diparliroen!o dello torest<' del 
g'li S!oti UIIlh _ elle seggono voglto dire - un tnter~ co- governo degll s. u. hn g;ra.to 
" gomlto della d~Jeguli<>ne iUI- m\lllC, che' 0 .01'ì ~ittad.ino st ad ~<'IJ)plo ed ammonJmento: 
Jlana - vogliono" mtli i costì rompor h 11" manJe~" .d~ non film~ impx~ionan\1 5\Ù dlsa· 
p~lm"ljg.iare: in dubblrunente es. danneggiar<> l~ col.lettivttà n.a: ~lro•o sp,polament'!' d t intiere 
~i sono atl'avanguardJa 1)(\r ~onnle <o, plu ~ltn, .'nterna v21Jatc, dovuto ath etreu, di 
mt•rilo del loro iroponeJ>te Z!Ona)el dJ~1r~gg.:ndo 1 monu· un dibosca.mento irraz•onals e 
complesso di studi e di realtz. m enlt pr<z•os• a:llil ronoscenza cieco. '1'Dlc incuria r iguardo a i 
u..:.oni pratiche, qtuùl per es. e al~ oul!urn, Qppure l_~ rlsor: dirllti <!-eU!' fU!,ure generazioni 
l parchi n~ziOilali che copro. sç naturali elle sono m du;pensn ~ la rr.10p1a d tnteressl econo­
no 10 rn ilion t di c'tta:ri di gue<l bill all:l salute llsica e sptrl• mlçi unmedia1.i e male mter-

tuale dell'uomo. prct~ti tOllO le caus<" d\e han· 
no fa t t o di vaste zone cNlU 

Corriere Tridentino, 22 ottobre 1948 ~~!\r~'l~~j'f~:~fa~ ~~ :,;: 
vtne. P. V. 
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ARTICOLO DI PAOLO VIDESOTT SULLA FONDAZIONE DELL'UNION 

INTERNATIONALE pour la PROTECTION de la NATURE 

(Fontainebleau, 5 ottobre 1948) 

Corriere Trìdentino (Trento). 27 ottobre 1948 (quarta puntata) 

La conferenza ~i Fonlaine~leau è finila 
"La eonsetvazione delle candizioni di vita fisiea e spi­
ritualt, riebiede educazione delle masse e delle élites, 

Ftml'n!'ind1lemt, r,t(o l,,·e s tatali o no. Inoltre esse han- conservaz ione delle risorse n:t-
Lo scopo princ\pale della no piazzato un loro deJc~:<~to turuli. Un primo ~hiarimcnto cl 

Conferenr.a di fontainebleau è nella direz:one dell'Unione, è dato dal preambolò. inserito 
.stato raggiunto .con la. crea, cioè fra :::li li mf:.'mbri del- nel protocollo coslj!Util~o del­
zione ti ella « Unione fnter- l'Esecutivo, ed un àltro in ·una l'« Unione • . orearnbolo che na­
r.azionnl~ Prote-tlone della Nn- comJl1isaionc speciale per gli turalmt:nte condensa in poche 
tura "P t U.LP.N..I alla quale nccordi sullu rerminol<igia. risthe il .frutto di una laboriosa 
hanno nèerito 25 nllzioni, più Per avere un'idea del posto e lunga preparazione. 
otto O'l'gonisml politici e seren- che la Conferenza di Fontai- In esso si riconosce non so­
tlfìci inte_rnazionali, fra cui 11eb(eau occupa in seno nlla lo che c Le bellezze naturali 
I'Unesco, il Consi,glio Interna. vita internazionale, t:!lova sape- rappresentano una delle miglio­
zionale Jelle Unioni Scientifi- re che J'UNESCO, nella su:~ ri fonti d'ispirazione della 1·i· 
che OCSU>, l'Unione Interna- se1:.0nda conferenza ~enemle re- ta spirituale contemporanea», 
zionale per le Scienze Biolo- mtta a Messico nel dicembre e che ~ la protezione de l suo­
giche (IUBS) ed allre ... ::om- 1947, ha stabilito per il Hl4S- lo, delle acque, della copertu­
plicate s igle, che vi rispar- 49 di coinvolgere la sua alli- ra vel!;etnle, della fauna e de­
mio. Il Governo italiano ha vità in qunttro con ferenzc in- gli elementi naturnli ancora 
formalmente aderito, tramite un ternazion11li ''continen1ali" e ;n intatti, presenta un 'impottunza 
capo ò,hision~ del M~inì$te~·o tre "ntondiali". ttH!c addensate capitale d~l punto di vìs:u e­
della !' tlbblica Istruz ione; in un calendario di soli IO conomlco, sociale, cducutiv.o c 
mentre r :niziariva di due pur mesi, e aventi per sfondo 13 ctllturale ~ . ma ancora in esso 
piccole crgunizzazioni - ìl Protez ione della Natura. si demtncia che ~. il rinna1'ac 
Parco Na1 .. Grsn PMadisc· e il Il pubblico rimane forse Eor· mcnio delle risor.~c naturali 
Moviment•l Il. Pro!. della !Ifa- preso nell'apprendere il ritmo non s:<~Kuc: la caden.z-c~ dtd{e di­
tura - hanno aperto l 'uscio crescente e l'urgenza di que- srr~ior~,i: •. .l'impO\'Crimento 
nll'udesione eventu:~lc di OIJS!ri s te iniziative a l3rgo r.a;::.!(:o r.el progressivo di tali risorse in­
errti s~,.~entillci, cultur.a!i ecc~1 campo della protezione e t'ellu fluisee ormai SLL un abba$Sa-
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111eoo negli svizzeri) tanto che 
nei corridoi si è parlato della 
eventualità di un futuro· con­
~resso ìnternaztonale ocll!l. no)­
stra Regione, poichè è egregia­
mente attrezzata. vanta oeculìa­
dtà oaturallstiche atfatto suo 
propri~ ed ha una propi1.ia 
posizione geograflca. 

La Conrerenza è tlnil~. 
A Bruxelles. per l'appoggio 

delle Nazioni Unrte, esiste or• 
mai !'« Unione l nt~rn nz. Pro. 
tezione della Natura ». 

l n questa materia, a Fon­
tainebleau si son farle luce le 
direzioni d i nì3rcia, che qui ri­
componiamo nello spirito e nel. 
la lettera : 

I'ONTAINEBLEAU: Lo etag n.o d eli,. ~rp& e il Caalello 

Primo: q la conserva~ ione 
delle condizioni di vita, fisica 
e spi rituale» richiede una col­

laborazione coneiuntJl " dell • 
scienze esatti!, nn'tùrali e socia­
li ~; m~:nto delle condizicni di vitti 

del{'um(lnità, ... bisogna che 
l'uomo si convi!Ula deiJa ne­
cessità 'di proteggere le r1so~­
se naturali c di ;egolarne l'im­
piego, in modo da tutcl~re 1:1 
prosperità del mondo ~ la sua 
futura llaCe 1>, • 

Il bilancio pass ivo nel bino­
mio uomo-natura preo~cilpll, 
primi fra tutti i paesi pQver i, 
tanto più che -r In marea del­
l'umanità invade il pianeta con 
un r itmo di 50 mila tlnirà sup­
plement:lri per giorno! • E' 
allora natura!.: che l' Italia ab­
bia tln rilevante inte resse a 
seguire .ali svnuppi dl questa 
materia: per esempio in una 
rel3zione !belga lel!ctiam.Q che 
<: ••• l'ngricoltura, d~venuta in­
ttnsiva. non esige più il dis­
sodamento di nuove distese di 
hahilm natur3le della faum1 
selvaggia " · Stiamo freschi se 
dovessero prevo.lere s imili c­
sageraaioni< che restrtnge~h­
bero ancor più .. .l'habitat de::glf 
italiani! 

Per mo1te ras.tioni obiettive, 
dunque, la delel(azione italia­
liana si è battuta nll'inchè la 
protezione della Naruro. venis­
se in tesa in modo da tempe­
rare 11on solo tutte le possi­
bili esi)!enze dell 'uomo, \spi­
rituali, fl:siche ed economiche) 
ma perchè anche ouesta mare­
ria fosse portata 11 pitr pos­
s ibile su LITI piano mondiale, o 
::tlmeno unitariamento c'Ont!­
ncntnle l Europa-Africa) pro­
prio in analogia agli s forzi g ià 
compiuti per le due Americhe, 
in ,seno alla c Divisione di 
cooperazione agricola ,. della 
« Unione JSanumeJ'icana "'· 

l brevi spunti che abbismo 
colti dalla Confcrenz:t, valgo­
no un poco ;1 l umq:!~tiare la 
materia che sarà trattata nel 
1949 nella « COJtferenza Scien­
tifica delle Naa-icni UILite per 
la tconsf:I'Va;(lxmtt, e l'atili;aa. 
ziorw deUe risorse: naturali -~ 
(UNSCCUR) che avri'j luog-.J a 

lìr.norale en~nslaamo 
per l'Jtalfa e favore­
voli prospettff1e per 
la noRtrB reglooo 

Secondo : « l'educazione dtlle 
masse e de lle élites - con si­
stemi già s perimentati ~ è il 
solo fondamento valido per o · 
gni legislazione » : 

L'ultimo orientamento com• 
p rende : "' ag~iustamento delle 

L~ke Success CMPlllntarttentc s'ngole legis lazioni na?.iooali; 
n un'altra per la" protezione raggiungimento di àccordi fra 
della N!!tllra. Più nazioni - sulla traccia de i 

111 er,..tcs:a d>1P1'TJ ,, ... Jict ::>n- risul ~ati già ottenuti nella con­
za mondiale cvn''luirannu non venzrone di Londra (1933) e 
solo i risul1ati ragghmri a fon- in quella di Washington, l>CT 
tnioebleau, s pecie per qttnnto le Due Americhe - In visbl di 
riguarda l'.èurppn e l'A frica, ma una legislazione mondiale ~t . 
anche confluirà l'nppurto di Per conto nos tro vedialllo il 
2 altre tma logho confercn2~ te- o)ròblerr.::t anche cvrr.~ lo intuì 
nute \QUest'anno: una lj)~r ti l quella grande anirna che fu A. 

continente americano c rnl'al- Ani le: « L'universo vale per 
tra per i problen1i atttncnti al- l'uomo che vale ». 
In zona del Pacitlco. Per le strnde del nuovissi-

Qualchc sc ie n1.iato di chiilra mo sviluppo della prot<:-t: della 
fama potrà pure esservi illlli- Natura, a ncora si afferma dun­
tato, e così, a spese dell ' Une· que c l'indfscutibile interdipen­
sco, prender parte ai banchet. denza di tutte le nazioni de l 
ti, a !le escursioni, ai ricevi- mondv » e sempre plù resta d~ 
menti del sig. Huxley e della mostrata la necessità di una 
s:Ja signora, fare utili cono- pacifica fusione di tutti i po­
scenze e conversazioni amene. poli. 
Perchè. st sa, un:~ volta sc.e- Le monumentali cancellate 
si d;tì se~t e usc iti dulie '':Ili· dell'ala de l caste llo di Fontai­
le rna~ne· ~li uomini son tut- nebleau, che è prospiciente su­
ti uguali e cr:llano alfnbihnen- ~li s pecchi d'acqua, si r ìnchiu­
te. Fra i convenuti di Fontaine- dono alle nostre s palle per ri· 
blenu ho tro1·:1to la più s chiet- consegnare ai silenzio e alla 
In semplicità, e - con letizia s toria le sale che c i hanno o­
- per l'Italia un g enerali:! en- s pirati: e, quando saremo ri­
tusiasmo. O~tnttno aveva da di- tornati alle nostre case, ~lì 
re qualche cosa dell' Italia, e spi r iti che le resero famose c 
ch.i noJI c'era stato ra~contava sonanti per tanti secol i, forse 
almeno eU averci un amico. vi riprendero.nno ancora conve. 

Molte delegazioni hanno mo. Vegno. 
strato dei fìlms, tlllora di ge-
nera le e grande interesse, ma 

P. V. 
tu l altra · cari soltanto a i colle· RIHH!Mrrdllllmlllll:lmlllllll~ llllllmum•lllllllllll-•1 

zionìsti di bestie _secche. Na-
turalmente nessun tìhn è sta-
to inviato dali'JtaHa. mn una 
raccolta di fotografle <leli'Enta 
del Turismo di Trenro, il lu­
s tran ti il J!.!Uppo di Brenta e 
t'Adl!mello, h~nno suscitato in 
tutti viva ammlra!i·one (spe. 
cialmente negli i,J1gtesi. e forse 

Corriere Tridentino, 
27 ottobre 1948 
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ITALIE. 

1. SrTUATION GENERALE. - Notices générafes au sujet de Za dis­
tribution du sol en l talie: 

?5 du territolre m~tropolitain = collfne 
% du terrUoire mètropolìtain = montagne 
!f; du territoirc métropolitain = plaìne 

Superficie totale de l'Italie ... 

Hectares 

12.582.549 
12.004.057 
6:t21.626 

31.008.232 

La superficie agricole et forestière (superficie totale, moins les 
zones non productjves correspondant à 2.508.232 hectares) couvre 
28.500.000 bectares, divisés comme suit: 

Lieux ensemencés . . . . . 
Cultures boistes s~ciales 
Prés permanents 
Patures ... .. . ... . . . 
Prés pour paturage . . . 
Fo.rèts (y compris lc,o; ch~raignets fructif~res) 
Terres non cultìvées productives (patur..,. foréts 

très pauvre~ tt d~chues) . .. . . . . . .. . .. 

% Hectares 

44.7 
8 
3.9 

15,8 
1,4 

19,5 

6.7 

12.700.000 
2.300.000 
1.100.000 
4.500.000 

400.000 
5.600.000 

1.900.000 

100 28.500.000 

La superficie agricole italienne est de 22.900.000 hectares. La popu~ 
lation italienne est de 46 millions d 'habitams, c'est-à-dire 142 babi­
tants par .km2• 

22 millions d'ltaliens vivent de l'activité agricole. 
Aujourd'hui (avril 1951) en Italie, les cbomeurs dépassent les 

2 millions. 
Comme on le verra par la suite, il cJdste en ltalie de nombreuses 

lois pour la protection de la nature, mais elles sont dépourvues de 
coordination: il y manque aussi la participation harmonieuse des autres 
organisations et associations capables de prendre en mains la respon­
sabilité de la question. Il manque surtout au peuple la conscience 
d es problemes de la Nature. 

Raisons pour espérer. - Les graves perturbations climatériques. 
hydrographiques et celles qui ont résulté de la guerre ont, ces demières 
années, sensiblement lésé l'économie agricole italienne et devraient 

l J6 



275

eyeiUer l'attention des classes dirìgeantes en les axant vers une amé­
lioration de l'utilisation des ressources naturelles. 

'E:tant donnés les premiers résultats obtenus dans le domaine 
pratique par le Mouvement ltalie.n pour la Protection de la Nature 
(M.lP.N.) , récemment formé, il nous est permis de faire de meilleures 
prévisions pour 1'avenir. Toutefois, la collaboration et l'aide interna~ 
tionale sont nécessaires dans le but de réveiller l'opinion publique, 
et par conséquent les organes de l'Stat, de leur torpeur actuelle. 

Cette torpeur, aujourd'hui, nous surprend trlstement, puisqu'il en 
é~ait autrement autrefois, au moyen age, par exemple, dans une Italie 
politiquement morcelée où randen idéal de la « protection de la 
nature ». déjà respecté par les Grecs et par les Romains.. était scru, 
puleusement sauvegardé. 

En eHet. meme avant la foudation de la ville de Venise (Civitas 
Veneciarum, X• siècle) en 726. le petit Stat de Venise, dès qu'il 
put fonctionner d'une façon autonome, créa dans son territoire des 
« réserves pour cerfs et sangliers ». Le « Maggior Consiglio » (pro 
bono et proficuo communis, en 1338) et, plus tard. le « Consilium 
Sapìentium », puis le «Consiglio dei Rogati » et enfin la «Signoria », 
ayant toujours le Doge à leur téte; imposècent des mesures qui (avec 
celles precédemment prises pour la protection des cerfs et des san, 
gliers) peuvent ètre considérées comme la base des dispositions qui 
réglementent l'idée actuelle de la Protection de. la Nature dans le 
monde. 

Il est malheureusement, aujourd'hui, devenu urgent de diffuser 
dans le peuple les principes de la protectiort de la nature. En ltalie. 
à mesure que l'on progresse du Nord vers le Sud, la population 
apparait moins consciente du problème. On observe aussì une nette 
démaJ:cation dans la formation naturaliste qui coincide avec la ligne 
ethnique divisant, dans l'Italie du Nord, les populations italiennes 
des populations traditionellement allemandes : chez ces dernières, 
cette formation est décidément plus développée. Mais malheureuse~ 
ment, la ligne de démarcation a tendance à se déplacer vers le Nord, 
c'est-à,.dire, que les destwctions naturelles avancent toujours. Le 
rythme de ces destructions progresse en proportion de la pression 
démographique croissante. de la misère. du chomage et de l'urbanisme. 
Actuellement on doit craindre les résultats des destructions du passé. 
sans compter une aggravation des mèmes dévastations. Particulièr.e­
ment, dans le domaine de la faune ailéé, on doit craindre des mas~ 
sacres d'oiseaux migrateurs au moyen de pièges, etc. 

Les installations dans un but toudstique (télésièges, etc,) sont 
entreprises sans nulle considération du point de vue de la protection 
de la nature. Ensuite se pose le très grave problème des installations 
bydroélectriques. qui menacent de déranger l'équilibre nature} de sys, 
fèmes entiers bydrogéologiques et climatériques avec des conséquen­
ces très sérìeuses, dont aujourd'hui on n'a pas encore une idée exacte. 
La menace d'une exploitation hydroélectrique à grande échelle pèse 
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toujours davantage sur le Pare National du Grand PaFadiso. qui est 
cependant la réalisation italienne la plus remarquable dans le champ 
de la protectlon intégrale de la nature. 

Certaines plantes rares mèdicinales ou espèces floristiques parti.­
culièrement prisées sont menacées de disparaitre. L'anéantissement 
des derniers spécimens d'ours bruns des Alpes (Ursus arctos arctos L.) 
est aussi imm.inent. puisqu'ils vont ètre chassés de leur demier refnge : 
Jes Dolomites dè Brenta et le Groupe de l'Adamello, dans le Trentin. 

D 'un coté. la nature est toujours moins connue par les masses 
entassées dans !es villes, et, de J'autre, elle est toujours plus fré~ 
ql.lentée par des classes sociales incapables de la comprendre et de 
la respecter. Elle remplit ainsi tottjours moins son role d'élément nor~ 
malisateur de l'équilibre physique et psychique de l'homme. En jetant 
un coup d''reil d'ensemble, on peut constate" que !es lois italiennes 
ne s'inspirent pas toujours directement du principe très simple (qui 
n'a pas encore sa sanction juridique) que !es ressources naturelles 
renouvelables peuvent etre exploitées judicieusement. mais en épar~ 
gnant le capìtal, et que cette exploitatìon ne doit jamais léser les 
autres intérets généraux: de la collectivité, ìntérets de nature spirituelle 
(esthétique, sdentifique. éducative. etc.) . La protection de la nature 
en ltalie, grace à la compréhension et au courage de quelqu~s-uns, 
se trouve aujourd'huì panni les plus courageux mouvements pro~ 
gressifs (voir Ropke. etc.) et I'intention · de ses initiatives est de se 
batt~:e pour obtenir que le législateur réglemente l'utilisation de la 
nature en vue du bien~etre matériel et spirìtuel des générations actuel­
les et futures, et e:n considérant le monvement d'unifkatìon mondiale 
des peuples. 

Cette vision panoramique de la protection de la natux:e en l talie 
est assez sombre. mais on peut déjà y apercevoir les premières lueurs 
d'espoir. du fait aussi que la protection de la nature (chasse. pkhe. 
for!ts, etc.) dans !es ré.gions autonomes de la Sicile et de la Sar~ 
daigne. et particulièrement dans les régions d'Aoste et du Trentin~ 
Alto Adige, est confiée, par loi constitl.ttive, à un appareil juridique 
plus souple, qui devrait se développer davantage dans ces quatre 
regions autonomes. 

2. SOLS. - Puisque parmi les différentes causes qui aHectent 
l'intégrité physique et la productivité du sol italien. la pl'emière est 
constìtuée par l'altération du bilan de l'eau, la défense du sol. en 
théorie. s'efforce : 

a) de contròler I'érosion dans les hautes portions des bassins et 
par conséquent de diminuer le transport et ramoncellement des maté­
riaux solHes au fond de la vallée: 

b) de régler l es échanges entre l'aie et l'eau dans le .$01 de la façon 
la plus adaptée aux exigences physiologiques des plantes r:ultivées 
dans les diffé.rentes phases de leur cycle végétatif. 
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Mais pour r.éalìser et rendre actif un système de défense auss{ 
orgaoisé et compliq1.1é. il faut que les in.stallations de défense hydrau­
lique du sol soient intégrées dans d'autres installations (routes. eau 
potable, maisons, étables, etc.) qui font partie de l'équipement fonder 
indispensable au développement de l'agriculture. Il est aussi évident 
que celte défense est très importante dans un pays tel que l'ItaUe, 
qui ne dispose d'autres ressources que celle de son territoire cultiva­
ble. d 'où une population toujours croissante doit tirer sa subsistance. 
surtout dans l'ltalie du Sud. 

Une législation particulière. visant la défense, la conse.rvatìon ou 
la protection du sol n'existe pas en ltalie. Mais il existe une légis­
lation trés variée qui comprend une grande partie des dispositions 
nécessaires à l'établissement d'installations pour la défense et l'exploi­
tation du sol dans des buts agricoles, forestiers. sanitaires. etc. En 
laissant de coté tous les précédents législatiEs au sujet de la boni­
fication , .il suffit de dire, ici, que cette vaste matìère est résumée dans 
la loi du 13 février 1933. n• 215. Il s'agit de la bonification d'intécet 
public et par conséquent décidée par l''E.tat. et de l'amélioration fon­
dère des biens prìvés, amé1loration dont l'initlative et l'exécutlon sont 
pourtant encouragées et pa.dois dirigées pa.r l'État. 

On a établi cles sociétés de bonification selon le principe suivant : 
les travaux de la compétence de l''E.tat. au lieu d'etre exécutés direc­
tement par ce demier, sont confiés aux propriétaìres mèmes cles terres 
à bonifier, réunis en une Société. C'est la Société qui tire les avan­
t ages de la bonification, après en avoir supporté le poids. 

Dans toute l'ltalie, la défense du sol est assurée avec le concours 
d'entreprises d'aménagements hydrauliques-forestiers cles bassin.s mon­
tagoeux et des reboisements (loi du 30 décembre 1923, n• 3267): 
emreprises hydrauliques de diverses catégories (loi du 25 juillet l 901. 
n° 225) ; amé.liorations foncières subsidiées par le Crédit Agricole (loi 
du 20 décembre 1928. nò 3130. modifiée par la loi du 30 mai 1932. 
n° 667. ou bien par le décret du t•r juillet 1946, n• 3 1) . 

Il existe des organes juridiques particuliers dénommés « Tribunaux 
des eaux publiques 1>. Le décret du 29 juillet 1927, n• 1413. régle­
mente l' exploitation d es mines et d es carrières. Les mines appartien­
nent à i'État et sont confiées en concession à cles particuliers, les 
carrières. au contraire, appartiennent presque toujours à des person­
nes privées. 

11 n'existe pas en ltalie de service spécial du type du « Soil Con­
servatjon Service » aux Ét.ats-Unis. 11 existe quand meme une légis­
lation qui pourrait permettre de réaliser la défense et l'amélioration 
du sol et depuis 1929, la centralisation des services relatifs près du 
Ministère de l'Agriculture et des Forets est assurée. Ce Ministère. 
assisté par un Comité spécial pout" la bonilication intégrale (auquel 
se joignent aussi d es représentants du Ministère d es Travaux Publics ) . 
surveille et controle ce domaine par l'entremise d'une Direction Gèné-
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rale de la Bonification lntégrale, liee aux régions et aux. provinces 
par une organisation technique spéciale. 

En dehors de la bonification, les ouvrages de défense fluviale. 
de dérivation des eaux publiques. etc., dépendent des organes régio­
naux et provinciaux du Ministere des Travaux Publics; les reboise­
ments dépendent des organes périphériq!JeS (inspecteurs provindaux) 
dirigés par le Ministère de l'Agriculture; de méme pour les amélio­
rations foncières (la Direction générale avec !es inspecteurs agricoles 
régionaux). 

Pour l'assistance et la propagande et aussi pour ce qui concerne 
l'aménagement du sol. il y a le Ministère de l'Agriculture (Direction 
générale de la production agricole). 

On est en train d'étudier. en ltalie. la constitution d'une Admi­
nistration autonome d'Btat pour la défènse et l'exploitation de la 
montagne. 

II n'existe pas de centres d'études spéc.iales pour la défense du 
sol. Toutefois, quelques instituts expérimentaux dépendant du Minis­
tère de I'Agriculture s'occupent de ces questìons, surtout pour ce 
qui concerne le labour, l'emploi des engrais, les façons culturales, etc.; 
il y a aussi des instituts d'hydraulìque agricole. d'agronomie et de 
mécanique agricole. des univecsités, dépendant du Ministère de 
l'lnstruction Publique. Un institut centra! pour I'étude et la défense 
du sol va étre constitué à Florence (à l'aide du Fonds financier de 
l'UNRRA). Cet institut devra étudier le sol d es points de vue phy~ 
sique, chimique et biologique, dans le but de trouver les meìlleurs 
moyens d'ameliorer sa situation statique et productive. 

Des études sur ces sujets sont publiées dans les « Annali della 
Sperìmentazione agraria », dans les «: Bulletins >> des Facultes des 
Universités, dans les nombreuses revues et jourpaux de technique 
agricole qui paraissent en Italie. 

Les plus recentes publications, caractérisées par une orientation 
nouvelle cles conceptions relatìves à la conservation du sol sont )es 
suivantes: Giovanni Haussmann , « L'evoluzione del terreno e l'agri­
coltura». ed. Einaudi. 1950; Alberto Oliva. « Sistemazione dei T er­
reni :o, Edizioni Agricole, Bologna, 1918. Il faut aussi remarquer : 
G. Passerini, «La difesa del suolo», Annali della Facoltà di Agraria, 
vol. VIU. 1948. 

3. EAux. - Étant donné. comme nous l'avons dit dans l'in~ro­
duction. que le problème de la defense du sol est strictement lie au 
problème de l'exploitation cles eaux. les lois que nous avons dtées 
plus haut au sujet de la défense du sol servent aussi, directement 
ou indfrecterpent, à la défense des eaux. Justement le Texte unique, 
11 décembre 1933, n° . 1775, concerne les eaux souterraines, la conces~ 
sion des réservoirs et les lacs artifidels. 
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La protection des eaux contre. la pollution, produite par les rebuts 
des industries. est confiée à l'artide 9. T.U. du 8 octobre 1931. 
n° 1601. qui contìent et intègre toutes les lois réglant la pèche dans 
!es eaux publiques et privées. 

4. FLORE. - L'Administratìon offidell~ pour les Forets d 'E:tat 
près du Ministère de I'Agriculture et des Forèts (loi du 5 janvìer 1933, 
n• 30) adm.inistre les forèts qui sont propriété de l'E:tat et règle 
l' exploitation rationnelle du boìs (décret du 30 décembre 1933. 
n• 1577). 

Dans les commun.es on peut tJouver des comités forestiers qui 
règlent r exploitation d es bois et d es patures de la commune (décret 
du 30 décembre 1923, n• 3267; voir aussi loi du 16 odobre 1927, 
n • 1766). 

Dans le domaine de la protection technique de la nature, voici 
peut~ètre la loi la plus interessante, mais qui malheureuse.ment n'est 
pas également efficace, surtout à cause de la caren.ce de l'éducation 
et de la formatioo naturaliste populaire. Cette loi. en vue de l'intéret 
public, limite la propriété fondère des terres de montagne et des bois 
(dé<:ret du 30 décembre 1923, n• 3267; voir aussi Code dvii, art. 866}. 

Elle se préoccupe de la conservation du sol et de la protection 
des cultures. Chaque commune possède une sorte de cadastre des 
terres sous obligatìon. Les obligations peuvent ètre imposées dans des 
buts de défense. hydrogéologique.; on y régle.mente la transformation 
des tertains boisés, celle des terres incultes en terres sownises à un 
labour périodique (pour cela il faut l' auto.risafion du Conùté forestier), 
ainsi que l'exploitation des bois et des pàtures. La meme loi est conçue 
en vue du reboisement et de l'amélioratioo des terrains qui dépendent 
de l'État, de la province et d es particuliers (art. 867 du Code dvii). 
La loi règle aussi l' activité de sodétés forestières organisées soit pa.r 
initiative privée, soit sous le controle public. D'autres obligations tou,­
cbent à J'exécution d 'ouvrages d'aménagement hydraulique-forestier 
des bassins de montagne. Il y est aussi prévu que les particuliers 
doivent songer au maintien de ces ouvrages moyennant des obliga,.. 
tions spéciales. 

Les susdites lois, outre les obligations pour les buts hydrogéolo­
giques (qui, en prévoyant !es défenses ne concèdent aucune indemnité 
aux: particuliers) . prévoient des obligations, pour d'autres buts, qui 
visent à la protection des terres et des immeubles provenant de la 
chute d'avalanches, de pierres, de glissements et de la furie des vents, 
ou bien des obligations visan t à des buts bygiéniques locaux. Dans 
ce cas. !es personnes qui en tirent un avantage doivent un dédom~ 
magement à celui qui supporte l'obl~gatìon. Malgré cette excellente 
loi, dans la pratique, la déchéance du sol de Ja montagne progresse 
continuellement en ltalie. Cela est du aussi au fait que les patures 
de montagne sont Sl.!rchargées de vaches, brebis. chèvres : l'équilibre 
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nature l entre animaux et végétaux n' esr plus assuré et la dégrada~ 
tion de la montagne s'accentue. 

La protection d'espèces végétales particulières est confiée à l'ini-­
tiative de la préfecture (dècret du préfet), età l'avenir e1le le sera aussi 
à des organes régionaux. Elle peut étre aussi assurée par la Sur~ 
intendance aux Monuments. quì dédare « monuments natìonaux » des 
arbres déterminés. La protection contee les dommages causés par des 
parasites animaux. à la flore dépend du Mi)"listére de I'Agriculture 
et des Foréts el aussi de quelques services phytopatologiques. Pour 
les incendies dans les bois il y a le Code pénal et des décrets spéciaux 
des autorités locales. Les services pour l'application des règles légìs~ 
latives sont confiés au Corps forestier de l'etat. aux gardes forestiers 
communaux. aux inspecteurs agricoles et aux préfectures. 

L' étude des problèmes de la conservation d es associat.ions et d es 
espèces végétales est faite pa~: la Station Expérimentale de Sylvi~ 
culture de Florence. par la Faculté forestière de Florence, par la 
Station de Populiculture de Casal Monferrato et par la Statìon expé~ 
cimentale de « Pratkoltura )) de Lodi. L'Institut agricole expérimental 
de Saint,.Michel sur l'Adige (Trente). remplit une fonction importante 
parmi les classes agricoles. 

5. FAUNE. - La protection des animaux sauvages dans notre pays 
se borne à ceux qui peuvent devenir le but de l' exercice habitu~l de 
la chasse, et cette protection est par conséquent comprise dans la loi 
italienne sur la chasse (texte unique pour la protection du gibier et 
l'e.xerdce de la chasse. décret coyal du 5 juin 1939. n" 1016). Cette loi 
sur la chasse sera réformée dans un an. Mais il n'est pas encore 
ce.rtain que cette réforme. étudiée par une Commission ministérielle, 
dans laquelle dominent les chasseurs, soit un bien pour le gibie.r 
survivant. Voici la liste des anlmau..x entièrement protégés (art. 38) : 
a) bouqueti.n. chamois des Ab~uzzes, mouflon; 
b) )eunes chamois d'une année et méres q ui !es accompagneqt: 

c:) femeUes de dairns. cerfs et chevreuils; 

d) ours; 
e) marmotte (pendant la lethargie): 

f) phoque; 
g) c:hauves-souris de toutes espec~s; 
h) vautour des agneaux, grue, flamant. clgogne et cygnes: 
i) rapac:es noctu.rrres. excepté le hibou royal. Ce t te disposìtion ne s'applique pas 

à la capture et à la destruction du chat-huant et de la chouette qut doivent 
servir de moquette; 

l) la femelle du grand tétras, et du fai san de montagne: 
m l Ics hirondelles et les martinets de toutes espèc:es; 
n ) le rossignol , le rouge-gorge, les roitelets non crètés (phylloscopùs sibilator) , 

!es roìtelets huppés (regulus-regulus), !es roltelets crètés (regulu.s ìgnicapillus). 
les roitelets (anorthura troglodytes) . les mésanges (parus corrttlliJI!l.Y). les 
meunières (tcgit1us c:audatus) , les pìcs de toutes espèces; 
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o) Ics pigeons de terre et domestiques de toutes cspèces; 
p) le gibier iotroduit par les comités provinciaux de la cbasse pcndant ia pérlode 

de l'acdimatation et les animaux échappés des jardins zoologiques. 

C'est un devoir de répéter qu'en Italie ces règles législatives ne 
sont. eo pratique. pas suffisamment respectées. 

11 est assez probable que seulement 1 O à 20 % des chasseurs 
reconnaissent tous les oiseaux protégés par cette loi. 

Des regles particulières limitent les périodes de. l'année pendant 
lesquelles la chasse est permise. Malheureusement, on permet l'emploi 
des filets pour la destruction massive des oiseaux de passage. fait à 
noter surtout dans les provinces de Bergame et Brescia. Sans une 
intervention internationale on ne pourra jamais résoudre le prob\ème 
de la pcotection des oiseaux. 

Mais la pire des destructions accomplies paJ: la chasse italìenne 
tcouve sa justification dans les décrets qui permettent la chasse prin­
tanière à la caille le long d'une bonne partie des riviéres italiennes; 
en effet, à cette époque on tue aussi d'autres oiseaux de passage. 
meme s'ils sont protégés pac la loi. Il ne faut pas se lasser de répéter 
qu'il faut aussi solliciter de fortes pressions internationales, afin de 
supprimer cette desttuction printanière, ainsi que pour empecher la 
tender i e aux grives autorisée par la loi (art. 24), méme au printemps, 
dans la péninsule Salentine (provinces de Brindisi, Bari, Tarente, 
Lecce), non seulement pour respecter l es funestes traditions locales. 
mais aussi pour combattre les dommages que Jes grives, en cette 
saison, y occasionnen t aux ouviers. 

La pec:ne dans ]es eaux intérieures est permise moyennant adju~ 
dication . Elle est fort peu développée étant donné que le manque 
d'esprit naturaliste de la population paralyse tout effort visant à la 
multiplication cles espèces. A propos de l'emploi de substances toxiques 
déversées dans les eaux, il faut remarquer que le Code civil limite 
l'exercice du droit de propriété de telle manière qu'il est possible de 
se servir de la loi pour sauvegarder les ressources en poissons. 

Il ne résulte pas de ceci qu'ìl y ait des règles pour le contrale des 
substances ìnsecticides, très probablement parce que jusqu'à present 
!es conséquences de leur emploi n'ont pas encore été etudiées. 

Les services qui règlent 1' application d es lois sur la eh asse sont 
les suivants : !es Comités de la Chasse près de l'lnspectorat Provincia! 
de l'Agriculture: ce sont des organes du Gouvernement, avec une 
très faible organisation de surveillance constituée par des agents; les 
Gardes jurés dépendant cles Fédérations provinciales de la Chasse, 
qui ne sont pas des or.ganes de l'État, mais sont formées de l'ensemble 
des chasseurs (un million environ); l es Gardes jurés dèpendent de 
ceux qui ont acheté le droit de chasse dans certaines « réserves de 
chasse », où ceHe~ci n'est permise qu'aux piopriétaires de la réserve; 
les agents du Corps cles Foréts pour la Protection de la Faune dans 
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les iorets de l'Etat; les agents dépendant des communes pour la sur­
vdllance de leurs bois. 

L' Université de Bologne a créé un Laboratoire de Zoologie 
appliquée à la chasse, qui est l'organe technique du Ministère de. 
l'Agriculture et des Forets. Son Oirecteur, le professeur A . Ghigi. 
a publié, en 1948, l'ouvrage le plus récent sur ce sujet: « Faune et 
Chasse »· 

En Italie, des revues et des journaux de vénerie populaire sont 
publiés par cles particuliers (« D cacciatore Italiano :.> , «Bollettino 
Selvagina e Caccia », « Italia Venatoria ». « Venatoria Sicula ,>, 
« Andando a Caccia », « Diana V enatoria ») . Ce. sont spécialemenl 
ces deux detnlères revues qui sont !es propagandistes de la protection 
de la nature en ltalie. 

La « Revue ltalienne. d'Ornithologie ». éditée par le Musée 
d'Histoire naturelle de Milan, est la seule revue scientifique sur la 
faune ailée qui existe encore en ltalie. Il serait absolument néces~ 
saire que l'UIPN publiàt une revue. qui devrait etre traduite en 
italien, sur le modèle cles revues internationales qui en ltalie ont 
beaucoup de succès, teltes que 1'« Eco del Mondo » et «Selezione 
del Reader's Oigest ». 

6. MTNÉRAUX. - La protedion des couches préhistoriques est 
confiée à la Surintendance aux Antiquités, afin que le matéciel pré~ 
historìque découvert soit remis aux Musées de l'Etat ou de la Pro~ 
vince. et que les fouilles soient soumises à la surveillance des inspec­
teurs publics. Du point de vue pratique, au contraire. étant donnés 
la lenteur bureaucratique et les salaires insuffisants payés par l'Etat, 
les exemplalres de précieux fossiles sont très souvent perdus. 

7. RÉSERVES. - La loi pour la protection cles beautés naturelles 
et panoramiques (29 juin 1939, n° 1497) et le réglement y relatif 
{3 juin 1940. n• 1357) protègent généralement tous les obje~s naturels 
de valeur estbétique. sauf en ce qui concerne la faune . 

Actuellement cette question a été confiée aux autoritès régionales 
(mais on attend encore la législation dfective) pour les régions du 
Trentin, Haut~Adige. vallée d' Aoste, Sardaigne et Sicile. 

Il n'existe pas de réserves intégrales au sens de la Convention 
de Londres de 1933, mais il existe en Italie. au sens de cette méme 
Convention, un Pare National, le Pare du Grand~Paradis, près de 
la frontière franoo~suisse, où tous les animaux sont protégés, Parmi 
ceux~ci ]a rare espèce du bouquetin (Capra ibex L.) permit le repeu­
plement des bouquetins en Suisse. Autriche. Allemagne. etc. 

Chacun reconnait, en Italie, que le Pare National du Grand-Paradis 
est la réalisation la plus puissante et la plus moderne dans le domaine 
de la protection de la nature. L'accroissernent de la population de 
bouquetins (au n ombre de 419 en 1945 et de 1.567: en 1950) , en est. 
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une preuve. Cet exemple. du à J'activité de quelques personnes. est 
extrèmement salutaire en Italìe. La région de la vallé.e d 'Aoste, ainsi 
que la province de Turin ont aidé au maintien et au développement 
du Pare National. Malheureusement. c'est ce mème Pare qui est 
mortellement menacé aujourd'hui par un vaste projet de bassin 
hydtoéJectrique. 

S i faide internationale attendue pac l es natucalistes italiens n 'est 
pas rapide et énergique, ce bassin hydroélectrìque deviendra une 
réalité capable de bouleverser d'une façon très grave l'intègrité phy~ 
sique du Pare, en l'atteignant mortellement dans ses buts sociaux. 

Théoriquement. il existe aussi d'autres parcs nationaux, mais en 
fait ils .ne fonetionnent que mal. Ce sont: le Pare du Stelvio (95.000 
hectares) . crèè par la loi du 24 avril 1935. n° 710, tout près du 
Pare National Suisse; le Pare National des Abruzzes (qui est en 
trai n de se développer) pour la proteetion de l' ours marsicain. créé 
par le décret du 11 janvier 1923. n• 257 (environ 29.000 hectares): 
et enfin le Pare National du Circée (5.300 heetares environ), créé 
en 1934. qui est totalement dépourvu de faune. 

Le Pare National Stelvio est situé près de la frontière suisse, et 
actuellement on est en train d'étudier une modification de sa super­
ficie, dans le but de le déplacer en le rapprochant du Pare National 
Suisse. TI est encore administré aujourd'hui par le Corps des Forets 
de i'État, dans l'attente de l'application de la loi du Statut régional 
du Trentin-Haut-Adige qui l'a assigné à cette règion . Dans la méme 
situation. à peu près, se trouve aujourd'hui le Pare National des 
Abruzzes. 

Il existe des réserves forestìères appartenant soìt à l'État. aux 
communes ou aux régioiJs. dont l'exploitation est réglée suivant la 
loi générale sur le Corps des Forets 5 janvier 1933, n° 30. et 
30 décembre 1933, n" 1577. Auprès des communes il y ales Comités 
Forestiers pour les bois et les paturages (décret du 30 dècembre 1923, 
n " 3267, et aussi du 16 octobre 1927. n° 1766). 

Il existe des « rèserves de chasse ». comme nous l'avons dit plus 
haut, et quelques rares « bandite » où, au contraire , la chasse est 
complètement défendue durant plusieurs années. On les trouve presque 
exdusivement bornées au cercle des Alpes. 

Pour la peche, ìl y a des réserves seulement dans quelques rivières 
et quelques lacs. Les autres eaux sont publiques et llbres, et la pèche 
y est réglée par la loi du 8 octobre 1931. no 1604. 

Dans !es parcs italiens il n'existe pas d'organisations spécìales 
pour le tourisme. 

Un problème particulier, qui est en voie de solution et con.H.é au_x 
autorités responsables de la région Trentin-Haut-Adige, est la créa· 
tion du nouveau Pare National dans !es Dolomites de Brenta et dans 
le Groupe de l'Adamello près de Trente (Aipes Rhétiques) . où se 
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trouve l'extrème refuge d'une dìz~ine d'ours survivants de l'espèce 
dite Ursus arctos arctos L , (ours brun cles Alpes). 

Ce probleme sera très difficilement résolu sans une intervention 
internatìonale et particulièrement celle de la Suisse. Le seui moyen 
pour la Suisse de revoir sur son territoire !es ours jadis exterminés. 
serait de favoriser la création de ce P are. Ce nouveau Pare de fron­
tiè.re aiderait l'l talie à racheter le massacre annue! de trente bouque­
tins environ qui s' eHectue illégalement dans le Val de Livigno. trente 
bouquetins qui passent naturellement de Suisse (Albris) en ltalie. 
D eux problèmes particulièrement importants se posent encore et 
concement deux ex-propriétés royales. maintenant acùninistrées par 
le Gouvernement italien . . Ce sont l'ex-chasse royale de Sainte-Anne 
de Valdieri. confinant avec la France. et celle de SaintwRossore. près 
de Pise. 

On peut espérer sauver les ricbesses naturelles de Sainte-Anne 
de Valdieri (gibier des Alpes avec quelques bouquetins importés du 
lointain Grand-Paradis) . tandis que pour sauver l es derniers restes de 
la grande foret méditerranéenne avec ses rares beautés et ses pré­
cieuses espèces endémiques près de Saint-Rossore. M. Joseph Binelli. 
Président de la Fédération Italienne de la Chasse, ~st seul à lutter. 

8. MONUMENrs. - La protection cles be.aut.es naturelles. camme 
nous J'avons dit plus haut, est soumise à la loi du 29 juin 1939. avec 
son tèglement du 3 juin 19-40. La Commission prévue par cette loì 
est présidée par le Surin tendant aux Beaux-Arts et est compétente 
pour. chaque province. 

De nombreux ouvrages créés par l'homme ayant un intérét parti­
culier hist orique, artistique. scientifique, ainsi que de caract~risttques 
expressions de la nature ont bénéfidé de l'appellation <{ monument 
national ». mais la. carence da mouvement populaire pour la protection 
de la nature a rendu inefficace l'reuvre d e ces commissions qui n'ont 
pas fonctionné dans la mesure que le législateur aurait désirée. 

9. 0RGANISMES. - Dans le domaine de la protection de la nature. 
en excluant !es organes spécialisés de I'État (Corps d es Forets, etc.). 
il existe les associations suivantes: Les Amis du Paysage; I'AssocJa­
tion Nationale pour les Paysages et les Monuments pittoresques 
d' l talie; le Comité pour la Protection du Bois et du P anorama; 
l'Assocìation Forestière l talie.nne; le T ouring Club l talien. Celui dont 
les buts sont les plus vastes est le Mouvernent l talien pour la Pro­
tection de la Nature. 

c~ Mouvement s'inspire du prtnCipe que l'homme doit prèll'ver seulernent la 
rente des ressources oaturelles t'enouvelables, saos toucher au capitai. et que cette 
exploitation ne doit pas négliger les intéréts spirituels de la collectlvité (scieoti­
fiques. r~cr~atifs, çulturels. djdactiques, <'te.) liés au mìlieu nature l. Il t end à 
favorì.ser aussi <'n ltalie une union fédérative, dans un Conseil pour la Protec;tion 
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de la Natur~ (ainsi qu'il en existe co ò'autrcs pays), de tous Jes orgaoismes qui 
s'occupent d.- l'intérét public, alin que Ics initiatives de cbacun d 'eUlé ne lèseot 
pas les intérèts dans d'autres secteurs, mais pu!ssent au contraire s' accorder. 

Ces principes ont une ènorme importance politique et sociale et s'avèrent de 
plus en plus indispensables. au fur et à rnesure que la pression démographique, 
l'urbanisme et l'ignorance des masses continuent à s'étcndrc en accroissant la des­
truction des ressou.rces qui a transform~ des terrains productifs cn terrains s tériles 
ou déchus. n suffìt de dter J'exemple des iles de la Méditerranéc. des Calabres. 
des Apennins <>t dl's terres pauvres du Bolognais jusqu'aux Alpes. dèpouillées 
d'une bonne partie de leur ancienne richesse forestière. Cette épouvantable ceuvre 
de déboisement l' emporte .sur celi<: du reboiseml'nt. 

Malheureusement. l'hommc de la rue, en ltalie, nl' se rend pas compte de 
l'ìmportancc dans sa vie privée du désordre hydrogéologique, climatérique et agri­
cole dc I'exploitation inconsidéré de la nature. 

Le Mouvemcnt voudraìl alcrtcr le peuple et le rcndre conscicnt du problème 
en groupant Ics énergics dispe:rsécs. afin que le Gouvernement soit stimulé ou 
aidé à prendre Ics mesurc~ nècessaires pour conserrvÙ !es ressources matérielles 
et spirituelles de la nature, cn vue du bien-étre des génératioos actuelles et futures. 

Le Mouvcment n'est pas encor<' ~uffisammcnt connu; ses associés sont environ 
250, mais ils travaìllent activeme:nt à Turin, Trente, Milan, et d'autres sections 
sont en train de se forrner. Les ressom·ces financières sont représentées par le~ 
contrlbutions dcs citoyens prìvés. 

Parmi les succés obte.nus pa1· les adhtrents au M.LP.N .• li faut signaler : le 
sauvetage et le développement du Pare National du Grand. Paradis; l'appui l't 
la contributio.o à la création du Pare Drent<I·Adamello, déjà meotionoé: la propo­
sition d'un projet dt.> loi pour <tssurer une aide financière à tous les Parcs Natlonaux 
en ltalie; la partitipatiou de l'ltalie au Congrès International pour la Protection 
de la Nature à Fontain"bleau; la représentation du df.légué iwlien au sein du 
Comité Ellécutif de I'UTPN; la diffusìon des concours dans !es écoles prlmaires 
pour la défense des oiseaux utiles à l'agrlcltltute et spécialement pour la distrl­
bution cles nids art!liciels. fabriqués par !es elèves. avec un résultat éducatif imprévu. 
parmi les enfants et dans !es familles mémes. (Oans la province di' Trente. cette 
annt>e. oo a placé i .OOO nichoirs. qui ont èté occupés presque uniquement par !es 
rossig.nols à queue rouqe: cbcz le~ él~ve~. l'enthouslasme pour les chose~ de la 
nature commence à supplantt>r )es instincts de destructìon.) Ensuite; l~s premit>rs 
contacts l!ducalifs entre les assocìatioos privees l't Sl'lliÌ•publiques pour la protec~ 
tion dc la nature; la création de stations d'inforrnation pour combattre la dl'struction 
des bols. des monuments naturels, etc., les publications et projections cinémato­
graphiques dans !es écoles et dans !es locatJ:x: la dt>fense des pare~ des vìlles, 
l'action en vue de faire connaitre J'utilité des oiseault pour l'agriculture. et par 
conséquent Ja campagne ponr J'abolltion des pil'ges à oiseaux et pour enseigner 
le respect e:nvers tous les oiseaux sans dis!inction de race; la propagande. enfin. 
poor obtenir que le très vieux principe ìuridique de la « res nulliu~ » la isse la 
piace au principe de la * chose de tout le monde ». 

Au sujl't des organisations juvéniles. on a établi unl' Hroite collaboration avec 
des groupl's de Scouts. 

Dernièrement. le M.I.P"N. a prép<tré une salle dans la Foire Internationall' 
du T oUI'isme à Trl'nte (12-27 aoùt 1950). Cette salle présent<tit, à J'aide de 
documents photograpbiques, de diagrnmmes. didascalies et animaux empaill~s. Jes 
prjocipes fondarneotaux de la protection dl' la nature. Ce pavillon a éveìUé le 
plus vif intérèt. solt auprés du peuple, soit aupTès des autorités. et son succès a 
surpassé )es ~spoirs des organisateurs. 

10. ÉDUCATION. - Le problème de la protection de la nature ne 
figure pas dans les programmes scolaires. Jusqu'à présent, la pro~ 
pagande scolaire a été bornée à la fete des arbres. Cette fete, qui a 
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lieu régulièrement. consiste à planter de petits arbres, ce qui est fa(t 
par des élèves des écoles prìmaires. La propagande en a été faite 
par le M.I.P.N. Dans les écoles italiennes, en général. il est fait à 
J'ense:ignement des sciences naturelles une piace insuffisante. Malgré 
cèci, le M.l.P.N. a réussi à réaliser avec grand succès un cours sur 
la « protection de Ia nature » pour !es étudiants des écoles moyennes 
de Trente (1950). Entre autres, il a réussl à obtenir l'autorisation 
JDinistérielle pour deux cours su r. la « protection de la nature ~ aux 
Universités de Turin et de Bologne. Ces cours universitaires sont en 
train de se développer. 

Il. CoNVBNT!ONS. - Le délégué du Gouvernement italìen a sìgné 
l'acte constitutif de l'Union lnternationale pour la Protection de Ja 
Nature. à Fontainebleau. en octobce 1948. 

Avril 1950. 

Benedetta Granello. 
G. Passerini, 

Ren.:o Videsott, 
Paolo Videsott. 

Pour tous renseignemcnts compléme.ntaires s'adresser à: M. le Prof•· Renzo 
Vìdesott. Parco Nazionale del Gran Paradiso, Corsd Svi.z2er-a, 19, Turin. 

NoTE oo SECR~TARIAT DE L' UIPN. - Au moment de mettre sous presse. nous 
:apprenons que le Conseil N<~tional des Recherches, en Jtalìe, vient de coostituer 
une Commissioo permanente pour la Protection de la Nature, dont le Président 
et le Secrétaire soot, respectivement. le Prof' A. Ghigì et le Prof• A. Toschi. Le 
siége de la Commissioa est le snivant: Laboratorio de Zoologia applicata a la 
Caccfa. via S. Giacomo. 9, Bologae. 
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PRIMO NUMERO DEL BULLETIN D’INFORMATION DELL’U.I.P.N.

Union lnternationale pour la Protection de la Nature 

!Cl 
ltgurera l'Insigne do l'U.I.P.N. lorsque 
nos. li!ctcurs nou.~ auront .aidts a lf' 

trouvcr. 

C, Bulle/in. p•r "" prés<ntation •t 
<es dimens!ons, reflète les possìbilitEs 
actu•Ues de I'U.I.P.N. Il ne tient qu'à 
s~s lectcurs de l~ fAlre croittt> en impor~ 
tance- ~t ~n iotil!r~t. 

Jusqu'à nouvcl ordrc. li ~ boru4tra 
à énonce-r de:; informatiOn$, pour autaot 
qu<> cclles-ci aicnt eté estlmées de portèe 
intc-rnadonalc. L'Unlon cspère fcrrnement 
que tous SitS mt!mbrts d que le plus 
grand oombre po .. ible d'iostiluUoos, 
assoc:laUoos, edtteurs de journaux. ou 
pèriodtqul"s dcs divers pays du mondc 
auro.nt à cawr, afio de servir la cau5~ 
- vitale- pour J'avcenir de I'Humanitè 
M la Prokctioo de la Naruro, de repro­
du1rl" daos leurs orçrane-s de diffu~ion 
cerrain.s de.s re.xte.s ct .. contrè". Une 1elle 
t';!pt'oduc:tion <::"l ~ntièrcmcnt Librc., pour 
autant quo ~olt ciré" la sourco: U.J.P.N., 
~2, ruo Montoycr, Bruxell•s. No"" se­
rorl$ partkulièterne.nt reconna1S$DD~ à 
c.eùx qui nous tr31l.$.mettroot les cou. 
pu.r-:.s- d~ presse ou de p~riodiques: rep(1)­
duisant l'une ou rautTc d!.!- nos inror­
mations. 

DeuK ~ouhorrs ~ont formultt~ ici avec 
insi:Hancc. s'cdte~'iant à tous lrs lccu:ur~ 
dc ces lignes, mah cn tout prcmlc-r licu 
aux m~mbres de J'Union. 

Tout d'ab<lrd. les critiqu<'S construc­
tlvtts et Jes CQnsells :seront ,toujour! solli­
cttb. d'o\1 ~u'tl'i pul:~sent iknan~rr t.>t 
accueiiJls avec gratJtude-. 

Ensuit.e. pour permetrr~ à I'U.l.P.N 
d~ 1ouer -san ròle- naturcl de plaque tour ... 
nantc. Ics li?'c:teurs d une fois e.ncare­
principalement les membres de l'iost1tu· 
tion sont lnstamment priés d'Hre non 
seu1ement J~~ diff.ueurs 1oe~ux des iofor. 
nmtions du Bullttfn.~ mai.s auss; Jeurs 
auteurs. Que coute situat:ìon inqulétante1 

loute- I!Xptritnce tntéressante, tou(e 
m1.--sure- 1tg•slative orgaoisant tlDe pto. 
ttction locale nouveUe, toute offte- parti· 
culi~re de cooptration ou. d~tchange ooi.J.S 
soie.nt si~nalé:es. co une note courre. N 
pré.dse-. qui sera diffusée aus..iit6t dans 
ccs colonol?'s. At.tx. mcmbres de I'Union 
de- marquer ainsi Je ur vitalité tn .s<::tvant 
lrurs intirets eo m~mo temps que l'lntél'èt 
9éoèral et w contralgna.nt bienr6t les 
éditeurs de cettc fcuiUr ~ tn augJ'ile.ntcr 
les diJnensJons: et le- tirag:e ~t à en rac.­
courcir la périodic.ité.-

BULLETIN D'INFORMA TION 
Vol. l. - N ° l. - Janvier 1952. 

ÉDITORIAL 

Protégeons la Nature 

Elle nous le r:endra 

Malg.ré. les vreux unanimement cmis et en dèpit de nombreu.ses 
tentatives me.nées tant auprès d'éditeurs privé's qu'auprès de J'Unesco, 
- la bonne. fée de I'UJ.P,N.,- il est apparu jusqu'ìci impossible de 
poursuivre la publication de la remarquable revue « Pro Natura », dont 
deux numèros avaien t vu le jour en 1948, gràce à la diligence des 
animateu•s de l'Union lnternatìonale Provisoire pom la Protection de 
la Nature et en partìcul!er de M. J. Btittikofe.r, fondé de pouvolrs de 
la Ligue Suisse pour la ProrectiQ~ de la Nature. 

Le succès reocootré pa.r ces deux fascicules iocitait pourtant d'au­
tant plus I'Union à s'engager dans la voie qui lui ètait tracée. que le 
besoìn se faisaìt impérìeusement sentir pour la jeune iostìtution i.nter­
nationale de disposer sans t arder d'un organe de .:ommunication avec 
ses membres et ses amis. 

Aprés une phase de trois annèes, au cours de laquelle - princi­
palement. gràce à l'incessante sollìcitude dont firent preuve à soo ti1:Jard 
Ics dirlgeants de I'Unesco - J'Unlon constitua ses cadres de base et 
t•;~.ça sa poBtJque de d~part, une expérieoce est commencée aujourd'hui 
de pallier modestement. par l'édition. au dèbut bimestrielle. d'un bulle­
tin de quatre pages. la carence subie )usqu 'ici du fait de l'lnterruptioo 
involontaìu de la publlcatìon de « Pro Natura • · 

Comme le spécl.fje le texte ci-cont:re. ce bulletio se bornera provi­
soirement - exccption faite pour ttn bref èditoria l - à la reproduc­
tion d'infonnations. L'avenir dira si de~ chances s'offriront un j'Our à 
I'Union d'étoffer progresstv=e.nt so.n bulletin jusqu'à y incorporee par 
la sui te d es artici es de fond. voi re d es iliustrations. Mais l' esseotielle 
prèoccupation du secrétariat, qui assume la re.sponsabilitè de la rédac­
lion et la charge de la diffusion de ce feuìllet à dnq mllle exemplaires. 
se ramène aufo11rd'hui au soud de ne rie.o entreprendre de trop arobi­
tieux, qui dépasserait la limite de ses force s. 

Le bulletin d'informatico de l'U.I.P.N. sera édit" dans ses débuts 
à 3.000 exemplaires en langue française et 2.000 exewplai,res en langue 
ang lalse, Cette proportion, à première vue peut-etre iosoBte, s'explique 
du fai t que sa diffusion au.x Etats-Unis d' Amérique sera relativement 
limitèe, la ~ Commission on Public lnformation :o. qui vicnt d'entrer 
en actìvfté à WashJngtou. pour le contine.nt Nord-Amèrlcaìn. sous 
la présidence de M. R. Westwood . envisageant l'édiùoo proc.baine-, 
avec l'assistance financière de l'American Na-ture Association. d'un 
périodique spécialement destiné à faire connattre dans ce pays les 
buts et les realisatìons de I'U.I.P.N. 

Le présent numéro. répétons-le , est un essai dénué de prétentions. 
Ses suivants le depasseront vite ep qualité, voire e.n importaoce, en 
fonction de la valeur des conseils et de la tichesse des ioformations 
que sa parution indtera ses lccteurs a nous envoyer. 
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- 2 

LA NAT URE BST MENACln!. 

La dwiK • u lolllq- ""' I'Unlenoe«. - L'Unreraco ... , la pattìe 
inHr!rore du lac dt Coastancr qui form• 11M porhon dt la frootirre 
..,tr• la Suis»e ot I"E:rar de Sad~ Dc nombroUJt triscau" rnigrnteuu 
aquatiques fvalvt.nt sur 6d eaux et vitonvu y cbt!rcher ~pos C!t refuge 
au c.ours de leur voyag< sal.ooMier du Nord au Sud.. La chasse, "' 
•n partlcullcr etile auz loulqucs. est r~giCA>eo~ pac """ Coovcoboo 
p;uséc eo 1898 entro '•• dewr pa~. et bi~ qvo: ce• charmants oiseaux 
oe so1c.nt pa.s pa~rtìcullfremtnt rrcberch& pai le-1 gounucls. leur chas.se 
doone lieu à. une coutume ttonnammeaa sangu.inakt'. Ch3que a:n.ok. 
le j<><lr de l'ouvenure. 16 ou 27 novcmbr<. Jes cho.s.seurs hab11<1nt lu 
communts riverafnes. une ctnt.a\01! t nvlroa. forts du droits qui leur 
ont itE ac:cordh li y a pluslt urs s!tcl<J, u hvrent a un vlritab!e 
massacre. En !'~pace d'un quart d'heuri! pJt.tacurs miUiers de CC$ 

oiKaux ~uot ~bHHus. ~t lt"s chHSStiJ~ sot n?p;,ndent tn ~tits hatesux 
sur Jl: lae pour ramass~r lr-s d<poui_U~t,s dont ils font une- aorte de p~ti 
d~ gibiotr lort medtcxre. Lt rrtte itt irtvoqui par fi'$ pt.cbeurs. et lort 
d.i!cuté par lf'$ a_péei~li$1C'• e5t ~o~ue Jt, fouJquc~ dfdment lts poi$$Oil.S 
dtt lac:, Bre-n $tlr, ~~ Ct:Ut!' hécottomb~ n'f.,VHit p&s Hru 1Q preml"-C'J joors, 
le. m6mt! nombrc d'ois~aux fìn.ir~tt. nu c.ours dt Jd a.elson, par etn 
victlmc des coups dc l<1$il. Mals c'c~t le loit d., cctte barbare dtrnon· 
s tration qui lndlgne !es prntcctours dr la nar11rc et Ics s timul" il 
dt-IDiloder Ja créatlon. dan~ lo :onr orientale dc l'Untcrsee, tn un point 
b flur .5ur Je Rhtn. en nvGl d~ Coostan~e. d'une va.At~ r~~etv~ ornitho-­
log iqut où les OI.SCBUX pourraicnt se senUr cn s~curité e-t 1-nlru la nique­
aux chusse.ul's l Et lts prou:c:t~urs n~ dbll.s(>f!rent paS- d·arrlVC!t bt~ntòt 
à leors fins. 

M:.IJ. cn atte._nd;,nt, il y a 4'rtV•ron dcux ans. ~ut.lqua::s représentants­
dc :-.oc1~té-s prott'cttJccs tngtlg~rtnt. non :.rms humouT. deux. 8\'latrurs 
à survoler le loe 6 bGsse oltltudc peu avant rl>eure de l'ouverture de 
la cbasse. Lc:s oiSt'Dua. dfrayés. N'<"n(uucnt e--n dtlt llc.ux moins exposC>s 
et la déceptlon du ch~u•urs fut compl~te. Pa• le moindre caoard ou 

' foulque a l'borù.oo l r... hfros de celte amus~oie proua<o lure,ot pour­
suiv1s cn ju$1i<.e et eond•mnis. pour avo!r voll trop ba<, Il• ~llé.r<nl 
en oppcl, une part.fr du lrab du drux•~m• proces ayant ~lA! avaneés 
pnr la tfgue Suisse pour la Protcctlon do lo Nature. et lurent .. cquitti• 
cùpuls. 

Qudq...,. ar-."cu anlmat .. mrnacfts. - Lors de l onquftc .,ntrepnse 
por Jr c Surv•val Scrvtu· » alm dt coo.sutun une documentation ~ur­
les quator:<e mammiltres lndlquh 6 l.ake Succus comme fl~ot n><:naol!$ 
d'e-xuMbon. d'autra csptc~ cn dzmger ntrus Ol'lt été s1gnal~s. dont 
volci qu•lquu ex<mplt~ : 

L'Acinonyz fubnros ScUAUilll ou Cbnlah. dont l'habitat se situo 
au Sud du Gang<. en lode centrale ot oa:idcntolr. rst. seloo le colooel 
R. M BIIftOo ~angalore). devenu ut~mtmcnl rdrt. 
~ Kouprey (Bo• 14ullt/i) est monacf <n lndo-Cbm.... ocr!Wnt 

M. A. Urbaio (Parìsl et dlv.:rses outorllts du Cambodg.-. 
M. ll!oms. S.<.rttalro dc la c C•ylon Gam• aod Pauna Prott:ctioo 

Soe:ie;y "· se prfoc\:upc dc l'nvcnar du Ougong. aduelJ~t m vciie 
de drspnrirfon Il. C..ylan. C..t anlmal s'observc oncorr •ur la cote 
Nord-Ouo<t d~ l'Ile. où Il vitnt rccbo...:her une algue qu'il apprtcar 
-particuUtr~nnmt. Malht>ureu.nmtnt. 53 chair. tr~s déJic:ote, ~,;t lort 
opprictee par Ics pkh<UI'll cln(Thol~l~. qui lui font une cbos..c elrr<n« 
et menacenl nlnsi l'e~pke dc clì• pornllr• local•ment. 

W. F. H. An&oll (ncturllemenr ' Sulw•t•. Northern Rhodcsla) 
s'taquihtt du "Sort du .R.hinoccros .~urrtntte.,,}tow. wsuff1sammtnt proti"Q'~. 
a ~on avi~. Il déclart' en outr~ quc d'\lutrC'.J ,rous.-c.,pr-crs dc Cerfs ~ont 
au .. ,r m•nacéu quc Ru~truu$ eld/1 e/dii: R. ridi tlwmin. R. e/di p/Diy· 
eero!' et R. Sdrom(,urRiril. l,.,~ survu: dc cttlc dcrnit!r~ ~t:cpécc ~st d'~H­
leurs fort probl~mntaque. L'Adnoi>.'/X re>·, cn Rhodisie du Sud, seraìt 
au.~~~ meoacè. 

En Afr!quc australe. don• la Pruv!ncc du Cap. I'Oribl devirnt si 
rare que M . S. Prangle n songt i< •n farr• C3Diurer qudqucs spéclm<llli 
a fin dt l•s l~<taller dons le • ?.ebro Park • do Crodoclc. r:osptct rure 
toutcfols mcoro abnndontc dan• d'outr<~ r6glons de 1'./\frlque. 

L'oléphant dt Knysaa (Atrlque du Sud) tst •ignult par E. Middlrmi!.S 
/Capt> Town ) rt Il.. Stgalk• (Prétorla). Cc drrni<t auteur hf•lte pourtanr 
à affirmor qur cett• sous-uplcr s< dìffértnc•• de l'éltphont d.Addo. 

D'aurro part. M. S. A. Ncavr, de 13 'Zoologrcal Society > de 
Londr ... foit pnrt il l'U.I.P.N. de< ln<IIJIHudes qu'J éprouvo au .ru)et 
du ( Slau \J/ìld<hr<-st .. (Connoch~e.te~ ll>urinus JOhrutoni ). devenu W $ 
rar t to Alrlqur. et dont l'habitat, llllllll'. e..t con~nt! maiotmant ou 
Sud-Est du Nyasoland • t aux n'g•ons avoi.~lnanl€3 clt I'Airique orien­
tale portugalsc. 

Uo oisrau dignr d'lnttrft .. , le M«roccphalin maleo Sdl. MtiLLER. 
en~miqur A Cé'tbe5. Une monogrt~phir a ftf publll'e 1t san sujet eo 
19i9. L"rs~Hce r.st prott~ dans la rtoerve de Panu.a. l~ "'"t:. soot 

é-norme-s r~· tres rl'cherch~s p-ar lu ind•gf>n~. qui lu découvnml lacile-­
m~t. guidt.s p;.r IA:"s trate& que lalJJe. l'oistau a_p~s lu avolr enttrrt5 
dons le .sol. Il <01 rsscntid q"" la survr •Uao« dca lleult de couvalson 
soi.t organJsée et q~ Jes ptllards. CAni hum11ns qu'tguanes et sanglin~. 
qui, eur aussl. sont lrìan<h des ctuf• du c M..tw Fo ... ·l >. puls .. ot etr< 
tcnus en respccl. 

N. B, - Nvus ripEtons que toute suggosbon ou inlormallon coro<tr· 
nant runr ao faotre espioc~ menllctt d 'ex:tincuo-n est la blmvf'nut: au 
$«!+tariat dc I'U.T.P.N. 

Tra.-ns-ports d'a.nimau..- .sa~vagrt..,_, - L"autoomr: dtmutr. la dire-cuon 
du Jardm Zoologique dc BAie fut avi><'• du pH..-d!Jf d\ w convoJ dc 
dgog_nts •uropltnnu. ttansponhs on chcmiO dt r.. et dtstinl!ts :. 
quclqur commuçant d·anlmaux. Lo Compognle dt.t ChtmiN> d• Fu 
Féderaux avait d"mandt au Zoo d 'allmontcr !es cigogoca l"'ndant kur 
"~jour en gart de SOle. Mau cortalnc& d'entro clles •valent ttt ••oba·l~à 
avcc si pt"u de prtc~utlons qu.'tll~ fur~nt trouvée:., mortes. Ct-tte infor­
mation n~ fait que confirmrr certalntts oplnion.s pessin-Jl.stts qut ont iti 
""Jlrlmlu ou counJ dc la dtrnltr. riunion l«hnlquo de l'U.l.P.N .. il 
La Haye. sur lu conditioru oc~ndolt:ur.cs don~ losquelles ccrtaina n•••· 
chands d';mimau.x snuvnu~ fonr voyttA~r l""urs cargohons. au ri~qur 
de voir Jcurs- lnhum:tlnr..s t-conl')mJl'i dt f,-c_t lcur occosionner des pt.rtts 
constdfrablrs. 

Aménagements écono~Jlique.s. - L~$ po.rtlcipont!i ò la réunion t~ch­
nlque d<.> I'U.I.P.N ., t<·oue ~ L.1 Hoy<. en septcrnb"' 1951, nnt ~xamioé 
c~rtaln-cs consfqu~nces t~dout11blcs (lu·~ntrolne l ~ di-rl\l:.tt-lc:m, par (e.s 
hyd,.o·<!lectrioìrns, de cour~ d'cnu cn del•or• dc leur ba .. lo nature), 
afin dt' )~ forc~r ('l .SUivre UOC pente plu.' rnrtt plmdant Ud trejct 
choisl. Le Massi! Centrai. en FtRnct. <ot octuollenteol le th#Jtne d·une 
~ntrecprisc de <et ordre. et d., cauJt n•turtlleantnt de~tjnto. ~ I'Atlantique 
soot en voie d'ltre détOI,IfUih:s Vt'rs la Med1tc:rt3~ .. o_,cu- Jc.s Pyréné.e:s, 
c'est~ ~n .s:em: lnverst. nu dt!t.rim••nt du bassin n1fdi.te.rran~tn c:t au profit 
d~ I'Atlanhque quc !1t pn!pare un aulrt proJer. Dans '•• Alpcs. n ~" 
questìon de dfriwr ver. I'Adr!arlqut, ,.;. la plom• du P6. qui vl<'nl 
d'étre victimt de lr3QIQUOS inondotlcms, UtS t~\lA QU[ IU)OUtd.hlli coulent 
vers le Rhùno. 

Curieua uemple dc rupture d'iquillbre natW'd. - SI l'on cn uolt 
la Rc•ut Coloniale !hl~ (num#ro du l <~' Janvlcr 1952), fairoc!tome 
dr Kuruman. daM !.. N~d-Ouost de la province du Cap . ., Uruoo 
Sud-1\fncarn<, a d;, rk.lmment f~ fcrm! au traflc des avtons. La 
piste d'tnvol, ~n .ti~~ ova•t f té lìtli!ralcmont rongEr par des miiJJwu 
de rouns, dont la pullolation n'av3ft flf r<nduc po.<&lble qw- pnr le 
dfpart des laucom. )adis trh abondanl$ dans la rfglon d gra.r><h ag«1ts 
d<. limitatiOD notur<lle du nomhn: d<a pt>hts rongours. mars qur l< brult 
de:s avion.s ava1t ame-nls A fmlgrer- aUlrurs. 

OÙ LA NATURE BST PROTeGeE. 

Tunis. - Lors du demlcr Co"')r.!.>J d• l '~oda~on Fronçoi!l<! pour 
l'Avance:m~nt des Scil!nc~. tcnu d Taoi.s au mo's de mai dernier. 
l'accent a eu mi< lout sp<cl~lomont "" los gmv .. probltmos posfs en 
Alriqu~ du Nord par la dtlorestation <t l'rfros\on. PTiiiawra votux 
fur•nl •doptrs concemant la prottctlo" de la faune, de In norc et del 
sols. A la sutre dt dim•rch~• qui ont prolongé ces ~ouhnil•, le Pr.,mie.r 
MinlMre- du. Roynume- d'"' 'Tunisir n fait. sur r~tnt nc:tuul dc:- c.e-s qursUOO$. 
uot" mise au polnt enc:ourRQt""80te. La :tauvegarde- du trouptilu d~ buffles 
dv- nchkeul. déclmé pcndMt In wucrrc. pourralt Nr" D<SUrtt pnr un 
devti'opp•m~nt possiblc d< l~ •nrvelllancr dans c~ttc réglon. T,~ 
rtljque$ con.~titu~nt le bo'i:tC"uu:nt dt ~umrnlltr-J;. mnlhcur~u4cmcnt fort 
cla~r!tm~ t't tré$ nb(rml- p8r )a (JUtrrr. pourrait:nt égill~mcot etn• pro~ 
tégCes. 

t!coss". - Le 24 nowmbr~ 1951, lo St<tlon éCOSS<~I•• dt la • Nature 
Conservancy-. \\ annoocé l'orquis.ition de la premllrt- rtst:'rv~ nationalè' 
de Grandc-Bretagne. Elle '"'" dtoomn>f< c Bc!nn Eigb< Natur< 
Res•rvt >o, d 'aprb la monlilgne qm lo domln•. Satuèc au Nord-Ùu<'$t 
d .. reco.. ... dan.s 1~ Comtf de Ron-•hlre, •• sup«rhtie est d·envlroo 
10.~50 acrts. 

C't$t une riglon d'altitudr qur cnglr>be uno importoolc ~ctron dt la 
grande lori!t de Oetls dc 1\lnlocbewe, prklrus< au&SI parsa formation 
de pila de Caltdon!t. constltuont un du dcrnlrrs lambtaux survlvantS 
de ces lorérs qui couvralml Jadl$ reco.~ •• doni lts Vikings. aux 
JX• et x· $ìtclco. lur.nt lrs premltrJ drstrurteurs : 0.. y m<r•nt l• leu 
pour cn d.!logtr In autochtontS qlli s'y rtalcnt réfuylb. La plus grande 
p;anjr de 1a ri'Krve: ~n (ependant con.sutuk par de~ ltrraii\S dkouvt>l14~ 
parlors martcageux, roaHnnt ua• llore abondante ti une foaun. typaqu•. 
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Les plus beaux ot.reaux dts ll~ Brhannlque-s vìcnne.nt s y abriter l ~lgle 
royal. t ntre autres. l'l des cr.rnassfrrs comme le- c.bat &auvage. LD rnDr[u 
des pins. trtS recherchic. pour sa fourrure, y ui.su: aus~a et ~a prot~ctton 
efficace ir<a l'un dei probltmu qut dtvra alfl'(lntor la « N31unl 
Cons.:rvancy . 

Gri:<:e. - Le l l •vrll )C); t lur consu1ul't ~ A tMn<s lo Soctltt 
HelUnlque pour la Protrctlon d~ la Nature (rue Prunkhn Roosewll. 16). 
Sous. J'imp\1l:don d~ M. j DCQUB SantorLnro.~. qutlquu pusonne.s. pcrsua­
dhs d• nmportanc., pour leur pay$. de 13 dillwioo d• la nolion d• 
c.:ooscrvaoon. traval11a,tnl depù.is piWlturs ann~tJ à provnqutr la 
créallon d 'un te! organlame, Avtc la collaborotton d< la Fondation 
Nationale <t du Oub Alpln llelll'nlque. une conlérrncc fut convoqut•, 
a u cours de laquoll~ fut cons~cr< l'établiosement de la Soci~t~. S•• 
statu t. 10111 in• p1rh dr crux de l'U.l.P.N .. de la L•guo SuL<S< ,., d,· 
la Nat!On"l Parks A .. ocJahOo des et~ts-Unls. La So<uHé compto trnis 
ca~gor~ca dt mcrnbru. O 'abord lts m<mbrt> lont!Rt<urs. a., nombrc 
d 'un<> clnq\lonuune. Ensune Ics mombrcs ell..:rtls. qui do!Vtat ttmotgncr 
d'un~ quc-lc.onqoe -aclivtlt!- e-n faveur dr la conS:Crva tion: leur nornbre 
n 'est p~s lim1t~ er 1~ut d~.sfgoation e~t réservee: tl l' A•stmblec Gtnf rl)lc , 
snr rec:urnmandL~tion du ConseU E.xecuei r. La lrolsl~m~ categoru:. est 
compos« dc m.mbres Jnt~rcssis p•r les 1does dc protcction et dhlrcux 
dt cootrlbuer a r.x.sb:ncc dc la So<u!te. L..ur odht<lon est approuvte 
par le eo,.,n I'.xlcutlf .. ltnplfqUC' ,. P••=•at d une C:Oh ... IIOD d~ 
souhen. 

Afriqu~ du S11d. - L'upolr des natur~Hslc.• du monde coUor ~. voir 
survivrc le Ubro des rnontagocs d 'AfrlqiW du Sud v~tnt d 'ttrc r<nforct 
par le legs qu"a dkidé de !aut ou Gouvrrnrmeot dc I'Unlon. 
M. P. D. A. Lòun. lrnportaot propn~tam! rural donr ll'S ttrrcs • \v .. t .. 
t\lrt':dt J~ !Ont au~naocu au ot: Mountam Z-ebra NationaJ Park :. d~ 
C rad oc.k. 

Cc don \)Cnl r<u.ll. aura pour cfl<t dc do ubiN la J upor!idc d u Porc 
N ational •t d'augml'nll'r la possibilit~ d'y voir se mullipller les spk•~n•ns 
de. ccttt esptc.e, potr arll.:urs: si d-.ngrrt>usemeot m.t"f\3Cé:e. 

Au mols d< mai 1950. un autrc propri~talh' de C.3dock. M. J. K. lom· 
bard. avalt falt don ou « National Park Board of Tru••••• dr 
Prétorla, dt" dix z.tbrc5 d~· monutçrnet~ qui vt vm~ot sur sC"s terr;t:-""· 

eDUQUONS LES HOMMES. 

&oi<S. Avrc J'ordr linanClérr d~ IUnesco. l'U.I.P.N. a • nfr.•pris 
de diUu.<ttr pormr 30.000 tn!!:tiLureurs itolltru: d~ l'tnuinne.me.nt moy.::o. un 
texte dest'm~ tt leur ptrm~ttte dtt do l\ncr une le(Ot1 3\Jr lu pdnc1pt.t dr la 
Protec.:tn . .m d~t la Nacurt:. Une dr'i'Hit)Jrt: mfnistértellt t1 rtndu ccttc l~((m 
obliga[O.Ire au moin1 unt< fois par an. Un fcuUlet tllu.stre dcstlnt aua.. 
éltvcs apporte- à ces demters. S0\15 une forme )lmple et cond~n~. 
qu•lqu•s c .s!O{J:uu • élémrntair<s propru 11 frapp<r leur im31Jin~lion 
(cf'S dtux ttx.t~S peuvtnt etre obttnus en .s·adrcssant au Secrétarlnt de 
l' U.t .P.N.). 

La mfroc ex;pénence ~St maintcna:nr. roujours avcc ri1ppui financirr 
de l'Un~sco. te.nth: dans plusieurs autns pays du mond~~ Jc h!Xk 
initial a !!t!! cltaqu• fols tmdutt .t adaptt aux ~<<s.<ltés drs contio· 
gtnCCJ 1oc:41U. 

En Cztte. a fin dv s tr multr le t~l< e t l'<nthousiasrn• d<s enfonts dcs 
écoles. une réd oction leur M>ra demandi• su< le sujet de la leçon 
«- Protccuon de la N ature» 1:1 d \·s p rix auribufs au.x mcitleurs travaux. 
Une pr\'nlière thmUlt'UJon St-ra faìte par 1rs &osiJtul~urs ~rux .. mi:m~ et 
swlcs lrs copits suse<plibl.s d'etrr pr1m#:n $<'rDnl <nvoyét$ au Jury 
formi! por la SoCl~té Htlléniqu< pour la Protectron de la Natu r•. L•s 
prix conti~trront cn uo a~jour dt.· d ix lours dans un Pare National Grt>t 
nux l roll de la Pondatio n H • llr olqu<. Do SOli coli, lo Club Alpin 
rnet tra à Ili dì.&~hion d.:s élèv~s l'un de se~ ouid-.•s ainsi c:1wt tlts 
rdugt'1. 

Au Cameroun ft a.nçea.s. un tes:t~t prtn.a.nt en CottSad#radon dc.'\ pro· 
blém~s spècJiqu~mcnl afnc.am_<~; a ~t~ rèd1gé tt strvu·a de mlm-.o à 
Jn fornJ(-r Ics 'nstftutcurs ~t à lev.r propos.er le.s b~ut-s d 'uoe lcrçon. Lt­
re.sl4!. d.il travail sera loissi à f lnJrli\tlvc d u moah'l"'urs- locaux. Une 
COpie dt Ct: h:Xtl' peut tgalerocflt etre obttOUC' tJU 5ctrttarl3t di! 
l'U.LP.N. 

u__[],C :tflicheo su~'topbblc dr contnbuer i l'ornem.e:nt dn casc:s tJiustte:ra 
qudquos Jlogans eooctrnont la Protrctmn dt la NMum Le! dcssln.• 
de Celte alfich• ftrDnt l'objct d 'un concou,.. parm• lu indlgtn<J. Dc 
mem.-. au Mexlqut, 100.000 afflches mura les ~wront bil!nt'-'t oH.,;orte~ 
aux en f~tnls el le trxlc dc In ll!çon distribué- aulC Educ-ateurs en 
25.000 uomplalr~s. 

O uh.s acientifiquu . L'U.I.P.N .. cncouragl< p4r I'Unr5co. vo.nl 
d' entrt!prcndr• Ull~ actlon auprb dts Oubs se. enti laques pour la Jr~on•"< 

d ans lr but dt! se dcxument~r .sur la place qu oc(upe ou pourrall oc-euper 
Ja conservatio n parmi J\!s p rtoccupatio ns et lu programme.s d e ces 
groupemenls~ Ctr tafns d 'cntre t\IX ont exprhnf )~ disir d '( changer d e.s 
informataons et dts .sugg~stiuns av"c des ln.slltutions oatioon1H d u 
..rnè:mc: gtnre dans d'auue-s pays. ~l nous nou. c hargc:roru voloolletS 
de ri'pt<>dUire par la vme de t< bulletin toute olfr» d 'rotr'a•d< qw 
nous 5~ra communlqHtt'. 

, Sclonce Scrvicc •· 17 19 N Street, N .W. Wa~bington 6. D.C .. 
U.S.A., scrait démeux d• coo~r<r d oo.s 13 mesur~ d~ pos.<Jblc av<c· 
d' aut re$ orgarusauoo.s sc•enuftqUt< pour lo jcun<.<>< on dehors dcs 
1:-tats-Uors. 

llNRJCHISSO NS NOS CONNA!SSANCES. 

M. M. de Qllv•ira Prnto, Drr<tleur du Dop•rt~m~nt dc Zoologie au 
Mtnl$ttrc dcl' Agrlcultun• d~ S•.., Paolo iBrrsill . r•ntré d'une expèditlon 
«IN\111\qoc dan• le Nord-Est du pays. nous fcnt : « Il existc cncore 
cn All\\]08$ des risn~s ftcndues d~ for~ts sot .. dlsant VltrQtS: maiS. 
comtn.: purtout. J~urs rcss<>urct'"S ~n faune sonl fpuisées. les mammLfè"re.s 
et Ics oiNeaux Ctnnt l~s plus ntleuus. Qu~lt~uu fc,rmes QU4!'- l'on croyaH 
disparuc.l y subsl~tcnt pourta rH ~nc.ore s . Et, à 1'11ppui, M. de Oliv~u-a 
Piolo dee le c:as de NoMJij r~tur'na, d\" la f:unrll~ des Pro~yonickc. 
connu &eultmenl pM la dcscr1ption du Princo( Ncuwi~d et dool U a pu 
s<- pro: urer dcux s~omrn.1. Il sag~•lc ~UMI quc Jet singl!.< ont compi!· 
t<mcnt dlsp~ru dc! lortl' d 'Aiago••· pruH'lre dtcimk par lo forme 
forr$lièrc et ~pizootlquc de la fièvr~ jaww. 

Le Consell Nationol des R~~hcrch•• en h allo a er€é une Commt...too 
Per-rn.u~nt"t pour la Protection d~ la Nature. Ctue- Co:mmi.MJon a pour 
.srtu~ le Laborat0<10 de Zoologll> apphcata • l• CaccU> •· VIa San 
Giatomo. C). ;. 8ol011n•. elle ùst assigné do nombr..a.s t:.chu l'i!tude 
scientiftq\.lc de la fau.nt r t de- la fior~ d~s Pilrcs- Narion~ux. un p ro;et 
d'anH~_ndcmcnt d u Pnrc N ati.orut1 du Stelvio. 1 :~ ué01Hon. d 'un centre 
d'étudc• d 'o!colool• ornéralr, unt actlon • n vue de donn<r une p lus 
qrandc tmpu'sron & l'~nsf'ignrm~nt dt:s sctena:s naturdlca di1103 Jt>S 
leo~~~. la diffU!iOn au moyen dc f1lms dts prtnc.apes et dcs 1dMs de 
la Prot~c11on dr la Nnlutf'._ 

M.BMBRES DE L' UNION. 

A r,., Hayo. <l jusqu'à ratiflcahon par I'As.semble• Géntra'"· le 
Conserl Exrculil vrent d'octroyer In qualitE d• m•mbres de I'Unmn 3. 
la Soctoté Helli!nlqur pour la Protectlon de la Nature <-t ou CoD.Scil 
Pro•Mo•rc dc la Pmtrcuon d< la Nature au• Pay,·Bns. 

tA Vl E DE L'UNION. 

M . Ch. ). Bemard a ltti!, le 5 d!!c<nabre d<mll.f, son ì5• anniversarre. 
Du monde rntle-r, dts souhaus el un térnoignagt partituhcr d 'odrnaratìon 
ont èl~ adrcssls • C< tt< o ccasaon A la ~rsonnolllé dyna.m•quc tt atta· 
.chanto (lntre: rouu·.s clu Présidcnt de I'Uoiou. 

La d~rrurre réuofon h.•chniqut- de I'U.I.P.N. s'ut tenue à La Ha)1t 1 

du 19 au 22 uptcrnbre 1951. Enviroa C\'Dl trtntc spiciallstrs rk la 
coo.wrvall(N'.l., vtoa.nt d ' une vrnucain~ de pays drlférrm.s. s 'ttaienl réuni.s­
pollr l't\Jdu~·r dcu.x problèmes: lt paysagt: ru.r.o1 tootidlri c.omme mflit U­
oaturcl dc l~ fltlre tt dc la l.1une en pays dcns.!ment p!tuplu ... l~ 
ge~tioo dts rénr-v~s na turelles. Quelquts autrc:s quc.uion5 d'acruaUté: 
iotcr~s.s~nl sp<cialement J'Union ont égalem•nt ttt trarté" A htr" 
acctssocrc. t~lles qu~ lt- crensport tr 1~ corrunen:e: d·animaux sauvage.s. 
la ch3Sst Il la balclnt •• le problètne des jardins :oologKJuos. 

Lo pubhcatlon drs procis-wrbauJt s'effe~tue at~ll•m•nt tn Hollaode. 
~s documents résmneront lt$ echaoges d,~ vu~s t nttl": •~chnicl<.-n."i ctt 
rcprodoirom in QXCCil!'\O les r-Dpports préscnt~!C. L'U,I.P.N. cn féra 
\'OJonli~rs l'e-nvo1 :. toute ~r$onne qui e-n exprlm~ra le dtsir. 

c· • ., au V•n<>:utla. à C;~raca•. du 3 au 9 srptrmbrt 1951. que l'Uruan 
htndra ll3 lrorSiemt ~srmblt• C~nrrale. Ccttt r~nion r&t '• fruiL 
d'u.nc invhatian du Gouv~mcmtut véoez.u~hcn et de la c SociOOad 
v .... zolana de Cirncras Natural<s , , iOVItation doubl~· d 'une offre 
Qéntrrusc dc par lidp•tlon a ux fr~ls ll'organ.isotlon. Une r~unton rech­
nh,u~ PjOUtt>ra 3 nntérit de.s SCMiOns pvrcm~etll admtni.stnltiV~$. (,e 
programme n\~n est pas encore définitiv~rntnt adopté, m .. is il nt 
oroboble qU< lt probltme d• l'tau y fìgurrra. sow l'un d<s multJplu 
aspc<tA qui conctf"nenl Ja pmlrc:uon de la nature. La prhcrVttt:too et 
la restnumtiol't d~ la fa une- 5~uvage tn ré~iOil stmi...ande, ovrc u nt 
a tt•nhon parlltull~re pour d-. rxemples spiclftques 11 I'An~~rique 
centrale et mt!rldronol<. la pri•orvaliOn d'os~ccs zoologrquu ou bota· 
mques <nd~mlqur. dans des ll<s d• hub~o tteodu<. notamme.nt dans 
l• mrr d<s Anullu. font a=.i par11e des sujets <nvt.<agrs. le prochain 
numero du .&1/etin (IC.IW'!'a vrai$Cmblablemoot publier lt programmi' 
délinllll, 
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Général de L'Union de ll'ur adhèslon à 
la Constitutioo, La cotisalion gouver· 
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B. - Les administra tions, établisse­
ments publìcs. organìsations nationales 
ou intemationales sont admi;; dans 
J'Union par une décision du Conseil 
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Tous renseignements supplémentai­
res et, notamment, un excmplaire des 
statuts de I'U.I.P.N.. peuveJtt etre 
obienus au Secrétariat, 12, rue Mon· 
toyer. Bruxelles. 

Publicat.ion ~rlodlqu.e. 

AU HASI\RD DE NOS L I!.CTURES. 

La toralite de: (a _popuJation tonnue dc Gru~'i ameticaou blver~~ su.r Jes r Cgton.f.t còti~re.~ 
de l'• Arausas Na1looal WiltlUfe Refuge • <t daos le voi.s\nage du Texas. Il ne "''"~ plu• 
~ue 12 ~urviva.nts . 

Extralt de c lowa Conservauonlst ~. 15 novembr< 1951. 

L 'homn.e qui ~e dlt elvilfR- e."i.t l~ plus griind dcstruc.tl"Ur de la natuno ... On détruit ICs 
oUieaux H1SP.C\h·\lrc~ . ,,ìus dt Ci1h}ual.~te ~svt'-l.o ouL d~p.2t.th. Oto r...; ;;'.:n nn<! :naJIJ~;:urcu.'lt'tr.(n:.. 
p~s <:o'tnpt~ mats sJ ces véritables poltd~ts d. c la n a tu~ ne _sont plus asS\l'z: nomhr~ux pour as.surcr 
l'é-qnHibrl! indispe:nsabJc. J'homoilc rbquc dr périr, envahi par Jes insecre.s. 

Exuait dc ~ C.:.pture~lc:; vivnnts e., de- BEJtTJ:IO LlET, 
f.:ditlon de I'Ermit~. Paris, 195 1. 

Po'c~ notion.s crronécs- cJrl.':ulent ilU sujrt du Pie nc.nd-;tult?nc;ain, L ' erreur la plu~ commune­
t:IJOS\-Ste ~ J~ll.Ser qu'il détru1L !es arbres en y creusant dl!s- troU$. Rtw n'est aus.si éloigae 
.dt- la vénté. Lt- Pie- creut>e pour chNc.h<'r d~s io,sectes q ui scnt les v~ritabll.ls destructeurs 
d~s ~rbro:s, et r"\~me si s.a va.l.eur n'~talt pa.s act:.rur. par sa beaut"é. n -~a rareté~ Son gou~ 
pour Ics fourmf.s xyJophagcs suffinuc A ]ll.5tifkt la prou.•chon qui lui est accordée. 

Ex.trair. c.fun artide dc DAviU Ar:t..llN paru dans- le 
• N•w York Stole Conservationist >, Oct.·Nov. 195!. 

fl apf)arait donc qu~ l~s d1o.--'SlrUctìOnS IOCOitSidt-..téCS d'a1umaux.- volon;talrt!~ OU involomairC'~. 
ont des (Oflséq~IC':DC"CS q ui J)~U\'t'-lll nw~nt.ir lourd~:.mcnt sur la vie humòlinc ... En tt>sumt:, détrUirt' 
dé-Hb(remt:nt un eJtroent du mlJicu. c'c~t ~·-nttaqucr <111 milir.u tui~mPme et risq_\fér d!l s 'ahént:t' 
l usufru1t d'un capJta~ dl"'nt !'hornme d 'aujourd'bui -o'è$t, en d~ finiti-ve, qu'un gl'rant tcmporairc. 

co;'iltMUNIQUBS. 

Ex1ra1t d.e ':. Lcs ~-nunaux pr?tégl\t- ~t! l' Afdqu~ No l re --.. 
P. L. Dlii\1,\SER " À. VtLLI.-Rs. l.f.A.N .. D•kar. 1951. 

r..·a~saclation b~lgc ,. i\t'Jcnnè- e t Ci'iu.rnt » ~ dtposé ;;.1.1. stè.Q~ d~ I'Unton des cxemplaires 
dt: s~s pubh(i\tJons I.Jllrcs Nationaux. L'UJ.P.N. déticm ;\U!..!i p1u~ic.urs cxcmpln1re..'\ rlt : l'M 
lJurny tVìfdf!rtle.,s pub1t6- pM « The Wildtrness Socitry • de Washtngton: Ptn,m.1 and Flora par 
JIAdmtnjstradon J'rovtnciu)e- du Tr~ns-vaal. (!t Ex p/orlnn o ur Nati<:mt•l PHrk$ JJntl J\.funuments 
par lo «: National Park$ Associaòon t d(tS eutt.,-Uuis. l ·enVOI dt.> J'uot ou rJutrc de CC$­
publieations lOera bit sur dcmand~ jUsqu·o\ épuisctne!lt: du s toçk. H Sl1Hfnt de s'adre~s~r au 
Sccrérorlot dc I'U.I.P.N. 

Lo Dr Thcodor Haltl!north. 67. Menzu\gcrs trassc. Milrùch 38. Allea10ync. scralt cr.?s 
h~urcux dc pouvoir èchnny~r s;g tcvue 1.\fitter'lungen der 2oologischett Sfllllt&,..S:tmmlunu oontte 
toutr autre pub!tCiltion d ·iutt"rét sdentJhque ou c.on.mc:réc !J Ju Frotectieyto d.e- Je: N"ffir'fti · t.,;: ,~Utut 
ZooiOQiqut dont s ·o ccupc: 1~ Dr Ha)t,""north a étl dètruit pat: Je~ bombard~me-nts \\t le- but 
d~ (~t é-c.hangc est de coolribuer ~ J'"f'd onner un~ nouvellc vie a la docurnenrarJon dt> nn.sthut. 

L' t. ln.stth•t flir Narurschutt Ùt'S O cstcrrtichisc:heo N3tursc.hutzbuodt~ .., d~ Vitnnr a 
rxpr-lmé h.~ de$ir d '€changn d~s public.ation:r. avec rout~s l cs orgaoisa.tions du 1nond~ lntircs. .. l'cl 
à Ja Prote.:uon d~ la N-ature. V oìci J'11drc-ssc de cetc~ soclf-t~ : c / o N aturbistorLsche.s- Mt.LS~rum. 
l:Sùrgd ng ì , V-te oor, Autrkhe. 

f'JLMS. 

~trait du fidlier. t~blf gdice ;t utJC: wbvcn\)o:o dc l'Une.sco. dc.-; films propres à a-.;surer 
Ja vulgilrlsation de!! prfndpçs csscnticls de la proreCtiou et de la cuoservation de- la N:nur .. ,.. 

Cc. Fichier e..,:t. cela va s~ut~ dire, ~ la di~posltìon d e- quiconqu\"; e-n tprou"v.' le dé.sir. 
y, .. ,.. ls fhe Land. 1950. - Production de la ~ Consorvation Pouodati"n > de N•w Yorl<, 

~ coJioboriltJOtl avrc. la 0: Ne-w York; Zoo1og1cal Sockty l>, D1stribué par t. Encyclnp;r.dla 
B.rttanmca fih:ns lnc. i- . Wllm<:uc. lUinoJ~. 16 mrn. sonore . f'-rt coulcurs. 20 minutf's. Ce film 
il)ustr~ commcnt Ics m;.thodt-s employét-i ~n vue d'exp1oHe.r les Tessourc~s nntrffelle.s ont ..s.ouvc:-nt 
cause d-:s ruptllrl!$ d 'équiJibre f~:sral~ pour l'humanitè. 

LA T<rre qui rfvil·. 1950. - Anteur G. To:<Dl'.UR. Productlon du Centro d'l nlo rmntlnn 
<t dc Oocumcntotion d ~t Mini~i~n.· des Colonir• d< Bclgique, ""' de la Loa, 94. Brw<ellcs, 
(6 mm, sonore (françflis et an9l.ais). en couleurs, 20 trtio\.lt\!S. Dortnc une lmage sais.issante 
Jt? l' ~rosion qut sf vit dans ctrt~•ne~ régrons. du Congo beige eL dt's mt:-sur~ prts~ pour y 
r~médler. 

~[iederte Glist• am Raml"' der StRdl, 1950. - Auttur : E, ScnUMACHt:'ll. Produ ction : 
Schorthl·Pilm. Muoicb. Prix int .. rnational de V~nl$<', 1950, JS mm. sono"'. Jongueur : ~60 m. 
La vre et la protoctlon d"'' oìsnux ou bord d'un lac indu.;trie1 prahl ~le Miini<h (t.manlnger ~)·. 
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ATTO DI FONDAZIONE DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE GIOVANILE 
PER LO STUDIO E LA PROTEZIONE DELLA NATURA (Salisburgo, 1956) 

INTERNATIONAL YOUTH FEDERATION FOR THE STUDY 
AND PROTECTION OF NATURE 

Foundation Act 
Statutes 

We, the undersigned organizations sharing a basic aim - to study 
and protect nature in all its aspects - have decided to collaborate 
in founding a federation to be lmown as the "!nternational Youth 
Federation for the Study and Protection of Nature". 

This federation shall seek to stimulate among the youth throughout 
the world an increasing knowledge, understanding and appreciation 
of Nature, and to disseminate the principles and practice of Nature 
Protection based on the definition laid down in the Preamble to the 
Constitution of the International Union for Conservation of Nature 
and Natural Resources. Furthermore, the federation proposes to 
help to realize the objeots of the International Union for 
Conservation of Nature and Natural Resources as contained in 
Article I of that Union's Statutes. 

The Federation shall receive no direotives of a religious or 
politica! character. The Federation shall not interfere with the 
autonomy of member organizations. 
Signed: 
Auto Leikola - Luonto Liitto 
Birgitta Ohlin - Sveriges 

Fijltbiologiska Ungdomsf6reningen 
Bent Pors Nielsen - Dansk 

Ornithologisk Forening 
Th6ger Jensen - Naturhistoriske 

Onsdags Aftner 
Peter Jacobi - Deutscher Jungend­

bund fUr Naturbeobachtung 
Gerard A. Monkhorst - Christelijke 

Jeugdbond v. Natuurvrienden 
Harry Wals - Nederlandse Jeugdbond 

voor Natuurstudie 
Bert Kwist - Koninklijke Nederlandse 

Natuurhistorischc Vereniging 
Greta Coppens - Belgisohe Jeugd­

federatie voor Natuurstudie e~ 
Natuurbescherming - Fédération 
Belge de la Jeunesse pour l'Etude 
et la Protection de la Nature 

Roger Jones - Field 
Observera'Club 

Lucien Rey - Société dea 
Amis du Muaéum d'Histoire 
Naturelle - Paria 

Juan Antonio Solinis del 
Castillo - Frente de 
Juventudes 

Franco Pedrotti - Movimento 
Italiano Protezione della 
Natura 

Carlo Besana - Gioven~ 
Naturalistica Italiana 

Jean-Fierre Besse - Groupe 
dea Jeunes de "Nos Oiseaux,t• 

Eberhard StUber - Oater­
reichische Naturschutz­
jugend 
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COMUNICATO STAMPA DE.ll'U.I.C.N. SUL CAMPEGGIO lNTERNAZIONALE 01 PRVIEILLE (1957) 

UNION 'IN'l'ERNATIONALE POUR L;, CONSERVATION 
DE LA NA'rURE El' DE SES RESSOURCES 

31, rue Vautier, Bruxelles 
Té~. 48. 37 .46 

PR 18 - 27 aodt 19~7· 

Bruxelles - C'est en ltalie, dana le Pflt'c Nat:i:onal du Grand Paratlis~) qu 1'0nt eu 

lieu cette année le septième ca~p intcrnational et l'Asscmblée 

Générale de la Féd&ratioo Interno.tional e de Jeunesse pour l ' Etude et l a Protec­

tion de la Nature . L'ancien pavillon de chasse royal d'Orvie~lle (2165 m) a 

4COU&illi 1 dl.l 3 au 15 aoQt 1 dea jeunes de treize po,ya , dont l n Belgique, le 

Danemark, la Fr~nce, l'Alle~nene , l a Gr~de-Bretagne, l'Italia , leo P~ya-Baa, 

la Suède et la Suiesr. , Gr!ce aux contncts établis hors ù 'Europe, les .mecbrea 

de la Fédcration ont e1.1 la joie d 1accueillir 6galenent dea délégucs venus 

d ' A!rique du Sud e t dca Etatc- Unis d ' :.ntl·ique , L'Union Internationole pour la 

Cobservation de la Na ture et de ses Rea::;our ees (UICN) , qui patronne 'la j cune 

Fèdération, r:; ' y ètait fait reprvcamtar OJtoai . 

La Fédération s'est fixé comce bu~d' encour~eer pnrui la jeunesse 

l'etude de la nature et dea sciencea naturelles, tle coor::lol'jner l es rechercbes 

des je~.~nes naturo.l~ctes, d'a.ider l es orgonioations existantes et d'eu cr-éer 

de nouvell es , Cee buts tro1.1vèrent une applicat ion pratique dane de nombreuses 

excursions dont 1 1 intér~t fut d'autant plus grand q1.1e l es pnrtioipants y 

avaient été préparés p~r d 1intéross~;ts exposés. Il~ entendirent en eftet le 

Prof. R. Videsott, direoteur du Pero National du Grand Paradis, qui leur parla 

du Pare.! M. van der Goee van Natere (Psye- Baa) les entretint de "La Protection 

de la Nature, ecience :\OUVelle" et le Prof. D. B. Hàc Intyre(Olnrenont Univer­

sity 1 California) de " La géolot;ie dea .. \lpes11 • 

Les travau~ de 1 1 A~semblee Gén6rale , l a de1.1x~ème dcpuia la fondn­

tion de ln P6dGr a tion à Salzbo1.1rg en aoftt 1956, port èrent sur l a revision dea 

Statuts; le choix d ' un sujet do r ochorche oomcun à tous lea nembres, comme par 

exemple l'étude des l;!Oeura d'un oisonu tr~s r épandll, l e martinet ( Apus apus); un 

·projet de publioation icstinée à oieux !aire conn<1ltre l a Fédération; le pro­

gro.mme de travail pour 1957- 1958; l ' i>lection du nouvenu Oonseil Exécutif. 

M. Jacquee de Smidt (Pays-.Bo.s), préside~t 3orta:nt, fut r é61u, ainsi q1.1e Mlle 

/Ulll l. Alexander, tle 1 1il!CN (31, ~·ue V"'utier , Bl'uxelles) , qui continuero. à. 

fonctionner cotìlme accr6ta.ire ; M. Robert Preecott ~Grnnde-&etagnc) rocnlace 

M. Japic Mennemo. (Pnys-Bas) comce sccr6taire-na turaliste et Mlle Karin Fur1.1widh 

(Su~de) euccède à Mlle Birsitta Oblio (Suèd~). 

Le camp fllt un succès que l~ F&dér::1ti oo doit 1 ~ut.:1nt qu 1à ses res-

po?sQblea, à St:S hStes italiens : le Movimento !tal i ono Protezione Natura , 

l'Aesociation du Pare Yotional du Grand PQrndis et le a gnrdiens du Par.c, Ce sue-

cès ! alt bien D.Uf>'\Urer de l'nV'e.nir de l a Fé,dCrotlon. 

1) ~ - Le Pare Nntional du Grand Para.Jis n été constH\.lé par décret royal e n 
1922. c •était à cotte &poquc le soul endroit d'Europe o~ l'on trouvdt 

e~oore quelqYQa bouquetiue (Cnprn ibox ibex); on en dunocbre ~ujourd' hu1 plU5 
de 2. 800 t~tes, Lee chamois (Rupicapr~ rupioapra) et les mareotea (Marmota mar­
~) y sont nombreux aussi et l' on np~rçoit de temps en temps, survolant les 
cimes , l ' nigle royal (Aquila chrysaetos), .La flore nlpine y est très bien repré­
sentée; on tro1.1ve entre nutros de nooòreuses espècee des genres :\chillea et 
Artemisia . 
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RAPPORTO GENERALE SUL CAMPEGGIO INTERNAZIONALE DI ORVIEILLE (1957). 
Trento. M.I.P N , 1957 

CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEL PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO 

RAPPORTO GENERALE 

SUL 

VII Campeggio Internazionale Giovanile Studio e Protezione della Natura 

Orvieille - Porco Nozionale Gran Paradiso - 2-16 agosto 1957 
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M P. H. 

MOViMENTO 1TA1. 1ANO PR OTEZiONE NATURA 

SEZi ONE O 'TRENTO 

Pll.l\ J..A AliG I O,.. t '" RI!:N 'r .NOo ... LTO A0 1411. 

PlltE.SO MUse:o O , S..,_OIIt i A ,.,.-UA:Ad .. l!. 

v :J~. VliO:RD ' • / T R S.~ • O 

VII• CJ\MPECGIO INTE.RNAZIONA LE GIOVANlLE:. PER LO STUDIO E: LA PROTEZIONE 

DELLA NATURA 

ORVIEJLLE , PARCO NA ZIONALE GRAN PARADISO 2 - 16 AGOSTO 1957 

Qoe:.1.o scnlto e' d(!dica.to a 1 pnri·ec:iponf l aJ C!impe-g­

_si.o di. Or"'eJile, pcrche!' n.c:txdi11o le bellt"~U del Par­
co e de llft ValsOVW'i\ocbe e p~rtb(_ diffondano l''ido• 

e ~ pnnnipi dcUo Prou~<t:ione della. Ntuu,n. 

Le vìe pìu' importuoti ch.e conducono ~d Ortieille sono !l'c. La prima e ' la mulnuiera reale 

cl, o .,..1., dnl111 Va lsavaranche Jentro e fuori dalle abe tine e dai laricetì che ricoprono le fiancate de lla 

cateoa montu n a, ornate e trapunte da esemplari di una flora re litta e ·rara come la L innooaoborealìs ( u • 

m ile pianta , dai fiori rosa·pall i!li , strisoiaote fra ·i muscbl. sui sassi, luogo i bordi della sllalle) accom· 

pagnata dallà Soxiftogo cunei folio (cho proaen la l'e foglie ·in rose tta baeale,-vordi al di sopra, ·rosso eu· 

pe nella pagina inferiore). 

E;' questa la sttada che veoi.va percorsa non piu' di uo secolo (a' d• un Ile caooi~tore, 

·r.he ·la salivo lemme lernrue Q ICOVOllof ·con il \SUO seguito di s·uaràaoaccia e battitori , quando si ·recava n( .. 

In sua residenza di Orvie ille . base P"' le .ascensiooi alla IJiulo e nlla •Roleua. 

Lo seconda·itia e' un'altra lnng~ mulattiera, pure fatta •coslruire dallo stesso \'itu1rio E­

m!Ulucle U•, oh e rimanendo piu ' o •Q)eno a quota 2300 congiunge le •oasu del Grun P iano di Noasca (ver· 

·sante meridionale del Parco·) a ttraverso il Nivole' con Otv ie ille . 

La te rza via per O.vieille e ' il I!Cnt iero proveniente da Rbcmoa N,Dame cho. supMO.odo 

·il Colle de ll' En lre lor, sr.e11de in mezto ai Pascoli deii'A lpe•Djouan, dopo oaver ·s fiorato illugbetto e le 

malghe omonime, 

La prima volta che giunsi ad OrvieiUe ne l l956 porcors i quest'ultima via, accompagnato 

dai guardaparco di Rbomes finn al oColle deii'Eoltelor. Ero diretto, ass ieme al P.resideote della Federo­

~ione Internaz iona le Jacques de Smidt, al Colle del Loson e .a CogJJ•, a ttraverso la Valsnvarancbe . Sc.,.. 

podi questa .traversata era la presa di coota tto che dovevamo fare per ·coostatare se·il Parco Naz. Gran 

Raradiao ora ada tto ad accogliere un convegno di giovani enlro•i ,sil'llj.limiti, 

La seconda voha.inveo" fu di notte, su per le •serpentine della soffioeomulnttinrn •renlo , 

dopo onvor lal!ciato a malincuore , giu' ·oel fondovalle Sav.aranoho , la calda sa!Jl. dalla • Loéaoda•al Barco 

Nazionale ·". Questa voha, •a diCfereou dell'anno p~ima, oon ·si ttattava solllmeo te di una breve visita, 

ma di un soggiorno che si sarebbe proluasato eer parecchie settimane, perche' la zona di Orvioille era 

stats sce lta •come luogo di svolgimento del Vll• Campeggio loteroaziooale Giovanile por lo Studio·• la 

Rrotezione della Natura, Il) 

( l ) P.Joeedenll çompeCIIl ' l • TerschelUog (Olanda 1$51'), n • ·Houyet (Belgio 1952 l Ul' Hasseltots ( Svezia 1953) 

IVO TeJscbelllns ( Olauda 195t) V' Fenmarn (OormanJa 1955) VI' Oborsul~bochtal ( Austria 1956). 
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Come e ~ not.o •(2) . in quasi tutti i paesi rlel·mond o.es·istono ·societQ", centri , club, ohe·riur 

niacono i giovani che si interessano dello studio della .na tura e deUa ·sua protezione, chi ·come dilettan· 

·ti, ·c.hi ·come futuri professionisti , Sono stati q·aeati giovani, s oprattutto ·dell' Olanda, German ia, Svezia 

o ·Fllnlandia, cbe hanno dato ini•io .all'orgoni>.•nzione dai onll\pe gg i per oln•Nntut n, sotto ·il patrocinio 

delllUnionelnterncn:ionaleoper . laiConteNozione odella:Hatvra le •delle ·Sue·Rioor•• (U l . C. N.), che ba 

sede in Brvxellu. Anzi per .assicure:e·nahempo·tali attivita' , per !avorirle e potenziarle , queste so­

'cieta' si sono riunite in ùn& Federazio~te olntemazionole Giova.nilit per lo:Studio •e la ~rotezione•della 

Mo1uro, cost ituita noll'ogosto del 1956 .Q ·SaliebutgO·Ìn Austria . 

L' organiua:tione del VII• 'Campeggio venne a.Hidatn daUa Federtnione al Movimento 1-

•taliono Proto.zione Natura, in quanto obe lu So.z ione di Trento aveva gia' partec ipato .o vaoi convegni 

all' es tero e all'asse mblea di Salisburgo. Tramite a lcuni s uo i s oci, la Sezione odi lr•nto de l M. I. P. N. 

dette inizio ai lavori preparatori , prendendo subito contatti con l' Ente Parco Nazionale Gran Paradi.~o 

(P. N. G. P . ); in seguito sì uni' anche la Se ~ione ·di Torino del M.I.P.N. , varie furono le persone e gl i 

Enti, pubblici e privati, cbe collabororooo nlla roalizza.z iooe del Convegno. 

ORVIEILLE 

[o un' ampia conca tutto. protetto. all' ingito da un<t !nldu di morene desrad~nti d~ li~ vetta 

verso ì1 fondovalle, e ' sita la localita ' di Orvieille , o 2200 m. c irèa . sul ripido pendio di sinistra del­

l'aspra ValeavurllJlcbe. 

In dite~ione dell' ampio spianata obesi apre a Nord , verso lo Rbocco del tof1'cnte Savura 

•nella •Oota, e ' pqssibile ammirare da Orvieille il •masaiccio italo.,vhzero del Gran Cambio: di fronte e' 

uno dei 'Pìu' ·mirabili pae6llggi alpini e panorami geologici ·che s i possano pensare . G•ivola1 Loson, 

Gran Raradiso, ,Cjarfoton, Becca di Moooiair, alle e palle la Biula. 

Ad Orvieille, situata al di s opra del limite de l bosco. s i respira aria di ·a lta montagna. 

Poobi minuti piu' su, in on vallone vorso la Bio la vi e' la s edè abituale estiva di un !ranco di a lambec• 

•chi, •che verso eero ·scende giu ' lungo la ·china de l -mout10, quas i a farsi a vedere dagli ospiti del Parco 

Nazionale, 

Dal piaooro di Orvieille , verso Il Gt«o Combio , sono visibili alcbni grossi massi, tutti 

lPÌcoperti da muach.i ed :~rbaglie ; e' su.uoo di questi che fa da sentinella una marmotta: servira' dn ·cam­

paoello <ll >allarme :M che per noi, perche' con. i suoi Ii~çbi , preannuncio quelli che ·Staono•anivaodo ·al­

l'acaampamento di Orvieilla. 

LA CASA DI ORVIElLLE 

.l due edìfici attualmente esistenti ad Orvieille sono gestiti dall'Ente P.N.G.P •• Il Ra 
\littorio Emanuele n li fece coatruire come caea dì aaccill ! vi s oggiornava per parocchr mesi durante 

,!'ostatll'-autunno e molte le15gi italiane del periodo risorgimentale sono datate da Orviei lle. 

All'ampia e peraltro modeata costru~ioue, a cui facevano quasi da ancelle pareoohie pri­

•mitìveae0de, ·ulivanootalvolta Ministri e peraonalita' , per conferite con il Sowano o per partecipare •a 

battuu. .di ·cacoi•a. 

·Il primo cdificto , piu' pie~oolo del.l ~a ltro (am)>edue ,aooooa un ·solo piano) era adibito •a ,ca­

eermetta e ·collegato•talegraficameote ·con·Roma. Nell'altro edificio (divis o longitudinalmonter sol da1· 

·vanti •comode s tanze, eul ,retro Le .atalle) erano accolti il Re ed il resto del seguito, 

Ca> ·Relulonl del sottoactllto 1)148110 la Sede cen\rale del M l , P N (TotiJlO . Piazza S Carlo 206) o Ple&IIO l& U · 

de.dl 'l'tento del M •• L P N, (Museo d1 SIOJl& Nlituraie , vi a Rosmini • Trento) 

Ved!111lclle J'81ttcolo~ F,PEDROTn·: Movlmont/ giovanili per lo Rrotezlone <follo Noturo, Notuta e Moutagna. ·Bo· 

IOitl& 1957, MilO IV , n. l pp, 2~24, 
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'<el 1919 Orvieille passo'o>~tss iemo od alare case e torre n i contenut i .ne lla Riserva Rea­

l~ di cotc:oia , allo llliHO e qttind i io s~Rtione all'Ente p ,r; c P .. 

LAVORI Ol SIS'I'EMAZlONE DELLA CASA DI ORVLEILLE 

Per potere os pitare oltre 70 d~ legati furono necessari elcuni lavori di riattamento e si· 

stema~ione . E" stato l 'E nte Pwco che si c' sobbo.rcato totalmente •tB li •spese, per le quali il M.I.P.N. 

svre ' uo debito ideale mui sa turato cun il Poll'co stesso (3) 

l lnvori furonO•COn<:ordati fra lo Oirezione del Parc o ( Prof H Videsott e Sig. M.Steve· 

nin) do uM purle e Comitato organi-.otore dall"altrn. 

lo cucino ve one s istemata sotto una tettoia a luto doll'edilioio pia' piocolo In questo 

ultimo c o un ampìo n luminoso locule che ve nne .adibito a s•la di ritrovo {rivunclita di cnrtulin" e 

francoboll i , 11rmadiotto Co n mediuinali carte IJeograHohe. pubLliaa•ioni varie). 

Le giovani veoot!I'O sis te m1-1te nelle s tnnzetlt' -t;ul dttvft nt i. mentre per noi giovani venne.· 

ro rime-sse- a hliO\IO Je sta lle s ul retro . p~r t• esattezza vennero pttvimcnlato . se ne rife cero lo pareti e 

il s offitto si costruirono de ll e bra odin o u ... delle srandi ex·s(alle venne riservata a s&la di riunione 

per la Ditelione della Federazione Internazionale Giovanile , vi erano quivi {o ltre a mobili vari) unn 

mnccbina da scrivere , 4) e materiale vario di CBncelleria oltre n tutti glì in corrnmenti porl~ti dai mt~m· 

hri de lli1 Direziou" della federaz ione. Questa sala si rivelo' {in d.Jl'ini-zio di gren.de utillto'. 

li! problema che si doveva riRolvere ed el quale si penso · fin dall'ini7. ÌQ, orn quello dL 

tro vare un grendt: loaole oopoce rli accog liere contemporaneamente .tutti i partec ipnot..i per a s semblee 

ge noroli. alla •ora . qunndo a ll ' op.:rto faceva freddo, per i comuni pasti a elle g iornllle di ,pioggia. E' 

•tato gr• •ie a lla Diro>. iooe del Parco se Il pro~lcma venno rìsolto nel piu felic e dei modi . Infatti il 

P rof. Videsott ri uscì' lld ottenere dnlln BrigntaAipinn Taurine nse dne grandi te nde , che vennero riua­

te s ul prato e eongiunt8 l ' una all'aliTa, dimodocbe' ne risulto' un'unica grundc tenda , sufficientemente 

$pD2ÌusB e luminosa . Fin tanto che il tempo s i mllDtanne buono si pran•ave ~ul prato in un grande cer· 

c hio s ull'e rba ma quMdo dal Nlvole' comiocinrono asr.endertt scure 8 pe santi nubi ed il tempo cambio', 

la tenda dì venne assolutamente necèssaria si era ahiparo da ll'ncqua e da l vento e nelle serate, dopo 

la cena, si pote va r iunirvisi per cantare ne lle varie lingue o per fare qualr. h• 9oonulina con gli strumen· 

ti che porect:hi ave vano portato con s o'. 

Sempre dalla Brigata Alpina ottenemmo in prestito altro mate ritÙ" molto utile e prec isa· 

mento i paglieried p~r le bra nde e per i pocb.i letti cbe erano senza materass o noncl•e' materi ale alpi· 

nisti no varip (onnle oo c ) . lba COJl1PB!!nia di A l pini c be ! lave compiendo eeoreitazioni in Vo lsava<an· 

che traSJ'Orto' dal fondovnlle .ad Orvio ille mo ltissimo materiale necessar io per pavimentare le ·stalle, co­

struire brandine , panche e tavoli ecc. Tutto a io 1 a tempo di re cord. perche' prima i traSJ>Orti furono im· 

pediti da una spavcn rosa ~lluvione c he aveva dive lto lunghi tratti della etrada unica del fondovalle. 

(~) " QUes•o e "l!! l alli i campe&&l QJn' svolti o a queiU obesi orgànlzze•a•mo t pw~eclpantl vm,.!lllo una quot.a 
oon la Qus.le non sJ J!asce a s.osJenete nemmeno una. mota! de-lle spese L~ Regione Autonoma Valle d'Aos~a e H 

CoOlllgUo NllZ RttOithe , Romii) diedmo un contlibuto L'UNESCO (che gener-almonle sovvenziona lm modo notevo 

vole Il bll&nGlo dJ qucs• e manlleslazlonl ) non concesse nulla nonos\ante le solleoUaztool daii>UJellcs della 

O l C N qucs' ·utll ma nJtfne diede una s omma 1101 sanere la sUuoztone A per te I'Enle Parco il maggior sforzo 

flnMZ181lO H nne PG•o' &oslenuto dalla S<!zlone di Tt cnto del M l P Il è dalla Sede eenl!nle dello stesso M.! .P .N 

i~ l Prestarn dnlla Societa• Ollvettl dl lvren, a cui rinnoVIamo li r>ostro grazie 

J 
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LA CUCIN A 

Il problema piu' diffic ile dell 'o•gnniz~azione, dopo quello logisti co, fu la cucina. Alla 

fine pero' ·tatto ando' ottimamente, aoprathltto gra;~Jio alla 6'8pieozo e pratioita' culìnaria del nostro 

giov11no cuoco, che se la .oavo' benissimo fin dal primo giorno. 

La cucina era stata !!Ìstemata sotto una tettoia a lato dall'edificio piu' piccolQ: quindi 

pratìcalllente all'aperto. Accanto, a portata di ll\Bno, vi ora la fontana. I pentoloni venivano t•osti, per 

la cottura dei cibi , su bruciatori a gas, che pero' fomivanò troppo poco calore, per cui si dovevo accen• 

dere il tuoco con legna, che vennl! ·raccoha nel bosco sottostante , si trattO.va delle solite ramaglie che 

Bi trovano nei boschi , per cui nessu11 doooo venne applll'tato alle conifere dello Valle. 

n lotte veniva portato a ~palla dalla l!lalga e serviva per la prima cols~ione con l'agg:iun· 

to di •oacao o caffe' . Pure alla malga aaquistttmlll<l biUTo e • fontio« • valdostnna, che c'il saporito for­

maggio locale . 

Il pane veniva porturo tutti i giorni dal paese do due sol erti Artigli eri ·di 111ontagno 

corti rispettivi muli . O ire i che questi due muli (un 'ultra ideo rea lizzato dal Prof, \'idesott) sono s tati 

il .noetro • cavallo di battaglia • . Per tutta la durai<\ del cumpesgio i due • cltasseurs ·du Alpu • (co­

si' erano chjamati dagli strMiori) fecero la spola trn~;pc.-tnndo posta, pane ed aliti rifor11imenti. 

A mezzogiorno veni\lo servito un primo piatto (mine8tra o pasta asciuua) e ua secondo. 

Q,1andn i congres.,istì erano sulla montagna in escnrsjone portavano scco cibi secchi, per consumarli 

strada facendo . Alla sera, nella grande tendo rischiaratA dalle lampade n gns messe a disposizione dal 

Pnreo ,cenovl\ la lieta compagnia al completo. A volte, dopo asàemblee e discussioni, veniva prepara· 

lo te' con bisootti . 

Questo, ocl quadro delle crvestiooi tecniche,. l'andazzo gastronomico .. dei! .. giornata 

al campeggio di OrviGille. l cibi non anranoo stat i di prima qvalita', comunque furono vari, a ll'italia­

na evidentemente (ab , quanti maccaroni per certi stranieri l} e sufficit>oti , o detta di tutti. 

ARR IVO DEl PAilTECI~A'NTI AD AOSTA 

Fra una forma; dj u ronti·na ~e un te' caldo siamo cosi ' giunti in piena atmosfera di com· 

peggio, ma ved iamo on come i nostri ""'ici italiani e ; tranieri giunsero ad Orvieille dalle loro eedi 

mezza Europa (5) 

Ad Aosta v6noero fiss"ti ùue centri di raceolta . Da llo sede del Parco venivano quivl 

accompngna.ti i pa rtecip~;oti a mano u mano che arrivavano. Molti poterono cosi' trosco•rere io Aosta la 

notte prima della parten~a per Orviei lle. Lo maggior par~e giunse lo mattino del 2 agosto. Lo partenza 

da Aosta per Sarre e per la Valsavnranche ora ·statn lissota per il mezzogiormrdello s tesso giorno. 

DA AOSTA AL CASTELLO DJ SARllE E A INTROD 

Prima tappa del qntto Aosta Valsavaro.nche fu al Castello di Sarre. nel paese omonimo, 

AICillli giornalisti (che ci nccoll)pagoarooo} visiiJlrono con noi il Castello·(6). Ammirammo qui vi le centi-

(5) A tutte te Sooleta' europa~. a v Mi ce.otrt a tstllu<l, lutti Interessati aUa ProteJtione della Natura, a ngnj pOI!~· 
et_pant·e ventte spedi ta ve, so la prima settimana di luglio, una corto p/ostigroflca dello Valle d'Aosta • uno circo,.. 

l ore (tradotta In francese tedesco Inglese) con abbondaotl notizie sul modo di IIIU!Uojlere Aosta, sul j)rogramma. 
sui Parco ,sulia Valsavll!v.nche sulla nora, r..,na.gea In preced~nza era stiLlo d!ramHio da.BruxeUes un lnvJtn al 
CHDll!llUio con c6nnl sul Parco e sul Pr OCJBII\ma 

(6) Tutti l congresstsll r!ngrnzraoo l'Agenzia Reale (RacconJ;:I) Che po.rmlse !a vts!J.a al Caste llo dJ Sarre. 
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nn in di trofei di ~tnmbt\rda dfllle A IJ>t .:bt• ornuuo le f•U ·r tt d~l Castello, tra cni il famoso • Grand 

Diable ,. abbattuto da Vittorio F:manuele n. Nell948 VMDI! fondato nel •Ctt5tello di Sarre iJ ,Movlmen­

to Italiano Protezione Noluro 

SMonda tappa d''obbligo il bunone di Introd. Ci si ferma sempre quivi, per ammirare la 

@"Ondios ita' del paesaggoo e il bo'"'" misto che cresçe selvnf~giatucnte sulle roociose pareti del preci· 

pitio, scavato dal torrente Savnranoloe Aocha i nos tri .. ,.~h i o~ rimasoro colpili. 

Ou<>Kli Ollornoi bellis,;imi pioppi (monumento nO!Ilio nnlc l r.he ostruisr.ono quasi il commi­

no, quei tre ro?.zi arf'hi . !'fempre od (nt.rod. r:he formano una 'ohn aulla strada , conferiscono a questo 

tratto 1tna bellezza parti~olnrr r.oo·onata un po' )>il• ' SII dalla visione ciel Monte 13 innoo e dall'ampia spa­

ziosi t~' de Ila ~alle di Ao~ta . 

DA DEGIOZ ALL' ACCAMPAMENTO DI OllVIJ,;!LLE 

l due autocarri ' leoncini"' che ci servirono por il viaggio. sr.aricarooo il loro • baga­

g !io internazionale w alla "volta della strada nuovo sotto (a Parror.t:hialc di Oegioz dove, ancanto alla 

scritta • Valsavaranche · F'ro?;ion~ di Degioz' molti altri P,Qrte lli indi<:ano le lor.alita' caraueristicbe. 

Vi apponcn1nlll nnr.hc il nostro, c:on In segur .. nte scrìttn impressa nel legno r.on il ferro aaoventat-o du• 

rantc uno giornata di "evo ' VII• Camp~>gsio lnternnziooale Orvieille " · 

Piu ' su erano alcuni Alpini nonche ' gli organizzatori del .campeggio tùlLi portavano pa" 

gliericci c pacchetti vari piu ' giu' iniziava In lungu variopinta teoria déì 70 pa•tecìpanti. Cosi' ba avu· 

to inizio, piano ptano, i l pa~lfico • o .. olto "' dei giovaoo ìnternazionali , al Parco del Gran P.aradiso. 

Al "repuO!colo tutti ~raoo seduti sul prat·o di Ùrvieille. U1 te' caldo era pronto e poco 

dopo In c:eon meu'ora di lavoro del Direttore te<•ni"o de l Campeggio sistemo' tutti al proprio posto . Ma 

come touere formi ant•be un .momento tanti ragani ? Subito dopo. beoebe' staoclli del lungo viaggio !ta­

luni venivano in autolitop da lontani paesi) er.coli di ~:orso sulla montagoola uhe cinge la ·conctl di 0.­

vieillc o st!ambiare l• prime opinioni , ad ammirare oel loro pallore lunare, notturno, i ghiacciai dèl Gran 

Paradiso. Duro n t• la nottP e il giorno dopo urrivarono gli ohi mi-ritardat.ari , saluti, strcue di mano, ì.n ­

conLPi di vecchi -ami._., e (\Ono.:sr.e nza di n11ovi o qua le ~ordialit.a' Ilo me ne ricorJaro' semprtt e spero 

che altrettamo imperituro rio:ordo "'bbiono tutti gli altri 

Non scrh ''ro~ qui il diario giornaliero di CJUAnto uvvcnne in quei 15 giorni , ricordero1 pat· 

.te deJI!attivira• svolto. le ·•lltntoni che ebbero luogo, i fatti piu ' importanti. 

LA ' SCHEGGIA • DEl PAilCO 

Venn& conse8nata personalmente dal Prol. Renzo Viclesott nel corso di una delle prinie 

·serate. Ci riunimmo tutti oelln S""nde tondo o dapprima ogli ~~ parlo' .dello vita e delle funzioni del 

Parco del Gran Pnrndiso narro' alnttni episodi che aveva •isllut-o in r.onhtlto con gli animali, poi distri· 

hui' le ' s~hogge • 

Ai suoi r.ollrtbnratori il Porrn olfre uo s•gna rutrticolure c be vuole siDlbo loggiare uo pez­

zetto di Parr·n ,;tesso e la sdoeggin 4 do! l'brco, un cioodolo veramente caratteristico e nuovo nella 

sua cont:eziooc , al quale e ' unita una e>orda alpinistiM. €1 uno srheggia di ro<:cio ( le montagne del 

Porco l su nui sono S<'olpiti gli uni moli del Pnrcu, ma t:oon• si vedoa<> in natura , quindi bisogna cercar· 

5 
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vl con la lente la marmotta in auo di ftscbiare , attenta "!a volpe•cbe passa d i leggero e di oiiScosto 

o l'ermellino; gli •stambeccbi e i camosci sono piu' in risaltv. ancbe sul Parco infatti sono facilmente 

visibili. 

L 'Ente Pa.co decise di considerare come ~o lla:.oratori (? ) tutti i partecipunti al Campeg• 

gio ed offri ' loro quindi la " echeggia ... 

Ancor etando la. prima sora<eul pianoro di Orvieille. si vide •con il ·caoocchiale qualche 

branco di camosci o di stambecchi , qaolcbe OemmatÌcO' StambMco iso'h~to, iiTcquictc C sospettose fem­

mine con i piccoli ~ 

Nessu11o d.ì .noi pero' •si ara ancora ioconltato • tu per tu con lo e tambecco: 1'4tdomnni 

tutti i congressisti salirono verso la Biola con i due guardaparco per la presentazione ufficiale 111 

Grand Oiable delle Alpi. 

ESGURSJONl NATURALISTICHE 

Qunl'er<~ il normale svolgimento di una giomata all'accampumento <H Orviaille ? 

Ogni giorno ve nivano orsanizzate .alcunc esoursioni coo mete e scopi diversi. 

Il capo comitiva (geoe rulmentl! un italiano) seguiva l'itinerario prestabilito. Lungo esso 

venivano comp iute determinate osaerVMiio·oi di Botanica, Zoologia, Geologia. Tutti contribuivano con 

.le loro cognizioni a risolvere i punti dubbi1 per c io' qu11 e hl' !l'accendevano vivaci discussioni. 

Quasi tn.tti i giorni venivo orgonbzata "n'escursione verso la Biula , per o~serva.re gli 

starobflcuhl nei varl momenti della giornata e quiodl in differenti atteggiament i. Al mattino il branco ve­

niva trovato generalmente, s draiato al1!1ole, abbastanza in alto, sulle marene che ricoprono i voltoni del· 

la Biula , .nel pomerìgglo jnveoe, s gruppetti s cendevano giu ' balze lloni per la <>hina del monte. Ma men· 

tre si era su, non si v~devono solttmoote stamhee-obi , ma ancbe a ltri o.nimali , o ·volte branchi di camOsci, 

o marmotte o occell i in volo. 

LIJ' ultru ottima e comoda esoursione ern quellu di percQ<Tere il sentiero attraverso i pa­

scoli dell'Alpe Ojouon fino ai !aghetti omonimi ed c veotuQlmento " pio' sufino ·al Colle de ii'Entrelor 

e sulle cime circOl!!tllnti. Fu q\resto an itinerario preferit<> dai botllnici, por lo. ricc bena c varieta' del­

la flor10. 

Anc he le rocce imme<liaìamente sopr11 Orvieille vennero esplorste varie volte, prjma da 

un punto di vista botani<:o, poi an che ornitologico, perc.hc' qualcuno vi osservo ' uno spllcie d i uccello 

abbastanza raro la P.,tronia petronia (a ) 

Gli ornitologi puntarono molte volte in bosso . per cercare nel bosco tra i lo.riei qualche 

volatile interessoote . 

O a Orvieille partivano in tutte le direzioni le comitive, tu l volta a gruppi di ·tre-<pJattro 

persone., taloltra io spedizione piu' numerose , cosi' chi' raccoglieva piante (9), ohi annotava gli occel-

(7 ) tll risultato del nootto campeggio e'" U suo contrl&vto olio cono.scenzo r:lel Porco Nozlonol~t t:l•l Gran Porocltro 

in ltofjo .• . ol/'ellero. l vati delegali tornat.i noi loro paea( banno scl[lto qualcosa, hanno pabbliçato le roto a~atta­
.te, hao.no esposto delle opinioni, delle tde• ' 0 1 sono gla' Jlunti vari 1HocU d.i giornali o r!l,ppor\1 clclostilau sul 
oampeavlo e sul P.atco Ricorda \la l'aUr o La serle: oU.o seltlmcno sul P areo do l Gran P.aro<Jiso • (òn 4 puota&e 
sulalatoale L 'Adlqe di '!:tento dl P Gor!er ) 
Questa e• stata una delle rorme di oollabouzlone oon il P01co 

(8) Oo.lo tlbe queslo •appotto ha oata\tere generale (fiOo si dlluo·&hero.• pe,olo' lo deaorl.ztonl di animali o {o elen­
obl di piante osserva\e) e• lo el&bote.ztooe da p111t.e di al oont p& (eoii)BillliooarlcaU ·dalJa l!'edenzlone . una rela, 
ztona obe .eompr~ndero' va~! catùtoll dedic&tl aUs V81le dlsolpllne A!cunl llalianl complleranno lelfellll!lool •Jt­
neltenlt I'Enlomolo111a la Geologia tn Mammolovla 

(9) Autorl:ttl>\1 personalmente dl\lla Duezlone del P111.co. lu rw:collo dal botanic i un esemplare J)<lr ogni spocle di 

6 
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li osservati~ chi cercava le rocce e i minoruli cat;;tttùristi.::i dello zona. chi cercava insetti tra i sassi 

o catturava (urfolle. E ogni giorno uno potevo SCC!f~liere 11ntc looalito' piuttos to che un 'altro, r.ouoscun­

do co~ i' a roco a po9o quol lembo di Parco. 

Purtroppo non poterono essere aU:unte esc:Jr~ioni molto lontane come sulla vetto del 

Gran Paradiso o al Loson D.o Cogne·. Pero' tutti i J>Bl'teeipnoti si recarono al ·Colle del Nivtllc' con•piDn· 

do unn delle piu' belle tl"Qversate delln zona, Alcune volte un gruppo scose nel fondovalle e ri~ali ' 

l'altro versante sino a leviooaz e verso il Colle del Loson . Noo occorreva peral tro allontanarsi molto 

dnll'occ:ampornento per compinre osserva~<ioui interessanti ; bastavo salire senoplicclluente .sulla pincola 

collina di fronte ad Orviuillc e cercare con il oooocobial~ lu mnrmottl! ohct ol>bondavwoo ne i viciu i pa­

scoli. 
Al tro.monto tut(i ritornavano all'o.ccampamento an:iccbiti di nuov" nozioni sulla vita e 

sulla natura delle Alpi , eon un ri cordo di splendide visioni. 

ATifVITA' SVOLTE ·AD ORVIE.:lUE 

.._ L11oscursione nnturalistica -,come prima accennata. non era che unn pF1rle dei IBvHri 

In programma. il quale infatt.i C(lmprendevli Je seg~enti eUivita' 

Se"onda AesernLiea Genera le della Federazione Internazionale Giov-~ni l e Sn.~io e f.'ro­

tez ione de Ilo Natura. 

Comitati di lavoro , per gli statuti , per ltt [inonze , pèl" le pubblica~ ioni, per il filu1 fis• 

so, dei naturalisti, dei prasidenti delle varie sodeto• .. 

Conferenze surali di R.Videsott, O. Mac fotyre, V an der Goes 1 V un Neters. 

Discussioni sul Pt~rco Nazionale Gran Parad iso e sulla prote11ione della Naturu entro i 

suoi limi Li. 

Oisotl8sioni di argomento naturali1$tico vario. 

Discussioni sulla proteziooe della natum. 

Riunfoni del Comitato direttivo della Fedcrnziooc lnternaziooale. 

H ASSE:MOLE:A GENERALE DELLA FEDERAZIONE 

Prima e dopo i l campeggio ioteron><ioonle hanno luogo mol ti altri c:ampeggi n cara ttere 

naturalistico in vari paesi aventi l'unico scopo di vivere por 10 15 giorni in contatto con la nature ed e­

seguil"e 088ervazioni ecc. 

Al Campeggio internazionale iovece viene attuata una .nntrita serie di manifc>~tazioni uf­

ficiali , por le qunli sì impiega spesso molto tempo: k due sole voci poco fn citale Auembleo Genero­

le e Comitati di •l avòro hanno occupoto quo.ai meta' del rempo disponibile. Naturalmente per le: discus­

sioni e le varie se,s,.ioni deii'Assemhletl si approfUfa va delle giornate meno be lle , 

Mi introtterro' brevum~n te su ll'Assemblea Generale, anche perche' la Federazione sta 

p_rep!>rando un ciclostilato sullo svolgimontQ dei lavori, sui ropporti dei vuri compoo~oti il Comitato di­

rettivo, sulle decisioni prese, sui riaultati dei Comitati di lavoro, sull'cloziooe del nuovo Comitato di· 

retlivo. 

L' Olandese Jacques de Smidt (Presidente dolln Federazione) montcnne la presidenza 

pianta ad eccezione ù! <~~elle z 01e o local!zzale An oh e la Jlltleolla d.i insotll venne permessa , sempra medl0111e 
permesso singolo a ciascun rlt:tùedente 

AJJ'inl!lesso dl OrVietlle era esposto Il , Rogqlomonro do/ Parco • con le di'ljlOsb•ionl da osseH•arsi all ' inlètno 
del pe1 imetoo del P ~~reo 

7 



301

dell'Assemblea t:on uu c·ampnuaruo rbP 1 [>llSlori aHac: .,acoo al colico delle muccl'" ' r•erfeua a<moo ia 

con l' ambiente l 

Le riunioni inuttle dirln. ilvvcnivbno nolht L'~•~flde lellda, 

l Comilllt.i di lavoro s i ~1Univflt1 0 conten'pOtlu~Cl\tnente io vari punti de l1 1accampu.mHnlo; 

sotto l'umpia tettoia dell'edilinio pìu ' gronde , n<>lla renda no l locale di •ritrovo, no Ila sala sul retro. 

Durante 1'•\ ssemble" Genuro.le e le riuniun• dei r.omi lati ve nn~ro distribuiti parecchi ' 

rttpporti snll'attivila' dnlle varie snt'tevr' sohomì dì lavorù delhd•'ede•azione, il discorso . d' introdu· 

zione del lleaidente della Federa,ione statuti nelle varie lingue oHiriali (francese, ·inglese, tedesco), 

cidòstil-ati con notizie varie., ecr:. 

IL PARCO NAZIONALE DtL CHAN PARAUISO 

Uno dei mnt1v1 pP.r eu• era stato s aaùil ito d1 organizzare i l campeggio io Vo i d' Aosta e­

ra per poler &Ludiare eia vir.in.., l' orgnn&,.ZI171one di un Parco Nazionale. 

P iu' <:he o·on le "vnferenze j part., oipanti poterono rendersi conto praticamen te della 'si­

tua?~ ione >llluale del Purea ~ia farendo le gito, sin interrogando le guardie sempre pronte a dare s piega­

z ioni e indicaz ioni. Il Prof. v.desott O(J!Ild gin' s orisHi, rer.l!>' della vita •nel Parco e el suo dire segui' 

una dis•ussione , do~rnnte lo qual~ vcnneo·o poste varie domande, risolti dei problemi . ecc. 

Oaau l' enorme in t""'"~" sus•nlotto da omot pal.blionzionc do! Direttore del Paroo (10) poo­

sammo dì renderlo nCII:o a tul11 durante """ clnacdiierato all'aperto, sul prato di Orvieille, alla qnale se· 

gui ' una disrussione \ 

Vo11lio ronrluderc •·he tuili poterono esaurientemente rendersi conto del significato de l­

la parola • Porco Nazionale •, anche perche ' nelle discussioni erano messi a ·confronto vari ripi di Par­

cbi Europ~>i, quello Svizzero dPil'llin~dina, quello della Luneburgerbetde , ~cç. 

l,l,a ~onferen>& <'he desto' grande interesse sia p~r l ' argomento tratlnto, s in per la viva­

c ita' con la qU>tle ve1>ne esposto fu qu<>lls tenuta dallo S<Jozzese Dono Id Mac lnty•e, RrofeSJSore di Gen· 

logia a l Pornona College di Clnremool (Califo•oin) . Ques li giuos" a Orvieill e da Bruxelles, assieme 

a llo Sef!"etnrin dell'l lnion lnternationa l C:ou,.ervotiou Nature, A nn Alexandor. a meta ' del campeggio e 

s i iutralteooe poi fino alla fine, entusiasae delle belleue dell'ambie nto ( c oof formidablo ! q uante ·vol ­

te lo disse l e soprnttullo delle SIDinllrir· forme deg li sLembecchi. Mac lotyre ci parlo' dello geologia 

delle Alpi. in particolare di quelle Oeeidentoli e del Gran Paradiso , disegnando su tavole ·improvvìsate 

numerosi s chemi o susci tando l'interes~e •10che dei non geologi . Da Orvie.ille ai puo' praticamente am• 

mirare uno spaccato goo logi••o natorale dal Gran Nomenon al Gro.o Pnradiso, attraverso la Coivola, il 
Col de Bell eCar.c , Il Los<on 

Un ospito illutilrl,; fu r'Onurevole Van dor Goea Vao Nnters, deputato al Il;rlamento O· 

laodese e all'Assemblea Europoa di Stmsburgo o Grnndo Protettore de lla natura nel euo pae!Se , non· 

che' profondo r.onro~dlore •· g•andn BUliCO del P nroo Nnztonat~ Gran Paradiso. Eru stato dappri· 

ma Fra le Dulomill del Trenliuo ~ iu Val do Ge nova sulle traoce dell'orso bruno delle Alpi; 

''10) Renzo VldesoH , P "oblem cl1 o gontz.ta~~one ce cl vtro der Porclu N oz1onat t d'hall o • portl c~la·rrnente ciel 

Gr., Par<t</lso. Atti del IJfllnO Convegno Inl dag4 ;otmm!niSt!a.\011 e Dtoatlorl del Parchi Nazionali Cogne, 27 

agosto 1957 

Veooero !tiS\tibuHe Blcuno <lOpie !ti \ IÙJ "''' ( in f>ancese ed o!lilinno) , alho soadile su olc lùestn 

Ad OtviclUe avevamo i.UH:he la Monogrcrf1o sul Pcveo e la sarla dl 1Jcerr..he schsuUfiebe sul Pwco 

e 
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d~ Ila V01l d1AoJ<Sto. attivo' poi ad 0!'11iei.l1o auraverso il Colle <lell'Entrelor. Ascoltanvoo con grande tnteresse la 

sua ·cunferenzn su ' La Protezione dello Noluro: Scienu Nuovo .. :11\ obe diede origine ·ad unn vi­

vace discnssione . Riparti ' quin di alla volta dc.! Nivole 

Come c' !ad le rendersi conto da •tutta la precedente esposi.z ione . il tempo libero non (u 

molto. per tutti le serate dedicate a oanti ca<ali, o a danze folc loristiche non furono molte . 

Gli i taUaui parteciparono a que.llte att.ivita' in maniera ·varia , benche ' assorbiti dai lavo­

•ri di organizzazione. 

UJ convegno.internazioual e oUre sempre q ualr.o~a di interessante , se non altro per la rìu­

niolte ·cootcnJporanea di diverse .nazionalita' . che si esprimono in Jinsne- differenti ~ Non mnncarnnomep ... 

pure ad Orviei lle gli episodi che destarono l ' ilnrita' generale . 

Come s c ordare facilmen te l'Unghere~e ·Lajcs , eho. coodiuvato dall'addetto ulla s ussU.ten­

~a Giorgio 1\'olf la aera, dopo la ceon,allineava uno dietro l ' altro i malati del Qampo per le cure del ca­

so, per le esc<1<iazioni , per le storte al piede, per le ferite varie inferte dall'osperita' dnl ·monte agli ar­

ti inferiori dei campeggiatori eli Orvieille ? 

O l'imbarazzo delle signorine italiane prima di decidersi a preudere parte aTte strane dan­

.zc folcloristiche introdotte al campeggio dagli Oaodcsi ? 

O lo strano nttuggiamento assunto da l Geologo Mac lntyre q unodo. deposta l' oustcrita' de l· 

la scien:ta , inforca va unn cornnmusa scouose dalla qu~tl e tra eva ~trani !amen li o piacevoli ·suoni ? 

O le contorsioni di Seudo sulle • •aonadorft • por lrurre de quest'aggeggio che teneva nei 

pugni tualodje persino a infooicltt<? 

Oppure le vivaci sedute etio tanti nella tenda , durante le quali venivano intQnAte, movi­

mentate •canzone nordi che, che provocarono H rompersi imptovviso delle fragili pwtcht; ooo eonseguente 

rotolio s ull 'orLa di quanti vi e rano seduti ? 

O il compleanno della Voldostana L-<>le Perotti e de ll'Olandese Ho.rty Wnls . con Ìmprovvi· 

sa te ottime festiqr.iole ? 

O il cRlùo applnuso ·coo il quale venne nt: ~olto l 'apparire di una ventina di fiaschi di Gti • 

gnolina offerti dall'En te Parco o un'nl tta volta l' apparire di due grossi meloni nella tonda.? 

Questi episodi hanno costituito la pnrte coreografica del convegno, ot:cesaaria pero• se 

non altro per attirare fin .lneeu' o l cuoi giornalisti e reporter;. che ei lntoreee arono in n1odo var1o agli 

scopi de l campeggio,cille nostre attivital , a i purteci!>anti . l!: noo solo per la ~ampognn di Mac lotyre e 

per le nanzoni fololoristiobe vennero i giorno listi clubs= no!.t~Ìo<cieJ> RBI'oo.e della Pto= io.ne aella Natura; 

poi svo1s~ro !lervìzi·gi~nlistlci su vnrie r iviste e quoti.dil\n~Alli!Je :lo RAI e la l olovhiono ci visitarono, 

mettendo in onda lo prima una serie di simpatiche interviste di Gigi Marsico, durante la trasmissilttlJS 

di Voc.i dal Mondo , la seconda un •servizlo al Telegio•nuJo. 

RISULTATI 

Se qualcun~ mi domandasse di esporre i risuluui de l convegno, che cosa risponderei? 

Abbiamo lavorato t-utti, abbiamo avuto momenti cruc iali oell'orgunizzuione, sempre cercando di fare 

il méf!lio pouibil.,. L 'affiatamento fra partec ipanti e orga•izzatori. fra lta lian i e s tronieri. e' stato (aci· 

le e spootaneo. Tutti gli stranit:ri furono conc:ordi nell'aifermare che questo VII r.ampeggio internazio­

nale e' stato caratteri zxato Ja un'ospit4lìto1, da un senso di amioizia e di genti lezza del tutto portico· 

lari. 

(11) Sara• c tetoslilota e sperma a tutti i parteçjpllJlli 

9 
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Siamo corti dei seguenti punti 

l) che i pW"Iecipanti hanno tratto dei vantaggì dal loro soggiorno in Vai~J~tvaraocbe. 

2) cbo la casa di Orvioille e' Slllta avvinta 8 diventate on centro intern.azionale giovaD.ile per lo etudio 

dei problemi della protezione deUa.J~atura . 

3) che il campeggio di Orvieille .•riuoendo rer la prima volta nell' idea della protezione ,della:natura ra­

ga:ui di varie regioni italiane ha areato la possi bilìta' di costituire anche in Ita lia un ·movimento .oa­

zionale analogo 8 qu!>lli esist~oti all'estero e in piccolo a Tre nto. 

4) che questa monlfeata-.ione ba ooniribojto a fare coo.oscl!re il Parco Nazionale del Gran Paradiso lo 

Italia e all' ostero, 

S) che anche noi , con ·i latri, con le comuni simpa tie internazionali . diaiiio •unu piccola spinto .alla {onno­

zioue della ben piu ' grande Federazione Europeo. 

E oro c ome eone ludere ? 

Con un arrivederc i ad un •nuovo ·r.ompeggio od Orvieille o altrove, ad an campeggio del 

~fli.P .N. che s i dovrebbe fare oso i estate ad Orvieille per ·cnntinuare le osaer·vazioni appena iniziate, 

per fnre ·in modo che altri da tutta l'ltnlia, possano godere delle bellezze. d'i Orvieille, possano '"l'prez­

za.e per una qillodi.oina di giorni che cosa s igni.lichi montagna, atis di mootegna, fi<l<'i profumali sulla 

roccia, s tambcccbi in fugo panioa o immobili come pietre, fischi di ·marmotte. ·il volteggiare dell'aquila 

rea le, mo anche per esC>guirealcune •ricercbe sull'ecologia della zooa, come•rioambio dell'ospitelita' of­

ferta da l P arco 1 

PER IL COMITATO ORGANIZZATORE 

Trento, 22 novembre 1957 

La federazione lnt...,alonale •Giovanile ·Studio • ~rotuioM ,H-ra (Bruxelles) e Il ""'vi· 
a~.eto ltaliono ~rolezion~ Natura tÌDfVUisno , 

L'Uo.ione Internazionale l'•• la ·Cooservaziooe della Natura e delle sue risorse (Brux.ellea). 

Il MiniRter·ò per lo Oileao " il Comando della Brigata Alpina Tau.inonae. 

11 Presidente della Reeione Autonomo Valle d'Aosta Avv. V. Bondaz. 

L'Onorevole Reozo Ileller e l'Onorevole M. V so der Goos V an Naters 

l'Ente Parco Nazionale Gran Paradiao 

Avv. G.Oberto T nrena, Pres idente 
Pro!. Ren,zo Videsott, Direttore ~ovriotendentc 

Sig. Mario Steveoìn, Vicedirettore -Amministratore 

e il Capoguardia della Valaavlllenche Gioccheuo, con i guardaparco Carlin, Bottini, Lyabel. 

Il Prof. A. Cbigi Presidente della Commisaioo., ·per la Protoz. dello Natun del C .N.R. e il Pro!. A.To• 

sobi., Segre tario di detta Commissione. 

Il Pres idente della Sez. di Trento del M.l.P.N. Dr. S.Ducati e il Dr. BrUllo Peyronel della :Sez. di Torino. 

La Pro(. F. PeroUi di Aosta, Preside dell'1st. Magistrale. 

lO 

; 
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ARTICOLO SUL CAMPEGGIO INTERNAZIONALE DI ORVIEILLE (1957)

MUtwocb, ll5o. Septelll.ber 11157 

Paradiesische F erien im Gran Paradiso 
JDD&o Flenllb\lfler VofeUI'eiUlde a&bmeo IUl eiAem lnternatlonalen Naturecbuts-Jugendla&e• 

In den l talleal&chea Alpen teU · 
Wle aul vielen illldere.n Gebleteo so sudlt auch die naturkuodllch ioÌer- lindo h> IWJ>lt~lbuu Nlbe der Huu• w ;.. go­

enlerte Jugeod auf lhrem Sektor eineo loteroaUoo&Jen Auswuscb. Sie will •c~>•n... !dolw.sa. nn<llie<lue EIWaurWI. 
Augulrott. Atalb. H~e.a uud .._. 

ErfabrtlDgen sammeln IIDd aidl mil Gleidlguiooteo ans and ereo Undern unter· de,. ltrbtJ>pr&diUgo AJpoJ>blumu bildetu dlo 
bal.ten und anleileD laneo. So bm es., da8 elnlge Vertreter der F l e n s b u r • A"'btuto. , 
g e r JUQ'OIIdgruppe d es Vogelschutzverclns, elle dem ~u!Adlen Jugeodbund tur Unvugosnn we,cden audi dle Abende 
Naturbeobachtuog (DJNJ aogesdllossen 1st, In das inlernatioollle Lager der blelben. an dantn dJe Lledor aus vusdùe­
. Pederatloo for the Protectioo iUld Study of Nature• fahleo konnteo. OiC$.1&1 die denen Notlonen, •om Gltarreo.k.lang bo· 
Oadlor«an\sotlon der versdliedenen natlonalen Natoadlutt'u«endverbaode. gleltet, ort6nl•n. Aud> Vortdge namhal· 

u ' ~ ter WIOionscllaltler l"ftl'ell In dem Loger· 
Das Cran Paradiso In (len ltlllianlsdten Alpen In der NAhe von Aosta wurde ror prnpr•mm enthalten. Neben elner Elnlìlh· 
dies.!s Jahr als 7reffpi!Dkt ausgewahlt. rung In di• Goologi• dt$ Gran P~radla" 

Das Gutgoberlllnd wetbselt. jlhrllcl1. nl• ~or olplnon Notur mrt noci< Hauct genom· •lond der Vortrog de. PMkdireklon lnt 
Vor zwcl Jabren. f.and eiD solcbe.s l_nter~ Pt.e.n. ro fre.lv Wllclb .. bo kunhle man untor Vordergn1nd. So w·u.rde.n dJe Taoe ha 
natlonaloo Leger auf Febmem s!att, d• 'fiObrWig dar kl•ll•1'11• w&UcÌten. w"l!kuodloen Gra.n Parodl•n zu walulhall J>4tedlestM.ben 
dama! t dlo deUtscJle Settlon dert>Màratlon w•m••• d .. Natlona.lporb dio 111<J .. tiU•dl•o Forl~n IO t dio ntolsten der Tellllebmer. 
- al"' der Deutsd>e Jugandbund filr stolnb&dc4 ••• oldtater Nlhe blobo.cll~n. ote Ual01r dan vlalen elndrucbvollen BUdern 
Naturboobadllung - dar Vet411S1allet und Tleno woun nldlt Dl>ormiDig Kt>eu, d1 sro lo Wlrd aJdler der Sonnanunlet,gapg, den 
Gutgeber 'W4l. dJtLHm Ciitblt.l YoUu SdlatL gt'Dfden. WeJ eln ma.n aUebeudJidt e.tleble,. am tiellten ln 

Wtldl ei.ll lreuill~ Wledllnohep nun v•••• Pooo;l .. hotte, k.ofulto sogu vom !Agv· der ErlMIIIUDg elngegraben aein. Dle lets· 
nadl swll Jahran 1111 Gttll Puadlso. VIlle ploa ••• c ...... rait lbtoo •lorltch"" Juugoo ton Sollo•llotnhlon ,jlbenogeo oo<h d.lt 
betaute Gesld>ler loud>loll wieder oor, ~-~ ... wlo tito clu Fel<hno .. tJ .. -•~ Sdt~erpttzeo der Gran·Partc!•so-Groppe 
ylelo lUI •upsat.118 NI.IIMD, vlele go. odu eol 11'00.., M•U•n 111..._ 045 Plellm der tDII e!Dem r6Uldlcn Sdllmmer und lan§· 
melltoama Etlobnlln wurdoa la du E,.. ManDtllluo wurde llt•o Sugudlldleo sum MID aenUo aldl dia DiDUIIerw>!l h..Ub 
iiiDirUl>g wad>g1ml!cn.. Du netro l.ager· ::::.••J:: ~:;!,.~~':.~ ~':,"''~.~:~~ und Ile& dlo g..,dr.tu S'rlhouellan ~on 
geblot lag tdJon oberhalb der iloiUJI· u.ro KotloiLI At,.u19ttr. Stelm~tet, Stola· don AbendMnuul borvorttelen. 
gmu:t, dle DIII Llrtbeo uad Zwergstra9.<h· operllno. l.ltroaWIIJJJg, Schlleellù. ,...,..rlla· Heute wudeo. ochon dle Ralaepllne IUr 
'fegeteUon eodel. lline HGI\e des NatlonaJ. lor ood '011"' -•Imo! •l• Slelnadlerpau ,...,. du nld!Jlo lnlernalinnAleLeger geadtml•· 
~J!U wu •oo. deA ltalllll1sdlen Goal· datt ouogtm•dll uJUI """""'" nidi t •••~• durdl del. 1 ~ toll •• natb FIMl.and gehan. 
gobms 1Nt ·Vertn~•"" gestellt worilen. ln btban11cllu AMIWil voa .d .. ellrlg•o twib· N ... d W Il d Al l d d In 

,_, a,tbtero ••• dom P1adtloode geiu.,t..•• bo· 0"' e ( • nr pen w r ann o 
etum daoebOII .JtTidlteJan 'gtollan Vor- ollmmt worden. 01,. Boten!Ur beaclllltlgtto gant be•ondau lnlore$Santu Geblot dle 
• •tilmiUl)!ltUlt wurélen dle Slt:mngen ob· oldt mh pllon•onoot.lolonkdlen AofnAhmon, 10• Jungen u.ttd M8d<hftll aus aUon Uindorn 
gebellaD. Man war Je, Jlklt,t be,rgekommen. weh. 11 do Wtlter zulleO. Duu wu dt.t Oe· Anlodceo.. G. H. Sch. 
um su ruheo oder um l!llr dle Berge 
lr.tnneMulernen'. Gr6ke. und tleinere 

"JI:àla"- ..... . ~ 4Jglldt ·-r 
duil'* _,.,. .. ~ llicllt .dea '""Bot ge­
IMilltliD.o Zlel, ~ Vetbteltw>g dea Natur• 
sdlut.tgedsnkllo•, veroessen. T n nl\Jreicllen 
AuaochQason wucden wtdiUge Pragan und 
Probl0111e er6rtert und elne befriedlgende 
L4lttag lilr elle nndllada~e~~ aat!oAaiCJI 
Gruppen ge!unde~ 

& berndlte eiJ1 bUAtes Spra<he»gomlsch. 
Voa SOdalrtlca bb AIIDIODd, VOD lrlaod 
b!a Oagam waran V:&rtrater" endlioe11. 
lllogosaont bouen ISNalloneniO Delagleno 
enl•ondt. GlUdtll tb l:oonte sltb preisen, 
wer mehr aJs 1:we~ Fremdlptadlu be-­
barrsdlte. Da Engllstb oder l'renzòolldl 
von "llen ve.ntanden wurden, setne. ma:n 
&le al• Noupl5pra<hen efn und Oberootolo 
fUr dlc llorko Jlalfonucl1e Oelcqation In 
d~ren Sprod>e gO<SOndert. 

Wnhl Jedel Te.llne-h.m~r hAt .neben vleJen 
wertvoUcn Ani'O.UWJQUO das- cit\Jigart1ge 6rltb~ 
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ARTICOLO SUL CAMPEGGIO INTERNAZIONALE GIOVANILE DI ORVIEILLE (1957)

Unga faltbiologer 
i italienska alperna 
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• ,. .. , tl•lf .. jlllft• f ~" '"''''""';"l'"'tl'"'"'l """'' lltht 111111• ''"'"" 
101'111 it•fl' i 111'11"' 11,o ,-,fl/t1011 ft l'fil' l)l'(llo'ijl,.r U!l .... ,fl lh'11 l•\'ft 

"""•-'""'"' 1111""' '"'" •"' \'••o.~~--..u~l•• t!Ao l lM m, T11" 
"'~•"'""' ••• ;..,,, ... , "et~ il" t ., ~~·~ho ... ,.~~""• t"""• .... .""'' 
1!1<1f!,.lflt•l,..,tndi1Uif• '1•1' - d "iC""'t'H~ {d"! l' '""-' t tll ll .. f'tl • •• 
t•ntNIIII.r .,.,. totlltn4•"' l ··•~ .,..,,. .. Or\tf'tf', .! 141"• ,., ._ tf, 
.,,.,. ... .,.,.,,, &lftlifer "'"' ~, '~~~- •H"J'......,. .,, u· ~ .. ,.,...,t•, 
"• "''flUhtu•.lll ,.~··• '-t• 't.I"'"U•1'I'Iflit tU. '" rata •. ,.. ~ ..... , .. ······41 .,.,.. ... ... J'1nr , • ., ...... ~ ....... 
... ..,. .... , • s"'"r' ,.,,tiJ'<'ol., n • »kto.~...,... ltaw '"'"r1...,.. ... .,..a,., .. ...., • ...,.,...,. ,._, ,.,,_ .- '11U!~ _. .,.....-:ti, flJ1'1"t"tO 
.,.,,_ ................ ,. ,...," •• lMI4rr .... l"'~~ l 

1'0\",.flltlf"'l Y-'l.'rflttM.Aii!ILIII~ \ ~~;:;_.,r.~=~.::.._Wft'l::....~~ ,,,,..,v .. •·oft.Y.~"u ttit-,~1 .Il ••~~nr, b_.-._ ...... ....;. .. ,....,.!H;.. 

- __....._ '"" .. ' .,., •n-.dow-r _,..,..tr:w-. 1'.1 "'~'•"'• .,,.,. 
11111'\" ~,.. .. l lr IIIIY"'IW Il.,. tlfll ,, ,.,.._.,. ~ ... ~~ f(li'C'•\ o t 
...... ,,,,. ""' •ftlt .. V l t-.... ._ (<rft ·~· \Ct\Tt;'i ..... ttpH 
• fi.IYI", ..-.,. ,,,., .. '"'!do'• ....... '" ,., ...... ,. AP "'·••r--• - ..• 

• ....... ~ ~ r •• '"'' ...... ,,,,_ uf110 · ,.~;ro1~ ~•fil ,.,., 
.''"""t'"' 11'1 '~'~i• • •••••••" tr"' \,,..,.,.,,. ''" tlo•lf"41r • ,,, • .,..._ 

t \l f.\ " .... M••• Aftllt,l"' I'!CO. ft•l)oi ~1• ••1'••1 '"'" l"ttiiUIIIIr,_,.... 

~:~\J~~~~~r .. ~~~~:O."' ~;;.t:;,~'":,': ~:''"' '"'""'~ ~~~~ tlll•l <111111p t;l)o-o J,.. ,,,.,,,.,..,. ,,, '"" ,..,,, llttJJ",."'"'" ,..,.,n,, n'"""''''' rotll'lrlfr>-r 41tti(f t~tO >t jrd11 
"''""""'"""'· flllftotfln111 •il•·•·!;· Ili• V•••• m So;uoJt, II'Jitlltofl. VtfiJ(Iml! oi, • o'fr •• itohll'l~tffl)oo~U• Jt411rlf1Wh1"· 

J 

!V'f\•1, rh, rn. .\liJI *'*Il>' ''" tt•\Uf'- Ftmt"'"O"\l f',l(k\11 •lfln•l' !~nr":;: hl,. 111 1'111111 ~11\11 <1~11 I'PII DllfTb" II!Mit'f\lf krln, GtliM f'#! Nt.lltO 04'1\ \11·111~~~~ 1tWiiltap, IDrt"ltill{ie orh 

!~''":;:~~~~~~::~.~~fl'"!:~• ·;~~~~:!~l. :~~/~~~~ .... ~\~-:;;::.~~j~1 IIJtlllpo ht ll<il' V•IW'I'fll.,f!th;•• \'~ll-11 .lr IV""" ::~~;~::~::.~:;la ~~~~:. ':;;'.~~ 
''""• f~VIIf', 111 "'ll'f, "'"l l 11M· f'141.t". rr.1fl ftl~i!8 tR...~I"\ ~l hl• 11_, T\LUJitASl'Y. 14&l•rn• var .RHII"II(I ~ll l In,...,. ' tliAI f\lt..,.lok.tT •l'l'n al fll.llOtn aU 

:.-~',! .~~~:~o~~~~.~~~:~~;:•~ .. ;:'!.. .a; :::.;n.~ ... ~:.v!.':;~~':.~:'.':n wr.:::! :~~~·~~':;~~ ..:!:r::': 11==tiA:!· ~D'!~~;;t~~: ~~~~: r:~ ~!"',•;:,:,~.:.l~J:.. m~·~:::;: 
'U'""'-- attmilntlf'l l'A -.mm•~" 'l .. tf'fhl>nl l tlllkltl'l1ftl lt<tt, \'.\Xl\ J('w.)-..'1"(1 .. ~ •h \ ~• ontlo.rl~ "&ff't ntlcn tl• f!<ll'. lbfl rh• o~ uf!d..-t IJ• ft\1 1 ~.,.J,.r. dir" lf16oa anru. 
~trllnh 1~ i o!lltl~t"'"' n lln- r.-t~ I'Ul'IIVUU.,nlt"'l •lltfttf"M"" ll 'loW'IItl'l'\l.o '"- .. bi"" p1 vpp<rh~oo !l4>n tidf'•- .. ..,. urttl~•t~htnr •rn \'ltl•w ltlrDW"t'lf' ckn uti,W odi. 

=~::.:1\,'~'';.'"_.f~A ~·;!·:1.u~ ::::~ j~:.' ·=!~~=-=- :~:.i ~,.r:~=.la .. ,.~J:'::'~ ~~~-tu~ill '"::~·~:' ::: !:"'~::...=:m.:..·~ .. ':'.: 
lf'l"'. •"'"•" "'~~""...,.,.'•"'"" rran tl\o~PfW ..,.,.....,...., nr" ... ,. ,.,..,... .,_..,.._ 1 ·po\no" o. ir OT~ lA\:,. aa... 6.....,. huf't.. Run.tt-

1
,,.._

1
..,.,....., u~ ut.$ ~ tw.. 

koltllldU~N\1 Ult 4f'l....otf' Cl("h. lt'Aifar (!-J~ -~t. ~ M"'l~ df\.ltnd.-.r., <i• d ..-. nOtt ..... fi"l't«"fl lr ali. e.lo~ h'lll" tf:l•ll 4kt • " ... ~. 
Il~ 1 "'-01111111•'""" n"M •:ao. nr PII .,...~,_.,.. lllt ..,. --·-~ ~IJW ,.,.,.~ • .-.n... ~ ,.. ,"l~>~ •• ~~k.. p- -.,.,P" Mft. 

::r·~~~'"-: :...: :=..=\ib..:.~ ~ "::;: :-: ,:!,~~-:~~:::,:·~'" ~-:.~"~:! ~:-,,:':: NA.~\. \R hl!b lt*r.u~ 
"''",..... ••· ~KX sn· ... rt tm ~ ... ·~ -. tl# nu ol ~··n\n,_,.., tTw.fllloJ,..... fi!Wl• ~a;t ..-..... ...,... • ..,. ,...,.. ..... ••"'' a u ... .-. 
Slf'II"'IWIIII ......... , 111"111~-ruvttl lr. ~_.o ~- Doo- CIMtt 110rb111M ti.), a.,~~tf' (.\ ...... W .... ) oth r- • ., ''"'' bor ..... l ~e.. Dtrr VAR ,.. t~p~IWr'P. l~ 
1'\&ft• lliot.r ••l~ hl ~"' df''t .. t.i-a, loiillt"IIM."":., •orstttc;a ...,.. ,,_~t•k• low.l'*"''i-l rllf1ntff• • \"akf~ ar •U.&Mf.• ~ \Hl ... ~ti Id I.Jrtl1t Lll1,. ltlVJ!il" 
I l! l ''l 1!1lllf1M!I ..,., t "lW"f l ·~"" 4,1 o._. Ne •t.llltn. .n.4tUA )fllf'\n,....., ~r •YIIM'f'loeft •• ftlr ... ,...,.,., t;tbr• ""ft \I.P O. ll'hk> bt1t64 ..,_, ...:.tnllAt nar.o.r-

::·,:.,~:::ll;710:a'~";,!:':.::; ~~.it._l... n Llrlll~o>t w.r !!!:'~~l:'~~~ .!!:.,: r,::! ~~~t!~'~t"':.;..t.~: ~~~~! ~ .. ';.'::!r·u1~·\:~·~~tm!~:-";•f'C 
rttlri'Ul •• 'h•"'""'tl<lllf'fla 11n~ t'n '*· l'lol::oM- ri ..... l., •'-IIIIC". •••••t, "'"" Jr '"""iPtld4' dju~ jl~ •Jtlur ftl.-wl • .,, tt'll'ft h.lftllf't l "'IJ)•IJ .o- , ~ ' l 
dl)f'r.•fM!fMtl!"rt"" ,.,. ftJIIIIo"U.Id)•r MUtmf'\dju-r ~f' •• •lldth!t lapt ,....._,.fil ttwan.•lo'loll.'l IN'tl rmlrbrt> •lnl l'" ..... t .. f' ttl•lrl\1 t..ft•,.. nh t \ fil • •l" t 
I'H"II ,. .. ,,, .. ,,nl", ki!Ubm.l 1)1! 41\11 llf'l' ur 111"1 ... Undf,.Min: l 61frl.l M Utl JIQD* l! .. I'II"'t"b.,.l• ~(w• "t"f f •r .. , ..... 

RPSAS ''"' ,._.,.,. ll~"'l~llf"lf, JoAlftl' •au cd M\bPn~>n •l(tndt -'flrtiL N'blwn lr dry-' 1"1 tm.. dn ntJ, a Qt )l rh .r" f'fl'Wll' ... 
" ' · ' d\411 ""'" •C!"t•!r .. ,.., •n P«K"'~' ~m :.1 • ...,...,..~~. ~ ....,...1AA41 u •• 

• - -•4 4'"' r~ ... ~ ~• • _.. ........ ._ • ., ..., •1 TI1AND. 
'.( • -""&J.e0ot i''f9"" ~·- -

.. -. - - .. ., -· • .,&.. -

1 •l \ \ \41 \IIPif l't 1'1' •u•ur \''"'~' ~" :.;.ttllll •l~ra ·~llllm~; 
;~ .. ~:!:'•::~~~~=~j'•:.:'::i~ fllr au IJ nMIIIf-'& (1• uh••lll• oiJ, .. 
"" ""k''•lommllll, l'!'ltft "lll r 01:"1\ ' ""' 
,. . .., h•ltt 4n rt•lt '" nlat011 fllr- P.JT f'\" A\' t .;KCl"RAA(IAA· 
.. NWI !\'~\ ~~~ t~f!IW"""J~ lt,e. ;'\,\ upoJit"f" n llon,.,.... ........ fl .. 

~; ·~:;:.:•; ,:J:".·~:· t~: .::i ~::.:,. .. ~~ IU~·~\.11~ .. :'0~::~ 
•tt O l h w n•ratl 111\ l;lll"lw ..... wa ~ ,. .... "f!~• , ... "1"111'""'""' .. 

• t fr• \ot l t• 1 l t"f''rltM. , _,.,.,,,.... 1 •'""' rri 1<1 J.r. .. ~ t-~ .. ,.. .. _., oa."""'" "!\la U- l'!"lt"..- ,,..,.., 1 lP! .... ,,.... -
t l!l'l•l • ,. ... tlt .. Dlof.O."ftltt • ., Cl ... - ... -T. .... ... IIAJI """" l 

•· · •• '"""'"'"n» • u r·""t!ll" . · ·• r •• .... r... 1•1t'IM: .. 4:f"lol\ ,.,. ~~ ..... :r: :r 
l'l.. ....,. .,. , .. ""!• ,,,.._, A.• .1:\;"Tf:tt..' \fi')~I:'-L\ .... 
F"f'n••• cu>:>141. r:o •n tir'l:nan· •·- ~, ... ~,...,........,. "'' . •U.· 

:;~ 1';\f~:· ~~:'~~ • .'i d.t..r """ ...,..Hin&l'l •• , n 1 
""'llltt r. .. •·fJ d• l(lbì. (G;W. ~:·~:;~.':!::~~~:::·.~::;,';.! 

••. ne51,...~1HJII'Jh·r frln 141 n•· 
t iDPotl!l (loi'M!IIIII"Ir Ulllfo·rl«lcrt .. • 
tlf!"CIA_.I~Jifòmll 

,-EDE:lUTIOS'I'"\1~ frittt•t•up~ 
pUf Ar, lllf f ! ..... illil •III'IIUIIIM 1111 



306

MANOSCRITTO ORIGINALE DI UN ARTICOLO SULL'ORSO BRUNO DEL TRENTINO DI ROBERT HAINARD 
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Nel 1953, quando ormai il progetto-legge per l'istituzione del Parco Nazionale 
Brenta-Adamello Stelvio elaborato da Paolo Videsott (Sezione di Trento del 
M.LP.N.) e presentato al Senato da un gruppo di Senatori Trentini, Alto Atesini, 
Bellunesi e di altre parti d'ltalia, stava per concludersi negativamente per colpa 
della Regione Trentina-Alto Adige, ho chiesto a Robert Hainard di scrivere un 
articolo in favore dell 'orso e del parco [R. Ilainard, 1953 -Per l 'orso bruno del 
Trentina. li Cacciatore del Trentina, li , 3 1 ottobre 1953: ni-lV] . Robert Ilainard 
pensava alla possibilità del ritorno degli orsi in Svizzera e il Re Boris di Bulgaria, 
di cui era amico, gli aveva messo a disposizione orsi delle montagne della 
Bulgaria per l' introduzione in Svizzera. 

Scultura di marrnoua di Robe n lfai nard (marmofl(" 
dressée, 1964) ne,( giardino del Muséum ù'Histoire 
Naturelle di Ginevra. 
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LETTERA INVIATA DA BEATRICE DUVAL A BENEDETTA GRANELLO, SEGRETARIA DELLA 
SEZIONE DI TRENO DEL M.I.P.N.

COMMISSIONE PROPIHCIALE 

PliN I.A PROV. DI I MPEIUA 
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DIARIO DELLO SCOLARO ADRIANO BAIS, CLASSE V, S. ILARIO, ROVERETO, 1950 
(Archivio Sezione di Trento M.I.P.N.) 
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Motti del Movimento Italiano 
per la Protezione della Natura

Natura, maestra de’ maestri (Leonardo Da Vinci)

L’animale libero e un fiore vivo è come la sorgente 
d’acqua: un dono della natura a tutti; se al contrario 
viene dall’uomo ucciso o reciso, resta misera preda di 
uno (Movimento Italiano per la Protezione della Natura)

La natura, meglio intesa, ci rivela che l’energia sua 
più intima è sacra (Antonino Anile)

Laudato si, mi’ signore, cum tucte le tue creature (San 
Francesco d’Assisi)

Idealizzazione del Castello di Sarre ove nel 
1948 è nato il moderno protezionismo italiano.
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